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Premessa generale 

1. Il presente referto - che la Sezione delle autonomie rassegna al Parlamento in adempimento dei 

compiti che le sono affidati dalle norme di riferimento (art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, 

n . 20, e successive modificazioni, e dell'articolo 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26febbraio 1982, n . 51 , quali 1ipresi e meglio definiti dall'art. 

7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dall'art. 9 del Regolamento per l'organizzazione delle 

funzioni di controllo della Corte dei conti approvato con delibera delle SS RR della Corte n . 

14/DEL/2000 (es. m. i.) - segna il momento conclusivo per le attività di controllo-referto sugli Enti 

locali, per l'esercizio 2015. 

La dettagliata attività di controllo e di referto svolta nelle varie realtà regionali dalle Sezioni di controllo 

trova in tal modo una sintesi, nel momento valutativo-referente, in coerenza con una logica di 

ricomposizione sul piano sostanziale: ai controlli diffusi delle singole sezioni regionali, segue 

un'attività di riverificalanalisi a livello complessivo aggregato ed una rappresentazione unitaria. 

E ciò al fine di rendere conto in modo unitario al Parlamento dei controlli sul raggiungimento degli 

obiettivi, nonché dell'ottemperanza agli indirizzi, ai vincoli ed agli obblighi posti dal medesimo con le 

leggi di manovra finanziaria e di coordinamento della finanza pubblica. 

2. Il referto si articola in due parti (raccolte in due volumi) ed in un'appendice con le tabelle analitiche 

(volume I I I); la prima parte (volume I) è espositiva dei risultati della gestione finanziaria degli Enti 

locali per l'esercizio 2015 (inquadrata, comparativamente, nel triennio 201312015), secondo quanto 

desumibile dai dati contabili immessi nei sistemi informativi S.I.R. T.E.L. (Sistema Informativo 

Rendicontazione Telematica Enti Locali, che prevede la rendicontazione telematica di Comuni, 

Province e Comunità montane) e S.I.QU.E.L (Sistema Informativo Questionari degli Enti Locali, 

tramite il quale sono acquisite ulteriori informazioni wlla gestione degli Enti locali) ; la seconda parte 

(volume I I) analizza il livello di stabilità finanziaria del settore sulla base degli andamenti 

complessivi e degli equilibri finanziari, con riguardo al patto di stabilità per il 2015 ed al saldo della 

finanza pubblica al 30 settembre 2016, soffermandosi anche sul ruolo e sulle criticità dei controlli 

interni e sulle situazioni di disavanzo e di dissesto degli Enti locali. 

L'analisi dei risultati finanziari è preceduta dalla ricognizione del quadro normativo di riferimento 

del settore, con segnalazione degli interventi di maggior significato. Tra questi rilevano in modo 

particolare i provvedimenti adottati in tema di evoluzione del processo di armonizzazione dei sistemi 

contabili {compresi i decreti ministeriali con cui via via, nel corso del 2015 e del 2016 sono stati 

aggiornati gli allegati del decreto legislativo n. 11812011 e specificati i principi contabili applicati) ; 
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ovvero la legge di stabilità per il 2016 (l. n. 208 del 2015) che, ai fini del concorso al contenimento dei 

saldi di finanza pubblica, ha previsto che tutti gli Enti territoriali, indistintamente, dovessero 

conseguire un unico saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 

salve le deroghe previste dalla legge stessa e le modifiche dei saldi conseguenti all'attuazione dei patti 

regionalizzati e del patto orizzontale nazionale. E per finire la legge 12 agosto 2016, n 164, la quale, al 

dichiarato scopo di rendere coerente la disciplina dei vincoli di finanza pubblica dettata per gli Enti 

territoriali al nuovo quadro di regole derivanti dai principi dell'armonizzazione contabile, ha eliminato 

dall'ambito di diretta applicazione della legge 24 dicembre 2012, n . 243, due dei vincoli previsti per la 

tenuta degli equilibri di bilancio: il saldo corrente e il saldo di cassa. 

Il referto si sofferma anche sul fenomeno dell'esercizio in fonna associata delle funzioni da parte dei 

Comuni, con considerazione dei risultati di un campione significativo di Unioni di Comuni. 

A ltra tematica affrontata che merita rilievo è l'analisi effettuata sulla situazione patrimoniale delle 

Province, Città metropolitane e Comuni p er il triennio 2013-2015, particolarmente indicativa anche 

in relazione al passaggio dagli schemi ante riforma di cui al d.P.R. n. 19411996 a quello dello stato 

patrimoniale armonizzato, che comporterà una serie di notevoli ricadute anche relativamente alle 

modalità di computo delle componenti attive e passive del patrimonio. 

3. Va ancora considerato, p er avere compiuto conto dell'attività di referto della Sezione delle autonomie 

sugli andamenti complessivi finanziari degli Enti locali per l'esercizio 2015, che nell'anno sono stati 

deliberati due referti monotematici connessi a questo per materia. 

Si tratta anzitutto della relazione su " Gli organismi partecipati dagli Enti territoriali. Osservatorio 

sugli organismi partecipati/controllati dai Comuni, Province e Regioni e relative analisi", approvata 

con delibera n. 2712016/FRG, nella quale si sono esaminati i risultati delle gestioni delle partecipate 

pubbliche, in rapporto con i flussi f inanziari (entrate e spese) intercorrenti con gli Enti territoriali, 

anche allo scopo di verificare l'impatto delle esternalizzazioni dei servizi sugli equilibri di bilancio degli 

Enti. 

Il referto - con analisi dei risultati economici e finanziari, dei servizi affidati e delle modalità di 

affidamento che hanno riguardato un campione di 4.217 soggetti - si sofferma su profili gestori di 

rilievo e su problematiche concernenti la connotazione degli organismi ed il rapporto con i soggetti 

controllanti, con approfondimenti su uno dei temi significativi del controllo svolto dalla Corte dei conti, 

a livello centrale e territoriale, per la verifica del rispetto degli equilibri di bilancio degli Enti 

proprietari, nell'intento di prevenire o di contenere i fenomeni elusivi dei vincoli di finanza pubblica. 

É stato poi deliberato il referto sulle "Prime analisi sugli esiti del riaccertamento straordinario dei 

residui nei Comuni" (Deliberazione n.31/SEZA UT/2016/FRG) , che riferisce sugli effetti di un 
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adempimento contabile che rappresenta un punto essenziale per l'avvio della contabilità armonizzata, 

nella direzione, soprattutto, del miglioramento del livello di veridicità dei conti. 

Dalle analisi dei dati, effettuata su un campione di 4.4.63 Comuni, emerge tra l 'altro che le operazioni 

di revisione straordinaria delle partite debitorie e creditorie conservate al 31 dicembre 2014 e le correlate 

operazioni di svalutazione dei crediti pregressi, con il primo accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, hanno avuto un impatto contenuto sui risultati di amministrazione. Nel referto si è data 

una possibile lettura di tale risultato e si è evidenziata altra criticità - emersa dalla considerazione dei 

risultati di rendiconto 2015 di 5.306 Comuni - derivante dall'impatto sulle dinamiche gestionali 

dell'applicazione dei principi della competenza con persistente formazione di cospicui 

residui formatisi nella gestione di competenza, sia per gli stanziamenti di entrata, sia p er gli 

stanziamenti di spesa. 

Alla luce dei dati osservati, motivi di preoccupazione si sono espressi con riguardo alla prospettiva della 

facoltativa applicazione del criterio "semplificato" per la determinazione, fino al 2018, del fondo crediti 

di dubbia esigibilità a rendiconto. 

In definitiva la Sezione ha rilevato come il processo di armonizzazione, nella prima fase di applicazione 

generalizzata, nonostante il presidio costante e qualificato degli organi preposti al monitoraggio delle 

fasi di attuazione, abbia fatto registrare diffuse difficoltà, peraltro in una certa misura prevedibili, non 

solo per la complessità tecnica delle operazioni, ma principalmente per la situazione dei conti pregressi 

sui quali in non pochi casi l'operazione "verità" è risultata difficilmente sostenibile e necessitante di 

taluni aggiustamenti. 

4. Il quadro d'assieme delineato - relativo, tra l'altro, solamente ad uno dei settori di competenza - è 

emblematico del crescente impegno della Sezione delle autonomie nello svolgimento dei compiti 

normativamente assegnati in materia di referto ed orientamento dei controlli sulla finanza locale. 

La Sezione tende a valutazioni e riscontri sempre più tempestivi ed adeguati da ojji·ire al Parlamento, 

p er inte1pretare. efficacemente il proprio ruolo collaborativo e strumentale all'esercizio, da parte dello 

Stato, della funzione trasversale di coordinamento della finanza pubblica, essenziale per la 

ricomposizione finanziaria del sistema. 

In tale ambito, con questa relazione - che, come detto, conclude un intenso p ercorso di attività referente 

- si intende proporre la ricostruzione del complesso quadro della finanza locale, caratterizzato da uno 

scenario ordinamentale ancora in evoluzione e da numerosi profili di criticità (dall'impegnativo avvio 

dell'annonizzazione contabile alla necessità di ulteriori interventi correttivi determinati dalla conferma 

del ruolo delle Province a seguito dell'esito referendario). 
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Sintesi 

Volume I - Risultati della gestione finanziai·ia 

Le entrate dei Comuni 

Il quad1·0 normativo di rife1·imento per la disciplina delle entrate appare connotato nell'esercizio 

2015 da una sostanziale stabilità che trova riscontro negli andamenti dei dati oggetto di analisi. 

Per ciò che rigua1·da la gestione di parte corrente significativa continua ad essere l 'incidenza della 

tassazione immobiliare nonché il peso, nella composizione del prelievo fiscale, della tassa sui 

rifiuti, peralt1·0, struttm·ata sulla necessità dell'integrale copertura dei costi del servizio. Scarsa 

rilevanza assume, di contro, nel sistema dell'entrate prop1·ie il gettito relativo all'imposta di 

soggiorno in ragione, da un lato, delle incertezze derivanti dalla mancanza di una compiuta 

disciplina generale nonché, dall'altro, della incapacità degli Enti locali di costruire una effettiva 

ed autonoma capacità fiscale sperimentando nuove forme di prelievo anche in vista di un 

alleggerimento di quelle tradizionali. In continuità con quanto evidenziato in occasione delle 

precedenti relazioni sulla gestione finanziaria degli Enti locali - ed in coerenza con l'evoluzione 

normativa - trova conferma la modificazione della struttura delle entrate comunali nell'ambito 

delle quali, a fronte di una prog1·essiva flessione dei trasferimenti conenti, assumono significativa 

valenza le entrate trihutai·ie e quelle extra-tiibutarie la cui incidenza percentuale passa dal 

78,89% del 2013, all'84,08% del 2014 pe1· attestarsi nel 2015 a11'85,25% sulle entrate correnti. Ne 

consegue un buon grado di autonomia finanziaria rispetto al quale assume specifico i·ilievo 

l'andamento registrnto nel medesimo t1·iennio dalle entrate trihutal'ie che, pm· in flessione 

nell'esel'cizio 2015 l'ispetto a quello 2014, si attesta su livelli tali da neutl'alizzare la significativa 

contrazione dei trasferimenti con enti. Parimenti in crescita rispetto all'esercizio 2013 (1,76%) -

ed anco1· di più 1·ispetto a quello 2014 (11,4.9%) - le entrate extra-tributarie. 

Per ciò che attiene agli andamenti delle singole risorse le risultanze delle verifiche svolte 

evidenziano un incremento degli accertamenti relativi alla Tasi e di quelli afferenti al gettito 

complessivo Imu/Tasi che cresce tanto nel triennio 2013/2015 (24,84%) quanto nell'esercizio 2015, 

seppur in misura più contenuta (0,96%). Parimenti in aumento del 4,50% - probabilmente in 

rngione della sistematizzazione della materia operata dalla legge di stabilità 2014 come integrnta 

dall'art. 1 del d.l. n. 16/2014 - risulta il gettito della tassa sui l'ifiuti. In decxemento, nel triennio 

esaminato (-27 ,49%) e nell'esercizio 2015 (-22,14% ), il fondo di solidarietà comunale su cui pesano 

gli effetti delle diverse manovre che, incidendo sulla dotazione delle 1'Ìsorse, hanno, di fatto, 
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vulnernto, anche per l 'esercizio 2015, l'effettività delle finalità perequative e di iiequilibrio cui 

pure l'istituto è preordinato. In costante e prog1·essiva diminuzione il gettito riveniente da 

contributi per permesso di costruire che evidenzia, per l'esercizio 2015, una variazione negativa 

del 4,89% che si attesta al -22,57% ove si abbia riguardo al più ampio a1·co temporale 2013/2015. 

Di scarsa significatività continuano ad essere le risorse atn·ibuite ai Comuni per effetto della 

compai·tecipazione nella attività di contrasto all'evasione fiscale e contl'ibutiva esercitata dalla 

amministrazione, atteso che, alla stregua dei dati rilevati, il fenomeno p ermane assolutamente 

modesto con riguardo ai risultati conseguiti e fortemente concentrato sul piano tenitoriale , 

benché siano plurimi gli ambiti di intervento (commercio e professioni, pat1·imonio immobiliare e 

proprietà edilizie, r esidenze fittizie all'estero) per i quali potrebbe darsi luogo a segnalazione 

qualificate. Ciò a conferma di quanto già evidenziato, con riferimento alla imposta di soggiorno, 

circa la i·esist enza degli Enti locali a quel mutamento di approccio su cui, peraltro, fonda 

l' impianto del federnlismo fiscale. Indicativo, in questa prospettiva, è anche il dato relativo alle 

entrate extra-tributarie, segnatamente alle entrnte da violazione al codice della strada, che 

tradizionalmente, assumono particolare rilievo nel sistema di finanziamento delle funzioni 

comunali. Per tali risorse consta, invero, un importante incremento degli accertamenti (+45,58 % 

nell'esercizio 2015 e +30,04% nel triennio 2013/2015) in parte, peraltro, correlato alle nuove 

modalità di contabilizzazione di tali entrate previste dai p1·incipi della contabilità ru·monizzata ed 

al superamento, dunque, della prassi dell' accertamento per cassa osservata, in via prudenziale, da 

molti Enti fino al 2014. 

P er quanto riguarda la gestione in conto capitale si r egistra una flessione del totale delle entrate 

pe1· investimenti, su cui incidono in maniera significativa la riduzione delle entrate del Titolo V 

ed il decremento registrato con riferimento alle entrnte proprie da alienazioni immobiliari tanto 

negli accertamenti (-7,82% ) quanto nelle riscossioni (-10,63%). 

FavoTevole permane la dinamica degli accertamenti delle rismse rivenienti da trasferimenti 

i·isultando in c1·escita tanto quelli provenienti dallo Stato - che fanno regist1·are nel triennio 

esaminato una variazione positiva del 25,81 % e nell'esercizio 2015 un incremento del 7% - quanto 

quelli rngionali p er i quali si rileva un aumento pari rispettivamente al 31,82% ed al 26,46%. In 

netta diminuzione si presenta il dato relativo all'indebitamento che, dopo il mal'Cato inc1·em ento 

rilevato nell'esercizio 2014 risulta i·idotto nell'esercizio 2015 di oltre la metà. Singolare 

l 'andamento delle anticipazioni di t esoreria sia per ciò che attiene all'incrnmento medio nazionale 

(64,29%) sia per ciò che attiene alla dist1·ibuzione del fenomeno a livello regionale laddove 
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spiccano le val'iazioni ben oltre il 100% del Piemonte (378,61 % ), della Ligu1·ia (246,41 % ), della 

Puglia (108,47%), della Basilicata (299,08%) e della Sardegna (2643,85%). 

La spesa dei Comuni 

L'analisi delle spese dei Comuni del campione monitorato (6.054 Enti suddivisi in 7 fasce 

demografiche) che non compl'ende gli Enti sperimentatori ai sensi dell'art.78 del d.lgs. n. 118/2011 

- oggetto di separata trattazione - ha mostrato impegni di competenza complessivamente in 

contrazione rispetto all'esercizio precedente (-11,15%). Nell'articolazione in Titoli emerge che 

l 'anzidetta riduzione appare imputabile alle variazioni di segno negativo registrate per i Titoli I, 

II e III, a fronte di un incremento significativo (+257%) degli impegni del Titolo IV. 

L'osservazione dei pagamenti totali fa registral'e un andamento in crescita ( +26,6% rispetto al 

2014 e +23,22% rispetto al p1·imo degli esercizi considernti) per tutti i titoli, fatta eccezione per il 

Titolo I, che evidenzia una contenuta riduzione (-6,1 % ). In valore assoluto, si passa 

dall'ammontare complessivo dei pagamenti totali 2014 pari a 56 mld e 96 mln di eurn ai 71 mld e 

44 mln di emo dell' ese1·cizio 2015. Anche per i pagamenti totali l' incrnmento più significativo si 

i·egistra con riferimento alle spese per servizi conto terzi e partite di giro ( + 344, 7 % ) ed il fenomeno 

merita di essere sottolineato, in i·agione della rilevanza degli incrementi evidenziati ed anche in 

considerazione delle modifiche recate dal d.lgs.n.118/2011 alla disciplina di questa specifica voce 

di spesa. 

Gli andamenti descritti potrebbero apparire anomali e, soprattutto, colpisce l 'inversione di 

t endenza delle spese in conto capitale che mostrano incrementi pari al 217% rispetto al 2013 e del 

255% rispetto al 2014. Tuttavia, le anzidette anomalie possono essere spiegate alla luce degli 

effetti redistributivi rngistrati a seguito dell' entrata in vigore dell' art.l , co.l, d.l. 19 giugno 2015, 

n. 78, che ha modificato il sistema cli calcolo dell'obiettivo netto del patto cli stabilità interno e, 

di conseguenza, ha compOl'tato un evidente cambiamento della propensione dei Comuni verso tale 

tipologia di spesa. Ciò, unitamente alla disponibilità di spazi finanzial'Ì previsti dal d.l. n. 35/2013 

e dal d.l. n. 66/2014, ha consentito un'espansione degli investimenti, nonostante le carenze di 

programmazione e le tempistiche di realizzazione decisamente più lunghe, che trovano espressione 

nel parametro "velocità di gestione", il cui valore medio , a livello nazionale, è pari a 47,24, con 

punte ampiamente al di sotto (33,6) registrate per i Comuni della 7 fascia. 

All' incremento evidenziatosi nel triennio pe1· i pagamenti di competenza hanno contribuito tutti 

gli interventi ad eccezione dei conferimenti di capitale (-89,2% ). Gli incrementi più significativi 

sono stati rngistrati per le voci i·elative all'acquisizione di beni immobili ( +405 % ) ed agli incarichi 

pl'Ofessionali est erni (+207%). 
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La spesa corrente, analizzata in termini di pagamenti di competenza , si mostra in lieve incremento 

nel confronto con il p1·ecedente esercizio (3,9% ), mentre appare in contTazione (-6,1 % ) nei 

pagamenti totali. All'anzidetta riduzione, dettata, peraltro, dai ripetuti tagli imposti dal 

legislatore, hanno conn·ihuito tutti gli interventi in cui tale tipologia di spesa risulta articolata, 

con l 'unica eccezione della spesa per imposte e tasse (+5,3%). 

Il 1·eferto dedica un'analisi specifica ai Comuni che hanno aderito alla sperimentazione, ai sensi 

dell'art. 78 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (337 Enti) per gli esercizi 2013-2014, verificando gli 

impegni di competenza -ammontanti a complessivi 17 mld e 112 mln di euro- come distribuiti 

nell'articolazione dei nuovi modelli introdotti dalla riforma contabile. Le voci più rilevanti 

nell'ambito delle spese correnti sono rapp1·esentate dai macrn-aggrngati dove sono registrati gli 

acquisto di beni e servizi (58, 9% del totale delle spese correnti), i cui impegni ammontano in 

valore assoluto a 6 mld e 301 mln di emo ed i rndditi da lavoro dipendente, che costituiscono il 

25% del totale delle spese correnti ed ammontano a complessivi 2 mld e 673 mln di euro. 

Per quanto attiene alle spese del Titolo II, ammontanti in valorn assoluto a complessivi 1 mld e 

794 mln di euro, occorre evidenziare che la voce più rilevante nella composizione è quella r elativa 

agli investimenti fissi lOI"di ed acquisto di terreni, che da sola rappresenta il 90% cii-ca del 

complesso delle spese per investimenti. Altrettanto 1·ilevanti risultano gli importi registrati per le 

spese riguardanti la chiusma di anticipazioni di tesorel'ia (Titolo IV), ammontanti a complessivi 

1 mld e 229 mln di euro, nonché le spese riguai·danti il tit. 7 (partite di giro e spese conto terzi) pari 

a 2 mld e 138 mln. 

Le entI·ate delle P1·ovince e delle Città meti·opolitane 

Le risultanze delle verifiche svolte con riferimento alle entrate provinciali restituiscono un quadro 

connotato da persistenti criticità di cui si è dato ampiamente conto nella precedente relazione 

sull'ese1·cizio 2014 e nel referto i·eso al Parlamento sui i·iflessi finanziari del processo di riordino 

delle Province. In tale contesto di poco momento risultano gli effetti migliorativi pur registrati, 

nell'ese1·cizio 2015, sul ve1·sante della gestione corrente. Significativa si appalesa, invern, il dato 

relativo alle entrate del Titolo I, rappresentate come noto principalmente dai tributi propri 

afferenti il trasporto su gomma, per le quali consta un complessivo decremento del gettito tanto 

nell'esercizio in esame (-4,61 % ) quanto nel ti-iennio 2013/2015 (-10,93%) indicativo del permane1·e 

di una situazione di tensione sulle enti·ate ormai st1·utturale. Indicativo appare al riguardo 

l ' evoluzione del gettito afferente le imposte della categoria 1 - nella quale trnvano collocazione, 

come noto, l'lpt e l'imposta RcAuto - che fa rngistrare a livello nazionale una flessione pari al -

3,49% con valOI'i di gran lunga superio1·i in Regioni quali la Lombardia (-13,95%), il Lazio 
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(-11,43%), alla Puglia (-9,12%) ed alla Calabria (-10,69%). In netto miglioramento le entrate da 

trasferimenti di cui al Titolo II che nel 2015 si incrementano del 22,71 %: su tale dato pesano, in 

particolare, i maggiori trasferimenti statali (+39,67%) e comunitai:i (+49,45%). Pa1·imenti in 

crescita il dato complessivo delle entI·ate extra-trihutru"Ìe p e1· le quali consta nell'esercizio 2015 un 

miglioramento del 13,63% . 

Quanto alla gestione in conto capitale le risoi:se destinate ad investimenti presentano nelle 

Province andamenti difformi da quelli àlevati con riferimento ai Comuni. Dai dati relativi ai 

Titoli IV e V emerge un progressivo e costante aumento delle entrate in conto capitale influenzato, 

a fronte di un andamento non univ oco delle entrate del Titolo V, dall'evoluzione delle entrate del 

Titolo IV che nel triennio 2013/2015 crescono del 26,14% con una variazione percentuale del 

90,82% nella comparazione 2015/2014. Oscillante, verosimilmente in ragione del contesto di 

incertezza entro cui negli ultimi anni hanno operato le amministrazioni p1·ovinciali, come detto, 

l'andamento del dato relativo alle 1·isorse da indebitamento che nel 2015 fanno registrare una 

diminuzione del -30,73%. 

La spesa delle Province e delle Città metropolitane 

L'analisi della sp esa delle Province, ch e ha 1·iguardato un campione di 71 Enti, conferma, nel 

n·iennio conside1·ato, l'andamento in contrazione degli impegni totali (-36% rispetto al 2014·), già 

registrato per l'ese1·cizio precedente rispetto al 2013 (-21 % ). Contrnzione che non trova conferma 

nell'analisi dei pagamenti in conto competenza ove si evidenzia un incremento significativo sia 

con riferimento all'esercizio precedente (+32%) che con l'iguardo al 2013 (+27,9% ). In termini di 

va1·iazione percentuale, le spese del Titolo I mostrano segno negat ivo negli impegni totali (24% 

nel confronto con il primo dei tre esercizi conside1·ati el5,6% rispetto all'esercizio 2014). Più 

contenuta appare la contrazione (-8 ,9% rispetto al 2013 e -5,5% rispetto al 2014) registrata con 

1·iferimento ai. pagamenti totali. 

La val'iazione di segno negativo emergente dall'osser vazione degli impegni totali del Titolo II 

1·isulta percentualmente la più elevata (-75,2% rispetto al 2013 e -69,5% rispetto al 2014), sebbene 

nella composizione la specifica voce di spesa rappresenti il 21 % circa del totale e quindi rivesta un 

peso specifico più contenuto rispetto alle spese del Titolo I. 

Al riguardo, il dato che colpisce è quello emergente dall' analisi dei pagamenti in conto 

competenza, ch e si mostrano in crescita per valori pe1·centuali piuttosto elevati (+209,2% 1-ispetto 

al 2013 e +243,3 % rispetto al 2014) ed in controtendenza rispetto agli andamenti in contrazione 

registrati con rife1·imento agli impegni ed ai p agamenti totali. 
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Gli andamenti osservati confermano le considerazioni già formulate in precedenti occasioni dalla 

COI'te, ovvero che la spesa delle Province è stata profondamente incisa oltre che dalla nuova 

distribuzione di funzioni e compiti, disegnata dalla legge di i·iforma n. 56/2014, anche dalle 

manovre finanziai-i.e attuate nel corso degli ultimi anni (2012-2015), che hanno imposto agli Enti 

del sotto-comparto considerato una partecipazione alla riduzione della spesa conente di 

ammontare complessivo pari a 3,2 mld di euro. 

Inoltre, sebbene dall'attribuzione ad altri Enti (Regioni e Comuni) delle funzioni non 

fondamentali ci si potesse attendere una significativa riduzione delle spese sostenute dagli Enti di 

area vasta, i ritardi verificatisi nella realizzazione della riforma hanno dete1·minato un andamento 

in cr escita dei pagamenti, sia in conto competenza che totali, anche in ragione dell'inc1·emento 

registrato nei trasferimenti. 

Anche l'analisi delle spese delle Province si completa con un approfondimento dedicato agli Enti 

spe1·imentatori per i quali gli impegni di competenza del Titolo I ammontano a complessivi 1 mld 

e 519 mln di euro nella cui composizione assumono evidenza soprattutto l'acquisto di beni e servizi 

(36,8% del totale delle spese conenti), i cui impegni ammontano in valore assoluto a 986,36 mln 

di emo ed i redditi da lavoro dipendente che costituiscono il 23 % del totale delle spese conenti e 

ammontano a complessivi 227 ,4 mln di eurn. P er quanto attiene alle spese del Titolo II, 

ammontanti a complessivi 207 ,25 mln di euro, occorre evidenziare che la voce più rilevante nella 

composizione è quella relativa agli investimenti fissi lordi ed all'acquisto di teneni, che da sola 

rappresenta 1'80,8% del complesso delle spese per investimenti. 

L'analisi si conclude con l'esposizione dei dati relativi alle Città metropolitane ad oggi istituite ed 

operanti, comprese quelle che hanno aderito alla sperimentazione. 

Le Unioni di Comuni 

Anche con i-i.guardo al biennio 2014-2015, come per il precedente referto, il numero dei certificati 

cli conto consuntivo rnsi disponibili dalle Unioni di Comuni (277 delle 501 registrate), la 

consistenza del campione di 170 Ude analizzato in base a criteri di necessaria omogeneità, nonché 

l'ulteriore rinvio del te1·mine di legge pe1· l'obbligatoria associazione delle funzioni fondamentali, 

non consentono a questa Corte valutazioni esaustive, in quanto formulate in base ad andamenti 

finanzia1·i che, seppur non privi di significatività, necessitano di essere confermati una volta che 

il fenomeno risulterà "stabilizzato". 

In base ai dati disponibili, emergerebbe che una completa ed efficace gestione associata delle 

funzioni fondamentali pot1·ebbe realizzare l'obiettivo di risparmio di spesa pubblica per seguito 

dal l egislatore. Con i·iguaTdo agli impegni di spesa, infatti, si registra nel 2015 - relativamente al 
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campione di Ude selezionato - un TispaTmio paTi a ciTca 36 milioni di euTO, dovuto alla diffeTenza 

tra l'incrnmento della spesa conente delle U dc, Tispetto al prncedente ese1·cizio, paTi a cÌI'ca 45 

milioni di euro, e il decremento della stessa nei Comuni di riferimento pa1·i a circa 81 milioni di 

euro. 

Semhrn, comunque, opportuna una scelta legislativa chiaTa e pTecisa cuca il modello 

organizzativo preferibile per gli Enti locali, al fine di realizzare sia l'obiettivo fondamentale del 

risparmio di spesa, sia quelli non meno importanti della semplificazione e razionalizzazione delle 

modalità di erogazione dei servizi ai cittadini utenti, che potrebbero in tal modo godere anche dei 

possibili vantaggi in termini di prnssione fiscale. 

Inoltre, come già evidenziato nel precedente referto approvato da questa Sezione con 

deliberazione n. 8/2016, occori:ernbbe valutare l'efficacia degli incentivi economici in rapporto ai 

risparmi di spesa concrntamente conseguiti, nonché l'opportunità di istituire eventualmente altI·e 

forme di incentivazione (ad esempio, di natUI·a fiscale) che potrebbero risultare di maggiOT 

efficacia. ImpOTtante appare, altresì, l'effettivo esercizio da parte delle Regioni del proprio ruolo 

istituzionale nel prndispone, di conce1·to con i Comuni inte1·essati, il programma, da aggiornarsi a 

cadenza triennale, di individuazione degli ambiti per la gestione associata sovracomunale di 

funzioni e se1·vizi; nonché nel prevedere, a livello di legislazione tenitoriale, i c1·iteri per la 

corresponsione di conhihuti e incentivi alle Ude. 

In via più generale, l'analisi dei dati empfrici conduce ad evidenziare alcuni aspetti della 

fenomenologia delle Ude che potrebbero costituire oggetto di valutazione nelle opportune sedi 

istituzionali. Ci si riferisce non solo alla soprarichiamata "incertezza" nell'effettivo avvio delle 

gestioni associate obbligatorie, ma anche alla tendenza degli Enti a privilegiare l' associazione delle 

funzioni meno rilevanti in termini finanziari o di quelle per le quali già esiste un'esperienza di 

gestione associata. Ne consegue una poco accentuata spinta all'innovazione dei modelli di gestione 

e la difficoltà di accertare se agli eventuali risparmi di spesa corrisponda anche una maggior 

efficienza nell'erogazione dei servizi ai cittadini utenti. 
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Le anticipazioni di liquidità 

L'analisi dei dati relativi alla c.d. operazione sblocca debiti - acquisiti dalla Cassa Depositi e 

Prestiti cui è intestata la gestione delle ant icipazioni di liquidità a favore di Comuni e Province -

r estituisce una rapprnsentazione d 'insieme del fenomeno nonch é dello stato di attuazione di 

ciascun intervento nmmativo in cui si è articolata la complessiva manovra di immissione di 

liquidità che, avviata dal d.l. n. 35/2013, è stata, come noto, significativamente implementata 

dapprima, dal coevo d .l. n. 102/2013 e dalla legge di stabilità 2014, quindi dal d.l. n. 66/2014 e, da 

ultimo, dal d.l. n. 78/2015 che ha provveduto una redistribuzione delle somme stanziate e non più 

dovute ovvero iscritte in conto r esidui. 

Specifica evidenza è stata data al numero di Enti locali - distinto per Regioni di appartenenza -

che hanno avuto accesso alle risorse messe a disposizione dai citati provvedimenti nmmativi, 

all'entità delle anticipazioni richieste nonché al volume di quelle accordate. Stù modello dell'iter 

p1·ocedimentale - come delineato dalla disciplina, anche negoziale ( c.d. addendum alla convenzione 

tra Cassa DD. PP e Ministero dell'economia e delle finanze), di i·iferimento - è stata, inoltre, 

appuntata l'attenzione sui dati relativi alla liquidità effettivamente erogata, e su quelli afferenti 

alla restituzione anticipata della stessa, nonch é sul grado di assolvimento degli stringenti obblighi 

di rendicontazione previsti ex lege. 

Ne consegue un quadro articolato nell'ambito del quale particolare rilevanza assumono, sia per 

ciò che attiene il numero degli enti beneficiari sia per ciò che attiene il volume delle anticipazioni 

concesse, i dati relativi al d.l. n. 35/2013 ed il cui t1·atto comune è rappresentato dal particolare 

peso, su ciascuna misma, delle risorse assegnate in favore di specifici ambiti r egionali (Campania, 

Calabria, Lazio e Sicilia). 

Singolari si appalesano, di contro, i dati r elativi alle risorse - 2.000 milioni di emo - messe a 

disposizione dall'art. 31, d.l. n. 66/2014 per il pagamento da pa1·te degli Enti locali dei debiti nei 

confronti delle società partecipate che danno conto di una manovra estremamente contenuta, nei 

fatti, sia con riferimento al numero degli Enti beneficiari (complessivamente 79) sia con 

riferimento alla entità delle anticipazioni richieste e, conseguentemente erogate (pari al 25 % delle 

somme stanziate). 

Il dato non è di agevole lettura pm· potendo lo stesso , verosimilmente, correlarsi alla circostanza 

che l'accesso alle mism·e in esame fosse condizionato al compiuto assolvimento di un adempimento 

- nella specie la ve1·ifica asseverata dall'organo di revisione dei crediti e debiti reciproci nei 

confronti delle società partecipate - risp etto al quale sono emerse non poche cl'iticità ovvero, più, 
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in generale, ad una certa riluttanza degli Enti territoriali a dru:e evidenza alla propria esposizione 

debitOl'ia nei confronti locali. 

In ogni caso, tali i·isultanze si appalesano, in sti·idente contrasto con quanto i·ilevato dalla 

magistratura contabile cii-ca il volume dei crediti vantati dagli organismi partecipati nei confronti 

degli Enti controllanti - laddove, con riferimento ai dati di bilancio 2013 sono attestati, per i soli 

organismi a totale pa1·tecipazione pubblica, oltre 5 miliardi di euro - ed appaiono, comunque, 

indicative di un'occasione mancata. 

Il conto del pati·imonio 

Le risultanze delle analisi svolte a partire dai dati attestati nel conto del patrimonio di Province, 

Città metropolitane (43 Enti esaminati su un totale di 107) e Comuni (3.600 Enti esaminati su un 

totale di 7.973), pur con i limiti informativi riconducibili al ristretto, seppur omogeneo, campione 

di Enti a disposizione, fotografano tmo spaccato conoscitivo circa gli andamenti della finanza 

degli Enti locali, nell'esercizio 2015 in mutevole evoluzione. 

Il conto del patrimonio appare idoneo a fornire un articolato quadro - destinato, peraltrn, ad 

affinal'Si allorché troveranno piena applicazione i nuovi p1·incipi della contabilità armonizzata -

dal quale trarre alcune indicazioni in Ol'dine alla situazione degli Enti monitorati. 

Vale evidenziare che in relazione all' attuazione del federalismo demaniale, eme1·ge dalle 

informazioni acquisite dall'Agenzia del demanio a seguito di specifica richiesta della Sezione 

(aggiornati al 30 novembre 2016) che, complessivamente a partire dall'avvio delle procedure, sono 

stati trasferiti agli Enti locali 3.920 beni per un valore complessivo di 1.015.782.974 eurn e un 

valore medio pe1· bene pari a 259.128 eurn. Il numero totale dei beni trasferiti nel biennio 2013-

2014 pari a 1.634, aumenta fino a 1.862 nel 2015, e si riduce a 424 nel 2016 (al 30 novemb1·e). Il 

valore medio dei beni parte da 194 .. 920 euro nel biennio di avvio delle procedure, aumenta nel 

2015 e l'Ìmane poi costante nel 2016 intorno ai 305.000 euro. 

Venendo all' analisi dei dati elaborati dalla Sezione in ordine alle risultanze del conto del 

patrimonio, emerge che il valore dell'attivo dei Comuni esaminati si è complessivamente ridotto, 

nel triennio 2013-2015, del 2,13% mentre la contTazione nel medesimo periodo relativa alle 

Prnvince ed alle Città metropolitane appare maggiore attestandosi al 12,56%. 

Le elaborazioni effettuate relativamente ai Comuni evidenziano fOl'ti diffe1·enze negli andamenti 

delle componenti dell' attivo, ed inolt1·e si rilevano ulteriori differenze nelle diverse aree rngionali 

le variazioni complessive delle quali mostrano a loro volta andamenti decrescenti seppur con 

qualche eccezione localizzata. Tali diffe1·enze risultano ancor più marcate pe1· le Province e le Città 

m etropolitane a seguito dell'eterogeneità dei dati a disposizione che, pertanto, h a fatto ritenere 
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opportuno limita1·e prudenzialmente l'esame all'esposizione delle risultanze complessive 

dell'attivo e del passivo patrimoniale. 

La rilevata riduzione per i Comuni, appare riconducibile in particolarn ad una flessione, in alcuni 

casi notevole, dell'attivo cii·colante e dei r atei e risconti, sintomo quest 'ultimo del progressivo 

degrado sulla situazione finanziaria delle amministrazioni locali prodotto dall'impatto degli effetti 

cumulati delle manovre conettive di finanza pubblica 2010-2014 che hanno notevolmente inciso 

sulla capacità di detti Enti di assicurarsi una sufficiente autonomia finanziaria. 

Sempre relativamente ai Comuni, mostra invece segni di tenuta, sempre dal lato dell'attivo 

patrimoniale, la voce relativa alle immobilizzazioni in lieve crescita o in sostanziale stabilità n el 

n·iennio considernto. 

Analogamente, tale conclusione può trarsi per tutto il triennio 2013-2015, dall'analisi del 

medesimo dato relativo alle Province ed alle Città metropolitane, seppm in tal caso si deve 

prudenzialmente tener conto del limitato numel'O di Enti scrutinati sul tot ale degli st essi ( 43 su di 

un totale di 107). 

Appare oppOl'tuno segnalare, poi, che nell'ambito delle immobilizzazioni la voce che incide 

maggiormente è quella delle immobilizzazioni materiali. Per i Comuni i dati l'ilevati relativi 

all'esercizio 2015 (stazionari o in lieve aumento rispetto ai due esercizi precedenti) indicano infatti 

che tale voce incide stù totale delle immobilizzazioni per il 90,1 % nel Nord ovest pei· 1'87,3% nel 

Nord est , per il 90% nel Centrn, per il 92,3% nel Sud ed infine per il 93,9% nelle Isole. 

Come rilevato p e1· i Comuni e semprn rnlativamente al 2015, anche per le Province e le Città 

metl'Opolitane le immobilizzazioni materiali incidono notevolm ente sul totale delle 

immobilizzazioni: si riscontrano infatti i seguenti valori: nel Nord ovest (in c1·escita rispetto sia al 

2013 che al 2014) per il 93,9%; nel No1·d est del 93,2%; nel Centro del 95,7%; n el Sud del 97%; 

nelle Isole del 98,8 % . 

Dall'analogia degli effetti desunti dal dato i·iscontrato per le due diverse tipologie di Enti si può 

ragionevolmente i·itenere che le amministrazioni locali, seppur nella particolarn situazione 

finanziaria soprn dec1·itta, det erminata da una sempre maggiore richiesta eh un congruo 

contributo al conseguimento dei saldi eh finanza pubblica, continuino a manifesta1·e una spiccata 

t endenza a mantenere la patrimonializzazione sugli asset immobilizzati ed in particolare su beni 

materiali (fabbricati, t eneni, etc.). 

In r elazione al passivo patrimoniale, n el triennio 2013-2015, l'andam ento nei 3.600 Comuni 

esaminati, mostra complessivamente una lieve flessione pari al 2,1 %. Passando ad osservare le 

componenti del passivo, si rilevano forti i·iduzioni dei conferimenti nei Comuni oggetto di indagine 
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del Molise (-31,1 %), seguiti dagli Enti della Calab1·ia (12,8%), della Puglia (-9,5%), della 

Basilicata (-7,1 %). Per quel che riguarda il patrimonio netto, i Comuni osservati presentano una 

stabilità sostanziale, con l'eccezione degli Enti della Sardegna che p1·esentano una flessione 

dell' l ,4% e gli Enti della Basilicata che si riducono dello 0,8%. 

I debiti presentano, nel triennio, riduzioni in tutti i Comuni osservati. Le val'iazioni percentuali 

più alte riguardano gli Enti della Sardegna (-35%), del Molise (-28%), del Veneto (-23,4%), 

dell'Emilia-Romagna e della Basilicata (entrambe -22%). 

Per quanto rigual'da il passivo delle Province e delle Città metropolitane oggetto dell' analisi si 

evidenziano nel triennio 2013-2015 variazioni negative nel complesso degli Enti osservati 

(12,56% ). In forte riduzione nel t1·iennio 2013-2015 anche i debiti e i conferimenti. 

In conclusione, come già evidenziato nei precedenti r eferti, apparn necessario trasformare il 

patrimonio immobiliue da onere in risorsa: esigenza quest'ultima che, in un situazione che vede 

la finanza locale "interessata da i·adicali trasfOl'mazioni e da una significativa tensione sulle 

entrate (soprattutto quelle trasferite)'', si pone come obiettivo non ulteriormente differibile. 
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I RICOGNIZIONE QUADRO NORMATIVO 

I.I Evoluzione del processo di armonizzazione negli anni 20I5-2016 

N elle precedenti relazioni sulla gestione finanziaria degli Enti locali per gli esercizi 2013 e 2014 

(Sez. aut. delih. n. 29/2014./FRG e n. 8/2016/FRG), questa Sezione delle autonomie ha 

compiutamente delineato il processo di armonizzazione dei sistemi contabili degli Enti locali il 

quale, prendendo le mosse, dalla 1. 31 dicembre 2009, n. 196 e dalla riforma p1·evista dalla 1. 5 

maggio 2009, n. 42, ha trovato conc1·eto e sistematico avvio con il d.lgs. 23 giugno 2011, n . 118 -

corretto e integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 e poi interessato da ulteriori, parziali, 

integrazioni, introdotte dal d.l. 19 giugno 2015, n. 78 convertito nella 1. 6 agosto 2015, n. 125. La 

Corte ha, tra l'altro, evidenziato come i passaggi fondamentali per realizzare un sistema contabile 

coOl'dinato n ecessitassero di " una fase prnpedeutica al i·ecupern della tTasparenza dei bilanci" 

(riaccertamento straordinario dei r esidui), di "una propedeutica al recupern del livello di veridicità 

e attendibilità delle previsioni" (costituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità) e di " una 

propedeutica al più compiuto rispetto degli equilibri del bilancio attraverso il p assaggio dalla fase 

statica della p1·evisione a quella dinamica della gestione del bilancio" (delih. n. 8/2016/FRG). 

In particolare, con la successiva delih. n. 9/2016/INPR, è stato sottolineato come l'esercizio 2016 

rappresenti un momento nodale pe1· l'entrata a regime della i·iforma contabile per tutti gli Enti 

t enitOl'iali essendo richieste l'adozione degli scherni di bilancio e di r endiconto p er missioni e 

p1·ogrnmmi (all. nn. 9 e 10 al d.lgs. n . 118/2011), la fOl'mazione del bilancio di cassa autorizzatorio 

n el primo esercizio del triennio, l'approvazione del bilancio di previsione almeno triennale 

predisposto nel rispetto dello schema di bilancio a1·monizzato e l'allegazione al bilancio di 

prnvisione di una nota integi·ativa contenente informazioni essenziali al fine di comprendere i 

criteri seguiti dall'Ente per la predisposizione delle previsioni di bilancio. 

N el 2016 trovano completa applicazione, anch e, la codifica elementare delle voci di bilancio, il 

piano dei conti integrato di cui all' art. 4 e all. n . 6, d.lgs. n. 118/2011 raccOl'dato al piano dei conti 

di cui all'a1"t. 4, d.lgs. n. 91/2011 in vista del consolidamento e del monitOl'aggio dei conti pubblici, 

il piano esecutivo di gestione (PEG) aggiornato come da d.lgs. n. 118/2011 e la disciplina 

" armonizzata" delle variazioni di bilancio. 

Sul piano della contabilità economico pat1·imoniale, gli adempimenti preliminari previsti p e1· il 

2016 - quali la i·iclassificazione delle voci del conto del patrimonio anche ai fini del bilancio 
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consolidato - dovTanno garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, necessaria p er 

l'elabornzione del i·endiconto 2016, completo del conto economico e dello st at o pati:imoniale 

previsti dall'ali. n. 10 al d.lgs. n . 118/2011. 

P er gli Enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l'elabornzione del bilancio 

consolidato è prnvista per l 'esercizio 2017 mentre per gli altri Enti dovi·à r ealizzarsi nel 2016 previa 

predisposizione e approvazione in Giunta di due distinti elenchi riguardanti: a) gli Enti, le aziende 

e le società che compongono il gruppo amministmzione pubblica, con espressa segnalazione di 

quelli a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; b) gli Enti, le aziende e le 

società componenti del gi·uppo comp1·esi nel bilancio consolidato (salvi i casi di inilevanza e 

impossibilità). 

Giova rammentare che l'art. 3 bis, d.lgs. n. 118/2011, conetto e integrato dal d.lgs. n. 126/2014, 

ha istituito, p1·esso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, la Commissione pe1· 

l'armonizzazione degli Enti territOl'iali (Commissione Arconet) alla quale è stato assegnato il 

compito di dare impulso al processo di ai·monizzazione dei sistemi contabili favorendo una sempre 

maggiore uniformità degli schemi di bilancio degli Enti territoriali e dei loro organismi 

stl·umentali (esclusi gli Enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse 

destinate al Servizio sanitario nazionale) attraver so il costante aggiOl'namento degli allegati al 

titolo primo del d.lgs. n. 118/2011 al fine di rnccOl'dare e migliorare l'uniformità delle fonti 

no1·mative e monitorai·ne l'evoluzione. 

Assumono, quindi, particolai·e rilevanza, nel processo di armomzzaz10ne, anche i decreti 

ministe1·iali con cui via via, nel corso del 2015 e del 2016 sono stati aggiornati gli allegati del d .lgs. 

n. 118/2011 e con cui sono stati specificati i principi contabili applicati mediante disposizioni di 

dettaglio per fornire una interpretazione tecnica delle norme e ga1·antire una uniforme e coerente 

applicazione delle st esse. 

Il decreto 20 maggio 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze ha attuato il primo 

aggiornamento degli allegati al d.lgs. n . 118/2011 novellando, in primis, il p1·incipio contabile 

applicato sulla programmazione di bilancio di cui all'all. n. 4/1 in cui - tra l 'altrn - è stato inserito 

il paragi·afo 8.4. concernente il documento unico di programmazione semplificato predisposto dagli 

Enti locali con popolazione fino a 5000 abitanti. Tale documento è finalizzato a specificarn le 

p1·incipali scelte programmatiche e gli indirizzi genernli dell'amministrazione da realizzaTe nel 

corso del mandato amministrativo. Le disposizioni hanno riguardato principalmente 

l'organizzazione, le modalità di gestione dei servizi pubblici, l'individuazione delle r isorse e del 

loro impiego nonché la verifica della sostenibilità economico finanziaria delle scelte di spesa con 
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approfondimenti circa programmi di investimento, tributi e tariffe dei servizi pubblici, gestione 

del patrimonio e altro (art. 1). 

Viene riconsiderato anche il principio contabile applicato conce1·nente la contabilità finanziaria 

di cui all'alL n. 4/2, con i·ife1·imento, soprattutto, alle modalità di calcolo del "Fondo crediti di 

dubbia esigibilità" il quale, tra l'altro, disciplina "il primo accantonamento di una quota del 

risultato di amministrnzione al fondo crediti di dubbia esigibilità (è) eseguita in occasione del 

riaccertamento straOl'dinario dei r esidui ed (è) effettuato con riferimento all'importo complessivo 

dei rnsidui attivi risultanti dopo la cancellazione dei cr editi al 31 dicemh1·e 2004 cui non 

corrispondono ad obbligazioni pe1·fezionate e scadute alla data del 1 gennaio 2015". 

Quanto all'utilizzo di fondi con vincoli di cassa non completamente reintegrnti alla data del 31 

dicembre, è stato disposto che, per l'impOl'to non ancora reintegrato, si debba accertare l'entl'ata 

da "Reintegro incassi vincolati ai sensi dell'art. 195 del TUEL" e si debba impegnarn la spesa per 

" Destinazione incassi liberi al r eintegro incassi vincolati ai sensi dell' art. 195 Tuel" (art. 2, d.m. 

cit.). 

É stato, inolt1·e, innovato (art. 3, d.m. cit.) il principio_ contabile applicato concernente la 

cont abilità economico -patrimoniale degli Enti in contabilità finanziaria, di cui all'ali. n. 4/3, 

disciplinando gli acquisti di b eni e introducendo esempi concreti circa le modalità di 

contabilizzazione della scissione dei pagamenti per l'acquisto di beni nell'ambito di attività 

istituzionali non commerciali e per acquisti nell' ambito di attività commerciali soggette al 

meccanismo dell'inversione contabile dell'IVA ("reverse charge"). Novità sono state introdotte 

anche per quanto riguarda l'accertamento delle entrnte inerenti i permessi di cost1'Uire destinati 

al finanziamento delle opere a scomputo di cui all' art. 16, co. 2, d.P.R. n. 380/01, nonché la 

contabilizzazione delle entrnte da prestiti accesi presso la Cassa depositi e prestiti i·esi disponibili 

mediante apposito conto intestato all'Ente. 

Sono state previste modifiche al piano dei conti integrato (art. 4, d.m. cit.) di cui all'all. n . 6, d. 

lgs. n. 118/2011 m ediante l'inserimento n el piano dei conti finanziario e in quello dei conti 

patrimoniali di alcune specifiche voci; l'art. 5 ha sostituito (solo per le Regioni) il prospetto 

"Equilibri di bilancio", di cui allo schema di bilancio di previsione (all. n . 9), con il prospetto di 

cui all'ali. "A" del d.m. in esame. 

Anche l'art. 6, d.m. cit., ha con:etto lo schema di i·endiconto della gestione di cui all' ali. n. 10, 

sostituendo (solo pe1· le Regioni) il prospetto "Equilibri di bilancio" e cambiando quello relativo 

al "Fondo plm·iennale vincolato" di cui all'Allegato "B" al Rendiconto ment1·e, a sua volta, l'art. 
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7, d.m. cit., ha innovato l'ali. n. 14 concernente l"'Elenco delle rmss10m, programrm, 

macroaggregati e titoli di spesa". 

Con il d.m. 7 luglio 2015, il Ministern dell'Economia e delle Finanze ha differito -nell'ambito del 

principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio - il termine per la 

presentazione del documento di economia e finanza regionale al 31 ottobre 2015, data in cui, il 

Ministero dell'Interno, con d.m. 3 luglio 2015, ha :fissato la presentazione del documento unico di 

programmazione (DUP) per gli Enti locali. 

Il terzo decreto di aggiornamento degli allegati al d.lgs. n. 118/ 2011 (d.m. 1° dicembre 2015) ha 

riguardato, poi, il principio contabile generale n. 16 della competenza finanziaria (all.l) e, 

specificatamente, la copertura delle spese di investimento tra cui vengono ricomp1·ese anche le 

spese per acquisizione di partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale ancorché classificati 

al titolo terzo della spesa. 

Si sono fornite maggiori delucidazioni in ordine alla copertura degli investimenti imputati 

all'esercizio in corso (saldo positivo dell'equilib1-io cli cassa di parte corrente in termini di 

competenza finanziaria, i·isultante dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione) 

e alla copertma degli investimenti imputati agli esercizi successivi conside1·ati n el bilancio di 

previsione delle Autonomie speciali (saldo positivo dell'equilibrio di pa1·te corrente in termini di 

competenza finanziaria, 50% delle previsioni riguardanti l'incremento di gettito derivanti 

dall'applicazione di nuovo maggiori aliquote fiscali, riduzioni permanenti della spesa corrente), 

realizzando un contemperamento tra l 'interesse economico all'investimento e l'applicazione 

rigorosa del p1·incipio della competenza finanziaria e del p1·incipio costituzionale del pareggio di 

bilancio. 

L'applicazione del principio contabile della prudenza, finalizzato a Tendere c1·edibile e 

sufficientemente sicura la copertura delle spese cli investimento anche pel' gli esercizi futuri, ha 

detel'minato l'introduzione di modifiche al principio contabile applicato concernente la 

prngrammazione di bilancio ( al't. 2) e, in paTticolare, delle norme che richiedono la sp ecificazione 

degli inteTventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con le 

risorse disponibili avuto riguardo a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione. 

Si segnalano, infine, interventi modificativi al piano dei conti integrati e al piano dei conti 

economici (art. 4 - Allegato 6) con l 'eliminazione e sostituzione di tutta una serie di voci 

concernenti imposte e accise nonché novità concernenti le modalità di stesura del r endiconto della 

gestione e il contenuto clell"'allegato al documento t ecnico di accompagnamento delle i·egioni e 

Allegato al PEG degli enti locali" . 
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Il quarto decreto di aggiornamento degli allegati al d.lgs. n. 118/2011, approvato il 30 marzo 2016, 

è stato pubblicato nella G.U. 21 aprile 2016 e h a, nel rispetto dell'ait 1, co. 712, 1. 28 dicembre 

2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), aggiornato gli schemi di bilancio con il prospetto concernente 

la verifica dell'equilibrio tra entrate finali e spese finali, da allegare al bilancio di previsione 2016-

2018. 

L'a1·t. 1, co. 712, sopra richiamato, stabilisce che al bilancio di previsione degli Enti territOl'iali, a 

deconere dall'anno 2016, sia allegato un prospetto obbligatorio delle previsioni di competenza 

triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del pa1·eggio di bilancio. 

Con riferimento all'esercizio 2016, il prospetto conce1·nente la verifica dell'equilibrio tra entrate 

finali e spese finali è allegato al bilancio di p1·evisione, già apprnvato, mediante delibera di 

val'Ìazione del bilancio approvata dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del decreto di cui all'art. 11, co. 11, d.lgs. n. 118/2011 e cioè entro sessanta giorni dal 22 

aprile 2016. 

L'art. 2 del decreto ministe1·iale ha apportato correzioni all'all. n. 4/2, d.lgs. n. 118/2011 e 

introdotto la possibilità per gli Enti locali di accertare l ' addizionale comunale frpef per un 

imp01·to pa1-i a quello accertato nell'esercizio finanziario del secondo anno p1·ecedente quello di 

riferimento e comunque non supel'iore alla somma degli incassi dell'anno precedente in conto 

residui e del secondo anno precedente in conto competenza i·iferiti all' anno d'imposta con 

possibilità di rip1·oporzionamento nel caso in cui le aliquote siano state variate. Ulterio1-i 

modificazioni hanno rigua1·dato il piano dei conti integrato sostituendo il codice di alcune voci 

d'imposta con il rip1-istino di altre. Così anche per il piano dei conti patrimoniale di cui all'all. n. 

6/3, d.lgs. n. 118/2011. 

Con il quinto aggiornamento introdotto dal d.m. 4 agosto 2016 è stato nuovamente modificato il 

principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all'ali. n. 4/1, d.lgs. n. 

118/2011. È stato disposto che lo schema di delibera di assestamento del bilancio e il cont1·ollo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio siano deliberati dal consiglio dell'Ente entro il 31 

luglio di ogni anno. 

Dopo il paragrafo 9.11.6 è stato introdotto un nuovo paragrafo concernente i crite1·i e le modalità 

di l'ipiano dell'eventuale maggiore disavanzo al 1 gennaio 2015 ad integrazione della nota 

integrativa al bilancio di previsione p1·evista dall'art. 4, d.m. 2 aprile 2015; è stato specificato che 

la nota integrativa debba descrivere la composizione del risultato di amministrazione presunto 

individuato nell'allegato a) al bilancio di previsione (lettera e), se negativo e che, per ciascuna 

componente del disavanzo, siano indicate le modalità di ripiano definite in attuazione delle 
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rispettive discipline per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione secondo le 

tabelle indicate. 

Sono state, poi, variate le modalità di accertamento delle entrate tributarie gestit e attrave1·so 

ruoli ordinari e le liste di carico e si è provveduto ad una classificazione nei "Trasferimenti 

conenti" delle entrate derivanti dai finanziamenti Ue utilizzate per il finanziamento di spese 

conenti. 

Quanto al "Fondo plmiennale vincolato" è stato disposto che, in assenza di aggiudicazione 

definitiva entro l'anno successivo, le risorse accertat e confluiscano nell'avanzo di amministrazione 

disponibile, destinato o vincolato in rnlazione alla fonte di finanziamento (lett. d). 

Maggiori specificazioni anche p er le modalit à di gestione dei Fondi Ue e modifiche al "Piano dei 

conti integrato" di cui all'all. n. 6, d.lgs. n . 118/2011, a valere dall'esercizio 2017, all'Elenco delle 

missioni, programmi, macroaggrngati e titoli di spesa di cui all'ali. n. 14, d.lgs. n . 118/2011, allo 

schema di bilancio di previsione di cui all'all. n. 9, d.lgs. n. 118/2011 nonché allo schema di 

rendiconto della gestione di cui all'all. n. 10, d.lgs. n. 118/2011. 

Ebbene, nonostante tutti questi interventi nOl'mativi - sia legislativi (tra cui va annoverata la 

legge di stabilità p er il 2016) che i·egolamentari finalizzati a omogeneizzare e a uniformare il 

processo di a1·monizzazione - questa Sezione nel precedente referto ha sottolineato come il processo 

di armonizzazione contabile si sia di fatto affievolito in quanto sono st ati consent it i t empi lunghi 

di copertma del disav anzo o del deficit di cassa (vedi per es. d.l. 8 aprile 2013, n. 35 e d .l. 31 agosto 

2013, n . 102), proroghe di adempimenti (come nel caso del primo accantonamento al fondo credit i 

di dubbia esigibilità ai sensi dell' ai-t. 1, co. 538, 1. 23 dicembre 2014, n. 190, legge st abilità 2015) o 

slittam ento di t el'mini (art. 1, co. 541, legge st abilità 2015, art. 1 co. 714, legge stabilità 2016). 

Ciò trova ampio riscontro nelle misl.ue straol'dinal'ie di r ecupero dell'eventuale disavanzo derivate 

dal processo di riaccertamento straordinario dei r esidui (art. 3, cc. 15 e 16, d.lgs. n . 118/2011) le 

quali consentono il ripiano spalmandolo fino a 30 esercizi in quote costanti (vedi, in tal senso, art. 

1, co. 538, lettera b), punto 1), della 1. n. 190/2014), nella disciplina delle anticipazioni 

straordina1·ie di liquidità da parte dello St ato per il riassorbimento del deficit di cassa degli E nti 

locali, n ella p1·evisione della proroga al 31 dicembre 2015 del limite massimo del l'icorso alle 

anticipazioni di t esore1·ia, innalzato da t1·e a cinque dodicesimi (art. 1, co. 542, legge di st abilità 

p e1· il 2015, t ermine slittato al 31dicembre2016 ai sensi dell'art. 1, co. 738, legge di stabilità 2016), 

nella rinegoziazione delle passività esist enti, già rinegoziate (art. 1, co. 537, legge di stabilità 2015) 

e nella possibilità di ripianare tali passività in un arco di t empo trentennale (o oltre), utilizzando 
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il rispaTmio, ai sensi dell'a1't. 7, co. 2 d.L n. 78/2015, senza vincoli di destinazione anche per la 

spesa corrente per il 2015. 

Lo stesso comma 714 dell'articolo unico della legge di stabilità 2016 "1·eplica in la1·ga parte la 

fattispecie disciplinata dall'a1't. 2, comma 5, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito 

dalla legge 6 agosto 2015 n . 125" confermando la pregressa impostazione volta a "consentire il 

Tipiano, in trent'anni, del disavanzo rinveniente dalla Tevisione straordinaria dei Tesidui e 

segnatamente, dal doveroso stralcio dei Tesidui attivi inesigibili o di dubbia in esigibilità" (Sez. 

aut. clelih. n. 13/2016/QMIG). 

La Sezione ha osse1·vato come ciò possa condizionare l'attività di spesa degli Enti locali 

vincolandoli a decisioni risalenti nel tempo e limitaTe, di conseguenza, le istanze autonomistiche 

(cosiddetto federalismo fiscale di cui al d.lgs. n. 23/2011), fondate sulla i·esponsabilizzazione della 

rapp1·esentanza locale nelle decisioni di spesa. 

In tal senso, l'applicazione delle regole del patto di stabilità inteTno e gli interventi legislativi volti 

a rendere immediati gli obblighi di compartecipazione degli Enti locali al risanamento della 

finanza pubblica mediante la predete1·minazione delle pei·centuali di riduzione dei disavanzi 

nonché dei tagli delle rismse statali agli Enti locali (come strumento per migliornre il saldo netto 

da finanziare) hanno reso più difficoltoso il pe1·corso di graduale dimensionamento degli obiettivi 

finanziari al maggim grado di autonomia degli Enti. 

Al Tiguardo è stato rilevato, che " la disorganica introduzione di numerose misure di 

allegge1·imento degli adempimenti caratteTizzate per lo più dalla creazione di maggio1-i spazi di 

spesa attraverso un'attenuazione del regime delle passività, pregi-esse e non" (Sez. aut. delih. cit.), 

può compromettere e ritardare l'attuazione di importanti istituti contabili (concernenti la 

programmazione e la gestione) introdotti dall'armonizzazione a tutela degli equilibri di bilancio; 

la connotazione emergenziale dell'azione legislativa statale, inoltre, ha, senza dubbio, indotto 

all'adozione di crited estempornnei di distribuzione degli oneri diTiduzione del deficit complessivo 

comportando, di fatto, una gestione fortemente orientata dal livello centrale. 
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1.2 La finanza degli Enti locali nel 2015: gli intel'venti normativi di 

maggiore significato 

1.2.1 D.I. 19 giugno 2015 n. 78 conve1·tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2015 n. 125 

Nel 2015 l'assetto della finanza degli Enti locali e del sistema delle fonti finanziarie è stato 

interessato da importanti novità sul piano delle entrate prop1-ie sulle quali si è ampiamente 

i·iferito, come già ricordato, con il i·eferto sulla finanza degli Enti locali nell'esercizio 2014 al quale 

Sl l'lnVIa. 

Con il decreto legge in epigrnfe sono state poi adottate, nel co1·so dell'anno, disposizioni urgenti in 

materia di Enti tenitOl'iali finalizzate a fronteggiare progressive criticità emerse nell'avvio 

dell'armonizzazione e delle prime prescrizioni generalizzate in mate1·ia di i·iaccertamento 

straordinario dei i·esidui e di costituzione del fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità che ha 

reso precarie le impostazioni finanziarie in condizioni di garanzia per gli equilibri finanziari. 

Intanto, in tema di cont1-ibuto alla finanza pubblica da parte degli Enti locali, è stata data 

attuazione all'Intesa rnggiunta in sede di Confernnza permanente Stato-Città ed autonomie locali 

del 19 febbrnio 2015 concernente la ridete1·minazione degli obiettivi del patto di stabilità interno 

dei Comuni (Province e Città metrnpolitane) per gli anni 2015-2018, ch e ha temperato il 

meccanismo di controllo dell'indebitamento netto attrnverso la riduzione dell'obiettivo in misura 

con-ispondente all'importo dell'accantonamento, stanziato nel bilancio di previsione di ciascun 

anno di riferimento, al Fondo p er i crediti di dubbia esigibilità (art.I, punto 1). Sul piano della 

sostenibilità dell'avvio a i·egime dell'armonizzazione contabile, cui si è accennato, è stato previsto, 

innanzitutto, un pressoché generalizzato rinvio, al 15 giugno 2015, della data per l'effettuazione 

del riaccertamento stra0l'dina1·io che, originai-iamente, doveva essere coevo all'app1·ovazione del 

rendiconto. 

Per gli Enti che hanno partecipato alla sperimentazione è stata prevista la riapertura dei termini 

per il riaccertamento straordinario limitatamente alla cancellazione dei residui attivi e passivi che 

non corrispondono ad obbligazioni pel'fezionate ed è stata indicata la misura entro cui gli stessi 

possono destinare i proventi di alienazione patrimoniali pe1· la copertura del fondo crediti di 

dubbia esigibilità di pa1·te conente pe1· un importo non superio1·e alla differenza tra 

l'accantonamento stanziato in bilancio per il fondo e quello che avrebbero stanziato se non 

avessero partecipato alla sperimentazione (ait 2, punto 3). Anche per questi Enti è stata 
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riconosciuta la possibilità del ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo compreso 

l' accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (art. 2, punto 2 lett. b) in non più di 30 

esercizi in quote costanti, e - qualora gli Enti abbiano prnsentato nel corso del 2013 o del 2014 

richiesta di adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell' ru.'t. 243 bis, 

d.lgs. n. 267/2000 - gli stessi hanno potuto ripianare la quota di disavanzo derivante dalla 

i·evisione straordinaria dei residui 1·imodulando il piano di riequilibrio finanziario plUl'iennale 

eventualmente già presentato e trasmetterlo alla competente Sezione regionale di controllo della 

COl'te dei conti (a1't. 2, punto 5). 

Gli Enti destinatari di anticipazioni - a valere sul fondo per assicurare la liquidità p er pagamenti 

dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui all'art. 1, d.l. n. 35/2013 conve1·tito con modificazioni 

dalla I. 6 giugno 2013, n. 64- hanno potuto, inoltre, utilizzarn la quota accantonata nel risultato 

di amministrazione pe1· il fondo crediti di dubbia esigibilità (ai't. 2, punto 6, d.l. n. 78 cit.). 

Sul fronte delle spese sono stati disposti interventi di alleggerimento dei vincoli ai Comuni con 

l'attribuzione di spazi finanziai·i al fine di st erilizzare gli effetti negativi delle maggiOTi spese 

correnti sostenute dagli stessi per spese conseguenti a calamità naturali, messa in sicurezza di 

edifici scolastici (risanamento amianto), esercizio della funzione di Ente capofila nelle Unioni di 

Comuni e, ancora, spese per sentenze passate in giudicato a seguito di contenziosi connessi a 

cedimenti strutturali e, in via residuale, di procedme di esprnprio (art.l, nn. 1, 2 lett. a, b , c, d). 

Rappresentano interventi di sost egno finanziario quelli rnlativi agli spazi finanziari per le spese 

de1·ivanti da contenziosi instaurati per cedimenti struttmali che sono stati potenziati e 

sistematizzati con l' istituzione di appositi fondi nel d.l. n. 113/2016 (art. 4) convertito dalla 1. 7 

agosto 2016, n . 160. 

Per il 2015, è stata, alt1·esì, prevista la riduzione delle sanzioni (art. 31, co. 26, lett. a della 1. 12 

novembre 2011, n. 183), da applica1·si ai Comuni e alle Province, per il mancato rispetto dei vincoli 

del patto di stabilità interno per il 2014 attrnverso una diminuzione del taglio delle risorse (20% 

del differenziale) rispetto a quanto previsto in via ordinaria (100%) e sempre p er il 2015 sono stati 

concessi spazi per i cofinanziamenti di interventi comunitari (art.l, nn. 7, 8, 9, 10). 

Anche gli a11:t. 4 e 5 introducono, in mate1·ia di personale, l'attenuazione delle sanzioni ponendo 

una deroga al divieto di assunzione pe1· le amministrazioni che non hanno rispettato nel 2014 i 

tempi dei pagamenti di cui al d .l. n. 66/2014 e/o il patto di stabilità e/o non hanno effettuato la 

tnsmissione della relativa certificazione al fine di ricollocare il personale delle Province in 

mobilità obbligatoria e quello della polizia provinciale il quale transita nei ruoli della polizia 
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municipale1• Tale personale potrà essere trasfe1·ito presso l'Ente in cui opera a condizione che vi 

sia capienza nella dotazione mganica e, comunque, sempre nei limiti delle i·isorse disponibili a 

garanzia di sostenibilità finanziaria a i·egime. Le nuove assunzioni potranno essere finanziate con 

i risparmi de1·ivanti da cessazioni dell'ultimo triennio sempre che non siano già stat e utilizzate per 

finanziare nuove assunzioni e, comunque, ai soli fini di favorÌl'e l'assOl'bimento della polizia 

provinciale, viene stabilito che sono nulle le assunzioni presso la polizia municipale cli alt1·0 

pe1·sonale con qualunque tipologia contrattuale. 

Il legislatore ha fatto salva, tuttavia, la possibilità di indii·e procedure conco1·suali per l'assunzione 

di educatori ed insegnanti per gli asili nido, pe1· le scuole dell'infanzia gestite direttamente dai 

Comuni qualora non sia possibile impiegare i lavoratori delle disciolte Province per mancanza di 

specifiche professionalità (art. 4., co. 2 bis). 

Pe1· quanto concerne le anticipazioni di risorse dei Comuni e le ulterio1'Ì disposizioni concernenti il 

riparto del fondo di solidarietà comunale 2015, l'art. 3 p1·escrive che, a deconere dal 2016, il 

Ministero dell'Inte1·no disponga, a titolo di anticipazione, il pagamento, in favo1·e dei Comuni 

appartenenti alle Regioni a statuto Ol'dinario, alla Regione Siciliana e alla Regione Sa1·degna 

dell'8% delle risOl'se di riferimento da contabilizzare nei bilanci comunali a titolo di riscossione di 

imposta municipale propria (art. 3, punto 1 ), anticipazione da restituire ai fini della riassegnazione 

per il rnintegro del fondo di solidarietà comunale nel medesimo anno (art. 3, punto 2). 

Il decreto, inoltre, nel definire la nozione di capacità fiscale per il 2015, riduce la dotazione del 

fondo di solidarietà comunale, di cui al co. 380 ter, art. 1, 1. 24 dicembre 2012 n. 228, 

dete1·minandola - fermo restando l'obiettivo del contenimento della spesa nei confronti dei singoli 

Comuni, delle Regioni a statuto 01·dina1'io, della R egione Siciliana e della Regione Sal'degna - in 

mism·a proporzionale alle risorse complessive individuate dalla somma algehi'Ìca del gettito 

relativo all'anno 2014, dell'imposta municipale propria, del tributo per i servizi indivisibili e del 

Fondo di solida1·ietà comunale (ai't. 3, punti 1, 2, 4). L'art. 6 del d.l. in esame, inoltre, prevede 

anticipazioni di liquidità (da restitufre a partÌl'e dall'anno 2019 mediante i·ate costanti 

comprensive di interessi in un periodo massimo di 30 anni) quale misura per fronteggiare 

l'emergenza degli Enti locali impegnati nel ripristino della legalità (e, quindi, per consentÌl'e il 

pagamento dei debiti) e accorda, anche in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente, la 

possibilità di assunzione di un massimo di tre unità di personale a tempo dete1·minato per assolvere 

I Vedi Sezione delle autonomie deliberazione n. 8/2016/FRG. 
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alle esigenze di riorganizzazione strutturnle necessarie ad assicurare il prncesso di risanamento 

ammjnjstrativo e di recupero della legalità (art. 6 , n. 7). 

Quanto al fronte dell'entrate degli Enti locali, va, innanzitutto, sottolineato come, in attesa del 

riOl'dino del sistema della riscossione locale, previsto dalla legge delega 11 marzo 2014 n . 23, il d.l. 

ha prorogato al 31 dicemb1·e 2015 l'operatività dell'attuale assetto della gestione della riscossione 

delle entrate locali in scadenza al 30 giugno 2015 e ha differito a quella data il te1·mine entro cui 

la società Equitalia, nonché le societ à per azioni dalla stessa partecipate e la società Riscossione 

Sicilia S .p.A. cessano di effettuare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, 

spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o patrimoniali, dei Comuni e delle società da essi 

pa1·tecipate. Dal 31 dicembrn 2015 le stesse società possono svolgere l'attività di riscossione, 

spontanea o coattiva, delle entrate degli Enti pubblici territOl'iali, nonché le altrn attività 

strumentali, soltanto a seguito di affidamento mediante procedure ad evidenza pubblica. Nel 

frattempo, è stata estesa la possibilità, anche per la tassa sui rifiuti e servizi (tarns) , di affidru_.e la 

gestione della riscossione ai soggetti che gestiscono la raccolta dei rifiuti. 

Viene riconosciuta agli Enti locali la possibilità di rnalizzarn operazioni di rinegoziazione ili mutui 

di cui all'art. 1, cc. 430 e 537, 1. n. 190/2014 anche nel corso dell'esercizio provvisOl'io (fermo 

restando l'obbligo di effettuare le rnlative iscrizioni nel bilancio di previsione) e ili utilizzarn nel 

2015 le risorse "liberate" senza vincolo di destinazione; la quota del 10% dei proventi derivanti 

da ilismissioni immobiliari da destinare allo Stato potrà essern utilizzata per l'estinzione 

anticipata dei mutui (art. 7). Quanto alla tares introdotta dalla legge di stabilità 2014, va 

considerato che il d.l. in esame - pur mantenendo la prescrizione secondo cui i costi di investimento 

e di esercizio rnlativi al servizio rifiuti devono trovare copertura integrale - ha inserito tra le 

componenti ili costo, da escludern ai fini della copertura, anche i mancati ricavi per crediti 

inesigibili i·elativi alle tariffe di igiene ambientale (ait 1, co. 654 bis, 1. 27 dicembre 2013, n. 147 

introdotto dall'art. 7). 

Il d .l. estende, poi, ai consorzi la possibilità ili scioglimento delle società partecipate dagli Enti 

locali e prnvede, al fine di garantire il i·ispetto dei tempi di pagamento di cui all'a1't. 4, d.lgs. 9 

ottobr e 2002, n. 231, che una quota pari a 650 mln delle somme disponibili sul conto di tesoreria 

provenienti dalla "Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi liquidi ed 

esigibili degli enti locali" sia utilizzata per la concessione di liquiilità al fine di accelerarn i 

pagamenti dei debiti certi da parte degli Enti locali maturati allo scorso 31 dicembre 2014 (ait 8, 

co. 6), anche se riconosciuti su ccessivamente, ivi compresi i debiti fuori bilancio e quelli per cui 

sia stata emessa la fattura. 
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Per l'anno 2015 è atn·ihuito, altresì, ai Comuni un conn·ihuto di 530 mln da ripartire tenendo 

conto dei gettiti standard ed effettivi dell'imu e della tasi nel 2014. Tali somme non sono 

considernte tra le entrate finali e, quindi, non sono rilevanti ai fini del patto di stabilità interno. 

Il te1·mine per la verifica del gettito dell'imu del 2014 da parte del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze è anticipato dal 30 settembre al 30 giugno (art. 8). 

Di rilievo l'art. 9 quinquies introdotto dalla legge di conve1·sione il quale, al fine di dare compiuta 

attuazione al processo di riordino delle funzioni delle Province disposto dalla 1. 7 aprile 2014, n. 

56, p1·escrive che le Regioni qualora, ai sensi dell'art. 1, co. 95, della medesima legge, non abbiano 

adottato le leggi regionali previste dall'accordo Stato-Regioni in sede di Conferenza unificata 

dell'll settemb1·e 2014 nel termine fissato, debbano versare le somme corrispondenti alle spese 

sostenute dalle medesime per l'esercizio delle funzioni non fondamentali, come quantificate, su 

base annuale, con decreto del Ministro per gli Mfa1·i regionali, di conce1·to con i Minisn·i 

dell'Interno e dell'Economia e delle Finanze. 

Il ve1·samento da parte delle Regioni non è più dovuto dalla data di effettivo esercizio della 

funzione da parte dell'Ente individuato dalla legge i·egionale. 

1.2.2 Dec1·eti legislativi emanati in attuazione della delega fiscale di cui alla legge 

11mai·zo2014 n. 23 

Con la legge 11 marzo 2014- n. 23 è stata attribuita al Governo la delega per l'elabornzione di 

disposizioni atte a realizzare un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. 

Ne sono seguiti cinque decreti legislativi, tutti del 2015, che hanno i·iguardato il processo 

tributario (d.lgs. n . 156), le Agenzie fiscali (d.lgs. n . 157), i reati trihuta1·i e le sanz10m 

amministrative (d.lgs. n. 158), la riscossione (d.lgs. n. 159) nonché il monitoraggio dell'evasione e 

delle spese fiscali ( d.lgs. n . n . 160). 

1.2.2.1 Decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 156 

Rivestono specifico interesse per la gestione finanziaria degli Enti territoriali, le norme contenute 

nel d.lgs . n. 156/2015 concernenti le misme per la r evisione degli interpelli e del contenzioso 

tributario, in attuazione degli artt. 6, co. 6, e 10, co. 1, lettere a) e b), 1. n. 23/2014. 

In particolare, va menzionato l'a1't. 8 il quale impone agli Enti locali di adeguare, enh·o sei mesi 

dall'entrata in vigore del decreto, i i·ispettivi statuti e atti normativi ai principi dettati dal Titolo 

I per darn concretezza al diritto di interpello del contribuente (come da Statuto dei diritti del 

contribuente di cui all'art.Il. 1. 27 luglio 2000, n . 212) e cioè al clii·itto dello stesso di ottenern una 
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risposta dall'amministrazione su casi personali relativi all'applicazione delle disposizioni 

t1·ibutarie e su contestati comportamenti elusivi, al fine di pervenire ad un componimento dei 

contrapposti interessi evitando contenziosi. 

1.2.2.2 Decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 159 

Con il d.lgs. n. 159/2015 concernente il sistema di riscossione, il Governo, nell'ambito della delega 

attribuitagli, si è proposto di attuare una complessiva razionalizzazione e sistematizzazione della 

disciplina concernente l'accertamento relativo alla generalità dei tributi per rendere certo, 

efficiente ed efficace il sistema collegato all'attività di riscossione. Ciò al fine di realizzare 

l'obiettivo di semplificazione e riduzione degli adempimenti nonché di dare uniformità e chiarezza 

alla definizione delle situazioni soggettive attive e passive dei contribuenti. 

Degno di nota l'art. 9 del decreto legislativo in esame il quale riconosce agli agenti della riscossione 

gli oneri di riscossione e di esecuzione commisurati ai costi per il funzionamento del servizio e, 

dunque, riscrive la disciplina della remunerazione del servizio nazionale della riscossione cercando 

di dare attuazione al principio della tendenziale generalizzazione del meccanismo della 

compensazione tra crediti d'imposta spettante al contl'ibuente e debiti tributari a suo carico. 

Il decreto i·iduce, inoltre, l'onere di riscossione che grava sui debitori iscritti a ruolo il quale passa 

dall'8% al 6%, con un'ulte1·iore riduzione del 50% in caso di pagamento tempestivo. 

Non sono solo principalmente i debitori che sopportano gli oneri legati all'effettuazione delle 

procedure esecutive e quelli necessari per la notifica della ca1·tella di pagamento o degli altri atti 

di riscossione, ma anche gli Enti credito1·i contribuiscono alla remunerazione del sistema 

attl'averso il riparto dei costi tra i soggetti coinvolti nelle procedme di riscossione, come 

espressamente disciplinato dal richiamato art. 9. É prevista, inolt1·e, una specifica fmma di 

pubblicità dei costi da sostenere per il servizio nazionale di riscossione, a cui sono commisurati gli 

oneri della riscossione ed esecuzione. 

L'ait 13 del decreto, poi, introduce la complessiva revisione della misura dei tassi degli interessi 

per il versamento, la riscossione e i rimhmsi di ogni t1·ibuto; il tasso di interesse determinato con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, viene fissato, nel rispetto degli equilibri di 

finanza pubblica, preferibilmente in una misura unica compresa nell'inte1·vallo tra lo 0,5% e il 

4,5%. 

1.2.2.3 Decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 160 

Per quanto riguarda, infine, il d.lgs. n. 160/2015 recante disposizioni di monitoraggio dell'evasione 

e delle spese fiscali va, per quanto di interesse, segnalato l'art. 2 il quale, nell'ambito del 
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coordinamento dell' intera finanza pubblica , prevede la pa1·tecipazione di un rappresentante 

dell'Anci alla Commissione istituita con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze (art. 

10 bis, co. 3, 1. n . 196/2009) per la st esura della " Relazione sull'economia non osservata e 

sull'evasione fiscale e contributiva", finalizzata ad integrare il rapporto del Governo "sui r isultati 

conseguiti in materia di inisure di contrasto all'evasione fiscale e conh·ibutiv a " . La relazione 

consente, tra gli altri peculiari obiettivi, di "stimare l'ampiezza e la diffusione dell'evasione fiscale 

e cont1·ibutiva e prndurTe una stima ufficiale dell'ammontare delle entrate sottratte al bilancio 

pubblico, con la massima disaggregazione possibile a livello settoriale, territoriale e dimensionale, 

utilizzando una metodologia di rilevazione, riferita a tutti i principali tributi, anche locali, basata 

sul confronto tra i dati della contabilità nazionale e quelli acquisiti dall'anagrafe t ributaria, con 

crite1·i trasparenti, stabili nel tempo, e adeguatamente pubblicizzati" (art. 2). 

1.2.3 La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) 

La legge n. 208/2015 interviene nel comparto delle autonomie locali recando motivi di continuità 

rispetto al pregresso sistema, ma inh·oducendo anch'essa importanti modifiche e innovazioni al 

tessuto no1·mativo vigente per la finanza locale. N elle mme dell'entrata in v igore della legge 24 

dicembre 2012 n. 243 in materia di disposizioni p er l'attuazione del p1·incipio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell' art. 81, sesto comma, della Costituzione in coeren za con gli impegni europei, 

si r egistrnno, infatti, nuove regole di finanza pubblica per gli Enti t erritoriali le quali sostituiscono 

la disciplina del patto di stabilità interno degli E nti locali e i p1·eesistenti vincoli delle R egioni a 

st atuto ordinario. 

N ello specifico, a decorrere dal 2016 e fino all'attuazione della citata legge n . 243 del 2012, si 

prnscrive esplicitamente che al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrano le 

R egioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Città metropolitane, le Province e tutti 

i Comuni a prescindere dal numero degli abitanti ad eccezione dei Comuni istituit i a seguito di 

fusione entr o il 1° gennaio 2016, e limitatamente all'anno in corso. 

In tal senso il comma 709 della citata legge dispone ch e, "Ai fini della tutela dell'unità economica 

della R epubblica, gli enti di cui al comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 

concorrono allei realizzazione degli obiettivi cli f inanza pubblica nel rispetto delle disp osizioni di cui ai 

commi da 707 a 734 del presente articolo, che costituiscono princìpi fondamentali di coordinamento 

della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione". 

16 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finanzia1·ia degli E nti locali 

–    16    –



Pe1· favorire la ripresa degli investimenti, sono state abrogate le nOI'me i·elative al patto di stabilità 

inte1·no degli Enti locali (commi da 707 a 712 e da 719 a 734) ed è stato introdotto il principio del 

parnggio di bilancio per gli Enti locali e le Regioni in termini di competenza tra entrate e sp ese 

finali calcolato come diffe1·enza trn le entrate dei primi cinque titoli del bilancio armonizzato 

(entrate di natura tributaria, trasferimenti conenti, entrate extra tributari, entrate in conto 

capitale, entrate da riduzioni di attività finanziarie) ed i primi tre titoli della spesa (spese conenti, 

spese in conto capitale e spese per incremento di attività finanziarie), ai sensi del comma 710. 

Ai fini della determinazione dell'equilibrio complessivo tra entrate e spese finali per il solo anno 

2016 è stato considerato anche il saldo del fondo pluriennale vincolato (al netto della quota 

costituita con entrate da indebitamento) al fine di favorire "una manovra espansiva, con oneri in 

termini di indebitamento netto pari a 4.00 milioni di euro" tenuto conto che "per l'anno 2016 le voci 

di spesa ritenute meritevoli di specifica tutela e quindi escluse dal saldo sono le spese sostenute dagli 

enti locali per interventi di edilizia scolastica e quelle p er interventi di bonifica ambientale (a cui vanno 

aggiunte quelle previste a favore degli Enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e le 

spese sostenute da Roma capitale per la realizzazione del museo nazionale della Shoah) in entrambi 

i casi a valere su risorse proprie degli enti ossia finanziate o con l'avanzo di amministrazione oppure 

con risorse 1invenienti dal ricorso al debito" ( .. . ) " nel 2016 il passaggio all'equilibrio, agevolato 

dall'inclusione del fondo pluriennale e dalla non considerazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

offre agli enti una occasione favorevole" ( ... ) " tuttavia quanto del maggiore spazio finanziario per il 

2016 potrà concretizzarsi in nuove spese strettamente condizionato dagli equilibri di bilancio effettivi, 

costruiti secondo regole contabili tese ad evidenziare con trasparenza e attendibilità il procedimento di 

impiego delle risorse" (vedi, CdC Sezioni Riunite in sede di controllo, i·apporto 2016 sul 

coordinamento della finanza pubblica - 22 marzo 2016). 

Come già evidenziato in premessa, il comma 714 dell'articolo unico consente agli Enti locali di 

spalma1·e il i·ipiano del disavanzo accertato a seguito della revisione straordinaria dei i·esidui, 

nonché la restituzione delle anticipazioni di liquidità in un lungo lasso temporale con effetti di 

prolungamento di vincoli alla spesa per un lungo periodo . 

La norma, infatti, così come modificata dall'a1't. 15, comma 1, del cl.I. 24° giugno 2016 n . 113 poi 

convertito con legge 7 agosto 2016 n . 160 prevede che gli Enti locali i quali abbiano presentato il 

piano di i·iequilib1·io finanziario pluriennale o ne abbiano conseguito l'approvazione ai sensi dell' 

a1't. 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali, possano ripianare la quota 

di disavanzo applicato al piano di riequilibrio (secondo le modalità prnviste dal decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015) e rimodulare o l'iformulare il precedente 
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piano in coerenza con l'arco temporale di trenta anni prnvisto per il riaccertamento straordinario 

dei residui attivi e passivi di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 118/2011. "La restituzione delle anticipazioni 

di liquidità erogate agli enti di cui ai periodi precedenti, ai sensi degli articoli 243-ter e 243-quinquies 

del citato testo unico di cui al decreto legislativo n . 267 del 2000, è effettuata in un periodo massimo di 

trenta anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione". 

Sul punto, appare degna di nota la già richiamata deliberazione di questa Sezione (n. 

13/2016/QMIG), secondo cui l'applicazione della disposizione di cui all'art. 1, co. 714, della 1. n. 

208/2015 deve estendersi agli Enti che hanno adottato il piano di riequilib1·io plmiennale quando 

ancora non era attuale, in ragione della vigente normativa regionale, l'obbligo di rncepimento del 

nuovo sistema di contabilità a1·monizzata e che, "pertanto, abbiano proceduto al riaccertamento 

straordinario dei residui in epoca postuma a quella ordinariamente prevista per la generalità degli 

enti". Dunque, "il sopravvenuto intervento normativo - attuato con l'introduzione dei commi 714 e 715 

- riconosce la facoltà di 1iformulare o rimodulare il piano già approvato presentato solo per consentire 

il ripiano del disavanzo scaturito dal riaccertamento straordinmio dei residui nei termini e con le 

modalità stabilite dall'art. 3 del decreto legislativo n. 118 del 2011 e dal decreto ministeriale 2 aprile 

2015, ma lascia impregiudicati vincoli normativi e gli impegni già assunti da ciascun ente al momento 

dell'approvazione del piano" .... " la proposta di rimodulazione o di riformulazione del piano già 

approvato o di quello adottato, c01ndata dal parere dell'organo di revisione economico finanziaria deve 

essere presentata 1ispettivamente alla pertinente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti o 

alla competente Commissione ministeriale (nell'ipotesi di piano solo adottato)"2• 

La necessità del raggiungimento dell'obiettivo di saldo (comma 720) ha, quindi, dete1·minato il 

legislatore a confe1·mare gli adempimenti degli Enti locali relativi al monitoraggio della 

ce1·tificazion e del patto di stabilità interno 2015, l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato 

rispetto del medesimo, ma anche i cosiddetti patti cli solidarietà, patti regionali verticali e 

orizzontali grazie ai quali le Città met1·opolitane, le Prnvince e i Comuni possono beneficia1·e di 

maggiori spazi finanziari, concessi, rispettivamente, dalla Regione di appa1·tenenza e dagli altri 

Enti locali (in base al differenziale che prevedono di conseguii-e nell'anno di riferimento rispetto 

al saldo non negativo, in termini di competenza tra le entrate finali le spese finali di cui al comma 

710) al fine di favorÌI'e gli investimenti in rngione di meccanismi di flessibilità o rimodulazione 

degli obiettivi finanziari assegnati (commi da 728-732). 

2 Art. 1 comma 715. Gli Enti locali che hanno conseguito l'approvazione del piano di riequilihl'io finanziario plm·iennale ai sensi 
dell'al'ticolo 243-bis dcl testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali, cli cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
per il periodo della dcl piano possono utilizzare le i·isorse derivanti da operazioni di rinegoziazion.c di mutui nonché dal 
riacquisto dei titoli obbligaziona1·i emessi sen.za vin.coli di destinazione. 
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Dunque, sotto il prnfilo strettamente contabile, sono stati concepiti va1·i adempimenti a cui gli 

Enti locali devono attenersi quali l'allegazione al bilancio di previsione di un prospetto 

obbligatorio concernente le prnvisioni di competenza triennali i·ilevanti in sede di i·endiconto e la 

trasmissione di una certificazione dei risultati conseguiti la quale tende a realizza1·e il già indicato 

passaggio dalla fase statica della p1·evisione a quella dinamica della gestione del bilancio. 

In tale contesto, si inserisce il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze n. 53279 del 20 

giugno 2016, concernente il monitoraggio 2016 del saldo di finanza pubblica, di cui al comma 710 

dell'art. 1 della legge n . 208 cit., il quale dispone che, dal 2016, i dati del monitoraggio dovranno 

essere trasmessi esclusivamente utilizzando l'applicazione appositamente prevista. 

L'attenzione posta dal legislatore alla corrispondenza tra previsioni e realizzazione della politica 

di bilancio fa sì che la mancata trasmissione della certificazione entro il termine p erentorio del 31 

marzo costituisca inadempimento all'obbligo del pareggio e determini poteri smrogatori del 

presidente dell'organo di revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero 

dell'unico revisore nel caso di organo monocratico in qualità di commissario ad acta (commi 721, 

722). Il mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710, nell'anno successivo a quello 

dell'inadempienza, comporta, poi, tutta una serie di sanzioni quali la riduzione del fondo 

sperimentale di riequilibrio o del fondo di solida1·ietà comunale (in misurn pari all'impo1·to 

corrispondente allo scostamento registrato) o la riduzione dei trnsferimenti era1·iali (Province della 

R egione siciliana e della Regione Sardegna) o dei trasferimenti correnti, per gli Enti locali delle 

Regioni F1·iuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

erngati dalle medesime Regioni o Province autonome. 

Se, dunque, in caso di scostamento la Regione è tenuta a versare all'enti·ata del bilancio dello 

Stato, entro sessanta giorni dal termine stabilito per la trasmissione della certificazione relativa 

al rispetto del pareggio di bilancio, l'importo corrispondente allo scostamento registrato, l'Ente 

locale non potrà impegnare spese correnti in misUl'a superiore all'importo dei corrispondenti 

impegni effettuati nell'anno precedente a quello di riferimento, non poti·à i·icorrere 

all'indebitamento per investimenti, non poti·à procedere ad assunzioni di p ersonale a qualsiasi 

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, doV1·à rideterminare l' indennità di funzione gettoni 

di p1·esenza del prnsidente, del sindaco e dei componenti della giunta in ca1·ica nell'esercizio in cui 

è avvenuta la violazione. 

Il rispetto sostanziale delle nuove regole del pareggio di bilancio viene perseguito (commi 726, 

727) anche attraverso la repressione di comportamenti che, pur legittimi, risultino 

intenzionalmente e strumentalmente finalizzati ad aggirare i vincoli di finanza pubblica. Saranno, 
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di conseguenza, nulli i contratti di servizio e gli alt1·i atti elusivi delle regole di cui al comma 704, 

laddove per "elusione" si deve intendern la non col'l'etta imputazione dell'entrata e delle uscite ai 

capitoli di bilancio, la sovrastima delle entrnte col'l'enti, l 'imputazione delle spese di competenza 

di un esercizio finanziario ai bilanci degli anni successivi, le operazioni post e in esseTe dagli Enti 

mediante le proprie partecipate e così via. 

Al riguardo, il comma 727 att1·ibuisce alle Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti il 

compito di accertare il rispetto delle regole di cui ai commi da 707 a 734 (cui la stessa legge al 

comma 709 già i·ichiamat o attribuisce valOl'e di principi fondamentali di coordinamento della 

finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Cost ituzione) e di il'l'ogare, nel caso di violazione o aggiramento delle stesse o non corretta 

applicazione dei princìpi contabili di cui al decreto legislativ o 23 giugno 2011, n. 118, la condanna 

ad una sanzione pecuniaria nei confronti degli amministrntori (fino a un massimo di dieci volte 

l'indennità di carica percepita al momento di commissione dell'elusione) e del responsabile 

amministrativo ( fino a tre mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e 

previdenziali) il cui importo sarà acquisito al bilancio dell'Ente. 

In continuità con le misure adottate nel corso del 2015 anche la legge di stabilità del 2016 impone, 

in particolai·e, tagli e misure di contenimento della spesa col'l'ent e. 

Particolarn rilevanza, al riguardo, assume la noTmativa di favore sulle Unioni di Comuni e sulla 

Fusione degli stessi . 

Con i·ifeTimento a tale mateTia va ricordato che già nel Teferto prncedente (deliberazione n. 

8/2016/FRG) è stato ampiamente delineato il quadTo ordinamentale il quale, attraverso la legge 

n. 142/1990, il decreto-legge 31 maggio 2010, n . 78 (convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122) e 

il d.l. n. 95/2012 convertito con modifiche della legge n. 135/2012, ha specificatament e i·idefinito 

gli obiettivi da realizzarsi attraverso l'Unione di Comuni, obiettivi di maggiore efficienza 

nell'erogazione dei servizi da parte dell' Ente locale e di risparmio di spesa quanto a personale e 

costi delle funzioni individuate. 

È proprio la citata legge n. 135/2012 che ha precisato - innovando al precedent e elenco p1·ovvisorio 

contenuto nella legge n. 42/2009 sul federalismo fiscale - quali siano le funzioni fondamentali da 

svolgersi obbligatOTiamente in forma associata secondo criteTi omogenei peT tutti i Comuni, 

indipendentemente dalla loTo dimensione demografica. Dunque, per gli Enti locali viene 

introdotta una sorta di interdizione allo svolgimento delle funzioni individuate dal legislatOTe al 

cli fuori della modalità associativa e con ciò ponendo il veto a che l'ese1·cizio associato delle stesse 

compoTti una maggiore spesa. 
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Anche la legge 7 aprile 2014 n. 56 - come ricordato nella deliberazione n . 8/2016 cit. - ha 

ridisegnato le competenze delle amministrazioni locali attraverso molteplici disposizioni che 

hanno accentuato il carnttern obbligatorio dell'associazione delle funzioni (da completarsi entro 

31 dicembre 2014, termine successivamente prorogato al 31 dicembre 2015 dal d.l. n. 192/2014· 

convertito con legge 27 febbraio 2015 n. 11 e poi ancora prorogato al 31 dicemb1·e 2016 dal 

Decreto-Legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla 1. 25 febbraio 2016, n. 

21) e introdotto compiuta disciplina per il fenomeno delle fusioni dei Comuni al fine di assicmare 

alle comunità dei Comuni interessati fOTme di partecipazione e di decentrnmento dei servizi 

(commi 116 a 134 dell'a1't. 1 della 1. n. 56/2014). 

Con la legge n. 190/2014 sono state previste ulteriori misme incentivanti per la realizzazione 

dell'associazionismo tra i Comuni e, in tal senso, va data lettura della deroga al patto di stabilità 

in i·elazione a diverse tipologie di spesa, della i·iconosciuta facoltà di assunzione pe1· i Comuni 

medesimi mediante forme di compensazione tra gli stessi sempre, pe1·ò, nel rispetto dei vincoli 

previsti dalle vigenti disposizioni e dell'invarianza della spesa, dell'erogazione di un contributo di 

5 milioni per favmire l'esercizio associato delle funzioni nonché della proroga del rispetto delle 

regole del patto di stabilità interno per gli Enti locali istituiti a seguito di fusione a decoue1·e 

dall'anno 2011 a tutto il quinto anno successivo a quello della lOTo istituzione. 

Tra le fOTme di incentivazione va menzionata la disapplicazione, nei confronti dei Comuni istituiti 

a seguito di fusioni che abbiano un i·apporto della spesa per il personale sulla spesa corrente 

inferio1·e al 30% (condizione poi soppressa ad opera del d.l. n . 113/2016, art 16, co. 1-quinquies), 

dei vincoli stabiliti dalla normativa vigente per l'assunzione di personale mediante contratti a 

tempo determinato, nei primi 5 anni dalla fusione (e fermo restando il limite della spesa 

complessiva per il pe1·sonale sostenuta dai singoli Enti nell'anno precedente la fusione) e dei vincoli 

generali sull'equilibrio dei bilanci. A favorire il nuovo assetto dei Comuni derivati dalla fusione (la 

quale potrà avvenirn anche per "incorporazione" da parte di un Ente incorporante di tm altro 

contiguo) è stata prevista l'applicazione delle regole del patto di stabilità interno a partire dal 

quinto anno successivo a quello della Imo istituzione (anziché dal terzo come previsto per gli altri 

Enti) nonché l'erogazione di cospicui contributi straordinari. 

In tale quadro normativo si inserisce, per l'appunto, la legge di stabilità 2016 la quale prevede, 

all'art. 1, comma 17, lett. a (modificando il comma 380 t er , lett. a , della 1. n. 228/2012), che «a 

decou ere dall'anno 2016, la dotazione del Fondo di solidarietà comunale sia incrementata di 

3. 767 ,45 milioni di euro» e che «al fine di incentivare il processo di riordino e semplificazione degli 

Enti territoriali, una quota del Fondo di solidarietà comunale, non inferiore a 30 milioni di euro, 
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a decorr ere dall'anno 2014, sia destinata ad incrementare il contributo spettante alle Unioni di 

Comuni, ai sensi dell'aTticolo 53, comma 10, della legge 23 dicembTe 2000, n. 388 e successive 

modificazioni, e una quota non infeTiore a 30 milioni cli euro è destinata, ai sensi dell'aTticolo 20 

del clec1·eto - legge 6 luglio 2012, n . 95, conve1·tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n . 

135 e successive modificazioni, ai Comuni istituiti a seguito di fusione» (lett. b). 

I Comuni istituiti dal 2011 pe1· effetto di fusioni nonché le Unioni di Comuni vengono, poi, 

autorizzati (comma 229) ad assumeTe personale a tempo indet erminato nel limite del 100 per cento 

della spesa relativa al personale di i·uolo cessato dal servizio nell'anno precedente, facendo salvi i 

vincoli generali sulla spesa del personale; ancora, ai Comuni istituiti per fusione dal 2011, e 

comunque anche a quelli sotto i 1.000 abitanti, è stata concessa la priorità nell'assegnazione degli 

spazi finanzial'i - ceduti dalla Regione agli Enti locali del proprio tenitorio - n ell'ambito della 

disciplina della flessibilità della regola del pareggio di bilancio in ambito regionale (L. 208/2015, 

art. 1, co. 729). 

Per i Comuni istituiti mediante fusione entTO il 1° gennaio 2016 è stato previsto, infine, l'esonero 

dall'obbligo del rispetto delle disposizioni relative alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica introdotti per gli Enti t euitoriali dalla legge cli stabilità 2016 (L. n . 208/2015, art. 1, co. 

709-734). 

Anche il d.l. n . 113/2016 (art. 7, co. 4), come verrà ricordato in seguito, h a adottato misure di 

favoTe escludendo i Comuni estinti a seguito di fusione dalle sanzioni previst e a cru:ico degli Enti 

locali che non hanno i·ispettato il patto di stabilità interno per il 2015. 

Quanto alle Pl'Ovince, già nei prncedente Tefel'ti3, la Sezione ha delineato e sp ecificato ampiamente 

i contenuti della riforma introdotta dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e delle numerose disposizioni 

adottate nel co1·so del 2015 al fine di agevolare il processo di attuazione della stessa. 

In attesa della i·ifol'ma del Titolo V della Costituzione, la 1. n. 56/2014 h a p1·evisto l'individuazione 

delle funzioni fondamentali a carico delle Province e di quelle da ridistTihuiTe tra altri E nti, 

attribuendo a quest'ultimi i finan ziamenti ed il p e1·sonale necessari. Le Province diventano "enti 

territoriali di a1·ea vasta" , con p1·esidente eletto dai sindaci e dai consiglieri dei Comuni della 

Provincia st essa; alle R egioni spetta provvedere, con proprie leggi, al i·iDl'dino delle funzioni 

amministrative delegat e o trasferite alle Province e al trnsferimento di i·isorse prop1ie p er la 

copertura degli oneri derivati dal medesimo riassetto. A fronte degli interventi assunti dalla legge 

finanzia1·ia per il 2015 - volti alla di·astica i·iduzione della spesa del personale e alla riallocazione 

3 CdC, Sezione delle Autonomie, deliherazionin. 16/2015/FRG, n.17/2015/FRG e n. 8/2016/FRG. 
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dello stesso (con contestuale div ieto di assunzioni anche per posti a specifica professionalità )4 - il 

d.l. n. 78/ 2015 (come già indicato) e la legge n. 208/2105 hanno inteso fronteggiare le 

problematiche p1·incipali emerse a seguito della riforma e cioè quelle concernenti la crisi di 

liquidità delle Province nonché il trasferimento e allocazione del pe1·sonale sop1·annumernrio 

derivato dal taglio drastico delle dotazioni organiche. 

La legge n. 208 cit., non solo ha disposto la nomina di un commissario ad acta al fine di assicurn1·e, 

nelle Regioni che non hanno p1·ovveduto a da1·e attuazione all'accordo tra Stato e Regioni sancito 

in sede di Conferenza unificata 1'11 settembrn 2014, "il completamento degli adempimenti necessari 

a rendere effettivo, entro il 30 giugno 2016, il trasferimento delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie relative alle funzioni non fondamentali delle province e delle città metropolitane, in 

attuazione della riforma di cui alla citata legge n . 56 del 2014" (art. 1, comma 765), ma ha previsto, 

al comma 764, l 'istituzione di un apposito fondo per l'anno 2016 a gravare nello stato di previsione 

del Minist ero dell'Interno destinato pe1· il 66% alle P1·ovince delle Regioni a statuto ordinario non 

in grado di garantire il mantenimento della situazione finanziaria conente per l'anno 2016. "Nelle 

more del completamento del processo di riordino delle funzioni da parte delle regioni e del trasferimento 

definitivo del personale soprannumerario nelle amministrazioni pubbliche, la restante quota del 34 per 

cento del fondo è finalizzata esclusivamente a concorrere alla co1'1'esponsione del trattamento economico 

al medesimo personale" (a1"t. 1, comma 764 cit.)5. 

Va anco1·a segnalato ch e la legge di stabilità ha provveduto ad aggiungere all'art. 5, comma 3, del 

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 

125, il seguente pe1-iodo: «Qualora le leggi regionali riallochino le funzioni di polizia amministrativa 

locale e il relativo personale presso le città metropolitane e le province per l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza connesse alle funzioni non fondamentali oggetto di riordino, con copertura dei relativi oneri, 

la dotazione organica degli enti di area vasta, ridotta ai sensi dell'articolo 1, comma 421 , della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, è rideterminata in aumento in misura corrispondente al p ersonale 

riallocato». 

Con i·iferimento ai trasfe1·imenti di fondi agli Enti locali, giova rammentare che - come evidenziato 

dalle Sezioni Riunite in sede di contrnllo6 - nel 2015 si è r ealizzata, se non appieno, la graduale 

4 CdC, Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 19/2015/QJ\UG. 
5 Vedasi decreto interminist eriale del Ministrn dell'Interno su proposta del l\'Iinistro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze cd il Ministero per gli affari regionali e le autonomie dcl 
24 n ov embre 2016, concernente il riparto alle Città metropolitane ed alle Province delle Regioni a statuto ordinario, per il 2016, 
di un contributo pari a 20,4 milioni di eluo, per la corresponsione dcl t rattamento economico al personale soprannumcrnrio, non 
ricollocato, previsto dall'art. I, comma 764, della legge di stabilità 2016 (Gazzetta Ufficiale del 26 novembre 2016, n. 277). 
6 CclC Sezioni Riunite in sede di controllo, rapporto 2016 sul coordinamento della finanza pubblica - 22 m al'ZO 2016). 
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sostituzione, prevista dal decreto legislativo n . 23/2011, dei trasferimenti statali aventi carattere 

di eccezionalità e continuità (ad eccezione dei contributi sp eciali e dei contributi in essere sulle 

rate di ammortamento dei mutui) con t1·ibuti propri delle amministrazioni locali, 

compa1·tecipazioni al gettito di tributi erariali e gettito di tributi erru:iali addizionali a tali tributi 

e, per la prima volta, "ai comuni non viene più assicurata l'invarianza delle risorse e prende avvio in 

concreto il passaggio dalla spesa storica ai fabbisogni standard". É stato considerato che il trend dei 

trnsferimenti dal bilancio dello Stato a quello degli Enti locali, negli ultimi anni, ha subito 

andamenti altalenanti in ragione delle i·ipetute modifiche intervenute nella normativa fiscali e 

degli effetti sul gettito legati a esenzioni, esclusioni e abolizioni, ma che la gran parte delle risOI"se 

destinate alle amministmzioni locali continua a provenire dal Ministero dell'Interno. Gli importi 

più consistenti sul versante della spesa in conto capitale riguardano, infatti, interventi per 

infrastrutture (programma 6000 campanili) e pe1· "case e riassetto urbanistico" rifinanziati nel 

2016 in uno ad altri interventi concernenti le politiche e i servizi di asilo e il fondo per la 

progettazione e la realizzazione di ciclovie tmistiche (art. 1, comma 640, L. 208/2015)7. 

Quanto ai trasferimenti di parte conente delle Regioni a statuto ordinario agli Enti locali questi 

avrebbero dovuto essere soppressi e compensati da una compartecipazione ai tributi regionali o 

tassa automobilistica, e da tributi integralmente devoluti, ma tale processo ha registrato una 

battuta d'an:esto per il succedei·si di interventi legislativi talvolta in contrasto con gli stessi 

principi ispiratori del decreto di riordino della fiscalità delle autonomie ten:itorialiB. 

Quanto alla politica fiscale i·ealizzata con la legge di stabilità 2016, l'abbassamento della pressione 

fiscale ha determinato, secondo quanto sostenuto dalla Sezione delle autonomie nel precedente 

referto, una limitazione della autonomia tributaria degli Enti locali, tale da incidere sul disegno 

federalista. Significativo è il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l'anno 2016 

rispetto ai livelli di tassazione deliberati per il 2015 (comma 26) con la conseguenza che le leggi 

regionali o le deliberazioni degli Enti locali che prnvedono variazioni in aumento dei tributi o che 

istituiscono nuove fonti impositive sono da ritenersi inefficaci. In tal senso, la gim·isp1·udenza della 

Corte dei conti9 ha i·itenuto che i Comuni non possano istituire l'imposta di soggiorno, anche se 

7 Degn a cli interesse sul punlo la sentenza della Corte Costituzionale, 6 giugno 2016, n. 129 che dichiara l'incostituzionalità dell' art . 
16, comma 6, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la r evisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonch é misure di rnfforzamento patrimoniale delle imprese dcl settore bancario), per violazione degli artt. 3, 97 e 119 
Cost., convertito, con modificazioni, dalla I. 7 agosto 2012, n. 135, nella parte in cui non prnvcdc, nel procedimento cli 
determinazione delle riduzioni del Fondo sperimentale di riequilibrio da applicare a ciascun Comtmc nell'anno 2013, alcuna forma 
di coinvolgimento degli Enti interessati, né l'indicazione di un termine per l'adozione del decreto di natura non regolamentare del 
Ministero dell'Interno. 
8 Audizione della Corte dei conti sui trasferimenti finanziari agli Enti territoriali-maggio 2016). 
9 Cfì:. Sez. di controllo per la Regione Abruzzo deliberazione n. 35/2016. 
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già prevista nel bilancio plmiennale in quanto la finalità del comma 26 della legge di stabilità 

2016 è quella di mantenere invru:iato nel 2016 il livello complessivo di pressione tributaria, 

attraverso un congelamento generalizzato dei tributi degli Enti territoriali rispetto alle aliquote 

in vigore nel 2015. Il comma 26 impone un divieto di va1·iazione in aumento dei tributi locali, sia 

che si configUI"ino come incremento di aliquote di tributi già esistenti nel 2015, sia che consistano 

nell'istituzione di nuovi tributi. 

Dunque nel 2016 non potranno essere istituiti nuovi tributi e, per quelli già in vigore, sono esclusi 

gli aumenti di aliquote e tariffe ad eccezione della Tari (il cui gettito serve a coprll:e integralmente 

il servizio di smaltimento rifiuti) e di tutte le entrate che abbiano natura patl:imoniale, come il 

canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche, il canone idrico e così via. Il vincolo non 

coinvolge, inoltre, gli Enti in regime di predissesto o dissesto. 

Il blocco dei tributi e degli aumenti delle tariffe trova applicazione anche in p1·esenza di delibere 

adottate prima dell'entrata in vigore della no1·ma e cioè prima del 1° gennaio 2016, menti·e non 

possono essere aboliti quei benefici che siano stati già deliberati (aliquote agevolate e detrazioni) 

e la cui cancellazione compmterebbe un inasprimento del carico fiscale . 

Con la risoluzione n. 2 del 22 marzo 2016, il Dipartimento delle finanze è intervenuto a precisare 

la portata estensiva dell'art. 1, comma 26, legge 208/2015 confermando, tra l 'altro, la sospensione 

degli aumenti di aliquote e tariffe e il divieto di i·iduzione delle agevolazioni già esistenti, compreso 

il contributo di sbarco nelle isole minori previsto dal «Collegato ambientale» (legge 221/2015), in 

sostituzione dell'imposta di sbarco IO. 

In tale ambito si inserisce l'art. 13 ter, d.l. n. 113/2016 che, al fine di sostenere le prospettive di 

crescita del settore aerno e di ridurre gli oneri a carico dei passegge1·i, ha sospeso l'applicazione 

dell'incremento dell'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di cui al decreto legge 23 dicembre 

2013, n. 145 a fai· tempo dal 1° settembre al 31 dicembre 2016. 

La i·isoluzione ministeriale fa riferimento, tra l'altro, alla maggiorazione Tasi prevista nella 

misura massima dello 0,8 per mille, maggiorazione che, secondo il Ministero non poti·à essern 

mantenuta pm· se i Comuni l'avevano deliberata, l 'anno precedente, solo pe1· gli immobili destinati 

ad abitazione principale (e nonostante la legge n. 208/2015 abbia att1·ibuito ai Comuni il potere di 

mantenerla pe1· l'anno 2016) "essendo tali immobili divenuti esenti anche ai fini Tasi e non essendo 

possibile recuperare in alcun modo tale maggiorazione, attraverso l'applicazione della stessa su altre 

fattispecie". 

10 Di interesse, in matel'ia di imposta cli sbarco, la sentenza della Co1·te Costituzionale n. 281 del 16/12/2016. 
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Va, infatti, segnalata l'abolizione della Tasi sugli immobili residenziali adibiti ad abitazione 

principale e ad una pertinenza per ciascuna categoria catastale nonché p er gli inquilini che 

det engano un immobile adibito a p1·ima casa . Non dovranno pagare la Tasi anche i separnti e i 

divOl'ziati la cui casa coniugale è stata assegnata all'altro coniuge con senten za di separazione o 

per annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. 

Abolita anche l'Imu sui terreni ag1·icoli ( 405 milioni) posseduti e condotti da coltivatori diretti o 

IAP, sugli immobili di cooperative edilizie a pl'Op1·ietà indivisa destinate studenti universitari e 

sui macchinari d'impresa mentre continue1·anno a pagare l' imposta, ma con un'aliquota agevolata 

dell' l X 1000 le imprese costrnttrici per gli immobili invenduti. 

Ancor prima di entrare in vigOTe viene ab1·ogata l'IMUS o IMU seconda1'Ìa, tributo previsto dalla 

rifo1·ma del federalismo fiscale (art. 11 del d.lgs. n . 23 del 2011) la quale prevedeva infatti 

l'istituzione dell'Imposta Municipale Secondaria, in sostituzione della tassa p er l'occupazione di 

spazi e aree pubbliche, dell'imposta comunale sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, 

insieme al canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. 

Quanto alle riduzioni d'imposta, va ricordata quella dell'aliquota del 25% di Tasi e Imu sugli 

immobili locati a canone concordato (comma 53). Se la Tasi rimane in vigOTe per le abitazioni 

principali di lusso, iisultano introdotte agevolazioni pe1· i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa cost1·uttrice alla vendita. Quest'ultimi, indicati come b eni m erce regist rano l'aliquota 

ridotta allo 0,1 % qualora permanga la loro destinazione e non siano in ogni caso locati, fatta salva 

per i Comuni la facoltà di modificare la suddetta aliquota in aument o (sino allo 0,25%) o in 

diminuzione. Anche i proprietari di immobili inagibili, inabitabili e dimore storich e hanno d.ii·itto 

ad una riduzione del 50% della base imponibile di IMU e Tasi. 

Quanto alla TARI, la modalità di commisl.uazione da parte dei Comuni - in base alle quantità e 

qualità medie ordina1·ie di rifiuti prodotti per unità di superficie in r elazione agli usi e al tipo di 

attività svolta (e non sulla effettiva quantità di rifiuti prodotti) - viene invece pl'Orogata per il 

biennio 2016/2017 in base alla disciplina dettata dal d.P.R. n . 158/1999 (art. 1, comma 26). La 

m ancata app1·ovazione, da parte del consiglio comunale delle ta1·iffe ed il p iano economico 

finanziario comporta che il Comune dovrà applicare le aliquote fissate nell'anno precedente anche 

se più basse e anche se il gestore del se1·vizio abbia sostenuto maggiOTi costi che vanno a gravarn 

sull'Ente localell . 

11 Cfr. CdC Sezione del controllo per la Regione siciliana, deliberazione n. 49/2016). 
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Alla perdita di parte del gettito conisponde l'aumento, nell'arco di un triennio (30% nel 2016, 

40% nel 2017, 55% nel 2018), della percentuale del Fondo di solidarietà comunale da redistribuirn 

( a1't. 1, comma 17, lett. e) punto 1 ), al fine di perequare il livello delle risorse derivanti dalla ridotta 

capacità fiscale (costituita da gettito IMU - Tasi ad aliquota base ed assegnazioni del FSC), 

compensata anche mediante contributi erariali (comma 18). L'aumento della dotazione del fondo 

di solidarietà comunale può, tuttavia, determina1·e un inigidimento dei bilanci comunali, in 

quanto può limitare la possibilità di manovra dei Comuni a valere sulle proprie entrate a scapito 

della voce maggiormente rigida e fissa del fondo in esamel2 13. 

L'articolo 1, comma 24, della legge di stabilità 2016 ha, inoltre, previsto un contl'ihuto 

compensativo a favore dei Comuni a decorrere dal 2016 per il minore gettito IMU e TASI 

realizzato in ragione delle modifiche normative recate dai commi da 21 a 23 del medesimo al'ticolo 

1 (rideterminazione delle rendite catastali dei fabb1·icati appai·tenenti al gruppo catastale D c.d. 

"imbullonati"). 

Quanto alle ulterimi p1·evis10ru nmmative che interessano direttamente e indirettamente i 

Comuni vanno segnalati: a) la possibilità per gli Enti locali di utilizzare una parte degli avanzi di 

cassa per effettuare investimenti in deroga alla regola che impone loro il pareggio del bilancio; b) 

l'intl'Oduzione di benefici fiscali aggiuntivi nella forma di un credito d'imposta per l'acquisto di 

nuovi beni strumentali destinati a strutture produttive nelle Regioni del Mezzogiorno (Campania, 

Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sa1·degna e Abruzzo) dal 1° gennaio 2016 fino al 31 

dicembre 2019 (art. 1, comma 98); c) l'adozione di misure volte a supernre il patto di stabilità 

inte1·no e ad attivru·e meccanismi di gestione del bilancio che consentono di dispone 

complessivamente di i·isorse pai·i a 11 miliardi per investimenti pubblici, di cui più di 7 per il Sud; 

12 Art. 1, comma 17: "A deconere dall'anno 2016 la dotazione del Fondo di solida1·ietà comunale di cui al primo periodo è 
incrementata di 3. 767 ,45 milioni di euro» e il secondo e il terzo p eriodo sono sostituiti dai seguenti: «La dotazione dcl Fondo di cui 
al primo periodo è assicurata attrnverso una quota dell'imposta municipale prnp1·ia, di spettanza dci Comuni, di cui al citato 
articolo 13 dcl decreto-legge n. 201 del 2011, pari a 4. 717,9 milioni di eurn per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e a 2. 768,8 milioni 
di curo pe1· ciascuno degli anni 2016 e seguenti. Corrispondentemente, nei predetti esercizi è versata all'entrata del bilancio statale 
una quota di pari importo dell'imposta municipale prnpria, di spettanza dei Comuni. A seguito della riduzione della quota di 
imposta municipale prnpria di spettanza comunale da versare al bilancio dello Stato per alimentar e il Fondo di solidariet à 
comtmale, a decorrere dall'anno 2016, la dotazione del predet t o Fondo è corrispondentemente ridotta in inisura pa1·i a 1. 949,1 
milioni di curo annui>> . .. . «Con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla lettera b) del comma 380· 
t er , l'inci·emento di 3.767,45 milioni di euro per gli anni 2016 e successivi della dotazione dcl Fondo di solidariet à comunale, in 
deroga a quanto disposto dai conuni 380-ter e 380-quater, è i·ipartito tra i Comuni interessati snlla b ase del gettito effe ttivo IMU 
e TASI derivante dagli immobili adiliiti ad abitazione principale e dai terreni agricoli, relativ o all'anno 2015. A deconere dall'anno 
2016, in deroga a quanto disposto dai commi 380-tcr e 380-quat er , una quota del Fondo di solidariet à comunale, pari a 80 milioni 
di curo, è accantonata per essere ripa1·tita tra i Comuni per i quali il ripa1·to dell'importo di 3.767,45 milioni di euro, di cui al 
periodo precedente, non assicura il ristoro di tm importo equivalente al gettito della TASI snll'abitazione principale stimato ad 
aliquota di base. La quota di 80 milioni di curo del Fondo di solidarietà comunale è ripartita in modo da garantil'e a ciascuno dei 
Comuni di cui al precedente peTiodo l'equivalente del gettito della TASI sull'abitazione principale stima1:o ad aliquota di base . . . ( 
art. l,comma 17, lett. f) . 
13 Vedi anche d.P .C.M. 18 maggio 2016. Fondo di solidarietà comunale. Definizione c ripm·tizione delle 1·iso1·se spettanti per l'anno 
2016. 
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d) l'alleggerimento della pressione fiscale sulle imprese per il 2017 anche attrave1·so la riduzione 

dell'aliquota d 'imposta sui redditi delle società (IRES). Dal 1° gennaio 2017 quest'ultima viene 

ridotta dal 27 ,5 al 24%; e) limite all'ammontare complessivo delle risOTse destinate annualmente 

al trattamento accessono del personale anche di livello diTigenziale di ciascuna delle 

amministrnzioni pubbliche pari al couispondente importo determinato per l'anno 2015, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio (comma 

236)14; f) esclusione dal saldo individuato ai sensi del comma 710 per l'anno 2016 delle spese 

sostenute dagli Enti locali per inte1·venti di edilizia scolastica effettuati a valere sull'avanzo di 

amministrazione e su risorse rivenienti dal ricOl'so al debito. L'esclusione opera nel limite massimo 

di 480 milioni di eurn (art. 1, comma 713); g) l'emissione da parte dei Comuni di una ca1·ta famiglia 

- secondo criteri fissati da decreto ministeriale e in base all'ISEE - pe1· l'acquisto di beni e servizi 

a tariffe agevolate (rut 1, comma 391). 

1.2.4 Dec1·eto-Legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla I. 

25 fehh1·aio 2016, n. 21. P1·oroga di termini p1·evisti da disposizioni legislative 

Con l'a1·t. 1 comma 9 bis viene consentito alle Province e alle Città metropolitane, a condizione 

che venga garantito l'equilibrio di parte corrente nel periodo interessato dai cont1·atti stessi, di 

stipula1·e contratti di lavoro a tempo determinato, con termine finale fissato entrn la data del 31 

dicembre 2016, di cui all'art. 4, comma 9, t erzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 

medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 

pe1· l'anno 2015. 

Il comma 1 dell'art. 4 proroga per l'anno 2016 l'applicazione della procedma che attribuisce al 

prefetto i poteri di impulso e sostitutivi r elativi alla nomina del commissario ad acta incaricato di 

predispone lo schema del bilancio di previsione degli Enti locali, ovvern di provvedere 

all'approvazione del bilancio stesso, in caso di inadempimento dell'Ente locale agli obblighi 

fondamentali di approvazione del bilancio di previsione e dei provvedimenti necessari al 

riequilibrio di bilancio. 

Il comma 1-bis del medesimo a1·ticolo consente anche per l'anno 2016 agli Enti locali di utilizzare 

le risOTse del'ivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui in essere nonché dal riacquisto dei 

titoli obbligazionari emessi senza vincoli di destinazione. 

14 Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, deliberazione 7 dicembre 2016 n. 34/SEZAUT/2016/QMIG. 
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L'a1't. 4, comma 4, come già i·icordato in precedenza, ha prnvisto che il termine ultimo perché i 

Comuni fino a 5 mila abitanti o 3 mila per gli Enti che appartenevano a Comunità montane, 

possano espletare obbligatoriamente in forma associata le funzioni comunali fondamentali 

individuate dall'art. 14, comma 28, del d.l. n. 78/2010 tramite Convenzioni o Unioni di Comuni, 

sia differito dal 31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2016. 

Con l'iguardo ai Comuni che si fondono viene poi previsto l 'esonero per il 2016 dall'obbligo degli 

obiettivi di finanza pubblica. Per i Comuni istituiti a seguito di processi di fusione previsti dalla 

legislazione vigente e che hanno concluso tali processi entro il 1 gennaio 2016 viene, infatti, 

stabilito che l'obbligo di rispetto delle nuove regole di finanza decol'l'a dal 1 gennaio 2017. Da tale 

data anche a tali Enti viene richiesto di consegufre un saldo finanziario non negativo in termini 

di competenza tra le entrate e le spese finali. Sono deputate alla copertm·a degli oneri finanziari 

derivanti dall'esclusione di tali Enti dai vincoli finanziari di bilancio le disponibilità del fondo per 

la compensazione degli effetti finanzia1·i non previsti dalla legislazione vigente conseguente 

all'attualizzazione di contributi pluriennali. 

L'art. 4-bis estende fino al 2017 la vigenza della disciplina in mate1·ia di concessione di un 

contributo ad inc1·emento della massa attiva della gestione liquidatOl'ia degli Enti locali in stato 

di dissesto finanziario. In riferimento, invece, alle Province ed alle Città met1·opolitane si delinea 

la possibilità di prorogare i contratti a tempo dete1·minato e le Co.co.co, anche nel caso in cui non 

sia stato rispettato il patto di stabilità interno (ai·t .l). 

Viene rinviato ancorn di sei mesi, così ritardando ulterimmente l'avvio della i'Ìforma del Catasto, 

il t ermine entro il quale vanno insediate le commissioni censuarie locali e centrale (entro il 27 

luglio 2016). 

Ai sensi dell'art.10, comma 6 bis, vengono, invece, riaperti i termini della procedurn per la 

richiesta di trasferimento di beni di propl'Ìetà dello Stato, come definito nell'art 56-bis del Dl 

69/2013 sul Federalismo Demaniale. 

Le Amministrazioni locali, fino al 31 dicembre 2016, potrnnno presentare domande di 

trnsferimento di beni presenti sul prop1'Ìo t el'l'itorio ai fini di una loro valo1·izzazione mediante 

progetti di rncupero volti a realizzare pl'Ogrammi di rigenernzione urbana e soddisfa1·e esigenze dei 

cittadini. 
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1.3 La nol'mativa del 2016 

Come rilevato dalle Sezioni riunite in sede di controllo nel Rapporto sul coordinamento della 

finanza pubblica 2016, la legge di stabilità n. 208/2015 ha, di fatto, chiuso l 'esperienza del patto 

di stabilità interno degli Enti locali introducendo un vincolo "più semplice", pe1· la finanza 

tenitoriale, consistente in un unico saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate 

finali e le spese finali. 

Dal 2016 l'operatività del decreto legislativo n. 118 cit. si dimostrn sempre più concreta e il 

passaggio alla competenza rafforzata va nel senso di realizzare un sistema di vincoli coerente con 

gli obiettivi di indebitamento finalizzato a ridurre la possibilità di disavanzi con traslazione di 

on.ed sulle future generazioni. Il passaggio all'equilib1·io "agevolato dall'inclusione del fondo 

pluriennale e dalla non considerazione del fondo crediti di dubbia esigibilità offre agli enti locali 

un'occasione favorevole: circa 4 miliardi la differenza tra entrate e spese finali". 

Il maggiore spazio finanziario che dovrebbe realizza1·si per il 2016 potrà dete1·minarn nuove spese 

in ragione di equilib1·i di bilancio effettivi costruiti "secondo regole contabili tese ad evidenziare con 

trasparenza ed attendibilità il procedimento di impiego delle risorse" (Sezioni riunite in sede di 

controllo nel Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2016). 

Se permane l'azione di contenimento della spesa corrente, permane il tentativo di creare spazi 

finanzia1·i per spese di investimento attraverso azioni di sostegno alla crescita facilitati da 

interventi di riduzione della pressione fiscale e di superamento delle clausole di salvaguardia poste 

a garanzia dei conti pubblici. 

Quanto al sistema fiscale, per il 2016, sono state adottate inisme di aumento e di riduzione del 

prelievo fiscale del tutto analoghe a quelle contenut e nella legge di stabilità 2014, con un impatto 

netto di oltre 27 miliardi in termini di aumento dell'indebitamento; tuttavia non possono non 

evidenziarsi le difficoltà del sistema t1·ibutario, derivate da un lato da un progressivo 

ridimensionamento dell'autonomia impositiva e dall'altro da difficoltà concernenti l'utilizzo 

concrnto, da pa1·te delle autonomie locali, delle limitate leve disponibili. 

1.3.1 D.lgs. 18 ap1·ile 2016 n. 50. Codice degli appalti e delle concessioni 

Il codice degli appalti e delle concessioni ( d.lgs. n. 50/2016 coordinato con l'avviso di rettifica 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 164 del 15 luglio 2016) dà attuazione alla 

legge 28 gennaio 2016 n . 11 con cui il Gove1·no è stato delegato "ad adottare, entro il 18 aprile 2016, 

un decreto legislativo per l'attuazione delle direttive 2014./23/UE, 2014124/ UE e 2014/25UE del 
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Parlamento europeo e del consiglio del 26 f ebbraio 2014, rispettivamente sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, di seguito denominato "decreto di recepimento 

delle direttive" nonché ad emanare un decreto legislativo entro il 31 luglio 2016, p er il riordino 

complessivo della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture, 

di " seguito denominato decreto di riordino" (art. 1). 

La ratio della riforma - come eme1·ge dalla normativa di delega - è quella di ridisegnare molteplici 

istituti e, soprattutto, di perseguire :finalità di semplificazione e razionalizzazione normativa, 

efficienza ed efficacia dell'agire della pubblica amministrazione (in particolare, nell'affidamento 

ed esecuzione di appalti di ope1·e, lavori, servizi, forniture e concessioni - ait 30 d.lgs. n. 50/2016), 

di gai·antire la trasparenza nell'adozione di tutti gli atti, preparatori, programmato1·i, procedurali 

ed esecutivi in mate1·ia (progi-ammazione dei lavori, opere, servizi forniture - art. 29 d.lgs. n. 

50/2016) e di tutelare la concorrenza e, quindi, di impedire fenomeni distorsivi e corruttivi. La 

disciplina in esame assume rilevanza, pertanto, non soltanto da un punto vista amministrativo e 

concorrenziale, ma si configura come momento qualificante di crescita economica e di integrazione 

tenitoriale pe1· tutta la pubblica amministrazione. 

Particola1·e rilievo, sia sotto il profilo delle att1·ibuzioni (a1·tt. 106 e 107) ch e delle correlate 

responsabilità, assume la figura del i-esponsabile del procedimento (RUP) negli appalti e nelle 

concessioni (art. 31) e fondamentale importanza riveste il ruolo attribuito all'ANAC (Autorità 

Nazionale Anticorruzione). Quest'ultima - chiamata a svolgere numerosi compiti, anche di 

ve1·ifica - è deputata a fornire indicazioni e correttivi pe1· circoscrivere, in mate1·ia contrattuale, la 

discrezionalità amministrativa ed evitare abusi. In tal senso, non solo l 'Autorità è tenuta a 

specificare le attribuzioni e i requisiti di professionalità del Rup (art. 31, punto 5)15, ma anche a 

svolgere un controllo preventivo su atti e documenti delle varie procedure (a1t 29, punto 2), 

stabilendo le modalità di dettaglio necessarie p er suppmta1·e le stazioni appaltanti e miglio1·ai·e la 

trasparenza e la qualità delle procedure di affidamento e di esecuzione di lavOI"i, se1·vizi, fornitm·e 

di cui ai contratti sotto soglia (art. 36, comma 7). 

P1·esso l'ANAC è prevista l 'istituzione non solo di un apposito elenco delle stazioni appaltanti 

qualificate (cui fanno pai·te anche le centrali di committenza) al fine di assicurarne la necessaria 

pubblicità (art. 38, commi 1, 2, 5, 6, 7, 8), ma anche dell'Albo degli espe1·ti dal quale potranno 

15 Vedi ANAC, delibera 26 ottobre 2016 n. 1096 (in G.U. n. 273 del 22 novembre 2016). 
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esse1·e scelti i commissari1 6 componenti la commissione per le procedUl'e di aggiudicazione di 

contratti di appalto o di concessioni limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa (ait 77). Dunque, l'inte1·vento dell'Autorità appaTe 

decisivo sia in materia di scelta del contraente (artt. 83, 84) , sia in r elazione ai criteri per la 

valutazione delle offerte anomale ( ai't. 97) laddove le è attribuito il potere di richiedere, per ogni 

procedura concorsuale, i·equisiti specifici per la partecipazione alla stessa e di fissare criteri 

reputazionali per le imprese, prevedendo sanzioni nei casi di omessa o tai·diva denuncia di i·ichieste 

estorsive e conuttive da parte delle imp1·ese titolari di contratti pubblici. 

In particolare, per quanto riguarda il possesso di requisiti di qualificazione da parte degli operntori 

economici (abilitazione all'esercizio dell' attività professionale, capacità economica e finanziaria e 

capacità tecniche e pl'Ofessionali, artt. 83 e 84) necessari per la partecipazione alle p1·ocedure di 

affidamento di lavOl'i, servizi e forniture, va considerato che il nuovo codice introduce, anche, la 

qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza (sulla base di un d .P.C.M. 

prndisposto dal Ministero delle infrastruttme e dei trasporti, sentita l'ANAC - m't. 38) le quali, 

pertanto, dovi·anno, a loro volta, possedere capacità di programmazione e pl'Ogettazione, capacità 

di affidamento, capacità di verifica sull'esecuzione e il controllo dell'intera procedura concorsuale 

ivi incluso il collaudo e la m essa in opera. L'art. 83, co. 9, intl'Oduce, inoltre, l'istituto del soccorso 

istruttorio in rngione del quale le carenze di qualsiasi elem ento formale della domanda possono 

essere sanate; la mancanza, l'incompletezza e ogni inegolarità essenziale degli elementi e del 

documento di gara unico europeo di cui all'art. 85, con esclusione cli quelli affernnti all'offerta 

tecnica ed economica, obbliga il conconente che gli ha dato causa al pagamento di una sanzione 

p ecuniaria 17• 

In disparte le osservazioni critiche formulate dall'ANCJ18 in ordine alla mancanza di una puntuale 

definizione di importanti aspetti della riforma (quali la qualificazione delle stazioni appaltanti e 

l'individuazione dei livelli di progettazione), ai costi della st essa (che graveranno maggiormente 

sugli Enti locali) e ad una potenziale lesione dell' autonomia degli Enti locali in ragione di una 

impostazione accentratrice dell'attuazione della delega e di appesantimenti procedurali - l'isulta 

di pa1·ticolai·e interesse pe1· gli Enti locali, nell'ambito del nuovo contesto normativo, l'art. 37 il 

16 Sui criteri di scelta dei commissai·i di garn e di iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni aggiudicatrici, vedasi Consiglio di Stato, Commissione speciale, parere n. 01919 del 14/9/2016. 
17 Vedi ANAC, delibera n.] 374 del 21dicembrn 2016. 
18 ANCI Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione e sulle ipotesi di modifica della nuova disciplina sui contratti pubblici. 
Commissioni riunite Ambiente della Camera dei Deputati e Lavori pubblici del Senato della R epubblica. Roma, 20 settembre 
2016. 
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quale detta specifich e disposizioni m materia di aggregaz10ru e centralizzazione delle 

committenze. 

Al i·iguardo, va segnalato il quarto comma del citato articolo il quale stabilisce che se la stazione 

appaltante è un Comune non Capoluogo di Provincia - ferma restando la possibilità di procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniturn e servizi di importo inferiore a € 

40.000 e di lavo1·i di importo inferiore a 150.000 euro nonché attraverso l'effettuazione di ordini a 

vale1·e su strumenti di acquisto m essi a disposizione dalle centrnli di committenza (comma 1) -

questa potrà ricorrnre ad una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati oppm·e 

opernre mediante Unioni di Comuni costituite, qualificate come centrali di committenza ovvero 

associandosi o consorziandosi oppure, ancora, i·icorrendo alla stazione unica appaltante costituita 

presso gli Enti di a1·ea vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014 n. 5619. 

Importanti effetti pratici derivano, poi, dall'abrogazione dell'art. 105 del regolamento di 

attuazione del precedente codice (d.P.R. n. 207/2010) il quale consentiva, per i lavori di 

manutenzione, di prescindere dalla redazione del progetto esecutivo e di bandire la garn per 

l'affidamento con il livello di progettazione definitiva mentre pai·ticolare interesse va attl'ibuito -

sempre con riferimento all'oggetto del presente referto - all'art. 180 in mate1·ia di partenariato 

pubblico - privato il quale ha già formato oggetto di disamina nella delibera di questa Sezione n. 

27/2016/FRG. 

Degno di nota, infine, l'art. 190 il quale prevede forme di baratto amministrativo in ragione del 

quale "gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione 

di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati dai cittadini singoli o associati, 

purché individuati in relazione ad un preciso ambito territoriale" individuando " riduzioni o esenzioni 

di tributi corrispondenti al tipo di attività svolta dal privato o dall'associazione ovvero comunque utili 

alla comunità di riferimento in un'ottica di recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini 

alla stessa." 

T1·a le novità introdotte a seguito delle i·ettifiche operate nel luglio del 2016 si segnala quella 

relativa alla rivisitazione della soglia (importi inferiOTi a 40.000 emo e non più importi "pari a 

4.0.000 euro") sotto cui è possibile l'affidamento diretto (adeguatamente motivato e nel i·ispetto 

del criterio di rotazione20) di incaiichi di p1·ogettazione, coordinamento della siclll'ezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, direzione dei lavori, collaudo, suppOTto dell'attività del Rup; dunque 

pe1· inca1·ichi pari a 40.000 euro o superiori diventa necessaria la fase dell' invito ad almeno 5 

l9 Vedasi al riguardo, Autorità Nazionale Anticonuz.ione delibe1·a n. 911 del 31 agosto 2016. 
20 Sul p1-incipio di rotazione, vedasi ANAC, delihem n. 917 del 31 agosto 2016. 
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professionisti pe1· la presentazione del preventivo, ma tale procedura semplificata è esclusa per 

lavori di valore pa1·i a 150.000 euro o superiori (ma infe1·iori a 1.000.000) per i quali è necessario 

ricorrere a procedura negoziata ai sensi dell'art. 63. Per i lavori di importo pari o superi01·e a 

1.000.000 di emo sarà necessario fare ricorso alle procedme ordinarie. 

Come osservato dalla stessa ANAC, dall'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti, il settore 

dei se1·vizi e delle fornitm·e ha subìto l'impatto delle nuove no1·me, con una generale contrazione 

del ricOTso allo strumento contrattuale soprattutto negli Enti locali, "scaturito per lo più dalla 

necessità per le stazioni appaltanti di adeguare la documentazione di gara alle nuove disposizioni del 

Codice, oltre che alle nuove procedure di gara ed ai criteri di aggiudicazione, in cui tra l'altro per gli 

appalti sopra soglia non è più consentita l'aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso" . 

P er quanto riguarda i lavori pubblici, l'Autorità ha ritenuto "significativa la modifica del Codice 

con riferimento alla progettazione in quanto lo stesso decreto legislativo prevede che il progetto da porre 

a base di gara debba essere quello esecutivo, non consentendo più l'aggiudicazione dei lavori mediante 

appalto integrato, facoltà invece ancora consentita per il Partenariato Pubblico Privato (PPP) e p er 

la realizzazione di opere mediante Contraente Generale". É stato rilevato, altresì , che l a forte 

riduzione del numero di appalti di lavori pubblici l'egistrata nei mesi successivi all'entrata in 

vigore del nuovo codice dei contratti e delle concessioni è dovuta, almeno in parte, "alla necessità 

delle stazioni appaltanti di dover bandire ponendo a base di gara il progetto esecutivo e di dover 

utilizzare obbligatoriamente, per gli appalti di importo superiore ad un milione di euro, il criterio di 

aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa" 21. 

1.3.2 D.l. 24 giugno 2016 n. 113 conve1·tito dalla legge 7 agosto 2016 n. 160 

Il dec1·eto legge 24 giugno 2016 n . 113 introduce un complesso di interventi a carattere 

prevalentemente finanziario che incidono in diversi settori di interesse per gli Enti locali. 

I primi due articoli riguardano, in particolare, il fondo di solidarietà comunale, il quale risulta 

finalizzato alla compensazione degli introiti derivanti dall'esenzione TASI sulle abitazioni 

principali mediante accantonamento dell'impo1·to massimo di 80 milioni di euro. Viene consentito 

l'utilizzo, n ell'anno 2016, delle disponibilità i·esidue dell'importo accantonato n el 2015 sul fondo 

e si provvede a indicare le modalità di ripartizione della quota del fondo di solidarietà comunale 

che viene accantonata e redistribuita tra i Comuni delle R egioni a statuto ordina1·io secondo 

logich e di tipo perequativo sulla base della diffe1·enza tra le capacità fiscali (valore attuale 

21 Vedi ANAC, comunicato del Presidente del 13 luglio 2016. La domanda clegli appalti di lavori, sei·vizi c fornit ure nel p1'in10 

semestre 2016. 
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massimo del gettito da entrate prop1·ie prodotto da un Ente locale nel lungo periodo) e i fabbisogni 

standard. 

Previsti, a partire dal 2017, il graduale taglio delle risorse a titolo di fondo di solidarietà comunale 

nei confronti dei Comuni colpiti da eventi sismici (art. 2), ulteriOl'i inte1·venti a sostegno delle 

popolazioni dei territori colpiti da sisma e di quelle interessate da eventi calamitosi quali 

conti·ibuti strnordinari (il cui utilizzo va reso pubblico nel sito Web dell'Ente locale) finalizzati 

alla i'Ìcost1·uzione e al risanamento delle zone disastrate, possibilità di assunzione di personale con 

contratto di lavOl'o flessibile (art. 3), indennizzi (ait 5) nonché differimenti nel pagamento della 

i·ata dei finanziamenti agevolati per il pagamento di t1·ibuti, conh'ibuti e premi assicurativi (art. 

6). 

Merita specifica menzione la disposizione inserita all'art. 2 concernente il trasfe1·imento della 

gestione dei residui (attivi e passivi) i·elativi a fondi a gestione vincolata delle Province in dissesto 

all'organo strnOl'dinario di liquidazione, competente al ripiano dell'indebitamento pregresso. Tale 

norma, come già ricordato, rappresenta una eccezione al principio stabilito dall'art. 255, comma 

10, del Tuel, concernente le gestioni vincolate dei Comuni, in ragione del quale viene esclusa dalla 

competenza dell'OSL la gestione dei residui attivi e passivi in rngione del fatto che, nel caso di 

saldo negativo, si determinerebbe un aumento del debito di competenza del predetto organo 

straordina1·io e una diminuzione di quello dell' amministrazione interessata. 

Degna di nota è l'istituzione prnsso il Ministero dell'Interno, prevista dall'ait 4 del decreto legge, 

di un "Fondo pe1· i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti" a 

favore dei Comuni condannati che rischino il dissesto finanziario. Il fondo, pel' il quale è pl'evista 

una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2019, è destinato a Comuni che 

debbano sostenere spese connesse a sentenze esecutive di Tisal'cimento conseguenti a calamità 

naturali o cedimenti strutturali o ad accordi transattivi ad esse collegate, il cui onere risarcitorio 

sia superiore alla metà del proprio bilancio di parte conente come risultante dai l'endiconti 

dell'ultimo n·iennio. Le calamità natul'ali o i cedimenti strutturali cui fa riferimento la 
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disposizione devono essersi, naturalmente, ve1Tiicati entro la data di entrata m vigore della 

stessa22 23. 

L'art. 7, poi, prevede la rideterminazione delle sanzioni per gli Enti che non hanno i·ispettato il 

patto di stabilità inte1·no nel 2015 con riguardo, in particola1·e, alla riduzione delle risorse del fondo 

sperimentale di riequilibrio; la sanzione viene completamente disapplicata per gli Enti locali che 

non hanno rispettato il patto in questione e che, però, si sono estinti a seguito di fusione. 

Con l'introduzione dell' art. 7 bis trovano nuovo finanziamento le funzioni fondamentali delle 

Province mediante l'assegnazione di un contributo per l'anno 2016; trovano, quindi, copertura, 

con l'attribuzione delle risorse di cui all'art. 1, co. 656, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 

l'attività di manutenzione straordinaria della rete viaria provinciale. Anche l'a1t 8 riguai·da le 

Province e le Città metropolitane delle Regioni a statuto ordinario in quanto concerne la 

i·ipartizione del contributo corrispondente all'ammonta1·e dell'ulteriore i·iduzione della spesa 

corrente che grava nei confronti di tali Enti per l 'anno 2016. 

L 'obbligo del pai·eggio di bilancio 2016 (saldo di pareggio di bilancio non negativo in t ermini di 

competenza tra le entrate finali e le spese finali) per Regioni, Province autonome, Città 

metropolitane e Province viene limitato dal successivo art. 9 al solo rendiconto (e quindi non è in 

sede di bilancio di previsione) e, con l'inserimento dei commi 712 bis e ter della legge di stabilità 

2016, si esclude, per i medesimi Enti, sia l'obbligo di allegare il prospetto contenente le previsioni 

triennali al fine della ve1ifica del rispetto del saldo di pareggio e sia l 'incidenza degli impegni del 

perimetrn sanitario del bilancio. 

Vengono introdotte, inoltre, alcune modifiche al Testo unico degli Enti locali ai fini di ai·monizzare 

e semplificare le regole contabili di cui agli articoli 174 e 175 del Tuel innovando, in particolare, 

22 Con decreto del Ministero dell'Interno del 30 giugno 2016 è stata approvata la certificazione, per l'ottenimento, per l'anno 2016, 
da parte dei soli Comuni, di un contributo a segnito di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a calamità nattuali o 
cedimenti s trutturali - verificatesi entro il 25 giugno 2016 ·o ad accordi transattivi ad esse collegate, per i quali i medesimi Comuni 
sono obbligati a sosten ere spese di ammontare complessivo superiore al 50 per cento della spesa corrente media a1111ua, in t ermini 
di competenza, come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. La richiesta deve essere formulata al J\'linistcrn 
dell'Interno-Direzione Centrale della Finanza Locale, esclusivamente con modalità telematica. La certificazione, a firma digitale 
del l'Csponsabile finanziario e del segretario comunale, deve riportare l'importo complessivo delle spese da sostenere nell'anno 2016 
a seguito di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a calamità naturali o cedimenti strnttuxali - verificatesi entro il 25 
giugno 2016 - o ad accordi transattivi ad esse collegate. Le sentenze esecutive i·ichiamate sono tutte queJle divenute tali 
antecedentemente all'll luglio 2016, data ultima di presentazione del certificato in argomento. 
Il decreto recepisce parzialmente una norma richiesta dall'ANCI finalizzata a prevenire il rischio di dissest o per i Com1wi che si 
trovino a dover sosten ere spese a seguito di sentenze esecutive di condanna per fatti non pTCvcdihili o comunque non ascrivibili 
alla responsabilità clelle amministrazioni. L'ANCI aveva infatti chiesto, quale requisito per l'accesso al Fondo, una soglia di 
incidenza degli oneri da se11tenza stilla entrate correnti medie più bassa (30 per cento invece che il 50 indicato nel decreto) e una 
casistica più ampia. 
23 Vedasi, anche, Decreto ciel Presidente dcl Consiglio dei Ministri 4 novcmbre 2016. Ripartizione, per l'anno 2016, del Fondo per 
i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti. (GU n.284 del 5-12-2016). 
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quanto alle variazioni del bilancio di previsione degli Enti locali e delle Regioni al fine di garantire 

maggiore flessibilità di gestione. 

L'a1t 10 bis, consente poi alle Regioni (per il tramite della Confernnza delle Regioni e delle 

Province autonome o Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle Regioni e delle 

Province autonome) e agli Enti locali (attraverso le rispettive componenti rappresentative 

nell'ambito della Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281) di chiedere pareri in materia di contabilità pubblica direttamente (senza, cioè, 

l 'intermediazione della Sezione regionale di controllo) alla Sezione delle autonomie della Cmte dei 

conti. 

Sotto il profilo delle entrate, va menzionato, nonostante sia stato già richiamato in precedenza, 

l'ait 13 ter, d .l. n. 113/2016 il quale ha disposto la sospensione dell'incremento dell'addizionale 

comunale sui diritti d'imbarco di cui al dec1·eto legge 23 dicembre 2013, n . 145 a far tempo dal 1° 

settembre al 31 dicembre 2016; alle minori entrate derivanti dai mancati introiti dell'incremento 

dell'addizionale comunale destinati all'Inps provvederà il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali con iscrizione, nello stato di previsione, dell'importo di 60 milioni di euro per l'anno 2016. 

Particolare rilevanza assume l'art. 14 il quale dispone interventi per gli Enti locali che hanno 

deliberato il dissesto finanziario e che hanno aderito alla procedura semplificata prevista dall'art. 

258 del Tuel. Per consentire il risanamento degli stessi, la disposizione prevede la concessione di 

anticipazioni di liquidità da destinare all'incremento della massa attiva riservata al pagamento 

dei debiti ammessi alla gestione liquidatoria, da restituire in base ad un piano di ammortamento 

a rate costanti, comprensive di interessi, per un periodo massimo di 30 anni da quello successivo 

all'erogazione dell'anticipazione. Più prncisamente, si prevede un contl"ibuto triennale (dal 2016 

al 2018) per un massimo di 150 milioni annui per gli Enti che hanno dichiarato il dissesto dal 1° 

settembre 2011 al 31 maggio 2016, e un contributo biennale (dal 2019 al 2020) di pari importo 

massimo annuo per gli Enti che dichiarano il dissesto dal 1° giugno 2016 al 31 dicembre 2019. 

Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sa1·à determinato sulla base del 

rendimento di mercato dei buoni poliennali del Tesorn a cinque anni in corso di emissione con 

comunicato del DirettOl'e generale del Tesoro da emanare e pubblicare sul sito Internet del 

Ministero dell'economia e delle finanze. 

L'art. 15 inte1·viene, poi, sull'art. 1, co. 714, della legge di stabilità per il 2016 introducendo il 

comma 714 bis24 e prorogando al 30 settembre 2016 il termine entro il quale gli Enti locali - che, 

.Art 1, comma 714-bis, legge n. 208 citata: "Gli enti locali che hanno presentato il piano dl riequilibrio finanziario plm·iennale o 
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nel corso del 2013 o del 2014 nonché del 2015, hanno presentato il piano di riequilibrio finanzia1·io 

plm:iennale - possono provvedere a modulado o riformularlo, tenuta ferma la durata massima 

decennale del piano. 

Con il comma 2 del medesimo articolo, si attribuisce agli Enti locali che hanno presentato il piano 

di riequilibrio finanziai:io o ne hanno conseguito l'approvazione entro la data del 30 settembre 

2016, la facoltà di riformularlo o i·imodularlo per t enere conto dell'eventuale disavanzo risultante 

dal rendiconto approvato o dei debiti fuori bilancio. Resta, comunque, immodificata la durata 

origina1ia del piano. 

Si i·ealizza, quindi, la possibilità per i Comuni in piano di riequilibrio finanziario plmiennale di 

ripianare la quota di disavanzo applicata al piano modulando il ripiano nell' arco t emporale di 

trent'anni con restituzione, nello st esso intervallo di tempo, delle anticipazioni ottenute dal fondo 

di i·otazione (co. 714 della 1. n. 208/2015, così come ma modificato dal d.l. n. 113/2016 convertito 

con modificazioni dalla 1. n. 160/2016). 

In materia di personale l' a1t 16, a sua volta, modifica l'a1't. 1, co. 228, 1. n. 208/2015 abrogando 

la previsione secondo cui gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno devono procedere alla 

riduzione dell'incidenza percentuale delle spese del pe1·sonale rispetto al complesso delle spese 

correnti. 

All'art. 1, co. 228, 1. n. 208/2015 (relativo alle limitazioni al tum-over nella PA per il t riennio 2016-

2018) è stata introdotta la disposizione con cui viene innalzata, per gli Enti che nel 2015 non erano 

sottoposti alla disciplina del patto di stabilità inte1no e con popolazione infe1·iore a 10.000 

abitanti, la limitazione percentuale al turn-over al 75% in luogo dell' attuale 25% sempre che il 

rappmto dipendenti -popolazione dell'anno p1·ecedente sia infel'iore al rnpporto m edio dipendenti 

- popolazion e per classe demografica. Vengono previst e la riattivazione delle p1·ocedure di mobilità 

pe1· gli Enti nei quali sia stato i'icollocat o il 90% del personale soprnnnumerario delle Province e 

l'esclusione dai vincoli di spesa nmmativamente fissati per i contratti a t empo dete1·minato 

stipulati degli Enti locali per la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici. 

Quanto al servizio di riscossione per gli Enti locali, l'art. 18 inte1·viene "nelle more del riordino 

della disciplina della riscossione" prorogando al 31 dicembre 2016 il t ermine di oper ativit à delle 

ne h anno conseguito l'app1·ovazione ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinament o degli Enti locali, di cni 
al decreto legislativo 18 agos to 2000, n. 267, con delibera da adottarsi dal Consiglio dell'Ente ent ro la data del 30 settembre 2016, 
possono provvedere a rimoduhu e o riformulare il piano st esso, fermo restando la sua durata origina1·ia e quanto previsto nel comma 
7 dell'a1·ticolo 243·his dcl medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, per t enere conto dell'eventuale disavanzo risultante dal 
rendiconto approvato o elci debiti fuo1·i bilan cio, anche in deroga agli articoli 188 e 194 del decreto legislativo n . 267 del 2000. D alla 
adozione della deliber a consiliare discendon o gli effet ti pl'Cvisti dai commi 3 e 4 dell' articolo 243-his dcl t esto unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti locali, di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000" . 
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disposizioni in materia e fissando a quella data la cessazione, per la società Equitalia e le società 

per azioni dalla stessa partecipate di effettua1·e le attività di accertamento, liquidazione e 

riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate dei Comuni e delle società da quest'ultimi 

partecipate. Seguono ulteriori misure concernenti i pagamenti dei debiti delle pubbliche 

amministrnzioni riferiti agli Enti del Servizio sanitai-io nazionale (art. 20), la spesa farmaceutica 

(ait 21), il sostegno a favOTe dei pTOduttOTi di latte e di prodotti lattiero-caseari (art. 23) e il 

patrimonio e le attività culturali (art. 24). 

1.3.3 Legge 4 agosto 2016, n. 163 

Meritevole di b1·evi cenni - pur rivestendo interesse limitato quanto all'ambito della finanza locale 

- la legge n. 163/2016 (in vigore dal 9 settembre 2016 - GU n. 198 del 25.8.2016) la quale reca 

modifiche alla legge 31 dicembre 2009 n. 196 concernenti il contenuto della legge di bilancio in 

attuazione dell'a1't. 15 della legge 24 dicembre 2012 n . 243. 

Le disposizioni in parola si pongono in posizione di continuità rispetto ai decreti legislativi 12 

maggio 2016 n. 90 e n. 93 i quali completano la riforma della struttura del bilancio dello Stato in 

attuazione dell'a1't. 40, co. 1, 1. n . 196/2009. 

La legge n. 163 innova la legge di contabilità con l'integrazione, in un unico provvedimento, del 

disegno di legge di bilancio e della legge di stabilità al fine di un maggiore coordinamento tra i due 

strumenti principali della manovra annuale; la nuova legge di bilancio, riferita ad un periodo 

triennale, si articola, quindi, in due sezioni di cui la prima svolge in sostanza le funzioni dell'ex 

disegno di legge di stabilità e la seconda riprende quelle del disegno di legge di bilancio. 

Cambiano, anche, i tempi di presentazione dei documenti finanziari: viene prorogato al 27 

settembre il termine per la presentazione della nota di aggiornamento al documento di economia 

e finanza (DEF) e si fissa al 20 ottobre il termine per la deliberazione, da parte del Consiglio dei 

Ministri del nuovo disegno di legge di bilancio. Si unifOTma, altl'esì, il termine (15 ottobre) entro 

il quale il documento prngrammatico di bilancio va trasmesso alle Istituzioni europee e alle 

Camere. Vengono aggiornati alcuni istituti contabili con particolare riferimento al bilancio di 

p1·evisione (a1't. 2) , alla cope1·tura finanziaria delle leggi (art. 3), alla classificazione delle spese (art. 

4), all'assestamento e variazioni di bilancio (art. 5) agli impegni e pagamenti (ait 6), ai profili 

gestionali del bilancio (art.13) e alle modalità di redazione dei documenti conoscitivi. 
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1.3.4 Legge 12 agosto 2016, n. 164 

La legge 12 agosto 2016, n. 164, intrnduce modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 

materia di equilibrio dei bilanci delle R egioni e degli Enti locali. 

Le principali innovazioni riguardano le modifiche all'art. 9 il quale prevede un unico saldo non 

negativo in termini di competenza tra le entrate finali e le spese finali sia nella fase di previsione 

che di i·endiconto eliminando l'ulteriore preesistente obbligo del pareggio per la cassa e le spese 

correnti. Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio 

previsto dal d.lgs. n. 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili ai Titoli 1, 2 e 3 del m edesimo 

schema di bilancio. 

P e1· gli anni 2017-2019, la norma demanda alla legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi 

di finanza pubblica e su base triennale, l'introduzione del fondo pluriennale vincolato di entrata 

e di spesa. Si posticipa all'esercizio 2020 l' inclusione tra le entrate e le spese finali del fondo 

plmiennale vincolato di entrata e di spesa finanziato dalle entrate finali. 

Viene modificato anche l'art. 10 della legge 24 dicemb1·e 2012 citata quanto alle operazioni di 

indebitamento e di investimento rnalizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrnzione 

degli esel'Cizi precedenti, operazioni che debbono, tuttavia, essere effettuate sulla base di apposite 

intese concluse in ambito rngionale a garanzia del rispetto del saldo, di cui al precedente art. 9, 

comma 1, del complesso degli Enti tenitoriali. Si attribuisce, quindi, all'intesa conclusa in ambito 

regionale una funzione imprescindibile al fine di garantire una gestione unitaria e coordinata dalla 

Regione stessa nella programmazione degli investimenti degli Enti. 

Non può non osservarsi che viene, comunque, confermata la r egola generale secondo cui il ricorso 

all'indebitamento da parte delle Regioni e degli Enti locali è giustificato solo qualora si ti·atti di 

finanziare spese di investimento e previa adozione di piani di ammortamento p er il rimborso del 

debito. 

Vengono, altresì, p1·evisti spazi finanzia1·i per gli Enti locali inter essati ad operazioni di 

indebitamento o di investimento nel caso in cui tali operazioni non siano state soddisfatte dalle 

intese regionali r endendone possibile l'effettuazione sulla base di patti di solidarietà nazionali. 

Modifiche anche all'art. Il laddove è stato p1·evisto che il concorso dello Stato al finanziamento 

dei livelli essenziali delle prestazioni e delle funzioni fondamentali inerenti diritti civili e sociali, 

avvenga secondo modalità definite con legge dello Stato, nel l'ispetto dei principi stabiliti dalla 

presente legge (art. 3). 
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Secondo poi l'articolo 4, le Regioni, i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano dovranno concorrere ad assicm·are la sostenibilità del debito del 

complesso delle amministrnzioni pubbliche secondo modalità definite con legge statale nonché 

alla i·iduzione del debito mediante versamenti al fondo per l'amm01"tamento dei titoli di Stato 

semp1·e secondo le modalità definite con legge dello Stato. 

1.3.5 I decreti legislativi attuativi delle deleghe al governo in mate1·ia di 

rio1·ganizzazione delle amminisn·azioni pubbliche. Legge 7 agosto 2015, n. 

124 

La legge n . 124/2015 è intervenuta nel più complessivo ambito della l"iforma della pubblica 

amministrazione e contiene 14 importanti deleghe legislative concernenti la dirigenza pubblica, 

la i·iorganizzazione dell'ammmistTazione statale centrale e periferica, la digitalizzazione della P A, 

la semplificazione del procedimenti amministrativi, la rnzionalizzazione e il controllo delle società 

partecipate nonché inte1·venti anticonuzione e per la trnsparenza nella P A . Sono stati, infatti, 

delineati crite1·i e obiettivi: a) per una "Modifica e abrogazione di disposizioni di legge che prevedono 

l'adozione di provvedimenti non legislativi di attuazione" ( d.lgs. n . 10/2016); h) per una più specifica 

regolamentazione del processo telematico già oggetto del codice dell'amministrazione digitale di 

cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 ( d.lgs. n. 79/2016); c) per la Tevisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della conuzione, pubblicità e trasparenza ( d.lgs. n. 

97/2016); d) per la modifica delle nmme in materia di licenziamento disciplinare (d.lgs. n. 

116/2016); e) in materia di segnalazione certificata inizio attività (d.lgs. n. 126/2016); f) peT il 

riordino della disciplina in mate1·ia di conferenza di servizi (d.lgs. n. 127/2016); g) per la 

riorganizzazione, rnzionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le autorità 

portuali (d.lgs. n. 169/2016); h) pe1· una rifo1·ma della dirigenza sanitaria (d.lgs. n. 17112016); i) per 

la stesma del codice di giustizia contabile (d.lgs. n. 174./2016); 1) pe1· la rnzionalizzazione del 

sistema delle partecipazioni pubbliche ( d.lgs. n. 175/2016); m) per l ' individuazione di 

procedimenti oggetto di autorizzazione, SCIA, silenzio assenso e comunicazione (d.lgs. n. 

222/2016). 

Risulta di palmare evidenza che non tutti gli interventi legislativi sopra indicati assumono 

rilevanza in relazione all'oggetto del referto e che, di conseguenza, l 'esame delle predette 

disposizioni sarà necessariamente limitato a quelle maggio1·mente attinenti alla finanza degli Enti 

locali. 
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Va, tuttavia e preliminarmente, conside1·ato che la Corte costituzionale con la recente sentenza n . 

251/2016 ha giudicato incostituzionali alcune disposizioni della Legge n . 124/15 con ciò obbligando 

il Governo a varare in t empi brevi alcuni decreti col'l'ettivi , di intesa con le Regioni. 

Le nOl'me investite della questione di legittimità costituzionale sono contenute negli a1·tt. 1, 11, 

16, 17, 18, 19 e 23, 1. n . 124/2015 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrnzioni pubbliche) per contrasto con gli artt. 3, 81 , 97, 117, secondo, terzo e quarto 

comma, 118e119 della Costituzione, nonché con il principio di leale collaborazione cli cui agli artt. 

5 e 120 Cost .. 25 

Stabilito che la legge di delegazione in quanto atto avente forza di legge non si sottrae, ai sensi 

dell'art. 134 della Cost., al controllo di costituzionalità in VIa principale, l a Co1·te, con la 

m enzionata decisione, ha osservato che le norme censurate, proprio m quanto spaziano dalla 

cittadinanza digitale (art. 1), alla dfrigenza pubblica (art. 11), dal lavoro alle dipendenze delle 

pubblich e aIDlninistrnzioni (a1't. 17), alle partecipazioni azionarie delle amministrazioni pubbliche 

(art. 18), ai servizi pubblici locali di interesse economico generale (art. 19), influiscono su 

molteplici sfere di competenza legislativa anche regionale e impongono un coinvolgiment o 

adeguato delle Regioni e degli Enti locali da realizzarsi attrnverso attività concertative e di 

coordinamento orizzontale da svolgersi in base al principio di lealtà (in tal senso, v edasi, anche 

COl'te Costituzionale, sentenza n. 7 del 2016). 

25 Vengono, infatti censurati: a) l' art. 1, comma 1 , lettere b), e) e g), e comma 2, nella parte in cui detta principi e c1·iteri direttivi 

in ordine alla delega al Govemo all'adozione di uno o p iù decreti legislativi volti a modificaie e integrare, anche disponendone la 

delegificazione, il codice dell'amministrazione digitale di cui aJ decreto legislativo 7 mai·zo 2005, n. 82 (comma 1), e nella parte in 

cui stabilisce che i decreti legislativi delegat i siano deliberati su propost a dcl l\linistrn delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione «previa acquisizione dcl parere della Conferenza unificata di cui all' ar ticolo 8 del decreto legisla tivo 28 agosto 

1997, n. 281», da rcndern «nel t ermine di quarantacinque giorni dalla data cli trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, 

decorso il quale il Governo può comunque procedere» (comma 2); b) l'art. 11, comma l, lettere a), b), numero 2), e), numeri 1) e 

2), e), f), g), 11), i) , I), m), n), o), p) e q), e comma 2, nella pal'te in cui detta principi e criteri clfrettivi in ordine alla delega al Governo 

all'adozione di uno o più decreti legislativi in materia di clil'igeuza pubblica, prevedendo l'istit uzione del sist e1na della dirigenza 

pubblica, articolato in ruoli unificati e cool'diuati, aventi requisiti omogenei di accesso e procedmc analoghe di r eclutamento e 

fondati sui p1·incipi del merito, dell'aggiornamento e della formazione continua (comma 1), e nella parte in cui stabilisce che i 

decreti legislativi delegati siano deliberati <<previa acquisizione ciel p arel'e della Conferenza unificata di cui all 'articolo 8 del decrnto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281», che deve esser e reso «nel ternùue di quarnutacinque giorni dalla data di trasmissione», «decorso 

il quale il Governo può comuuquc procedere» (comma 2); e) l'art. 16, conmri 1 e 4·, nella parte in cui prevede l'elaborazione di 

distinti testi unici diretti alla semplificazione nei settori del lavol'O alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, delle 

partecipazioni societarie delle amministrazioni puhhlichc, n onché dci servizi pubblici di interesse economico generale (comma 1 ), 

e nella parte in cui stabilisce che i decreti legislativi siano adottati p1·evia acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui 

all'art. 8 dcl d.lgs. n. 281 del 1997, che deve essere reso nel t ermine di quarnutacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 

schema di decreto, decol'so il quale il Governo può comunque pl'occderc (comma 4); (1) l'ar t . 17, comma 1, lettel'C a), b), e), d), e), 
f) , 1), m), o), q), r), s) e t), nella paite in cui definisce i principi e i Cl'ite1·i dÌl'ettivi della delega al Governo per il l'iol'diuo della 

disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; e) l 'art. 18, lettere a), b), e), e), i), L) e m), numeri da 1) a 7), 

nella parte in cui delega il Governo ad operare un riordino della disciplina delle partecipazioni azion1U'ie delle amministrazioni 

pubbliche e fissa una serie di pl'incipi e critcri direttivi; f) l'al't. 19, lettei·e b), c), d) , g), h), 1), m), n), o), p) , s), t) e u ), nella parte 

in cni reca una delega legislativa al Governo pel' il l'iordino della disciplina dei servizi pubblici locali d 'interesse economico generale, 

che mira alla definizione della disciplina generale in materia cli regolazione e or ganizzazione dei servizi di interesse economico 

generale di ambito locale. 
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L a leale collaborazione tra lo Stato e le Autonomie, dunque, si realizza - qualora non siano 

coinvolti inte1·essi esclusivamente e individualmente imputabili al singolo ente autonomo» (Corte 

costituzionale, sent. n. 1/2016) - attraverso il sistema delle Conferenze e, in particola1·e, attraverso 

lo strumento più idoneo individuato nell' intesa assunta nella Conferenza unificata. 

Secondo la COl'te costituzionale, se è ben vero che il principio di leale collaborazione non si impon e 

al procediment o legislativo, tuttavia - quando l 'attuazione delle disposizioni dettate dal 

legislatore statale sia i·imessa a decreti legislativi delegati adottati dal Governo sulla base dell'art. 

76 Cost . - quest 'ultimi debbono t ener cont o non solo dei limiti temporali e qualitativi fissati nella 

Costituzione e nella legge di delegazione, ma anch e di quelle prncedure di leale collaborazione atte 

a garantire il pieno rispetto del ripa1·to costituzionale delle competenze. 

Ne consegue che, nell'ipotesi in cui le disposizioni incidano su ambiti di compet enza del legislatorn 

statale ma presentino anche profili in parte riconducibili alla compet enza regionale residuale, il 

concorso di competenze strettamente connesse impone - ai fini di garantire l'esigenza di unitarietà 

sottesa alla riforma - l'assunzione di pregnanti attiv ità di collaborazione d a realizzarsi 

necessa1·iamente nell' ambito della Conferenza St ato-Regioni, la sede più idonea a consentire 

l 'integrazione dei diversi punti di vist a e delle diver se esigenze degli Enti t enitoriali coinvolti, 

tutte le v olte in cui siano in discu ssione t emi comuni al sistema delle Autonomie, inclusi gli Enti 

locali. 

Laddove, poi, si tratti di una " riOl'ganizzazione" della disciplina vigente in t ema di lavoro alle 

dipendenze delle pubbliche amministrazioni, di part ecipazione azionaria delle amministrazioni 

pubbliche e di servizi pubblici locali di inte1·esse economico generale, i cui principi e c1·iteri direttivi 

sono indicati, risp ettivamente, all'art. 17, all'art. 18 e all' art. 19, non è sufficiente, ai fini 

dell'adozione dei r elativi decreti legislativi, il m ero parere della Conferenza unificata , essendo 

necessario che il p1·incipio di leale collaborazione si esplichi attrave1·so lo strumento dell'intesa la 

quale - configurandosi come accordo e non mera " opinione" (non vincolante per la conseguente 

attivit à governat iv a) - garantisce che il Govem.o dia attuazione ai principi e criteri dfrettivi solo 

dopo aver svolto idonee trnttative con R egioni ed E nti locali. Quanto agli effetti delle pronunce 

di illegittimità costituzionale, contenute nella decisione testé i·iportata, questi - come 

t estualmente disposto dalla Corte costitu zionale - "sono circoscritti alle disposizioni di delegazione 

della legge n . 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si estendono alle relative disposizioni attuative. 

Nel caso di impugnazione di tali disposizioni, si dovrà accertare l'effettiva lesione delle competenze 

regionali, anche alla luce delle soluzioni correttive che il Governo riterrà di apprestare al fine di 

assicurare il risp etto del principio di leale collaborazione". 
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Tanto consideTato, vengono brevemente esaminati i seguenti deci·eti: 

1.3.5.1 D.lgs. 22 gennaio 2016, n. 10 

Il decreto legislativo - emanato in attuazione all'art. 21 della legge delega - persegue la finalità di 

semplificare il sistema normativo mediante l'abrogazione o la modifica di disposizioni legislative, 

entrnte in vigoTe dopo il 31 dicembre 2011, che prevedono provvedimenti non legislativi di 

attuazione. 

N ell'eseTcizio della delega, al Governo era demandato, infatti, individua1·e, fra le molteplici noTme 

di legge che prevedevano l'adozione di provvedimenti attuativi, quelle che dovevano essere 

modificate peT favOl'iJ:e l'adozione dei medesimi provvedimenti e quelle per le quali, viceversa, non 

sussistevano più le condizioni per l'adozione dei pTovvedimenti medesimi; in tali ultime ipotesi, 

l'abrogazione doveva avvenire, garantendo coerenza gim·idica al sistema, senza dete1·minare 

effetti, anche indiretti, sulla finanza pubblica e identificando esp1·essamente le disposizioni che 

costituivano adempimento di obblighi derivanti dalla normativa dell'Unione europea. 

Il d.lgs. n. 10/2016, pe1·tanto, non ha introdotto né nuovi istituti o definizioni, né disposizioni 

retroattive o finalizzate a fai· rivivere norme precedentemente abrogate né canoni interprntativi 

o deroghe alla normativa vigente, limitandosi a soppTimere prnvisioni legislative superflue in 

quanto prive di effetti o supernte da altre successive disposizioni legislative. 

In alcuni casi (Ali. 1, nn. 2, 4, 38), l'abrogazione ha investito non soltanto la previsione relativa 

all'adempimento della stessa, ma anche le disposizioni di natUl'a sostanziale ad essa conelate (per 

«garantiJ:e la coerenza gim-idica, logica e sistematica della noTmativa» )26. 

Riveste particolare rilevanza l'abrogazione: 

a) dell' art. 35, co. 1 bis, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, comma inserito dall'art. 54, comma 

1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, il quale p1·evedeva l'emanazione di un regolamento 

del Minist1·0 dell'Economia e delle Finanze, di concerto con i Minist1'Ì dell'Interno e delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, per determinai·e le modalità di costituzione e di gestione di un 

patrimonio destinato dagli Enti locali al fine di garantire le obbligazioni per il finanziamento 

delle opere pubbliche. Come chiarito dalla relazione illustrativa, tale norma, intervenuta in 

un momento di crisi del mercato, suggerendo di consentÌl'e agli Enti locali di TiconeTe a tali 

forme di indebitamento garantite da un pan·imonio immobiliare, destinato esclusivamente 

26 Nota breve della Commissione parlamen.tare per la semplificazione, Servizio Studi, Dossier n. l, 9 dicemhre 2015, Camern dci 
Deputati, Roma. 
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alla soddisfazione degli obbligazionisti, è apparsa «attualmente inopportuna e 

controproducente»; 

b) dell'art. 5, comma 8 quater, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, inti:odotto dall'art . 1, 

co. 52, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prnvedeva l ' autorizzazione a Cassa 

depositi e prestiti S.p.a. a prnstare garanzia sui finanziamenti relativi agli interventi di 

incremento dell'efficienza energetica delle infrastrutture pubbliche, realizzati attrnverso il 

ricorso a f'Ol'me di partenariato t1·a pubblico e privato o a società private appositamente 

costituite, rn particolare per garantire il pagamento dei col'l-ispettivi dovuti 

dall'amministrazione pubblica per la realizzazione degli interventi e la fornitura dei servizi. 

Con l 'adozione del decreto legislativo 4 luglio 2014°, n. 102, di recepimento della direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica, che istituisce p1·esso il Ministero dello sviluppo 

economico, il " Fondo nazionale per l ' efficienza ene1·getica", la norma suddetta avrebbe 

comportato un'ulteriore impiego di risorse da parte dell'Agenzia per le Entl'ate per i necessari 

adeguamenti Ol'ganizzativi e informatici, i·ilevando che, per le medesime finalità, Cassa 

depositi e prnstiti S.p.a. aveva già costituito un plafond di risorse dedicato; 

c) dell'art. 50 bis del decreto legge 21giugno2013, n. 69, che prevedeva l'istituzione di un r egime 

di semplificazione per i soggetti passivi che svolgono un'attività d 'imp1·esa, arte o professione 

che provvedono all'invio telematico all'Agenzia delle entrate dei dati delle fatture emesse o 

i·icevute. La norma è venuta meno in quanto, a decol'l'ere dal 1° gennaio 2017, il decreto 

legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in attuazione della c.d. delega fiscale (legge 11 marzo 2014, 

n. 23), ha istituito un analogo regime di favOl'e; 

d) dell'art. 2 del decreto legislativo 18 aprile 2012, n . 61, il quale p1·evede l'adozione del d.P.C.M. 

previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, così derogando alla legge 12 gennaio 1991, n. 

13, a no1·ma della quale "tutti gli atti per i quali è intervenuta la deliberazione del Consiglio 

dei Ministri sono emanati in fOl'ma di decreti del Presidente della Repubblica"; 

e) dell'art. 23, comma 1 ter, del dec1·eto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n . 380 

come modificato dal decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (recante Misure urgenti per la crescita 

del Paese), in mancanza di pubblicazione del decreto con i criteri e le modalità pe1· l'utilizzo 

della SCIA telematica27. 

27 art. 23, comma 1 ter, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 come modificato dal Decreto-Legge 22 
giugno 2012, n . 83: "la denuncia, corredata delle dichiarazioni, attcsta.zioni e asseverazioni 11011ché dai relativi elaborati tecnici, può 
essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevime11to, ad eccezione dei procedimenti p er cui è previsto l11ailizzo 
esclusivo della modalità telematica; in tal caso la denuncia si considera presentata al momento della ricezione <la parte 
dell'amministrazione". 
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1.3.5.2 D.lgs. 30 giugno 2016 n. 127 norme in materia di conferenza di servizi 

Il decreto legislativo 30 giugno 2016 n. 127, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 13 luglio 

2016 detta norme in materia di confernnza di servizi in attuazione dell' art. 2 della legge 7 agosto 

2015 n. 124; la citata disposizione di delega ha, all'uopo, stabilito principi e criteri dfrettivi volti 

a ridefinll·e e ridune i tipi di Conferenza e i casi in cui la convocazione della confe1·enza di servizi 

debba i·itenersi obbligatoria anche in ragione della complessità del prnvveclimento da adottare. 

La legge n. 124 citata ha, espressamente, previsto l 'adozione cli specifici modelli di istruttoria 

pubblica a garanzia della pa1·tecipazione anche telematica degli interessati al procedimento, la 

pTedeterminazione di tempi ce1·ti di durata cli qualsiasi tipo di conferenza, la revisione dei 

m eccanismi decisionali (pTincipio della prevalenza delle posizioni espresse in sede di Conferenza 

peT l'adozione della D et eTminazione motivata di conclusione del pTocedimento nei casi di 

Conferenze decisorie) e la possibilità per le Amministrazioni di chiede1·e a quella prncedente 

l 'assunzione di determinazioni in via di autotutela ai sensi degli ai·tt. 21qiiinqiiiese21 nonies della 

1. n. 241190, puTché abbiano pmtecipato alla Conferenza di seTvizi o abbiano motivato in tal senso. 

Dunque, la riforma - sulla scmta dei princìpi e criteri direttivi fissati dalla legge delega - i·ivisita 

integralmente l' istituto della conferenza di seTvizi, pTocedimentalizza l' iter amministrntivo e 

pe1·segue la finalità di rendeTe efficace ed efficiente l'azione delle P A cooTdinando tTa loTo i diversi 

interessi (pubblici e privati) attrnverso attività di confronto, m ediazione e composizione di 

possibili conflitti. 

Nel p1·imo titolo, ed in pai·ticolare, con l'art. 1 del d.lgs. n . 127/2016, vengono sostituiti gli artt. 

14, 14 bis, 14 ter, 14 qiiater e 14 quinqiiies, 1. n . 241/1990 e viene rimodulato l ' istituto della 

conferenza di servizi introdotto dalla p1·edetta legge e modificato da su ccessive disposizioni (1. n . 

127/1997, 1. n. 340/2000, 1. n . 15/2005, 1. n. 69/2009, d.l. n . 78/2010, 1. n. 221/2012), 

istituzionalizzando l'esame contestuale dei diver si interessi pubblici coinvolti in un dato 

procedimento amministrativo o in più procedimenti tra loro connessi (conferenza ist1·uttoria) e 

semplificando l'iter di assunzione delle decisioni delle amministrnzioni procedenti (conferenza 

deciso1·ia e conferenza decismia semplificata). 

A t al fine, le nuove norme t endono a individuare diversi e specifici tipi di confeTenza di servizi 

(istruttoria, decisoria, preliminare), a Tidurre i termini per il funzionamento della confe1·enza, a 

Con regolamento, adottato ai sensi dell'al'ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su p1'oposta dcl Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MinistJ·o per la pubblica amministrazione e semplifica zione, d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si procede alla 
individuazione dei critel'i e delle modalità per l'utilizzo esclusivo degli strumenti telematici, ai fini della presentazione della 
denuncia. 
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concentrarn e uniformare i procedimenti tra loro connessi, a introdurre, con carattere di 

generalità, l'obbligo di motivare il dissenso manifestato nell'ambito della conferenza dando 

generale applicazione, nei i·apporti tra le amministrazioni, al principio del silenzio assen so e alla 

"telematizzazione" e asincronia dei lavori della conferenza dei servizi, ai fini di semplificazione. 

Gli aspetti maggiol'mente significativi della riforma riguardano, inoltre, la l'iduzione dei casi in 

cui la conferenza di se1·vizi è considel'ata obbligatol'ia (al't. 14, co. 2, della 1. n. 241/1990, come 

introdotto dal d.lgs. n. 127/2016) e l'indizione della confernnza decisoria da pa1·te 

dell'amministrazione procedente nei casi in cui sia necessario, per addivenire alla conclusione 

positiva del procedimento, acquisire parnri, intese, concerti e nulla osta. 

Vengono intTOdotti, poi, due differenziati moduli ol'ganizzativi consistenti nella conferenza 

semplificata - a carattere necessa1·io e ordinario, mganizzata in modalità asinc1·ona (a1·t. 14 bis) -

e nella conferenza simultanea (a1't. 14 ter) - sti·utturnta in modalità sincrona, ossia con la 

pa1·tecipazione dei rapp1·esentanti delle amministrazioni coinvolte. Quest'ultima, nel prevedere 

l 'obbligo di presenza fisica alle riunioni, l'isulta necessariamente cÌl'coscritta ai soli casi di 

procedimenti complessi, vale a dire quelli che implicano il coinvolgimento di più uffici della stessa 

amministrazione o di amministrazioni diverse. Tuttavia, i due modelli di conferenza possono 

integrarsi qualora trattasi di procedimenti che, nel loro evolvel'si, presentino difficoltà o 

impedimenti non facilmente componibili attrave1·so una conferenza semplificata. 

L'art. 14 ter, co. 4, l. n. 241/1990, come innovato dal d.lgs. n. 127/2016, prevede, poi, la 

partecipazione in conferenza di un rappresentante unico per tutte le amministrazioni statali 

coinvolte mentl'e i modificati a1't. 14 quater, co. 2, e art. 14 quinquies, disciplinano il potere di 

autotutela da parte dell'amministrazione che adotta il provvedimento conclusivo della conferenza 

e introducono il l'imedio della opposizione dinnanzi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

avverso la dete1·minazione motivata di conclusione della conferenza per le amministrazioni 

dissenzienti, pl'eposte alla tutela di interessi qualificati (tutela ambientale, paesaggistico

teuitol'iale, dei beni cultlll'ali della salute dei cittadini). 

Quanto al secondo titolo, questo contiene disposizioni di cool'dinamento fra la disciplina generale 

delle confel'enze e quelle settmiali della conferenza di servizi, in materia di: edilizia (art. 2); 

sportello unico per le attività produttive (art. 3); autmizzazione unica ambientale (art. 4); 

valutazione dello studio di impatto ambientale, autorizzazione integrata ambientale, 

autorizzazione all'installazione di stabilimenti nuovi, e più in generale norme ambientali 

contenute nel d.lgs. n. 152/2006 (art. 5); autorizzazione paesaggistica (ait 6). 
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Infine, giova osse1·vare che il decreto in esame ha fatto proprio il pa1·ere espresso dal Consiglio di 

Stato (n. 890/2016) e, nello stabilire, con norma transitOl'ia, che le nuove disposizioni si 

applichernnno ai soli procedimenti avviati successivamente all'entrata in vigore del decreto stesso 

(art. 7), ha introdotto una clausola generale di coordinamento secondo cui "i rinvii operati dalle 

disposizioni vigenti agli articoli da 14 a 14 quinquies della legge 7 agosto 1990 n. 241 si intendono 

riferiti alle corrispondenti disposizioni di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 

1990 n. 241 come modificati dal presente decreto" (a1't. 8). 

L'impOTtanza e imprescindibilità dello strumento della Conferenza di se1·vizi, già intl'Odotto prima 

del decreto legislativo in esame aveva già trovato espresso riconoscimento nella sentenza della 

Corte costituzionale n. 129/201628. 

1.3.5.3 D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 sulle società a partecipazione pubblica 

Quando al decrnto legislativo n . 175/2016, questa Sezione ritiene, per evitar e una duplicazione 

espositiva, di fare integrale riferimento alla propria deliberazione n. 27/2016/FRG con la quale 

sono stati affrontati in maniera compiuta ed esaustiva tutti gli aspetti innovativi e problematici 

del predetto decreto emanato in attuazione della delega contenuta nell' art. 18della1. n. 124/2015, 

recante " il riordino della disciplina in materia di partecipazioni societarie delle amministrazioni 

pubbliche". 

La norma di delega, come evidenziato dal Consiglio di Stato nel parere n. 968 del 2016, ha inteso 

fissare crite1·i direttivi per l'inn·oduzione di misme volte a favorire la gestione corretta ed efficiente 

delle società a partecipazione pubblica e il decrnto legislativo - pTemessa la definizione di alcuni 

concetti e istituti volta a chiarirne il significato e a delimitarne l'ambito (art. 2) - è intervenuto 

distinguendo tra i tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica (a1't. 3) e specificando 

le finalità perseguibili (art. 4) mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche 

(p1·ogettazione e r ealizzazione di un'opera pubblica, produzione di un servizio di inteTesse generale, 

r ealizzazione e gestione di un'opern pubblica ovvel'O 01·ganizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partena1·iato, autoproduzione di beni o servizi 

strumentali all'Ente, servizi di committenza). 

28 La Corte costituzionale con la sentenza n. 129/2016, nel dichiarnre l' illegittimità costituzionale dell'art. 16, comma 6, del decreto 
legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dall'art. 1, comma l , della legge 7 agosto 2012 n. 135, ha affermato un 
principio generale secondo il mancato coiuvolgimcnto della conferenza Stato-Città e autonomie locali nella fase di determinazione 
delle riduzioni, addossate a ciascun Comune, seppur limitatamente all'anno 2013, nel fondo sperimentale cli r iequilibrio da 
applicare a ciascun Comune nell'anno 2013 (unitamente alla mancanza di un termine pel' l'adozione del dccl'Cto ministeriale e alla 
individuazione dei costi intermedi come crite1-io base per la quantificazione dci tagli finanziari) comporta la violazione degli m·tt. 
3, 97 e 119 della Costituzione. 
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Quanto alla cost ituzione di società p artecipate, all' acquisto di partecipazioni m società già 

costituite, all' alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali, questi debbono 

avvenll:e soltanto con: a) decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze di concerto con i ministri competenti per materia, previa 

deliberazione del Consiglio dei minist1·i, in caso di partecipazioni statali; b) provvedimento d el 

compet ente 01·gano della Regione, in caso di paTt ecipazioni Tegionali; c) delibernzione del consiglio 

comunale, in caso di partecipazioni comunali; d) delibera dell'organo amministrativo dell'Ente, in 

tutti gli altri casi di partecipazioni pubbliche. 

P articolare rilevanza assumono le disposizioni concernente la Tesponsabilità degli Enti 

p artecipanti e dei componenti degli organi delle società partecipate29 n onché quelle che 

dispongono l'assoggettamento delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul 

fallimento e sul concordato prnventivo e che pongono il veto all'effettuazione di aumenti di 

capitale, trasferimenti straordinaTi, apertme di c1·edito, qualora le societ à abbiano registrato, p eT 

n ·e esercizi consecutivi, perdite di eseTcizio ovve1·0 che abbiano perdite di esercizio ovveTo che 

abbiano utilizzato riseTve disponibili peT il ripianamento di perdite anche infrannuali. 

D egne di m enzione le norme conceTnenti le società in house (le quali "ricevono affidamenti diretti 

di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano sii di esse il controllo analogo o da ciascuna 

delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 

partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in 

forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla 

società controllata"- art. 16, I comma), la gestione del personale (art. 19) e quelle relative alla 

razionalizzazione p eriodica delle pa1·tecipazioni pubbliche (a1t 20). 

In base a tale ultima disposizione " le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in ciii detengono partecipazioni, dirette 

o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione" . 

Il piano di razionalizzazione - in continuità con quanto disposto dalla legge 23 dicembre 2014 n . 

190, all'art. 1, cc. 611 e 612 p er le Regioni an che a statuto speciale e gli Ent i locali30 - dev'essere 

29 D.lgs. n. 175/2016 ru:t. 12: "I componenti degli organi di amministTazione e conlTollo delle società partecipate sono soggetti alle a.zioni 
civili di responsabilità previste dalla disciplina ordinaria delle società di capitali, salva la giurisdiz ione della Corte dei conti p er il danno 
erariale causato dagli amministratori e dai dipendenti delle società in house. E ' devolwa alla Corte dei conti , nei limiti della quota di 
partecipazione pubblica, la.giurisdizione sulle controversie in materia di danno emriale di cui al comma 2" . 2. "Costitu.isce danno era.riale 
il danno, patrimoniale o n01i patrimoniale, subito dagli enti p artecipanti, ivi compreso il clanno conseguente alla conclotta clei 
rappresentanti degli enli pubblici partecipanti o comunque dei titolari del potere <li decidere per essi, che, nell'esercizio dei propri diritti 
d i socio, abbiano con dolo o colpa grave pregiudicalo il valore della partecipazione". 
30 Vedasi, Cort e Costituzionale, decisione n . 144/20016. 
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corredato da un'apposita relazione tecnica e assume carattere di i·ilevazione finalizzata , appunto, 

al riordino, Tiduzione e/ o eliminazione delle partecipazioni societarie soprattutto l addove le società 

abbiano ad oggetto attività non consentite o attività simila1·i a quelle svolte da altre società 

partecipate (o da Enti pubblici strumentali), siano prive di dipendenti, abbiano un numern di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti st essi, abbiano prodotto un risultato negativo 

per quattro dei cinque esercizi precedenti o comunque necessitino di un contenimento dei costi di 

funzionamento o sia pe1· esse prospettabile una aggregazione con altre aventi ad oggetto le attività 

consentite dal precedente art. 4. 

Specifiche norme finanziarie sulle società partecipate dalle amministrazioni locali sono dettate 

dall'a1·ticolo 21 del decreto legislativo in esame. Tali disposizioni prnvedono ch e, nel caso in cui 

tali società p1·esentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali 

pa1·tecipanti che adottano la contabilità finanziaria, debbano accantonare in un apposito fondo 

vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato in misura 

prnporzionale alla quota di partecipazione quota di partecipazione. 

Gli Enti sai·anno chiamati ad adeguare il valo1·e della pai·tecipazione, n el corso dell'esercizio 

successivo, "all'importo corrispondente alla frazione del patrimonio netto della società partecipata ove 

il risultato negativo non venga immediatamente ripianato e costituisca p erdita durevole di valore" ( ru't. 

21, CO. 1). 

A loro volta, le societ à a pai1:ecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 

amministrazioni locali titolai-i di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota 

superiore all'80% del valOTe della produzione dovranno procede1·e alla riduzione del 30% del 

compenso dei componenti degli organi di amministrazione qualora, nei tre esercizi precedenti, 

abbiano conseguito un risultato economico negativo. " Il conseguimento di un risultato economico 

negativo p er due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. 

Quanto previsto dal presente comma non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benché 

negativo, sia coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante" 

(art. 21 co. 3). 

V a, infine, considerato che, in ragione della già richiamata sentenza della Corte costituzionale n. 

251/2016, le disposizioni attuative della 1. n. 124/2015 sulle società pubbliche rimarranno 

formalmente in vigore fino a quando le Regioni, esclusivamente a tutela dei propri interessi, non 

intendano impugnare specifici aspetti dei decrnti legislativi attuativi. Viceversa , il d.lgs. trova 

immediata attu azione nei confronti delle società partecipate dagli Enti locali in quanto , in tal 
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caso, non è dato ravvisare una lesione della cosiddetta legislazione concorrente che possa 

configw·are la sussistenza di una lesione immediata attuale e concreta degli interessi regionali. 

l.3.5.4D.lgs. 26 agosto 2016 n. 179 codice dell'amministrazione digitale 

Con la legge delega n. 124 del 7 agosto 2015 il legislatore ha inteso darn maggiOl' impulso a quanto 

già previsto nel d.lgs. n . 82/05 ("Codice dell'Amministrazione digitale") riconoscendo 

espressamente, il diritto dei cittadini di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse 

in modalità digitale (e di avere tutela giurisdizionale innanzi al Giudice amministrativo) attraverso 

l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e disponendo, da un lato, 

l'individuazione di strumenti per garantire "il livello minimo di sicurezza, qualità, fruibilità, 

accessibilità e tempestività dei servizi online delle Amministrazioni pubbliche" e dall'altrn " speciali 

regimi sanzionatori e premiali per le Amministrazioni stesse" al fine di "ridefinire e semplificare i 

procedimenti amministrativi, in relazione alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza 

.... "(art. 1). 

É stato, quindi, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016 il d.lgs. n. 179 

del 26 agosto 2016 recante "Modifiche ed integrazioni al Codice dell'amministrazione digitale, di 

cui al dec1·eto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n . 

124, in mate1'Ìa di i·iorganizzazione delle amministrazioni pubbliche". 

Il prnvvedimento - entrato in vigorn a partire dal 14 settembre 2016 - ha introdotto significative 

modifiche al codice dell'amministrazione digitale di cui al d.lgs. n . 82 citato (CAD) estendendo, 

innanzitutto, l 'ambito di applicazione dello stesso non solo a tutte le amministrazioni dello Stato, 

Regioni, Province, Comuni, Comunità montane e 101"0 consorzi e associazioni (ecc.), ma anche alle 

società a controllo pubblico (escluse le società quotate). Le novellate disposizioni trovano 

applicazione, altresì, al processo civile e penale in quanto compatibili e salvo che non sia 

diversamente previsto dalle disposizioni in materia di processo t elematico, nel rispetto della 

disciplina in materia di trattamento dei dati personali e, in particolai·e, delle disposizioni del 

Codice in materia di pl'Otezione dei dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (art. 2 d.lgs. n. 179/2016). 

Tutti i cittadini e le imprese hanno il diritto ad essern identificati attraverso un'identità digitale 

che permette l'accesso e l'utilizzo dei servizi erogati in rete dalla P .A. nonché l'invio e la ricezione 

di comunicazioni e documenti per il trainite di un proprio indirizzo di posta elettrnnica certificata 

(domicilio digitale del cittadino) essendo consentito all'utente di verificare, anche con mezzi 

telematici, i termini previsti ed effettivi per lo specifico procedimento amministrativo che lo 
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interessa e il relativo stato di avanzamento dello stesso con individuazione dell'ufficio competente 

e del funziona1·io responsabile (art. 3). 

Sono, inoltre, previste modalità di pagamento alla p.a. attraverso sistemi elettronici afferenti ad 

una piattaforma tecnologica per l'inte1·connessione e l'interoperabilità tra le pubbliche 

amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati (art. 5) ed è stato, inoltre, istituito 

il pubblico elenco di fiducia denominato "'Indice degli indirizzi della Pubblica Amministrazione" 

nel quale sono indicati gli indirizzi di posta elettronica certificata da utilizzare per le 

comunicazioni e per lo scambio di informazioni e per l'invio di documenti a tutti gli effetti di legge 

tra le pubbliche amministrazioni, i gestori di pubblici serv izi e i p1·ivati e ciò al fine di assicurarn 

la pubblicità dei riferimenti telematici delle pubbliche amministrnzioni e dei gestori dei pubblici 

servizi (a1't.7). 

I soggetti di cui all'aTticolo 2, comma 2, inolti·e, provvedono alla ri01·ganizzazione e 

all'aggiornamento dei servizi r esi, sulla base di una preventiva analisi delle r eali esigenze dei 

soggetti giuridici e rendono disponibili i p1·op1·i servizi per via telematica n el risp etto delle 

disposizioni del presente Codice e degli standard e livelli di qualità anche in t ermini di fruibilità, 

accessibilità , usabilità e tempestività(a1t8) ; le P.A. dovranno poi favOl'ire la disponibilità di 

connettività alla rnte internet presso gli uffici pubblici e altri luoghi pubblici favorendo l 'accesso 

telematico anche attrave1·so la diffusione della cultura digitale tra i cittadini con particola1·e 

riguardo ai minori e alle categorie a rischio di esclusione (art. 9). 

Significative modifiche sono state apportate, poi, agli aTtt. 20 e 21 del CAD in i·elazione 

all'idoneità del documento informatico a soddisfare il r equisito della forma scritta e al suo valore 

probatorio. 

Quanto al sistema di gestione informatica e conservaz10ne dei documenti infOl'matici della 

pubblica amministrazione, questa, in base all' a1't. 36 del d.lgs. in esam e dov1·à assicurare 

l'identificazione cel'ta del soggetto ch e ha formato il documento nonché dell'amministrazione di 

riferiment o, la sicurezza l'integ1·ità del sistema e dei dati documenti presenti, la corl'etta e 

puntuale i·egistrazione di pl'Otocollo dei documenti in entrata e in uscita e l'accesso, in condizioni 

di sicm ezza, alle informazioni del sist ema e allo scambio di inf Ol'mazioni. 
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1.3.6 Decreto legge 17 ottoh1·e 2016 n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 

15 dicemh1·e 2016 n. 229 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 il d.l., poi conve1·tito con modificazioni dalla 1. n. 

229/2016, contiene "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 

2016". Il provvedimento disciplina gli interventi per la riparazione, la 1·icostruzione, l'assistenza 

alla popolazione e la riprnsa econoinica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mru·che e 

Umbria. 

Le disposizioni si applicano ai 62 Comuni individuati negli allegati 1 e 2 del decreto e, in relazione 

alle misUl'e previste per gli immobili distmtti o danneggiati, anche agli alti·i Comuni delle quattro 

R egioni purché gli interessati dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni e il terremoto del 

24 agosto 201631. 

I Comuni e le Province (di cui agli allegati 1 e 2) potranno beneficiare, ai sensi dell'art. 44 di una 

pr01·oga per il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla 

Cassa depositi e prestiti S.p.a. e non concorreranno alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica per l'anno 2016 di cui ai cc. da 709 a 713 e da 716 a 734, a1t 1, 1. n. 208/2015. 

A sua volta, l'art. 48 del d.l. n. 189/2016 - come modificato dalla legge di conversione - amplia il 

numero dei Comuni nei quali opera la p1·oroga e sospensione dei termini in materia di adempimenti 

e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di te1·mini amministrntivi, fermi 

restando i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 1° settembre 2016 con riferimento ai 

soggetti beneficiari (1·esidenti se persona fisica, aventi la sede legale o operativa nel caso di soggetti 

diversi dalle persone fisiche). 

31 Presidenza del Consiglio dei Ministri - il Commissario del governo per la ricostruzione nei t erritori interessati dal sisma del 24 
agosto 2016 - Ordinanza 10 novembre 2016, n. 1. Schema tipo di convenzione per l'istituzione dell'ufficio comune denominato 
"Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016". (GU n.279 del 29-11-2016). 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Commissario dcl governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma dcl 24 agosto 
2016 - Ordinanza 15 novembre 2016, n. 3. Individuazione dei Comuni ai quali è es te.sa l'applicazione delle misw:e di cui al decreto
legge 17 ottobre 2016, n. 189, a seguito degli ulteriori eventi sismici del 26 e del 30 ottobre 2016. (GU n.283 del 3-12-2016). 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Commiss:uio del governo per la ricostmzione nei t enitori interessati dal sisma del 24 agosto 
2016 - Ordinanza 28 novembre 2016, n . 6. Line direttive per la ripartizione e assegnazione del personale tecnico ed amministrativo 
da assumere nelle Regioni e Comuni danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbiia a far data dal 24. agosto 2016. (GU n. 284 del 5-12-2016). 
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1.3. 7 Decreto legge 22 ottoh1·e 2016 n. 193 co01·dinato con la legge di conve1·sione 1° 

dicembre 2016, n. 225 recante: «Disposizioni m·genti in mate1·ia fiscale e per il 

finanziamento di esigenze incliff el'ihili» 

Il decreto legge convertito con modiche nella 1. n. 225/2016 trova la propna ratio nella 

"straordinaria n ecessità e urgenza per le esigenze di finanza pubblica e per il conetto rapporto tra 

fisco e contribuente di ottimizzare l'attività di riscossione adottando disposizioni per la 

soppressione di Equitalia e per adeguare l'organizzazione dell'Agenzia delle entrnte anche al fine 

di garantire l 'effettività del gettito delle entrate e l' incremento del livello di adempimento 

spontaneo degli obblighi tributari" . Il legislatore ha i·itenuto indiffe1·ibile riap1·fre i termini della 

procedm·a di collaborazione volontaria, prevedere misure di contrnsto all'evasione fiscale nonché 

procede1·e alla revisione della disciplina di alcuni adempimenti tributari che risultano di scarsa 

utilità all'amministrnzione finanziaria ai fini dell' attività di controllo e di accertamento o 

comunque non conformi al principio di proporzionalità. 

Dunque, a partire dal 1 ° luglio 2017, la società di riscossione del grnppo Equitalia (cui viene posto 

il veto, nelle more, di procedern ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia 

tipologia di contratto cli lavoro) viene soppressa con riatt1·ibuzione dell'esercizio delle funzioni 

relative alla riscossione nazionale all'Agenzia delle entrate per il tramite di un Ente strumentale 

sottoposto all'indirizzo e alla vigilanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Tale Ente, denominato Agenzia delle entrate-riscossione, subentra a titolo universale nei i·apporti 

giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle società del gruppo E quitalia, assume la qualifica 

di agente della riscossione con autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione e 

può essere chiamato a svolgere anche le attività di riscossione delle entrate tributa1·ie o 

patrimoniali dei Comuni, delle Province e delle società da essi partecipate (art. 2) . 

Il nuovo Ente dovd applicare i principi dello statuto dei diritti del contribuente garantendo 

trasparenza, leale collaborazione e tutela dell'affidamento e della buona fede, perseguendo gli 

obiettivi individuati dall'art. 6, 1. n. 23/2014, in materia di coopernzione rafforzata, riduzione degli 

adempimenti, assistenza e tutoraggio del contribuente. 

Quanto al personale delle società del gi·uppo Equitalia, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato, questo viene trasferito - sen za soluzione di continuità e con la 

gai·anzia della conservazione della posizione giudclica, economica e previdenziale maturata -

presso l'Ente pubblico economico di cui ti·attasi, ferma restando la ricognizione delle competenze 
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possedute, ai fini di una collocazione organizzativa coerente e funzionale alle esigenze dello stesso 

(art. 1). 

La legge di conversione introduce l'art. 2 bis il quale prevede che - in deroga all'art. 52, d.lgs. 15 

dicemhrn 1997, n. 446 - il versamento spontaneo delle entrate ti·ibutarie dei Comuni e degli altri 

Enti locali debba essere effettuato direttamente sul conto conente di tesoreria dell'Ente 

impositore, o mediante il sistema dei versamenti unitari di cui all'art. 17, d.lgs. 9 luglio 1997, n. 

241, o attraverso gli strnmenti di pagamento eletti·onici resi disponibili dagli Enti impositori. 

Restano comunque ferme le disposizioni di cui all'art.13, co. 12, d .l. 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla I. 22 dicembre 2011, n. 214, e al comma 688 dell'art. 1 della 

legge 27 dicemb1·e 2013, n. 147, relative al versamento dell'imposta municipale propria (imu) e del 

tributo per i servizi indivisibili (tasi). 

Per le entrate diverse da quelle tributarie, il versamento spontaneo andrà effettuato 

esclusivamente sul conto coITente di tesoreria dell'Ente impositore o attrave1·so gli stn1menti di 

pagamento elettronici resi disponibili agli Enti impositori. 

L'Agenzia delle entrate, con decorrenza dal 1 ° gennaio 2017, potrà, inoltre, utilizzare le banche 

dati e le informazioni alle quali è autorizzata pe1· legge nonché quelle relative ai rapp01·ti di lavoro 

e di impiego accedendo direttamente, in via telematica, anche alle banche dati dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (a1t 3). 

Quanto alle misure m·genti in matel'ia fiscale, l'art. 4 promuove il recupero dell'evasione fiscale 

valorizzando la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate di fatture emesse e di quelle 

ricevute e registrate per operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto. Con la legge 

di conversione è stato aggiunto anche l'art. 4 bis in base al quale, a decorre1·e dal 1°gennaio 2018, 

è prevista l'emissione elettronica delle fatture per il tax free shopping. 

L'adeguamento tecnologico per i soggetti in attività nel 2017 determinerà il riconoscimento di un 

credito d'imposta che non potl'à concoITere, però, alla formazione di reddito ai fini delle imposte 

sui rndditi e sul valOl'e della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. 

Degno di nota l'art. 6 del decreto in esame il quale introduce, inoltre, la cosiddetta definizione 

agevolata in base alla quale, relativamente ai carichi inclusi in ruoli affidati agli agenti della 

riscossione degli anni dal 2000 al 2016, i dehitOl'i possono estinguere il debito provvedendo al 

pagamento integrale, anche se dilazionato, senza corrispondern le sanzioni incluse in tali carichi, 

gli interessi di mora di cui all'art. 30 co. 1, d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 ovvero le sanzioni e 

le somme aggiuntive previste dall'art. 27, d.lgs. n. 46/1999. 
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In particolru:e, l'art. 6 bis, a sua volta, prevede la definizione agevolata delle entrate regionali e 

degli Enti locali non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del r.d. 14 

api-ile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2016, dagli Enti stessi e dai concessionari della 

nscoss1one. 

Gli Enti tenito1·iali possono stabilii-e, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legislazione vigente per 

l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle sanzioni 

relative alle predette entrate. 

Entro trenta giorni, inoltre, dovranno dai·e notizia dell'adozione degli atti di definizione mediante 

pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale indicando, tuttavia, le modalità, i t ermini e 

le decadenze per beneficia1·e di tale istituto. ''In caso di mancato, insufficiente o ta1·divo 

versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle 

somme, la definizione non pl'Odunà effetti e ripl'enderanno a decorrere i termini di p1·esc1-izione e 

di decadenza per il rncupero delle somme oggetto dell'istanza". 

Sempre con l'obiettivo di contrastare l'evasione e di rimpatriare gli utili sono stati riape1·ti i termini 

della procedma di volontaria collaborazione preOTdinati a sanare le violazioni commesse fino al 30 

settembre 2016 e provvedere spontaneamente al versamento in unica soluzione di quanto dovuto a 

titolo di imposte, ritenute, conti-ibuti, interessi e sanzioni in base all'istanza (ait 7). 

Le altre disposizioni riguai·dano: l ' intl'Oduzione di indici sintetici di affidabilità p er la promozione 

dell'osservanza degli obblighi fiscali, per la semplificazione degli adempimenti e per la contestuale 

soppressione della disciplina degli studi di settore (art. 7 bis) ; l 'esenzione dell'Autorità nazionale 

anticorruzione dal vincolo di riduzione delle spese di funzionamento (art 7 ter); misure di 

semplificazione fiscale (ait 7 qiuiter). Il decreto legge prevede, inoltrn, misure urgenti per il 

finanziamento di esigenze indifferibili quali il finanziamento del fondo sociale, per l'occupazione 

e la formazione di cui all'a1t 18, co. 1, lett . a) , d. l. 29 novembre 2008 n . 185 convertito con 

modificazioni dalla 1. 28 gennaio 2009, n. 2 (art. 8), per la partecipazione di missioni di suppo1·to 

sanitario ali' estero (art. 9), per finanziamento di investimenti in Rete ferroviaria italiana Spa ( ait 

10) nonché a copertma dei debiti del sistema di trasporto regionale (art. 11) e ancora interventi a 

sostegno dei Comuni in materia di accoglienza (art. 12), finanziamento del fondo PMI e mism e 

pe1· il microcredito, per la promozione e lo sviluppo dell'agroalimentare nonché in materia di 

conti·atti dell'ISMEA (a1"t. 13) e incremento del Fondo per interventi stI·utturali di politica 

economica (art. 15). 
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1.3.8 La legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) 

A chiusura del capitolo concernente l'aggiornamento normativo, peT motivi di completezza, 

meTitano brevi cenni le novità introdotte dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232. 

Va, p1·eliminarmente, rnmmentato che, con la riforma di cui alla 1. n. 163/2016, sono state 

appOl'tate sostanziali modifiche alla legge di contabilità e finanza pubblica n. 196/2009 ed è stato, 

in particolare, stabilito che - per concentra1·e la decisione di bilancio sull'insieme delle entrate e 

delle spese pubbliche - i contenuti della legge di bilancio e della legge di stabilità siano Ticomp1·esi 

in un unico provvedimento, articolato in due sezioni e riferito ad un periodo triennale. La prima 

sezione risulta , dunque, destinata a contenere disposizioni, in materia di entrata e di spesa, Tivolte 

a realizzare obiettivi programmatici (determinazione del livello massimo del ricorso al meTcato 

finanziaTio e del saldo netto da finanziarn, dete1·minazione degli importi dei fondi speciali, misurn 

preventive e di contrasto dell'evasione fiscale e conti·ibutiva, ecc.) mentrn la seconda assume un 

contenuto sostanziale recependo misure concrete come rifinanziamenti, rimodulazioni o 

ripl'Ogrammazione degli stanziamenti sia di paTte conent e che di parte capitale, previsti a 

legislazione vigente. 

Trn gli inte1·venti intrndotti dalla legge di bilancio 2017 va, innanzitutto, considerata, per l'anno 

2017, la sospensione dell'efficacia delle leggi i·egionali e delle delibernzioni comunali nella paTte in 

cui aumentano i tributi e le addizionali att1ibuite ai medesimi Enti. Viene confermata la 

maggiorazione della Tasi già disposta, per il 2016, con delibern del consiglio comunale (art. 1, 

comma 42, legge n. 232/2016) mentre viene esclusa dal blocco degli aumenti la tassa sui rifiuti 

(Ta1i) istituita dalla legge di stabilità 2014 (aTt. 1, co. 639, 1. n. 147/2013) per il finanziamento dei 

costi del se1·vizio di raccolta e smaltimento dei i·ifiuti oltreché altre tai'i:ffe di natura pat1·imoniale 

(tariffa puntuale, sostitutiva della Tari, di cui al comma 667 dell'a1't. 1, 1. n. 14.7/2013; canone 

alternativo alla tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche - Tosap, ossia il canone di 

occupazione di spazi ed aree pubbliche Cosap). 

Risulta, inoltre, prorogato di un anno (dal 31dicemhi·e2016 al 31dicemb1·e2017) l'innalzamento da tre a 

cinque dodicesimi della soglia per il ricorso delle anticipazioni di tesoreria (co. 43). 

Particolare rilievo assume, tra le misure concernenti gli Enti locali, la previsione di due fondi a 

favOTe degli Enti teuitoriali. 

Il pTimo, previsto dall'art. 1, co. 433 e denominato "fondo da ripartire per il finanziamento di 

interventi a favore degli enti locali", è alimentato da risorse iscritte in conto residui che non siano 

state erogate alla data di entrata in vigore della legge di bilancio o da somme disponibili sulla 

contabilità speciale di cui all'art. 45, co. 2, d.l. n. 66/2014. Tale fondo è costituito solo in termini 
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cli saldo netto da finanziarn ed è formato dalle predette rismse versate all'entrata del bilancio dello 

Stato nell' anno 2017 e poi i·iassegnate al fondo. Ciascun Ente territoriale può beneficiarne, sempre 

che, ai sensi dell'art. 9, co. 5, della 1. n. 243/2012, riesca a conseguire un valore positivo del saldo, 

in misurn pari alla quota del fondo assegnata all'ente stesso. 

Altro fondo è stato introdotto dal comma 438 ("Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi 

a favore degli enti territoriali") con una dotazione di cll:ca 969,6 milioni di euro per ciascuno degli 

am1i dal 2017 al 2026, di 935 milioni cli euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2046 e di 920 

milioni di euro annui a decouere dall'anno 204 7. 

I beneficia1·i, le finalità, i criteri e le modalità di ripa1·to dei fondi in questione saranno individuati 

mediante dec1·eti del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia 

e delle finanze ( co. 439). 

Assumono particolare rilievo, ancma, le disposizioni contenute nel comma 434 il quale sostituisce 

il comma 714 dell'art. 1della1. n. 208/2015 in tema di piani di riequilibrio finanziai-io pluriennale 

e consente la rimodulazione dei predetti (con scorporo della quota di disavanzo risultante dalla 

revisione straordinaria e ripiano della stessa mediante le modalità di cui al d.m. 2 aprile 2015, 

comma 435), dilazionando, altresì, la restituzione delle anticipazioni di liquidità in un periodo 

massimo di 30 anni a decorrere dall'anno successivo a quello in cui sono state erogate. 

È stata, inoltre, prevista, per gli Enti locali, la possibilità di utilizzare liberamente le risorse 

derivanti dalla rinegoziazione dei mutui fino a tutto il 2017 (co. 440) e di porre in essere, sempre 

in tale anno , operazioni cli rinegoziazione delle rate di ammmtamento e dei mutui, fino a 

trent 'anni, anche nel corso dell'esercizio prnvvisorio, fermo rnstando l' obbligo di effettuare le 

relative iscrizioni nel bilancio di prnvisione ( co. 441). 

Ampia disciplina è stata dettata con riferimento al fondo di solidarietà comunale (commi dal 446 

al 452) di cui sono state definite non solo la dotazione - assicurata in parte attraverso il versamento 

di una quota dell'imposta municipale prnpria di spettanza dei Comuni (cll:ca 6.197 mld. di euro) -

ma anche la ripartizione secondo specifici criteri (gettito effettivo Imu e Tasi relativo all'anno 

2015, criteri perequativi basati sulla differenza tra le capacità fiscale e i fabbisogni standard 

approvati dalla commissione tecnica entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di 

iuerimento, ecc., vedasi-commi 449, 450, 451). 

Fissato il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli Enti locali pe1· 

l'esercizio 2017 al 28 febbraio 2017 (co. 4·54), è stato infine differito, al 31dicembre2016, il termine 

pe1· la deliberazione della nota di aggiornamento del documento unico di programmazione degli 

Enti locali di cui all'art. 170 del d.lgs . n . 267/2000 (co. 455). 
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La legge di bilancio 2017 stabilisce, poi, che le disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 

costituiscano principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e ch e, sia le Regioni, 

sia le P rovince autonome di Trento e Bolzano che le Città meti·opolitane, le Province e i Comuni, 

siano t enuti a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica ( co. 465). 

Le citate n orme intrnducono, pertanto, le nuove i·egole del pareggio di bilancio degli Enti locali la 

cui disciplina complessiva viene m essa a i·egime con alcune significative modifiche anche 

attraverso la soppressione delle i·egole sul pareggio già intrndotte, alcune per il solo 2016, con la 

legge di stabilità 2016. 

N ello specifico, il comma 466 prevede che, a decoITere dall'anno 2017, tutti gli Enti debbano 

conseguii·e il saldo non negativo in t ermini di compet enza trn le entrate finali e le spese finali 

(Titolo 1: Entrate correnti di natura tl'ibutaria, contributiva e p erequativa ; Titolo 2: 

Trasfe1·imenti coITenti; Titolo 3: Entrate extra-tributa1·ie; Titolo 4: Entrate in conto capitale; 

Titolo 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie - Titolo 1: Spese correnti; Titolo 2: Spese in 

conto capitale; Titolo 3: Spese per inc1·emento di attività finanzia1·ie) e che, per gli anni 2017-2018, 

nelle entrate e nelle spese finali in te1·mini di compet enza venga considerato il fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota prnveniente dal ricorso all' indebitamento. A 

decoITere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali v errà incluso il fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa , finanziato dalle entrate finali. 

Risulta, alt1·esì, intrndotta una serie di disposizioni volte al monitoraggio d egli adempimenti 

relativi alle prescrizioni contenute nei commi dal 463 al 484 e all'acquisizione di elementi 

informativi utili per la finanza pubblica (commi da 469 a 474). 

In caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 466, la legge di bilancio 2017 p1·evede 

misUl'e r estrittive per gli Enti locali quali la riduzione del fondo spe1·imentale di riequilibrio o del 

fondo di solidarietà comunale nonché, per le Province autonome e Regioni a statuto speciale, una 

riduzione dei trasfel'imenti erariali. Il mancato raggiungimento del pai·eggio det ermina la 

comminazione di sanzioni quali la i-iduzione degli impegni di spesa corrente i·isp etto all'impOl'to 

dei corrispondenti impegni dell'anno precedente, l'impossibilità, nell' anno su ccessiv o a quello di 

inadempienza, del ricorso all' indebitamento p er gli investimenti, la preclusione alla stipula di 

cont ratti di servizio con soggetti privati e all'assunzione di personale a qualsiasi titolo con 

qualsiv oglia tipologia contrattuale. 

Il provvedimento legislativo in esame specifica, inoltre, le funzioni di accertamento attribuite, a 

garanzia del rispetto delle regole di cui ai commi da 463 a 484, alle Sezioni gimisdizionali r egionali 

della Corte dei conti le quali, qualora i·ilevino ch e il conseguimento del saldo è stato cost1·uito 
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artificiosamente mediante una non conetta applicazione dei principi contabili di cui al d.lgs. n. 

118/2011 o m ediante alt1·e forme elusive, irrogano agli amministratori che hanno posto in essere 

tali atti la condanna ad una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di 10 volte l 'indennità di 

carica pe1·cepita al momento in cui è stata commessa la violazione e una sanzione pecuniaria fino 

a tre mensilità del trattamento, al netto degli oneri fiscali, nei confronti del responsabile 

amministrativo (Co. 481). 

Un sist ema premiale è stato, di conver so, introdotto pe1· gli Enti virtuosi e cioè per quelli che non 

solo hanno conseguito il saldo di cui al comma 4·66 e presentato un saldo finale di cassa non 

negativo, ma hanno raggiunto risultati positivi; tali Enti potranno beneficia1·e di assegnazioni 

aggiuntive di risorse e alleggerimenti quanto ai vincoli posti alla spesa per il personale (co. 479). 

Degni di nota sono, infine, i commi dal 485 a seguire i quali riguardano gli spazi finanziari pe1· 

finalità di investimento (agli Enti locali vengono attribuiti spazi finanziari fino a complessivi 700 

milioni annui ed alle R egioni fino a complessivi 500 milioni annui ), anch e con cernenti gli 

interventi di edilizia scolastica (300 milioni di euro destinati ad inte1·venti di edilizia scolastica); 

al proposito, vengono dettate disposizioni inerenti la richiesta di tali spazi, la procedura di 

concessione degli st essi ed i requisiti necessru·i per l'ottenimento delle risorse stanziate. Gli spazi 

in questione sono assegnati nell'ambito dei patti nazionali, prnvisti dall' art. 10, co. 4, della 1. n . 

243/2012. 

Specifiche norme 1·iguardano, infine, le Regioni a statuto speciale; alla Regione Val d 'Aosta è stata 

estesa la regola del pa1·eggio di bilancio già disposta nei confronti della Sardegna (dal 2015) e della 

Sicilia (dal 2016) m entre alle restant i autonomie sp eciali (Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto 

Adige e Province autonome di Trento e Bolzano) continua ad applicarsi la disciplina del patto di 

stabilità interno. 
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2 !COMUNI 

2.1 Analisi delle entrate 

2.1.1 La disciplina delle enti·ate nel 2015 

La normativa relativa alle entrate degli Enti tenitOl'iali è stata, nel tempo, oggetto di molteplici 

intei·venti - talora contingenti e collegati a manovTe conettive in corso d'anno - che, come 

e;videnziato in occasione dei precedenti referti, hanno contribuito ad introduTre, soprattutto sul 

versante della fiscalità municipale, elementi di inceTtezza e di prncarietà con indubbie conseguenze 

per ciò che riguaTda il pTOfilo della corretta e tempestiva quantificazione delle Tisorse a 

disposizione degli Enti per il finanziamento delle funzioni ad essi intestate. Dopo le importanti 

novità rncate dalla legge 27 dicembrn 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e dagli altri 

provvedimenti intervenuti nel coTso dell'eseTcizio 2014 - <li cui si è dato ampiamente conto nel 

Telativo referto approvato con delibeTazione n. 8/SEZAUT/2016/FRG - il quadTo normativo di 

riferimento per il 2015, pur caratterizzato dall'avvio del nuovo sistema di contabilità 

armonizzata, presenta, sul veTsante delle entrate, una sostanziale stabilità che trova, peraltro, 

significativo i·iscontro nei dati che si vanno ad analizzare. 

Così per ciò che attiene ai tributi comunali il comma 679 della legge 23 dicembTe 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015) conferma il livello massimo di imposizione della TASI già previsto per 

l'anno 2014 (2,5 per mille) nonché la possibilità di superare, nella ricorrenza di specifiche 

condizioni, i limiti di legge relativi alle aliquote massime di TASI ed IMU per un ammontaTe 

complessivo non superiore allo 0,8 pe1· mille. Pai·imenti, al fine di garnntÌl'e l'invaTianza del 

gettito, i commi 692 e 693 prevedono che, a seguito della i·iduzione dei Comuni comprendenti 

teneni agricoli esenti da tassazione Imu, disposta dal D.M. 28 novembre 2014, gli Enti interessati 

da tale revisione del criterio di esenzione accertano convenzionalmente a titolo di maggior gettito 

lmu gli importi indicati dal decreto medesimo, a fronte della corrispondente Tiduzione del fondo 

di solidarietà comunale pari a 359,5 milioni di euro stabilita dal medesimo provvedimento. 

Analogamente il d.l. n. 192/2014 c.d. decreto mille proroghe, per il triennio 2015/2017 Tiporta, in 

via provvisoria, al 100% la quota di gettito - ridotta dal comma 505 della legge di stabilità 2015 

al 55% - da assegnarsi agli Enti in caso di compartecipazione all'attività di contrasto all'evasione 

fiscale. Di interesse la novella della disciplina del Fondo di solida1'Ìetà comunale operata 

dall'a1't. 3 d.l. n. 78/2015 che, seppm di maggiOl' impatto peT l'esercizio 2016 - a deconere dal 
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quale, al fine di garnntll:e liquidità agli Enti, è prevista la coITesponsione di un acconto - per 

l'eser cizio 2015 dispone che l'ammontare complessivo della capacità fiscale dei Comuni delle 

Regioni a statuto ordinario, sia determinato in misura pari all'ammontare complessivo delle 

risorse nette spettanti a tali Comuni a titolo di lmu e di Tasi, ad aliquota standard, nonché a titolo 

di FSC netto per il 2015 (la differenza trn FSC assegnato e trattenuta dall'IMU per 

l'alimentazione). Il comma 4 dello stesso articolo modifica il comma 435, articolo 1, della Legge 

n. 190 del 2014 (Legge di stabilità per il 2015), relativo alla i·iduzione di 1200 milioni, a decoITere 

dall'anno 2015, della dotazione del Fondo di solidarietà comunale per RSO e Sicilia e Sardegna 

positivizzando il criterio già osservato per la determinazione della riduzione medesima. 

Così, brevemente, richiamato il contesto entro cui vanno ad inscrive1·si le risultanze del rendiconto 

2015 si analizzano, di seguito, i dati di maggiore inte1·esse. 

2.1.2 La gestione di parte conente 

La tabella 1 offre una efficace rappresentazione di sintesi del rapporto pei.'centuale tra gli 

acce1·tamenti relativi alle principali risorse su cui fonda il sistema delle entrate municipali (lmu, 

Tasi, Tai·su-Tari, Oneri di urbanizzazione ed imposta di soggiorno) e quelli afferenti alle entrate 

proprie (Titolo I e Titolo III) . Significativa continua ad essere l'incidenza delle risorse rivenienti 

dalla tassazione immobiliare, che assumono valenza centrale nel finanziamento delle funzioni 

degli Enti locali, nonché il peso, nella composizione del prelievo fiscale, della tassa sui rifiuti 

"tarata" sulla necessità dell'integrale copertura dei costi del servizio. In particolare per ciò che 

riguarda l'Imu si evidenzia come ben 10 Regioni superino - talma in misurn marcata (Ligmia 

32,91 %, Trentino-Alto Adige 36,42%, Friuli-Venezia Giulia 30,85%) - la media nazionale 

attestata al 22,63 % e come le altre si posizionino su valori pari o leggermente più bassi rispetto 

alla media nazionale. Parimenti, per ciò che riguarda la Tarsu-Tari si registrnno in 9 Regioni 

(Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna) percentuali 

superiori al dato medio del 20,21 % rilevato a livello nazionale. Di scarsissima significatività - sia 

per ciò che attiene al dato nazionale sia per quel che riguarda la dist1·ibuzione dello stesso nelle 

singole Regioni - sono i dati relativi all'imposta di soggiorno la cui attuazione, come noto, risulta 

connotata da incertezze ed incongruenze in parte derivanti dall'assenza di una disciplina genernle 

atteso che non è stato ancora adottato il regolamento prnvisto dall'art. 3 comma 4 del d.lgs. 14 

marzo 2011, n . 23 rncante la disciplina di dettaglio volta ad esplicita1·e i contenuti delle sintetiche 

indicazioni di cui all'art. 4 del medesimo decreto. 
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Tabella l/COM/ENT - Rapporto percentuale clelle principali risorse sulle Entrate proprie - Anno 2015 
Sudclivisione per Regione 

111111 'l'asi Tai·su-Tari Oneri urhauizzaziouc Imposta di 
PIEMONTE 22,96 9,66 19,62 2,47 0,28 
LOMBARDIA 22,32 9,85 15,31 3,99 0,19 
LIGURIA 32,91 6,79 19,80 2,09 0,09 
TRENTINO ALTO ADIGE 36,42 0,01 1,17 3,86 2,54 
VENETO 23,42 12,98 12,36 3,20 0,81 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 30,85 8,57 16,84 1,13 0,00 
EMILIA-ROMAGNA 26,71 9,42 18,74 2,50 0,46 
TOSCANA 24,29 8,23 20,76 2,99 1,60 
UMBRIA 22,66 8,69 22,76 1,94 0,11 
MARCHE 20,78 7,43 19,31 2,82 0,25 
LAZIO 23,03 11,32 21,61 2,86 0,02 
ABRUZZO 20,82 5,98 22,84 1,47 0,04 
MOLISE 19,48 6,96 16,54 1,55 0,01 
CAMPANIA 16,98 4,95 26,35 1,51 0,27 
PUGLIA 23,50 9,48 28,74 2,47 0,17 
BASILICATA 16,34 5,13 20,35 1,28 0,19 
CALABRIA 16,60 2,86 18,51 0,94 0,15 
SICILIA 17,71 4,57 25,11 1,68 0,23 
SARDEGNA 18,36 6,21 30,68 2,63 0,07 
TOTALE 22,63 8,38 20,21 2,59 0,40 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sfrtel; importi in migliaia di eul'O 

I dati relativi alle entrate correnti, come compendiati nella tabella 2, r estituiscono un quadro 

connotato, nel triennio 2013/2015, da una sostanziale stabilità pel' ciò che attiene ai volumi 

complessivi delle entrate, ancorché in diminuzione nell'esercizio 2015 rispetto all'eser cizio 2013 

(-1,44 % ). L'esercizio 2015 fa , peralt1:0, r egistrare un leggero incremento i·ispetto al 2014 (0,42% ). 

Tabella 2/COM/ENT - Entrate correnti - Accertamenti in conto com1Jete11za 

Var. 'X. Var. 'X, 
Comp. Comi•· Comi•· 2013 2011 2015 2015- 2015-

2013 2011 
% 2013 •y., 2014 % 2015 

Titolo I · Tributarie 25.718.127 28.081.716 27.807.135 8,12 -0,98 58,74 65,34 64,44 
Titolo II • Trasferimenti correnti 9.241.265 6.839.299 6.367.516 -31,10 -6,90 21,11 15,91 14,76 
Titolo III· Extra-tributarie 8.824.281 8 .054.405 8.979.828 1,76 11,49 20,15 18,74 20,81 
Totale Entrate Con:enti 43.783.673 42.975.420 43.154.480 -1,44 0,42 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirt e!; importi in migliaia di euro 

I n continuità con quanto evidenziat o in occasione delle precedenti rnlazioni sulla gestione 

finanziaria degli Enti locali - ed in coerenza con l'evoluzione normativa - trova conferma la 

modificazione della struttura delle entrate comunali nell'ambito delle quali significativa valenza 

assumono, a fronte di una progressiva flessione dei trasferimenti correnti, le entrnte t1·ibutarie e 

quelle extra-tributarie la cui incidenza percentuale complessiva passa dal 78,89% del 2013, 

all'84,08% del 2014 pe1· attestarsi nel 2015 all'85,25% delle entrnte correnti totali. 
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Tale dato come evidenziato dalla tabella che segue appare, peralt1·0, indicativo di un buon grado 

di autonomia finanzimia. 

Tabella 3/COM/ENT - Grmlo cli autonomia finanziaria 

2013 201! 2015 
Uapporto 'Vo cntmtc prnprit• su t•ntrate cmn•nti 

201:1 2014. 2015 

Titolo I • Tributarie 25.718.127 28.081.716 27.807.135 

Titolo ID ·Extra-tributarie 8.824.281 8.054.405 8.979.828 
Totale Entrate Proprie 34.542.408 36.136.121 36.786.963 78,89 84,09 85,24 

Totale Entrate Correnti 43.783.673 42.975.420 43.154.480 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Di rilievo, in particolare, l'andamento i·egistrato nell'arco temporale conside1·ato dalle entrate 

tl'ibutarie che, pur in lieve flessione nell'esercizio 2015 rispetto a quello 2014- nel quale, pernltro, 

si rileva un marcato incremento rispetto all'esercizio 2013 - si attesta su livelli tali da neutralizzare 

la significativa contrazione (31,10%) dei trnsferimenti correnti. Del pari in crescita, rispetto 

all'esercizio 2013 (1,76%) ed ancor di più rispetto a quello 2014 (11 ,49%), l e entrate extra-

tributarie. 

Tabella 4/COM/ENT - Entrate col'l'enti - Accertamenti in conto competenza - Sudtlivisione per Regione 

2013 201-1 2015 
Variazioni% Variazioni% 

2015-2013 2015-2011 

PIEMONTE 3.866.547 3.769.541 3.687.812 -4,62 -2,17 

LOMBARDIA 5.379.146 5.163.317 5.154.069 -4,18 -0,18 

LIGURIA 858.387 803.747 797.041 -7,15 -0,83 

TRENTINO .ALTO ADIGE 1.442.174 1.504.835 1.500.621 4,05 -0,28 

VENETO 2.570.953 2.439.282 2.421.376 -5,82 -0,73 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.429.530 1.479.571 1.522.408 6,50 2,90 

EMILIA ROMAGNA 2.930.726 2.868.065 2.838.119 -3,16 -1,04 

TOSCANA 3.179.599 3.036.921 3.080.094 -3,13 1,42 

UMBRIA 532.233 521.988 521.232 -2,07 -0,14 

MARCHE 1.098.992 1.075.981 1.061.299 -3,43 -1,36 

LAZIO 6.960.610 6.994.170 6.875.213 -1,23 -1,70 

ABRUZZO 823.121 797.827 797.796 -3,08 0,00 

MOLISE 220.297 213.035 216.495 -1,73 1,62 

CAMPANIA 4.411.089 4.378.945 4.561.213 3,40 4,16 

PUGLIA 2.159.433 2.131.685 2.160.225 0,04 1,34 

BASILICATA 345.876 335.020 340.238 -1,63 1,56 

CALABRIA 1.075.090 1.074.184 1.241.110 15,44 15,54 

SICILIA 3.145.164 3.053.650 3.041.212 -3,31 -0,41 

SARDEGNA 1.354.707 1.333.656 1.336.905 ·1,31 0,24 

TOTALE 43.783.673 42.975.420 43.154.480 -1,44 0,42 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Omogeneo al dato nazionale è il risultato degli accertamenti delle entmte conenti a livello 

rngionale, come attestato nella tabella 4, laddove, ponendo a confronto i dati r elativi all'esercizio 

2015 con quelli relativi all'esercizio 2013, eme1·ge una generalizzata variazione pe1·centuale di 
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segno negativo- anche rilevante (Ligmia -7,15%; Veneto -5,82%; Piemonte -4,62%; Lombardia 

-4,18%) - rispetto alla quale fanno eccezione solo cinque Regioni (la Calabria con il 15,44%, il 

Friuli-Venezia Giulia con il 6,50%, il Trentino-Alto Adige con il 4,05%, la Campania con il 3,40% 

e la Puglia con lo 0,04% ). Tali dati, da imputarsi, come già evidenziato nelle precedenti i·elazioni, 

alla marcata i·iduzione degli accertamenti da trasferimenti, tendono a migliorare nella 

comparazione tra il 2015 ed il 2014 che evidenzia ben otto Regioni con segno positivo. 

Faacia 1 
Fascia 2 
Fascia 3 
Fascia 4 
Fascia 5 
Fascia 6 
Fascia 7 
TOTALE 

Tabella 5/COM/ENT - Entl'ate correnti - Accel'tamenti in conto competenza 
Analisi J)el' fasce cli popolazione 

:?01:1 201 ·1 201;) 
•x, 

20l:i-201 :J 
2.968.395 2.879.660 2.858.184 -3,71 
4.824.558 4.688.323 4.618.086 -4,28 
5.232.359 5.046.807 5.057.950 -3,33 
5.880.409 5.660.022 5.793.528 -1,48 
8.209.117 8.003.547 8.125.594 -1,02 
6.836.808 6.929.605 7.094.608 3,77 
9.832.026 9.767.456 9.606.530 -2,29 

43.783.673 42.975.420 43.154.480 -1,44 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

\'a,.iazinni % 
20l:i-201 I 

-0,75 
-1,50 
0,22 
2,36 
1,52 
2,38 
-1,65 
0,42 

La tabella 5 analizza il totale delle entrate tributa1·ie suddiviso per fasce demografiche. Di 

inimediata evidenza l'omogeneità del trend degli accertamenti che fanno registrnre livelli massimi 

nei Comuni di 7" fascia - ancorché in flessione nell'esercizio 2015 rispetto a quello 2013 (-2,29%) 

ed a quello 2014 (-1 ,65%) - e nei Comuni di 5" fascia. Distonico il dato rnlativo ai Comuni di 6" 

fascia ch e, in ragione del costante e progressivo incremento degli accei·tamenti da entrate correnti, 

sembra non siano stati incisi dalla generalizzata riduzione che si è i·egistrata p e1· gli alt1·i Enti. 

Parimenti di inte1·esse si appalesa il dato relativo ai Comuni di minori dimensioni demografiche, 

quelli rientranti nella fascia da 1 a 3, laddove il confronto tm l'ese1·cizio 2015 e quello 2013 

evidenzia variazioni percentuali negative indicative di una sostanziale rigidità dei bilanci 

significativamente incisi dalla contrazione delle risorse trnsferite. 
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Tabella 6/COM/ENT - Entrate correnti - Accel'tamenti in conto competenza - Analisi p ro capite -
Suddivisione per Regione 

201:i 20),1 2015 
Va .. ia:1.io11i •x, 

201;;-2011 

PIEMONTE 1.023 983 964 -5,73 -1,88 
LmIBARDIA 825 782 779 -5,49 -0,32 
LIGURIA 1.273 1.181 1.176 -7,65 -0,43 
TRENTINO ALTO ADIGE 1.554 1.602 1.591 2,41 -0,67 
VENETO 782 736 730 -6,70 -0,77 
FRIULI VENEZIA GIULIA 1.320 1.358 1.400 6,00 3,07 
EMILIA ROMAGNA 1.028 991 980 -4,67 -1,12 
TOSCANA 1.193 1.122 1.136 -4,75 1,27 
UMBRIA 943 915 916 -2,88 0,13 
MARCHE 962 936 925 -3,83 -1,17 
LAZIO 1.442 1.367 1.339 -7,13 -2,02 
ABRUZZO 941 901 903 -4,02 0,19 
MOLISE 943 907 926 -1,81 2,08 
CAMPANIA 941 919 959 1,96 4,38 
PUGLIA 728 714 725 -0,52 1,52 
BASILICATA 908 878 894 -1,54 1,85 
CALABRIA 860 850 984 14,43 15,71 
SICILIA 1.076 1.021 1.018 -5,38 -0,28 
SARDEGNA 1.199 1.166 1.170 -2,40 0,33 
TOTALE 1.024 987 991 -3,19 0,44 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cm·o 

Aspetti di interesse emergono, parimenti, dall'analisi del dato pro capite sul complesso delle 

entrate correnti relative al triennio 2013-2015. Come noto, detto indicatore definisce le ris01·se 

finanziarie per abitante destinate al funzionamento della struttura amministrativa comunale ed 

alla fornitura di servizi ai cittadini. In questa prospettiva con riferimento all'esercizio 2015 - a 

fronte di un valore medio nazionale (991) in lieve aumento rispetto all'esercizio 2014 (987) - si 

segnalano, per eccesso, i dati relativi alla Liguria (1176), al Trentino-Alto Adige (1.591), Friuli

Venezia Giulia (1.400) , Toscana (1.136), Lazio (1.339), Sicilia (1.018) e Sa1·degna (1.179) nonché 

per difetto quelli relativi alla Puglia (725), alla Lombardia (779) ed al Veneto (730) . 
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2.1.3 Le ent1·ate ti·ihutarie. Titolo I 

L'andamento delle entrate t1·ibutarie evidenzia nel triennio 2013/2015 un importante incremento 

degli acce1·tamenti sebbene nell'esercizio 2015 eme1·ga una lieve flessione registrandosi 

acce1·tamenti per 27.807.135 migliaia di euro rispetto ai 28.081.716 dell'anno precedente. 

Tabella 7/COM/ENT - Entrate Titolo I - Accel'tamenti in conto competenza - Sudilivisione pe1· Regione 

2011 201;; 
Val'imr.ioni 'X, \'al'imdoni % 

20 I !i-20 I :1 20 I !i-20 I ·I 
PIEMONTE 2.463.583 2.689.285 2.594.608 5,32 -3,52 
LOMBARDIA 3.404.247 3.603.576 3.522.095 3,46 -2,26 
LIGURIA 602.524 592.716 575.793 -4,44 -2,86 
TRENTINO ALTO ADIGE 312.670 406.076 457.139 46,21 12,57 
VENETO 1.599.730 1.725.947 1.676.854 4,82 -2,84 
FRIULI VENEZIA GIULIA 503.125 555.455 561.423 11,59 1,07 
EMILIA ROMAGNA 1.795.651 2.040.877 2.002.171 11,50 -1,90 
TOSCANA 1.999.984 2.079.595 2.069.540 3,48 -0,48 
UMBRIA 342.394 378.180 376.196 9,87 -0,52 
MARCHE 686.281 706.379 702.135 2,31 -0,60 
LAZIO 3.518.645 4.287.125 4.245.083 20,65 -0,98 
ABRUZZO 537.629 556.628 544.498 1,28 -2,18 
MOLISE 130.138 139.082 131.895 1,35 -5,17 
CAMPANIA 3.099.484 3.223.213 3.253.319 4,96 0,93 
PUGLIA 1.542.568 1.669.309 1.657.659 7,46 -0,70 
BASILICATA 202.144 210.133 203.739 0,79 -3,04 
CALABRIA 706.897 715.602 757.259 7,12 5,82 
SICILIA 1.742.534 1.956.938 1.929.668 10,74 -1,39 
SARDEGNA 527.900 545.599 546.061 3,44 0,08 
TOTALE 25.718.127 28.081.716 27.807.135 8,12 -0,98 

Fonte: Elaborazione Cor te dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

In linea con il dato nazionale si pongono i dati relativi alle singole Regioni, come compendiati 

nella Tabella 7, che, pm con la lieve flessione i·egistrata nell'esercizio 2015, evidenziano un 

incremento degli accertamenti di entrate tributarie ch e assume particolare significatività laddove 

si pongano a confronto gli esiti degli esercizi 2013 e 2015: di inte1·esse la variazione pe1·centuale 

i·ilevata per il Ti·entino-Alto Adige (46,21 %), Lazio (20,65%), F1foli-Venezia Giulia (11,59%) ed 

Emilia-Romagna (11,50% ). In assoluta controtendenza il dato rnlativo alla Regione LiguTia che, 

viceve1·sa, si attesta su un val me negativo (-4,44 % ) assolutamente singolare in un contesto 

connotato da generalizzati risultati migliorntivi. Couelativament e, per ciò che rigwuda, le 

variazioni intervenute tra il 2014 ed il 2015 di indubbio rilievo è il dato relativo al Trentino-Alto 

Adige, l'unico con un valore percentuale di particolare significatività (superio1·e al 10% ). 
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Tabella 8/COM/ENT - Enti:ate Titolo I - Accertrunenti in conto competenza - Analisi pro capite 
Sud(livisione per Regione 

2111:J 2011 201;) 
Yariazioni 'Y,, \'ariazinni 0

1.1 

2015-20I:J 2015-2011 

PIEMONTE 652 701 678 4,10 -3,24 
LOMBARDIA 522 546 533 2,06 -2,40 
LIGURIA 894 871 849 -4,95 -2,46 
TRENTINO ALTO ADIGE 337 432 485 43,89 12,14 
VENETO 487 520 505 3,84 -2,88 
FRIULI VENEZIA GIULIA 465 510 516 11,07 1,25 
EMILIA ROMAGNA 630 705 691 9,76 -1,98 
TOSCANA 750 769 764 1,75 -0,64 
UMBRIA 607 663 661 8,96 -0,25 
MARCHE 601 614 612 1,89 -0,41 
LAZIO 729 838 827 13,44 -1,30 
ABRUZZO 614 629 616 0,29 -1,99 

MOLISE 557 592 564 1,26 -4,74 

CAMPANIA 661 676 684 3,50 1,15 
PUGLIA 520 559 556 6,86 -0,52 
BASILICATA 531 551 535 0,88 -2,77 
CALABRIA 565 567 600 6,19 5,98 
SICILIA 596 654 646 8,36 -1,27 
SARDEGNA 467 477 478 2,30 0,17 
TOTALE 601 645 639 6,20 -0,96 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cmo 

La Tabella 8 mostra i valori pro capite con l'indicazione delle variazioni avvenute nell'arco 

temporale 2013-2015. 

Come noto, detto indicatore, nel definii·e gli accertamenti per abitante derivanti dal gettito dei 

tributi comunali, esprime lo sforzo fiscale gi·avante su ciascun cittadino ovvero, in altri te1·mini, 

il prezzo pagato dai cittadini pe1· usufrufre dei servizi. In questa prospettiva di interesse appaiono 

i dati relativi alla Liguria (849), al Lazio (827), alla Toscana (764) , all'Emilia-Romagna (691) e 

alla Campania (684) , che si attestano su v alori ben superiori a quello m edio nazionale, pe1· ciò che 

attiene al valOTe nominale rilevato per l'eseTcizio 2015 (639). 

Fascia 1 
Fascia 2 
Fascia 3 
Fascia 4 
Fascia 5 
Fascia 6 
Fascia 7 
TOTALE 

68 

Tabella 9/COM/ENT - Entrate Titolo I - Accertamenti in conto competenza 
Analisi per fasce cli popolazione 

201:i 201 ·1 2015 
Yariazioni •y,, 

20 l :>-:.?O I :J 
1.600.567 1.635.883 1.602.549 0,12 
2.773.133 2.894.801 2.834.140 2,20 
3.223.798 3.409.786 3.387.048 5,06 
3.723.969 3.932.761 3.961.826 6,39 
5.307.087 5.587.908 5.529.246 4,19 
4.087.499 4.569.330 4.540.681 11,09 
5.002.076 6.051.245 5.951.645 18,98 

25.718.127 28.081.716 27.807.135 8,12 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di emo 

Variazioni •y., 
201:>-2011 

-2,04 
-2,10 
-0,67 
0,74 
-1,05 
-0,63 
-1,65 
-0,98 
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Analogamente a quanto rilevato con riferimento agli accertamenti delle entrate totali la 

distribuzione delle entrate tributarie a livello di fasce demogi·afiche evidenzia volumi rilevanti di 

accertamenti, peraltro in marcata crescita 11.spetto al 2013, nei Comuni di fascia 4", 5" e 7". 

2 .1 . 3 .1 Le principali risorse I mu-1 ci e Tasi 

Il quad1·0 normativo di riferimento non presenta per l'anno 2015novitàdi1ilievo con 1·ife1·imento 

all'Imu ed alla Tasi atteso che, nonostante le difficoltà insorte nell' esercizio 2014 con riguardo 

all'attuazione della Tasi, la legge di stabilità 2015 ha, di fatto, confermato l'assetto previgente. 

In particolare p er ciò che attiene alle aliquote - da deliberarsi anche in caso di mera conferma al 

fine di assolvere gli adempimenti di cui all'articolo 1, comma 682 della legge 147/2013 (indicazione 

analitica dei costi dei servizi indivisibili al cui finanziamento è 1·ivolto il t11.buto) - risultano 

ribadite le limitazioni e le facoltà previste pe1· il 2014. 

Tabella 10/COM/ENT - Entrnte - lmu - Accel'tamenti in conto competenza - Suddivisione per Regione 
Pro capite 

201:1 20H 2015 
Variazin11i 'X, Variazioni% Pro t'tlfJilt• l'l'o t'tl/lil<' fll'O Ctl/IÌ/L' 

2015-201:1 2015-2014 201;J 2011 2015 

Piemonte 891.005 794.277 786.487 -11,73 -0,98 236 207 206 

Lombardia 1 .249.811 1.087.213 1.074.528 -14,02 -1,17 192 165 163 
Li1ruria 316.274 255.633 245.671 -22,32 -3,90 469 376 362 

Trentino-Alto Adie:e 251.777 304.264 359.401 42,75 18,12 271 324 381 
Veneto 647.084 533.793 526.636 -18,61 -1,34 197 161 159 
Friuli-Venezia Giulia 241.889 250.365 256.687 6,12 2,53 223 230 236 

Emilia-Romalmll 690.172 683.147 696.774 0,96 1,99 242 236 241 
Toscana 831.784 687.824 695.366 -16,40 1,10 312 254 257 
Umbria 115.960 105.633 107.395 -7,39 1,67 205 185 189 
Marche 237.952 196.385 198.450 -16,60 1,05 208 171 173 

Lazio 1.336.043 1.369.366 1.311.610 -1,83 -4,22 277 268 256 
Abruzzo 180.374 155.349 148.132 -17,88 -4,65 206 175 168 

Molise 39.002 36.632 35.853 -8,07 -2,13 167 156 153 
Campania 753.007 696.010 686.994 -8,77 -1,30 161 146 144 
Puldia 470.353 460.386 439.108 -6,64 -4,62 159 154 147 
Basilicata 46.404 45.358 42.721 -7,94 -5,81 122 119 112 
Calabria 171.605 169.795 171.427 -0,10 0,96 137 134 136 
Sicilia 513.873 436.559 414.120 -19,41 -5,14 176 146 139 
Sardtl2Da 153.395 137.820 127.435 -16,92 -7,53 136 120 112 
Totale 9.137.766 8.405.810 8.324.796 -8,90 -0,96 214 193 191 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cw·o 

La tabella 10 compendia i dati relativi agli andamenti degli accertamenti rnlativi all'IMU rilevati 

nella massima aggregazione a livello nazionale nonché nella più specifica a1·ticolazione pe1· R egioni 

ed in termini pro capite. In controtendenza rispetto a quanto rilevato in occasione della Relazione 

sulla gestione finanziaria degli Enti locali r elativa all'esercizio 2014. - nell'ambito della quale si è 

evidenziata una sostanziale tenuta del gettito nonostante le significative novità normative che 
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hanno interessato la materia della tassazione immobiliare - nel u:iennio esaminato emerge 

evidente un progressivo decremento degli accertamenti afferenti alla risorsa in parola, 

particola1·mente marcato nel confronto dell'esercizio 2015/2013 laddove si registra una riduzione 

pari all'8,9 % su base nazionale da cui si discostano in maniera significativa i dati relativi a ben 9 

Regioni (Piemonte, Lombardia, LigUl'ia, Veneto , Toscana, Marche, Ab1·uzzo, Sicilia, Sardegna). 

Più contenuta - anche in ragione della sostanziale stabilità del quadro normativo di riferimento 

- la contrazione r egistrata nell'esercizio 2015 sia ove si abbia riguardo a valori aggregati, sia ove 

si abbia rigua1·do ai valori pro capite. In tale contesto singolare appare il dato relativo al Trentino

Alto Adige che, viceversa, evidenzia una significativa c1·escita del gettito in ciascuno degli esercizi 

esaminati con una va1·iazione percentuale del 42,75 % tra l'esercizio 2013 e quello 2015 e con un 

incremento del 18,12% nell'eser cizio 2015 rispetto a quello 2014. 

Risultati della Tasi nel 2015 

Tabella 11/COM/ENT - Entrate - Tasi - Anni 2014 e 2015 - Accertamenti in conto competenza Suddivisione 
per Regione - Pro capite 

2011 2015 
Variazioni 'Y.1 Pro t 't1pil t• l'ro t'ttpÌft' 

2015-2011 2011 201 5 
PIEMONTE 309.990 330.768 6,70 81 86 
LOMBARDIA 421.907 474.159 12,38 64 72 
LIGURIA 46.030 50.703 10,15 68 75 
TRENTINO ALTO ADIGE 15.372 99 -99,36 16 o 
VENETO 286.273 291.863 1,95 86 88 
FRIULI VENEZIA GIULIA 70.040 71.322 1,83 64 66 
EMILIA ROMAGNA 211.513 245.706 16,17 73 85 
TOSCANA 225.008 235.560 4,69 83 87 
UMBRIA 39.795 41.185 3,49 70 72 
MARCHE 67.836 70.947 4,59 59 62 
LAZIO 625.507 644.415 3,02 122 126 
ABRUZZO 37.740 42.530 12,69 43 48 
MOLISE 8.112 12.801 57,81 35 55 
CAMPANIA 196.254 200.312 2,07 41 42 
PUGLIA 163.228 177.146 8,53 55 59 
BASILICATA 11.211 13.402 19,54 29 35 
CALABRIA 24.483 29.578 20,81 19 23 
SICILIA 93.962 106.932 13,80 31 36 
SARDEGNA 38.933 43.100 10,70 34 38 
TOTALE 2.893.193 3.082.526 6,54 66 71 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di cmo 

In sensibile aumento risulta , di contro, il gettito relativo alla TASI che fa registrare nell'esercizio 

2015 un incremento percentuale del 6,54 % a livello di dato medio nazionale rispetto al quale si 

staccano, in maniera anche significativa, i dati di ben 9 R egioni. Di assoluto inte1·esse le variazioni 

percentuali l'ilevate con riguardo alla Lombardia (12,38%), all'Emilia-Romagna (16,17%), 
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all'Abruzzo (12,69%), alla Basilicata (19,54%), alla Calabria (20,81 %), alla Sicilia (13,80%). Di 

gran lunga superiore al dato nazionale il valore del 57 ,81 % su cui si attesta la Regione Molise. 

TahelJa 12/COM/ENT - Entrate - lnm e Tasi - Accel'tamenti in conto competenza - Sud(livisiooe pel' 
Regione - Pro capite 

2013 20H 201;; 
Varia:l.io11i •y., Variazioni % Pro 1·u11itf' Pro t"fl/IÌ/t• Pro l't1pite 

201;;-201:1 2015-2011 201:{ 201 ·1 2015 

Piemonte 891.005 1.104.266 1.117.255 25,39 1,18 236 288 292 
Lombardia 1.249.811 1.509.120 1.548.687 23,91 2,62 192 229 234 
Lill1ll'Ìa 316.274 301.662 296.374 -6,29 -1,75 469 443 437 
Trentino-Alto Adige 251.777 319.636 359.500 42,79 12,47 271 340 381 
Veneto 647.084 820.066 818.498 26,49 -0,19 197 247 247 
Friuli-Venezia Giulia 241.889 320.405 328.009 35,60 2,37 223 294 302 
Emilia-Romagna 690.172 894.660 942.480 36,56 5,35 242 309 325 
Toscana 831.784 912.833 930.926 11,92 1,98 312 337 343 
Umbria 115.960 145.428 148.580 28,13 2,17 205 255 261 
Marche 237.952 264.221 269.398 13,22 1,96 208 230 235 
Lazio 1.336.043 1.994.873 1.956.025 46,40 -1,95 277 390 381 
Abruzzo 180.374 193.089 190.662 5,70 -1,26 206 218 216 
Molise 39.002 44.744 48.654 24,75 8,74 167 190 208 
Campania 753.007 892.264 887.305 17,83 -0,56 161 187 187 
Puidia 470.353 623.614 616.254 31,02 -1,18 159 209 207 
Basilicata 46.404 56.569 56.123 20,94 -0,79 122 148 147 
Calabria 171.605 194.278 201.005 17,13 3,46 137 154 159 
Sicilia 513.873 530.521 521.051 1,40 -1,78 176 177 174 
Sardegna 153.395 176.753 170.535 11,17 -3,52 136 155 149 
Totale 9.137.766 11.299.003 11.407.321 24,84 0,96 214 259 262 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di emo 

La tabella 12 espone i dat i complessivi di IMU e TASI, partitamente rappresentati per Regioni e 

per anni, da cui si rileva un pmgressivo incremento del gettito in tutto il tl:iennio esaminato, 

ancorché più marcato nel 2014 - probabilmente in ragione degli effetti conseguenti alla 

ridefinizione del sistema di tassazione immobiliai·e operata dalla legge 147/2013 (legge di stabilità 

2014) - rispetto a quello registrato nell'esercizio 2015 in cui, come già evidenziato, il quadro 

normativo di riferimento non presenta elementi di novità né con riferimento alle aliqu ote né con 

riferimento alla platea dei soggetti incisi dai tributi in esame. 

La tassa pe1· il sel'vizio l'ifiuti 

Nella Relazione sulla gestione finanziai-i.a degli Enti locali relativa all'esei·cizio 2014 si è dato conto 

dei passaggi salienti dell'evoluzione della disciplina relativa alla tassazione sui rifiuti, a partire dal 

d.l. 201/2011, ed alla sistematizzazione della materia operata dalla legge 147/2013 (legge di 

stabilità 2014) come successivamente integrata dall'art. 1 del d.l. 16/2014 convertito in legge 

68/2014. In tale contesto vanno ad inscriversi gli esiti delle verifiche svolte con i-i.ferimento 

all'esercizio 2015, oggetto, peraltro, al pari di quello 2014, di quella fase txansitoi·ia in virtù della 

71 Corte dei con Li I Relazione sulla gestione finanziai-ia degli Enti locali 

–    71    –



quale il d.l. n. 16/2014 ha accordato ai Comuni un margine di flessibilità del 50% sui coefficienti 

previsti pe1· la determinazione del tributo. Di rilievo, seppm verosimilmente di non immediato 

impatto, la novella i·ecata dal d.l. n. 78/2015 che, con l'art. 7 comma 9, ha aggiunto all'art. 1 della 

legge 27 dicembre 2013, n . 147 il comma 654 bis a mente del quale "Tra le componenti di costo 

vanno consiclexati anche gli eventuali mancati ricavi i·elativi a crediti risultati inesigibili32 con 

i·iferimento alla tai·iffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale nonché al tl:ibuto 

comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)"33. Lo stesso decreto Enti locali interviene sulla materia 

della riscossione estendendo all'art. 7, comma 4, la previsione di cui al comma 691 dell'a1·ticolo 

unico della legge di stabilità 2014 anche alla Tares e, dunque, ponendo rimedio ad una 

incongruenza normativa registrata all' indomani del passaggio dalla Tares alla T ari34• 

Il processo di razionalizzazione della normativa relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti - finalizzata, come noto, ad una integrnle copertura dei costi - trova significativa evidenza 

negli andamenti degli accertamenti come rappresentati nella tabella che segue. 

32 É stata rimarcata l' importanza della precisazione contenuta nella norma laddove il riferimento a mancati ricavi rela tiv i a cred iti 
inesigibili postula che ai fini del computo non possano essere presi in considerazione meri insolut i ovvero avvisi bonari inevasi. 
Sono stati, alt1·esì, evidenziati gli effetti della disposizione ai fini della determinazione della quota di accantonamento da inserire 
nel p iano fina11 ziario che non potrà seguire le regole pxevistc dall'm·monizzazione contabile m a dovTà avere riguardo ai criteri di 
cui al d.P.R. n. 158/1999. 
33 La disposizione - rispetto alla quale il Servizio bilancio del Senato ha sollevato p erplessità in rngionc del potenziale rischio di 
minor gettito pel· l'eral'io in termini di imposte dirette ed I RAP derivante dall 'aumento della tariffa e, dunque, delle componenti 
negative di reddito per i soggetti che esercitano attività di impresa o lavoro autonomo - interviene a dirimere il contrasto 
intc1·p1·etativo emerso nella giurisprudenza cont abile a lla luce dci diffornii p areri resi rispettivamente dalla Sezione regionale di 
cont rollo per la Toscana e dalla Sezione regionale d i controllo p er l'Enlllia -Romagna. In particolare la Sezione Toscana con la 
deliberazione n. 73/P AR/2015, rimarcando la diversità formale e sost!lllziale della disciplina di ciascun prelievo - d ifferenti quanto 
a presupposti impositivi ed a xegimi di esenzione - ha escluso la possibilità di un t ransito dei mancati ricavi afferenti a credit i 
inesigibili che, diversamente opinando, andrebbero a gravare su una plat ea di soggetti diversa l'ispetto a quella originariamente 
tenuta. A divc1·se conclusioni è giunta la Sezione i·egion ale cli controllo per l'Elnilia-Romagna che ha, di contro, i·avvisato una 
sostan ziale om ogeneità tra le diverse tariffe tutte rivenienti il 101·0 fondamento nel d.P.R. n. 158/99 plll' rilevando la necessità cli 
una rimeditazione della metodologia finora adottata per la valorizzazione dci crediti inesigibili. 
M Il comma 691 dell'a1·ticolo 1 della legge 147/2013, in dcrnga alle regole generali eiettate dall'art. 52, comma 5, del d .lgs. n. 
446/1997 consentiva ai Comuni cli csternalizzare la gestione clclla Tari mediante affidamento diretto al soggetto gesto1·e del se1·vizio 
iifiuti alla data del 31dicembre 2013 ovvero al sogget to a cui ernno st ate affidate alla m edesima data l'accertam ento e la riscossione 
dell'Imu. Diversamente l'ait. 14, co. 35, d.l. n. 20112011 escludeva che L'affidamento esterno della TaTCs potesse i·iguardare il suo 
accert amento. La rigidità del divieto fu successivamente t empernta dalla previsione di cui all'art. 10 co. 2, cl.l. n. 35/2013 sulla cui 
applicazione sono insorti, peraltro, dubbi ed incertezze talché molti Enti si sono limitat i ad affidare al gestore la sola riscossione 
spontanea e non già l'attività di accertamento o di r iscossione coattiva. L'art. 7 comma 4 ciel d.l. n .78/2015 interviene a dirimere 
la problematica. 
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Tabella 13/COM/ENT - Entrate relative ai i·ifiuti - Accel'tamenti in conto competenza - Suddivisione per 
Regione - Pro capite 

.l 
Variazioni 'X, Variazioni % Pro Ctlf'Ìlt' Pro 1·1111i1t• Pro Ctl('Ìte 

2015-2013 2015-2011 2013 20H 2015 

Piemonte 604.943 658.244 672.117 11,10 2,11 160 172 176 

Lombardia 714.751 726.286 737.098 3,13 1,49 110 110 111 

Liiruria 144.069 147.726 147.781 2,58 0,04 214 217 218 
Trentino-Alto Adiae 19.290 12.688 11.503 -40,37 -9,33 21 14 12 

Veneto 280.296 259.650 277.891 -0,86 7,03 85 78 84 
Friuli-Venezia Giulia 152.041 136.251 140.118 -7,84 2,84 140 125 129 
Emilia-Romaana 388.679 491.752 488.826 25,77 -0,60 136 170 169 
Toscana 563.159 576.630 594.107 5,50 3,03 211 213 219 
Umbria 74.032 103.417 107.880 45,72 4,32 131 181 190 
Marche 175.087 181.270 184.389 5,31 1,72 153 158 161 
Lazio 1.111.716 1.193.728 1.230.493 10,68 3,08 230 233 240 
Abruzzo 148.504 154.699 162.529 9,44 5,06 170 175 184 
Molise 28.228 30.493 30.433 7,81 -0,20 121 130 130 
Campania 974.479 964.955 1.066.321 9,42 10,50 208 203 224 
PUB:lia 454.395 498.975 537.052 18,19 7,63 153 167 180 
Basilicata 42.837 47.166 53.206 24,20 12,81 112 124 140 
Calabria 161.607 157.686 191.160 18,29 21,23 129 125 152 
Sicilia 567.064 565.955 587.357 3,58 3,78 194 189 197 
Sardema 196.032 205.339 212.942 8,63 3,70 173 180 186 
Totale 6.801.209 7.112.908 7.433.205 9,29 4,50 159 163 171 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

In assoluta continuità rispetto a quanto l'ilevato nel precedente i·eferto, la tabella 13 recante 

I' evoluzione delle entrnte relative ai rifiuti, articolate per anni ed ambiti regionali, evidenzia anche 

nell'esercizio 2015, un costante e progressivo incremento del gettito, sia in valOl'e assoluto ch e in 

termini percentuali, rispetto all'esercizio precedente (4,50%) ed ancor di più i-ispetto all'esercizio 

2013 (9,29% ). A livello regionale di interesse, con specifico riguardo alla companzione 2015/2013, 

si appalesa il dato - prossimo ad un incremento del 50% - relativo all'Umbria (45,72%) nonché 

quelli i·elativi alla Calabria (18,29% ), alla Basilicata (24,20% ), alla Puglia (18,19%) ed all'Emilia

Romagna (25, 77 % ) che si attestano su valOl'i di gran lunga superiori rispetto al dato medio 

nazionale (9,29% ). Sig1ùficativi, altresì, i dati in termini pro capite laddove per l'esercizio 2015 -

a fronte di un valore già in crescita nel triennio esaminato (171 rispetto al 163 del 2014 ed al 159 

del 2013) - spiccano, a livello tenitoriale, i dati del costo del servizio r elativo ad alcune Regioni 

quali la Campania (224), la Toscana (219), il Lazio (240) la Liguria (218) e la Sicilia (197). In 

controtendenza si pone il dato rnlativo alla Regione Trentino-Alto Adige che fa , di contro, 

i·egistra1·e una marcata contrazione degli accertamenti (-40,37% nel triennio 2013/2015 e -9,33% 

nel 2015 rispetto al 2014) nonché del costo soppo1·tato dagli utenti come esplicitato dal valore pro 

capite - di per sé già estremamente contenuto ed in riduzione nel n·iennio oggetto di indagine. 
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2 .1. 3. 2 Il fondo di solidarietà comunale 

É stato in. più sedi rimarcato come il fondo di solidarietà comunale sia stato oggetto di plurimi 

interventi che, in. qualche modo, ne hanno snatm·ato la sua vocazione di strumento finanziario 

perequativo, connotandolo quale cinghia di trasmissione degli effetti sulla finanza locale delle 

politiche economiche governative. Emblematici, al riguardo, i provvedimenti adottati per attuare 

i tagli imposti dagli impegni di revisione della spesa (d.l. n. 95/2012; d.l. n. 66/2014) nonché quelli 

volti a conseguire meccanismi di compensazione pe1· effetto di un sistema di "vasi comunicanti" 

in. cui alle perdite o agli incrnmenti di gettito dei tributi propri hanno fatto riscontro incrementi e 

decrementi del FSC. Meccanismi che hanno inciso sulla dotazione delle risorse da distribuire agli 

Enti interessati e che, hanno, di fatto , compromesso, anche per l'esercizio 2015, l'effettività delle 

finalità pe1·equative e di riequilibrio cui pure l'istituto, come noto, è preordinato. A decorrern 

dall'esercizio 2015, pa1imenti, il comma 435 dell' articolo unico della legge 23 dicembre 2014, n. 

190 (legge di stabilità 2015) ha previsto una riduzione cli 1.200 milioni di euro annui che è andata, 

peraltro, a sommarsi ai tagli cli 2.600 milioni di eurn già previsti dal clec1·eto legge n . 95/2012. Con 

d.P.C.M. del 10 settembre 2015 -in conformità ai contenuti dell'accordo perfezionato il 31 ma1·zo 

2015 nella Confe1·enza Stato-Città ed Autonomie locali- sono state definite le risorse spettanti per 

l 'esercizio in. esame e fissati i criteri per l ' attribuzione delle quote. In particolare, l ' art. 4 intitolato 

"Fondo di solidarietà comunale pe1· l 'anno 2015" precisa che è stabilito nel complessivo importo 

di 4.778.689.793,58 euro di cui 399.855.428,71 euro de1·ivanti dall'ulteriore quota dell'imposta 

municipale propria di spettanza dei Comuni dovuta alla regolazione finanzial'Ìa degli Enti di cui 

all' art. 5, comma 3, ed all' art. 6, comma 3. 

I dati esposti nella tabella 14 ben evidenziano l'incidenza di siffatte manovre sui bilanci degli Enti 

che nel triennio 2013/2015 subiscono una contrazione pari al 27,49%. 

74 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    74    –



Tabella 14/COM/ENT - Entrate - Fondo ili solidarietà comunale - Accertamenti in conto competenza 
Suddivisione per Regione 

20L:3 20H 2015 Variazioni •y,, 2015-2013 Variazioni % 2015-201'1 
PIEMONTE 414.991 379.483 297.514 -28,31 -21,60 
LOMBARDIA 690.758 556.398 411.336 -40,45 -26,07 
LIGURIA 43.252 39.945 28.208 -34,78 -29,38 
TRENTINO-ALTO ADIGE o o o #DIV/01 #DIV/O! 
VENETO 285.502 253.852 185.061 -35,18 -27,10 
FRIULI-VENEZIA GIULIA o o o #DIV/01 #DIV/O! 
EMILIA-ROMAGNA 328.217 278.079 205.845 -37,28 -25,98 
TOSCANA 261.292 227.202 157.131 -39,86 -30,84 
UMBRIA 85.730 66.698 54.441 -36,50 -18,38 
MARCHE 125.164 100.501 76.152 -39,16 -24,23 
LAZIO 187.803 165.100 112.965 -39,85 -31,58 
ABRUZZO 87.517 72.027 59.756 -31,72 -17,04 
MOLISE 28.819 23.955 19.727 -31,55 -17,65 
CAMPANIA 897.449 860.844 715.661 -20,26 -16,87 
PUGLIA 266.064 271.092 188.257 -29,24 -30,56 
BASILICATA 61.998 59.804 48.752 -21,37 -18,48 
CALABRIA 201.213 183.510 166.939 -17,03 -9,03 
SICILIA 217.971 362.094 305.690 40,24 -15,58 
SARDEGNA 84.448 74.293 61.249 -27,47 -17,56 
TOTALE 4.268.189 3.974.878 3.094.684 -27,49 -22,14 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Fol'temente penalizzate a livello tenitol'iale la Lomhai·dia (-40,45 % ), la Liguria (-34, 78 % ), il 

Veneto (-35,18%), l'Emilia-Romagna (-37,28%), la Toscana (-39,86%), l'Umbria (-36,50%), le 

Marche (-39,16%) ed il Lazio (-39,85%). In un contesto di generalizzato decremento spicca il dato 

positivo rilevato per la Sicilia ( 40,24% ). Del pari significativa, ancorché più contenuta, la 

variazione pel'centuale registrata nell'esercizio 2015 rispetto a quello 2014. 

2 .1. 3. 3 Addizionale I 1pef 

Gli andamenti degli accertamenti relativi all'addizionale Irpef per l'esercizio 2015 confe1·mano 

quanto già evidenziato in occasione del p1·ecedente r eferto cÌTca la sostanziale normalizzazione del 

gettito afferente la i·isol'sa in esame che, al netto del picco registrato per effetto del venir meno del 

blocco della leva fiscale (cfr. art. 1co.11 del d.l. n. 138/2011), si è attestata, nel triennio esaminato, 

su livelli pressoché omogenei. 

A livello normativo deve rilevarsi che il d.lgs. n. 175/2014· ha recato alcune modifiche alla 

disciplina previgente espungendo la previsione che consentiva di vaTiare l'aliquota per l'acconto 

talché questo dovl'à essere calcolato avendo riguardo a quella determinata per l'anno p1·ecedente. 

Per ciò che attiene all'accertamento delle entrate in esame deve, peraltro, darsi conto delle novità 

recate dal qual'to decreto conettivo35 dell'a1·monizzazione contabile al principio contabile di cui 

35 Trattasi del dec1·cto 30 marzo 2016 pubblicato sulla G.U. n. 93 dcl 21 aprile 2016. 
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all'allegato 4/2 - segnatamente al parngrafo 3.7.5 - ancorché non applicabili al rencliconto 2015. 

Come noto, secondo l'originaria formulazione del citato principio, per l'accertamento 

d ell'addizionale comunale doveva aversi , riguardo alle i·iscossioni riferibili all'anno precedente 

effettuate entro la chiusura del rnndiconto per un importo non superiore a quello stimato dal 

competente Dipartimento delle Finanze, attraverso il Portale sul federalismo fiscale. Mentre il 

successivo art. 3 del Dm 1 clicembre 2015 recante il terzo aggiornamento, aveva cancellato la 

possibilità cli utilizzare le stime ministeriali facendo esclusivo riferimento al c1·iterio cli cassa. 

Orbene, a fronte dei paventati rischi di mancato conseguimento dell'equilibrio per il bilancio 2016 

- per il quale l'applicazione dei citati c1·iteri avrebbe comportato l' iscrizione cli una entrata 

n ·ibutaria più bassa - la Commissione Arconet h a modificato il regime previgente disponendo che 

l'accertamento della addizionale comunale Irpef, oltre che per cassa, ven·à operato sulla base 

" delle entrate acce1·tate nell'esercizio finanziario del secondo anno precedente a quello di 

riferimento, anche se superiore alla somma degli incassi in conto residui ed in conto competenza 

rispettivamente dell'anno precedente e del secondo anno precedente quello di riferimento" e 

prevedendo, altresì, specifica disciplina per l'ipotesi di modifica delle aliquote36• 

Tabella 15/COM/ENT - Entrate - Acldizionale lrpcf - Acce1·tamenti e/competenza - Suddivisione Regione 

2013 2011 201;) Variazioni •y., 2015-20J:l Variazioni % 201:>-201 ,f 

PIEMONTE 323.282 331.638 338.883 4,83 2,18 

LOMBARDIA 453.237 488.365 520.004 14,73 6,48 
LIGURIA 51.743 54.378 57.647 11,41 6,01 

TRENTINO ALTO ADIGE 6.851 6.973 7.131 4,08 2,26 
VENETO 262.937 265.333 275.978 4,96 4,01 
FRIULI VENEZIA GIULIA 61.692 64.227 62.181 0,79 -3,18 

EMILIA ROMAGNA 220.007 226.360 239.438 8,83 5,78 

TOSCANA 181.650 187.220 198.794 9,44 6,18 

UMBRIA 41.157 40.909 42.937 4,33 4,96 
MARCHE 92.211 94.375 97.474 5,71 3,28 
LAZIO 576.578 559.216 554.216 -3,88 -0,89 

ABRUZZO 54.213 53.747 57.011 5,16 6,07 

MOLISE 12.371 12.911 12.648 2,24 -2,03 
CAMPANIA 229.319 243.497 254.911 11,16 4,69 

PUGLIA 153.182 158.507 158.906 3,74 0,25 

BASILICATA 15.958 16.029 17.332 8,61 8,13 

CALABRIA 55.849 58.156 59.091 5,80 1,61 
SICILIA 175.029 178.944 180.611 3,19 0,93 

SARDEGNA 41.739 44.170 45.744 9,60 3,56 

TOTALE 3.009.005 3.084.957 3.180.937 5,71 3,11 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si.rtel ; importi in migliaia di euro 

36 Il i·ichiamato articolo 2 recita: " In caso di modifica delle aliquote l'importo da accertare nell'esercizio in cui sono s tate introdotte 
le variazioni delle alicrnote ecl in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle variazioni dclihcrate. In caso di modifica 
della fascia di esenzione, l'importo da accertare nell'esercizio di riferimento ed in quello successivo, è stimato sulla base di uua 
v alutaziou.e prudenziale. In caso di istituzione del tributo, p er il primo anno l'accertamento è effettuato sulla base cli una s tima 
prndenziale effettuata dall' Ente mediant e l'utilizzo elci simtùatorc fiscal e disponibile sul por tale del fed01:alismo fiscale. In ogni 
caso l 'importo da acccrtaTc conseguente alle modifiche clelle aliquote c della fascia di esenzione, o all' istituzione dcl tributo, non 
può essere superiore a crncllo risultante dall'utilizzo del simulatol'C fiscale disponibile sul portale del federalismo fiscale. 
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La Tabella 15 i·iporta le entrnte provenienti dagli accertamenti relativi all'addizionale IRPEF 

suddividendo per anni e pe1· Regioni. Nella colonna relativa alle variazioni percentuali 2015/2013, 

in cui si nota il valore medio nazionale del 5, 71 % , si riscontrano Regioni con un valore superiore 

al 10% quali la Lombardia (14.,73%), la Liguria (11,41 %) e la Campania (11 ,16%). Unica Regione 

che presenta, dal confronto 2015/2013, un valore negativo è il Lazio ). 

2 .1. 3. 4 Imposta di soggiorno 

L'esame dei dati relativi all' imposta di soggiorno non può prescindere dal previo, ancOl'ché 

somma1·io, i·ichiamo della normativa di i·ife1·imento. Prevista, inizialmente dal decreto legge n. 78 

del 2010 per il solo Comune di Roma al fine di garantire l 'equilibrio economico-finanziario della 

gestione ordinaria, l'imposta di soggiorno è stata introdotta in via generalizzata dal dec1·eto 

legislativo 14 marzo 2011 n . 23, rncante disposizioni in materia di federnlismo fiscale municipale, 

che all'art. 4 comma 1 ha riconosciuto ai Comuni Capoluoghi di Provincia, alle Unioni di Comuni 

nonché ai Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d 'arte, la facoltà di 

istituire, con deliberazione del consiglio, un'imposta di soggiOl'no a carico di colOl'o che alloggiano 

nelle strutture ricettive situate sul proprio tenitOl'io, da applicare secondo criteri di gradualità in 

p1·oporzione al prnzzo e, comunque, entro un limite pe1· notte di soggiOl'no prefissato dalla stessa 

norma. 

Come già evidenziato l'attuazione dell'imposta è stata, tuttavia, caratterizzata da incongruenze 

ed incertezze non essendo, ad oggi, ancora stato adottato il i·egolamento che, ent1·0 sessanta giorni 

dalla entrata in vigOl'e del decreto stesso, avrebbe dovuto dettai·e la disciplina di dettaglio. In 

mancanza di principi generali per un'applicazione COl'retta ed uniforme dell' imposta, gli Enti 

internssati si sono avvalsi della facoltà prevista dall' art. 4 comma 3 del decreto legislativo 14 

maTZo 2011 n. 23 ed hanno, comunque, adottato le deliberazioni pe1· l'istituzione della stessa. A 

rendere ulte1·iormente incerto il quadro normativo cli riferimento è l'interpretazione del 

presupposto - nella specie l'inclusione negli elenchi rngionali delle località turistiche o delle città 

d 'arte - cui pe1· gli Enti diversi dai Comuni Capoluogo e per le Unione di Comuni, rispetto ai quali 

opera una sorta di presunzione cli vocazione turistica, è subordinata l'istituzione della imposta cli 

soggiorno. V al'iegata la casistica degli atti adottati, a detti fini, dalle Regioni: in ogni caso da una 

stima effettuata ad agosto 2015 risulta che più della metà (51 ,5%) del totale dei Comuni italiani 

soddisfano il presupposto per l 'applicazione dell'imposta di soggiorno e che il maggiol' numero cli 

detti Enti (41 ,7%) s trova in Veneto, Piemonte e Lomhal'dia37 • 

37 In tal senso depongono i dati attestati n el rapporto Federalberghi cli agosto 2015. 
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Tabella 16/COM/ENT - Entrate - Imposta cli soggiorno - Accertamenti e/competenza - Per Regione 

20n 201 I 2015 
\'n1·iazioni•Y., \'ariazio1ai1X1 
201:;.2013 201!l-201 I 

PIEMONTE 7.032 7.451 9.686 37,74 30,00 
LOMBARDIA 5.206 6.658 9.209 76,89 38,31 
LIGURIA 391 471 659 68,69 39,95 
TRENTINO ALTO ADIGE 685 18.992 25.066 3.561,57 31,98 
VENETO 11.461 15.499 18.288 59,57 17,99 
FRIULI VENEZIA GIULIA o o o #DIV/O! #DIV/O! 

EMILIA ROMAGNA 9.540 11.414 11.877 24,50 4,05 
TOSCANA 36.602 38.427 45.785 25,09 19,15 
UMBRIA 10 230 529 5.189,93 130,00 
MARCHE 1.453 1.332 2.342 61,19 75,75 
LAZIO 970 1.128 1.122 15,66 -0,50 
ABRUZZO 170 253 280 64,76 10,88 
MOLISE 100 79 13 -87,01 -83,51 
CAMPANIA 8.795 9.586 10.791 22,69 12,57 
PUGLIA 2.333 3.011 3.240 38,89 7,60 
BASILICATA 289 274 504 74,62 84,09 
CALABRIA 1.153 1.266 1.568 35,95 23,87 
SICILIA 1.259 3.327 5.469 334,39 64,39 
SARDEGNA 397 419 478 20,34 14,22 
TOTALE 87.846 119.817 146.907 67,23 22,61 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di curo 

Passando all'esame dei dati come rappresentati nella tabella 16 eme1·ge evidente un costante 

aumento del gettito che tra il 2013 ed il 2015 fa registrare un incremento pe1·centuale pari al 

67,23%. Tale dato , per quanto in linea con il trend rilevato in occasione del precedente referto 

sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali, non appare, tuttavia di particola1·e significatività, ove 

si abbia riguardo allo scarso peso - inferiore allo 0,50% - dell'imposta in esame rispetto alle t otale 

delle entrat e proprie38 ed ove si ponga a confronto con il numero di Enti potenzialmente interessati 

dall'istituzione della stessa impost a. 

2 .1. 3. 5 Il contributo da permesso di costruire 

La crisi del settore edile italiano è fotografata dall'andamento del gettito riveniente da contributi 

da permesso di costruii-e che, come può evincersi dai dati compendiati nella tabella 17, si pxesenta 

in costante decremento con una variazione percentuale media, nel triennio esaminato, del -22,57 

% i·ispetto alla quale particolare significatività assumono i dati i·elativi alla Regione Lazio 

(-53,75%), alla Liguria (-36,44%) ed al Molise (-33,91 %). 

38 Cfr. supra Par. 2.1.2, Tabella l/COM/ENT - Rapporto percentuale delle principali risorse sulle entrate proprie. 
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Tabella 17/COMJENT - Enh·ate - contributo permesso di costrnire - Accertamenti in conto competenza 
Suddivisione per Regione 

201:i 20ll 2015 
Val'ia:r.ioni'Y.1 Varia:r.ioni% 
2015-2013 2015-201-1 

PIEMONTE 93.721 85.248 84.707 -9,62 -0,63 
LOMBARDIA 197.782 187.423 191.948 -2,95 2,41 
LIGURIA 24.593 21.441 15.631 -36,44 -27,10 
TRENTINO ALTO ADIGE 41.520 38.966 38.136 -8,15 -2, 13 
VENETO 78.929 74.626 71.888 -8,92 -3,67 
FRIULI VENEZIA GIULIA 11.678 10.373 9.388 -19,61 -9,50 
EMILIA R OMAGNA 75.308 69.228 65.138 -13,50 -5,91 
TOSCANA 101.099 86.094 85.587 -15,34 -0,59 
UMBRIA 13.115 9.887 9.195 -29,89 -7,00 
MARCHE 31.094 29.330 26.907 -13,47 -8,26 
LAZIO 351.774 193.569 162.697 -53,75 -15,95 
ABRUZZO 13.409 11.407 10.445 -22,10 -8,43 
MOLISE 4.316 3.308 2.853 -33,91 -13,76 
CAMPANIA 60.098 59.831 61.164 1,77 2,23 
PUGLIA 48.635 46.636 46.126 -5,16 -1,09 
BASILICATA 3.672 4.633 3.351 -8,73 -27,66 
CALABRIA 9.284 8.946 9.751 5,04 9,00 
SICILIA 49.173 39.579 39.246 -20,19 -0,84 
SARDEG-NA 20.778 20.900 18.271 -12,06 -12,58 
TOTALE 1.229.978 1.001.424 952.429 -22,57 -4,89 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte); importi in migliaia di euro 

2.1.3.6 La partecipazione dei Comuni all'attività di contrasto all'evasione fiscale e 

contributiva 

Di scarsa significatività continuano ad essere le risOl'se attribuite ai Comuni peT effetto della 

compartecipazione nell'attività di contrnsto all'evasione fiscale e contributiva eseTcitata 

dall'amministrazione. I dati rnlativi alle somme a detto titolo assegnate nel triennio 2013/2015 

danno, invero, conto di un fenomeno che, nonostante un assetto nOl'mativo, 01·mai compiuto39, e 

pTevisioni di particolare favore in oTdine alla quota di gettito da att1·ibuire - confermata per il 

2015, come già detto, nella mism·a del 100 % - , pel'mane assolutamente modesto con Tigua1·do ai 

risultati conseguiti e fortemente concentrato sul piano territoTiale40. Gli andamenti di seguito 

evidenziati appaiono, a tal riguaT<lo, indicativi di una scaTso coinvolgimento dei Comuni benché 

39 Detto istituto, già previsto in nuce dalla riforma tributaria del 1972/73 - in particolare dagli art. 43, 44 e 45 d.p.r. 600/1973 che 
tratteggiavano un'articolata procedura rimasta, di fatto, inattuata - è stato significativamente novellato, dapprima dal d.I. 
203/2005 con la p1·evisione di un incentivo monetario nella misura dcl 30% delle maggiori somme riscosse a titolo definitivo a 
favore dei Comuni che avessero conti·ibuito all' accertamento, dal d.l. 78/2010(art. 18e19) ma, soprattutto, dald.lgs. 23/2011, dal 
d.l. 138/2011 e dal d.l. 201/2011. Gli interventi del 2011 hanno, in particolare, inciso sulle procedme, semplificandole e 
potenziandole (cfì·. art. 2 co. 10 lett.c, d.lgs.23/2011, rncante disposizioni in tema di accesso alle banche dati), e sulla misura della 
quota incentivante riconosciuta ai Comuni (cfr. art. 2 co. 10 lett. e, d.lgs. 23/2011 in tema di attribuzione del gettito afferente ai 
tributi immobiliari e di quello derivante dall'accatastamento degli inimobili fantasma; art. 1co.12 bis/12 quater d.l. 138/2011 che 
eleva al 100% la quota incentivante per gli anni 2012/2013/2014). 
4° Cfr. Deliberazione n. 61 A UD/2012 1·ecante "Valutazioni sul fenomeno dell'evasione fiscale e sul sistema informativo dell'anagrafe 
t ributaria ai fini del suo contrasto". 

79 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    79    –



risultino plurimi gli ambiti d ' inte1·vento (commercio e professioni, patrimonio immobiliare e 

proprietà edilizie, residenze fittizie all'estero) che potrebbero dar luogo a segnalazioni qualificate. 

Rilevante la flessione delle entrnte che, dopo gli effetti migliorativi rilevati nell'esercizio 2014, 

fanno registrare un ma1·cato decremento sia in valore assoluto (-4.099.666,04 euro) sia in termini 

percentuali (-19,37% ). D 'altro canto, sotto il profilo della distribuzione teuitoriale del gettito, 

deve rilevarsi come una percentuale rilevante dello stesso (93,5% nel 2013, 91 % nel 2014, 90% 

nel 2015) risulti assegnato in favme di Enti del centro-nord, peraltro, non immuni dalla 

evidenziata contrazione (Piemonte, Lomha1·dia, Umbria, Lazio, Liguria, Veneto, Emilia

Romagna e Toscana). In tale contesto di interesse appare il dato - ancOTché contenuto in valme 

assoluto - della Sicilia, Friuli-Venezia Giulia, Molise e Calabria che risultano in cr escita in tutto 

il triennio considerato. 

Tabella 18/COM/ENT - Compartecipazione recupero evasione tributaria - Suddivisione per Regione 

lm11orto ' (ll'llanl<' lmpo1·10 'PPllanlt• hn11orto spettante \'arimr.inni'Y,, Varimr.ioni'Y.1 
2(11:"1 20H 2015 2015-201:1 2015-2011 

VALLE D'AOSTA dato non comunicato dato non comunicato 250,00 - -
PIEMONTE 1.327.577,39 1.452.592,81 1.293.800,21 -2,54 -10,93 
LOMBARDIA 4. 798.804,89 8 .148.669,34 6.444.478,40 34,29 -20,91 
LIGURIA 1.247.359,14 1.476.798,14 1.171.747,30 -6,06 -20,66 
VENETO 588.473,26 1 .126.666,79 1.034. 759,67 75,84 -8,16 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 34.404,23 6.041,53 132.303,29 284,56 2.089,90 
EMILIA-ROMAGNA 6.962.170,16 5.790.495,35 4.474.340,75 -35,73 -22,73 
TOSCANA 1.821.931,47 1.338.101,51 1.020.102,91 -44,01 -23,76 

UMBRIA 203.932,06 59.088,91 18.621,65 -90,87 -68,49 

MARCHE 420.913,86 442.124,31 425.056,48 0,98 -3,86 
LAZIO 45.192,61 469.494,04 322.661,25 613,97 -31,27 
ABRUZZO 163.202,59 121.876,53 83.659,47 -48,74 -31,36 
MOLISE 1.387,94 2.157,29 6.800,00 389,93 215,21 
CAMPANIA 52.563,07 87.796,75 88.622,19 68,60 0,94 
PUGLIA 21.165,00 6.447,02 4.324,66 -79,57 -32,92 
BASILICATA 480,00 565,00 165,00 -65,63 -70,80 
CALABRIA 79.339,74 295.269,49 498.719,03 528,59 68,90 
SICILIA 265,00 300,00 14.625,00 5.418,87 4.775,00 
SARDEGNA 122.433,09 338.540,89 28.572,39 -76,66 -91,56 
TOTALE 17 .891.595,50 21.163.025,70 17.063.359,66 -4,63 -19,37 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati J.\llef; importi in euro 

2 .1 . 3. 7 Le entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della R egione e altri 

Enti pubblici. Titolo I I 

In assoluta coerenza con l'evoluzione nm·mativa i dati relativi alle n sorse e.cl. n·asferite 

evidenziano una progrnssiva contrnzione degli accertamenti. Per quanto il fenomeno si presenti 

più contenuto nell'esercizio 2015, nel quale si registra una vaifazione negativa del 6,90%, deve 

Tilevarsi come, nel triennio 2013/2015, dette entrate subiscano una riduzione pari a cÌJ.'ca 2,8 
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miliaTdi di euro donde una vanaz10ne percentuale del -31,10% . Conelativament e i dati 

disaggTegati a livello i·egionale evidenziano un andamento omogeneo rispetto al quale si segnalano 

i dati i·elativi al Piemonte, Lombardia, Ligmia, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana che, nel 

confronto 2015/2013, a fronte di una geneTalizzata Tiduzione degli accertamenti si attestano su 

percentuali negative cli incidenza supe1·iori al 50% nonché quelli relativi al Friuli-Venezia Giulia 

e Calab1·ia che, in assoluta controtendenza, attestano un incremento degli accertamenti. La 

minore incidenza delle riduzioni opernte nell'ese1·cizio 2015, già rimarcata con riguardo al dato 

nazionale, trova evidenza, a livello regionale, nei dati dell'ultima colonna che danno conto di ben 

sei Regioni con va1-iazioni di segno positivo ed, in ogni caso, di incidenze percentuali più contenute 

ancOTché negative. 

Tabella 19/COM/ENT - Entrate Titolo II - Accertamenti in conto competenza - Smltlivisione per Regione 

2013 20H 2015 
Va1·iazi,»ni•Yt, 

2015-2013 2015-201-1 
PIEMONTE 640.233 340.559 262.907 -58,94 -22,80 
LOMBARDIA 715.198 352.451 339.201 -52,57 -3,76 
LIGURIA 102.530 58.597 50.525 -50,72 -13,78 
TRENTINO-ALTO ADIGE 635.011 596.391 513.760 -19,09 -13,86 
VENETO 440.980 218.232 172.389 -60,91 -21,01 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 653.632 667.667 690.277 5,61 3,39 
EMILIA ROMAGNA 532.629 255.378 229.238 -56,96 -10,24 
TOSCANA 436.168 252.844 217.746 -50,08 -13,88 
UMBRIA 83.635 52.025 47.290 -43,46 -9,10 
MARCHE 174.037 128.884 106.250 -38,95 -17,56 
LAZIO 1.494.379 1.340.194 1.180.783 -20,99 -11,89 
ABRUZZO 125.151 80.265 86.329 -31,02 7,55 
MOLISE 44.476 28.831 32.462 -27,01 12,59 
CAMPANIA 692.345 525.093 514.322 -25,71 -2,05 
PUGLIA 417.155 283.143 291.647 -30,09 3,00 
BASILICATA 86.861 73.499 78.759 -9,33 7,16 
CALABRIA 169.693 160.395 208.607 22,93 30,06 
SICILIA 1.102.993 774.854 702.235 -36,33 -9,37 
SARDEGNA 694.159 649.997 642.790 -7,40 -1,11 
TOTALE 9.241.265 6.839.299 6.367.516 -31,10 -6,90 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 
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Tabella 20/COM/ENT - Entrate Titolo Il - Accertamenti in conto competenza - Analisi pro capite 
Suddivisione pel' Regione 

20H 2015 
Vari:tzioni'Yo Variazioni% 
2015-20H 2015-20f.I. 

PIEMONTE 169 89 69 -59,41 -22,58 

LOMBARDIA 110 53 51 -53,22 -3,89 

LIGURIA 152 86 75 -50,99 -13,42 

TRENTINO ALTO ADIGE 684 635 545 -20,37 -14,19 

VENETO 134 66 52 -61,27 -21,03 

FRIULI VENEZIA GIULIA 604 613 635 5,12 3,57 

EMILIA ROMAGNA 187 88 79 -57,63 -10,31 

TOSCANA 164 93 80 -50,91 -14,01 

UMBRIA 148 91 83 -43,93 -8,85 

MARCHE 152 112 93 -39,20 -17,40 

LAZIO 310 262 230 -25,70 -12,18 

ABRUZZO 143 91 98 -31,69 7,76 

MOLISE 190 123 139 -27,07 13,10 

CAMPANIA 148 110 108 -26,75 -1,84 

PUGLIA 141 95 98 -30,48 3,18 

BASILICATA 228 193 207 -9,25 7,46 

CALABRIA 136 127 165 21,86 30,25 

SICILIA 377 259 235 -37,70 -9,26 

SARDEGNA 614 568 563 -8,42 -1,02 

TOTALE 216 157 146 -32,32 -6,88 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

Coerente la rappresentazione dei dati ricostruiti in termini di valore pro capite che evidenziano nel 

confronto 2015/2014 una variazione percentuale n egativa pari al 6,88%, che aniva a 32,32% ove 

sia abbia riguardo al t1·iennio in esame. A livello regionale il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, 

il Veneto, l'Emilia-Romagna e la Toscana si attestano, nel confronto 2015/2013, su valoTi negativi 

superiori al 50% mentre, in assoluta controtendenza, si pone il dato della Calab1-ia che in entrambi 

i confronti pe1·centuali presenta valOl'i positivi. 

Tabella 21/COM/ENT - Entrnte Titolo II - Accertamenti in e/competenza - Analisi per fasce di popolazione 

2013 201-1- 201;; 
Val'iazioni'X, Variazioni% 
2015-2013 2015-20H 

Fascia 1 670.206 564.616 544.516 -18,75 -3,56 

Fascia 2 992.209 772.286 741.417 -25,28 -4,00 

Fascia 3 989.157 670.936 624.726 -36,84 -6,89 

Fascia 4 1.092.183 697.476 685.944 -37,20 -1,65 

Fascia 5 1.550.006 1.097.969 1.070.306 -30,95 -2,52 

Fascia 6 1.584.066 1.207.223 1.154.299 -27,13 -4,38 

Fascia 7 2.363.438 1.828.793 1.546.309 -34,57 -15,45 

TOTALE 9.241.265 6.839.299 6.367.516 -31,10 -6,90 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel; impOl'ti in migliaia di eurn 

Omogeneità degli andamenti si rileva, del pari, nell'articolazione dimensionale dei dati a livello di 

fasce demografiche. Di interesse il dato relativo agli Enti di 7" fascia particolarmente incisi dalla 

riduzione dei trasfe1·imenti, sia ove si abbia i·iguardo alle variazioni intervenute nel triennio 
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2013/2015 (-34,57% ), sia ove si pongano a confronto gli accertamenti 2015 rispetto a quelli 2014 

(-15 ,4.S % ). Di converso, inferime, anche per ovvie ragioni correlate al minor grado di autonomia 

finanziaria che caratterizza detti Enti, è l ' incidenza percentuale delle variazioni I"egisn·ate con 

riferimento agli Enti di l " fascia , che risulta infe1·iore tanto nel confronto 2013/2015 (-18,75%) 

quanto nella comparnzione 2014/2015 (-3,56%) a quelle rilevate per le alt1·e fasce. 

2.1.4 Le entrate ext1·a-tributarie Titolo ID 

Le entrate extra tributarie, come in precedenza evidenziato, rnppresentano nell'esercizio 2015 il 

20,81 % delle entrate totali. Le tabelle che seguono compendiano i dati relativi all'andamento 

degli accertamenti nel n·iennio 2013/2015 e la Imo redistribuzione a livello regionale (tabella 22) 

nonché (tabella 23) un'analisi degli stessi in termini di valore pro capite. 

Tabella 22/COM/ENT - Entrate Titolo ID - Accertamenti in conto competenza - Suddivisione per Regione 

2013 2011 2015 
\'aria:t.io11i'X1 \'aria:t.in11i'X1 
20 I !>-20 201!>-2011 

PIEMONTE 762.731 739.696 830.297 8,86 12,25 
LOMBARDIA 1.259.702 1.207.290 1.292.773 2,63 7,08 
LIGURIA 153.333 152.433 170.723 11,34 12,00 
TRENTINO ALTO ADIGE 494.493 502.369 529.722 7,12 5,44 
VENETO 530.243 495.103 572.133 7,90 15,56 

FRIULI VENEZIA GIULIA 272.772 256.449 270.708 -0,76 5,56 

EMILIA ROMAGNA 602.446 571.809 606.711 0,71 6,10 
TOSCANA 743.446 704.482 792.808 6,64 12,54 
UMBRIA 106.204 91.783 97.746 -7,96 6,50 
MARCHE 238.673 240.718 252.914 5,97 5,07 
LAZIO 1.947.586 1.366.852 1.449.347 -25,58 6,04 
ABRUZZO 160.342 160.934 166.969 4,13 3,75 
MOLISE 45.684 45.123 52.138 14,13 15,55 
CAMPANIA 619.261 630.638 793.572 28,15 25,84 
PUGLIA 199.710 179.233 210.920 5,61 17,68 
BASILICATA 56.871 51.388 57.741 1,53 12,36 
CALABRIA 198.499 198.186 275.244 38,66 38,88 
SICILIA 299.636 321.858 409.310 36,60 27,17 
SARDEGNA 132.649 138.059 148.054 11,61 7,24 
TOTALE 8.824.281 8.054.405 8.979.828 1,76 11,49 

F onte: Elaborazione Corte dci cont i su dati Sirte]; importi in migliaia di ew·o 

EmeI"ge evidente un andamento non univoco delle entrate extra-tributarie che, sensibilmente 

diminuite trn il 2013 e il 2014, fanno r egistrare una marcata riprnsa nel 2015 laddove si rileva che 

ben dieci Regioni si attest ano su valori supe1·io1·i alla variazione percentuale media pari 

all' ll ,49% , registrandosi, per la Calah1·ia, la Campania e la Sicilia, un dato superiore al 25%. 
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Tabella 23/COI\'l/ENT - Entl'ate Titolo ID - Acce1tamenti in e/competenza - Analisi pro capite 
Pe1· Regione 

:w1a 201 ·1 2015 
Variazioui0!t. 
20 I 5-20 I :i 2015-2011 

PIEMONTE 202 193 217 7,60 12,57 
LOMBARDIA 193 183 196 1,23 6,93 
LIGURIA 227 224 252 10,74 12,46 
TRENTINO ALTO ADIGE 533 535 562 5,43 5,03 
VENETO 161 149 172 6,89 15,52 
FRIULI VENEZIA GIULIA 252 235 249 -1,22 5,74 
EMILIA ROMAGNA 211 198 209 -0,86 6,02 
TOSCANA 279 260 293 4,86 12,37 
UMBRIA 188 161 172 -8,73 6,79 
MARCHE 209 209 220 5,53 5,27 
LAZIO 404 267 282 -30,03 5,70 
.ABRUZZO 183 182 189 3,12 3,95 
MOLISE 195 192 223 14,03 16,07 
CAMPANIA 132 132 167 26,36 26,10 
PUGLIA 67 60 71 5,02 17,88 
BASILI CATA 149 135 152 1,62 12,68 
CALABRIA 159 157 218 37,45 39,08 
SICILIA 102 108 137 33,67 27,33 
SARDEGNA 117 121 130 10,38 7,33 
TOTALE 206 185 206 -0,05 11,51 

Fonte: Elabornzione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di ctuo 

La tabella che precede ripl'Opone il dato delle entrnte extra-tributarie analizzandolo in t ermini pro 

capite. 

Tabella 24/COM/ENT - Entrate Titolo ID - Accertamenti in conto competenza - Analisi per fasce di 
popolazione 

201:l 2011 201;; 
\'uria:i:ioni'Y., 
201;;.201:1 2015-201 I 

Fascia 1 697.623 679.162 711.119 1,93 4,71 
Fascia 2 1.059.217 1.021.236 1.042.528 -1,58 2,08 
Fascia 3 1.019.405 966.085 1.046.175 2,63 8,29 
Fascia 4 1.064.257 1.029.784 1.145.759 7,66 11,26 
Faacia 5 1.352.024 1.317.670 1.526.043 12,87 15,81 
Fascia 6 1.165.244 1.153.052 1.399.629 20,11 21,38 
Fascia 7 2.466.512 1.887.418 2.108.576 -14,51 11,72 
TOTALE 8.824.281 8.054.405 8.979.828 1,76 11,49 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di cmo 

Da ultimo la tabella 24 espone la rndistJ:ihuzione del gettito riveniente da entrate extrn-trihutarie 

avendo i·iguanlo alla a1·ticolazione per fasce di popolazione. Dall'esame dei dati si evidenzia come 

il significativo incremento delle entrnte extra-tributai·ie i·egistrato nell'ese1·cizio 2015 rispetto a 

quello 2014 abbia interessato, soprattutto, gli Enti di maggiOTi dimensioni per i quali si Tilevano 

valori in linea (fascia 4") o, addirittura, al di sopra del dato nazionale (fasce 5",6" e 7"). 

Coerentemente con la natura di dette entrate - che includendo proventi dei servizi pubblici, 
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proventi dai beni dell'Ente, interessi su anticipazioni e crediti, dividendi e proventi diversi, 

rappTesentano un indicatore della capacità del Comune di far rendere le proprie attività, 

indubbiament e, più marcata negli Enti maggior.mente strutturnti- di scarsa significatività (fascia 

1"' e fascia 2"') o, comunque, al di sotto della media nazionale (fascia 3"') è l'inc1·emento registrnto 

negli Enti di minori dimensioni. 

2.1.5 Le entrate da violazione del codice della strada 

Valenza centl'ale tl'a le entrate extrn-tl'ihutal'ie l'ivestono le entl'ate rivenienti da sanzioni per 

violazioni del codice della strada che soggiacciono ad una rigorosa finalizzazione pl'edeterminata 

ex lege volta a tutela1·e il conseguimento ed il .mantenimento degli equilibri di bilancio precludendo 

di destinal'e l'isorse - tendenzialmente aleatorie ed incerte n el loro ammontare - al finanziamento 

di spese con enti di natura stabile. 

Tabella 25/COM/ENT - Entrate da violazione al cotlice clella sh·ada - Accertamenti in conlo competenza -
Suddivisione pe1· R egione 

201:l 201-1 2015 
Val'ia:r.io11i%1 Varia:r.ioni'X, 
2015-201:1 201a-20H 

PIEMONTE 126.807 122.364 179.420 41,49 46,63 
LOMBARDIA 113.019 101.946 156.085 38,11 53,11 
LIGURIA 15.965 16.174 21.937 37,41 35,63 
TRENTINO ALTO ADIGE 12.571 10.543 12.871 2,39 22,08 

VENETO 71.192 67.222 101.489 42,56 50,98 
FRIULI VENEZIA GIULIA 13.637 10.743 13.839 1,48 28,82 
EMILIA ROMAGNA 65.659 57.821 78.661 19,80 36,04 
TOSCANA 103.829 99.365 125.596 20,96 26,40 
UMBRIA 9.937 8.227 11.133 12,04 35,32 
MARCHE 21.133 18.640 32.687 54,67 75,36 
LAZIO 459.924 364.381 563.245 22,46 54,58 
ABRUZZO 7.450 8.189 9.300 24,84 13,56 
MOLISE 1.610 1.245 947 -41,19 -23,94 

CAMPANIA 132.031 133.557 181.884 37,76 36,18 
PUGLIA 27.480 31.097 41.981 52,77 35,00 
BASILICATA 2.404 1.985 2.402 -0,08 21,00 

CALABRIA 13.660 10.889 14.283 4,56 31,17 
SICILIA 79.397 75.754 114.585 44,32 51,26 

SARDEGNA 14.174 13.848 17.587 24,08 27,00 

TOTALE 1.291.876 1.153.989 1.679.931 30,04 45,58 

Fonte: Elabornzione Corte dci conti su dati Sirte!; importi in migliaia di eui·o 

L 'esame degli andamenti della l'isOl'sa in esame come esposti nella tabella che precede evidenziano 

un importante incremento del gettito sia nel confronto 2013/2015 (30,04%) sia n ella comparazione 

tl'a l'esel'Cizio 2014 e quello 2015 (45,58%). Tale ultimo dato - che si pone in controtendenza 

rispetto a quanto i·ilevato in occasione della l'elazione sulla gestione finanziaria i·elativa 

all'esercizio 2014 nell'ambito della quale si i·ilevava, di contro, un trend in l'iduzione con una 
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variazione negativa tra gli anni 2014 e 2011 pari al 10% - appare di particolal'e interesse e può, 

verosimilmente, correlarsi all'applicazione dei principi del nuovo sistema di contabilità 

armonizzato. Il genernlizzato aumento degli accertamenti attestato, sia in valore assoluto sia in 

tennini percentuali, per l 'esercizio 2015 può, invero, annette1·si alle nuove modalità di 

contabilizzazione di tali entrate ed al superamento della prassi dell'accertamento per cassa 

osservata, in via prudenziale, da molti Enti fino al 20144·1. 

I dati regionali si pongono in linea con il trend nazionale - talora ponendosi ben al di sopra del 

valore medio (Lombardia, Veneto, Marche, Lazio e Sicilia) - con l'unica eccezione della Regione 

Molise che fa rngistrn1·e una contrazione rispettivamente del 41,19% (2015/2013) e del 23,94% 

(2015/2014). 

2.1.6 La riscossione delle entrate 

Nel rinviarn pe1· economia espositiva alla Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

relativa all'eseTCizio 2014 ed alle considerazioni ivi svolte in OTdine alla di sciplina della riscossione 

- la cui operatività è stata, per effetto dell'art. 7, co. 7 del d.l. n. 78/2015 prorogata al 31 dicembre 

2015 - nonché a limiti ed inadeguatezze della stessa, vanno di seguito ad illusn·arsi i dati di 

maggior interesse con riferimento alla gestione della riscossione delle entrate locali. 

In pa1·ticolarn la tabella 26 dà conto del livello di riscossione delle entrate afferenti ciascun titolo. 

Tabella 26/COM/ENT • Entrate correnti - Riscossioni in conto competenza 

Variazioni Variazioni . , 
Comp. Co11111. 

2013 2011 2013 •y., 2013- o;. '1() Comp. Xi 
' - •• ) 11 'J % 201 ·1 'Yo 2013 20rn 201 I :..I ' 

Titolo I - Tributarie 18.439.737 21.014.540 20.904.737 13,37 -0,52 60,67 69,27 69,03 
Titolo Il -Trasferimenti correnti 7.089.025 4.564.340 4.222.538 -40,44 -7,49 23,33 15,05 13,94 
Titolo III - Extra-tributru·ie 4.863.543 4.756.474 5.154.408 5,98 8,37 16,00 15,68 17,02 
Totale Entrate Correnti 30.392.305 30.335.354 30.281.683 -0,36 -0,18 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte); importi in migliaia di emo 

Come può evincersi dall'analisi dei dati compendiati - e segnatamente dal totale delle riscossioni 

relative alle enti·ate correnti - il quadro presenta una sostanziale stabilità in ragione del significativo 

incremento, sia pur in lieve flessione nell'esercizio 2015, registrato nel triennio in esame nelle 

i·iscossioni delle entrate tributarie che va a compensare le minOTi riscossioni rilevate con riguardo 

alle entrate del Titolo Il. Tale decl'emento, pur prnscindendo, cosi come evidenziato in alti·a sede, in 

41 Sulla possibilità di osscrviue tale modalità cli contabilizzazione, fino ad esaurimento, per le entrate che negli esercizi precedenti 
all'adozione della nuova disciplina armonizzata erano acce1·tate per cassa si richiama il principio contabile 3. 7.1, come interp1·etato 
dalla Commissione Arconet nella riunione del 1 giugno 2016. 
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lru_.ga rmsura dall'attività dell'Ente destinata1'Ìo delle nsorse risulta, peraltro, di particola1·e 

significatività ove si pongano a confronto i dati relativi agli esercizi 2013/2015 attestandosi al -

40,44% . Al conseguimento della prndetta stabilità concorre, ahl'esì, l'effetto migliorativo registrato 

nelle riscossioni delle entrate extra-tributarie incrementate nell'esercizio 2015 dell'8,37%. 

2.1. 7 La gestione in conto capitale 

I dati delle entl'at e afferenti alla gestione m conto capitale relativi al l'endiconto 2015 

Testituiscono, anche in confronto con quelli relativi agli esercizi precedenti, un quadro solo in parte 

sovrapponibile a quello tratteggiato nel precedente i·eferto rilevandosi linee di tendenza difformi 

da quelle evidenziate dalle i·isultanze del rendiconto 2014. A fronte di una complessiva flessione 

del totale delle entrate pei· investimenti su cui incide in maniera significativa la i·iduzione delle 

entrate del Titolo V quasi dimidiate, per ciò che attiene, in particolare, alle entrate da alienazioni 

di beni patl'imoniali non pare confermata la fOTte frenata della dinamica negativa di siffatte 

risorse che, pur in diminuzione in tutto il t1·iennio considerato, nell'esercizio 2015 fanno registrnre 

un decremento significativo tanto negli accertamenti (-7 ,82 % ) quanto nelle riscossioni (-10,63 % ). 

Tale dato potrebbe, peraltTO, prestal'si ad una duplice lettura. Se, per un verso, lo stesso può 

conside1·arsi indicativo del mancato supernmento delle criticità che hanno connotato i processi di 

valmizzazione e di dismissione del patl'imonio degli Enti territoriali, per altro, potrebbe, invero, 

correlarsi ad un fisiologico rallentamento di tali processi di gestione attiva del patrimonio 

del'ivante dai numerosi adempimenti cui hanno dovuto attendere gli Enti per il compiuto avvio 

della contabilità armonizzata anche sotto il profilo della rnppresentazione economico

patrimoniale. Quanto alla finalizzazione di tali risorse deve, peraltro, rimal'carsi come l'ai't. 7 co. 

5 del d.l. n. 78/2015 abbia novellato la previsione di cui all'art. 56-bis, co. 11 del d.l. n. 69/2013 

p1·evedendo che la quota del 10% delle risorse nette ricavabili dalla vendita del patrimonio 

disponibile - già destinata secondo la formulazione prnvigente al Fondo pel' l'ammortamento per 

i titoli di Stato - sia destinata prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui e confermando 

che la restante quota sia utilizzata, secondo quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della 

legge 24 dicemb1·e 2012, n. 228, alla copertura di spese di investimento oppure, per la parte 

eccedente, alla riduzione del debito42. 

42 Disposizione analoga era prevista dalla normativa sul Federalismo demaniale laddove l'articolo 9 dcl d.lgs. n . 85/2010 prevedeva 
che "Le risorse nette deriv anti a ciascuna Regione cd Ente locale dalla eventuale alienazione di immobili del patrimonio disponibile 
loro attribuito ai sensi dcl presente decreto nonché quelle derivanti dalla eventuale cessione di fondi immobiliari cui i medesimi 
beni sono stati conferiti sono acquisite dall'Ente t enito1·iale per un ammontare pari al settantacinque per cento delle stesse. Le 
predette risorse sono destinate alla riduzione del debito dell'Ente e, solo in assenza del debito o comunque per la parte 
eventualmente eccedente, a spese di investimento. 
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Favorevole p ermane la dinamica degli accertamenti delle risorse rivenienti da trasferimenti 

risultando in crescita tanto quelli provenienti dallo Stato - che fanno i·egisti·ru·e nel ti·iennio 

esaminato una variazione positiva del 25,81 % e nell'esercizio 2015 un incremento del 7% - quanto 

quelli provenienti dalle Regioni per i quali si rileva un aumento pari rispettivamente al 31,82% 

ed al 26,46%. TTOva, parimenti, conferma la pTOgressiva contrazione dei trasferimenti da altri 

soggetti - rappresentati principalmente da entrate per oneri di mbanizzazione - che nel 2015 si 

riducono di un ulteriore 2,62%. 

In netta diminuzione si presenta il dato relativo all'indebitamento che, dopo il marcato 

incremento rilevato nel 2014 rispetto al 2013 -verosimilmente per effetto delle misure di maggior 

favOl'e previste dal d.L 6 marzo 2014, n . 16 convertito dalla legge 2 maggio 2014, n . 68 - risulta 

i-idotto, nell'eser cizio 2015, di oltre la metà andando, così, ad incidere in maniera significativa sul 

totale delle entrate destinate ad investimenti. 

Tabella 28/COM/ENT - Enn·ate in conto capitale - Accertamenti e Riscossioni in conto COJU}lelenza - Tasso 
di realizzazione in percentuale 

Accrrl. Risi" 
Ta,,o di 

A1·1·1·rt. Hisc. 
Ta,so ili 

Arct·rt. His1·. 
Ta"o ili 

n·al. rl'al. real. 20rn 201:1 
201:1 

2011 201-1 
2014. 

2015 2015 
2015 

Totale Titolo IV al netto 
7.253.313 2.984.165 41,14 6.900.091 2.465.745 35,73 7.785.287 4.249.452 54,58 

della cat. 6 
Totale Titolo V al netto 

2.552.617 2.054.266 80,48 3.136.045 2.488.184 79,34 1.353.930 782.528 57,80 
della cat. l 
Totale Entrate in conto 

9.805.930 5.038.431 51,38 10.036.136 4.953.930 49,36 9.139.218 5.031.980 55,06 
capitale 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

A fronte del desc1'Ìtto andamento degli accertamenti, effetti migliorntivi emergono sotto il profilo 

delle r iscossioni laddove i dati rappresentati nella tabella che precede evidenziano un deciso 

innalzamento del tasso di realizzazione ove si abbia riguai·do al totale delle entrate in conto 

capit ale pur dovendosi dare atto della decisa flessione delle riscossioni relative al Titolo V. 
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Tabella 29/COMJENT - Entrate per Anticipazioni di cassa - Titolo V categoria 1 - Acce1·tamenti in conto 
competenza - Sucl<livisione per Regione 

2011 201;) 
\'al'iazioni% \'al'iazinni'l'n 
2015-:.!0l :l 201 5-2011 

PIEMONTE 368.831 257.380 1.231.836 233,98 378,61 
LOMBARDIA 167.489 247.212 383.315 128,86 55,06 
LIGURIA 56.550 61.038 211.442 273,90 246,41 
TRENTINO ALTO ADIGE 25.159 33.164 31.204 24,03 -5,91 
VENETO 56.622 56.266 92.653 63,63 64,67 
FRIULI VENEZIA GIULIA 1.027 1.110 1.728 68,32 55,72 
EMILIA ROMAGNA 149.613 188.972 169.072 13,01 -10,53 
TOSCANA 279.889 351.815 547.350 95,56 55,58 
UMBRIA 128.029 132.825 157.347 22,90 18,46 
MARCHE 92.015 134.816 169.402 84,10 25,65 
LAZIO 397.252 414.959 698.626 75,86 68,36 
ABRUZZO 112.287 150.465 251.017 123,55 66,83 
MOLISE 28.373 33.027 45.953 61,96 39,14 
CAMPANIA 651.641 548.853 901.201 38,30 64,20 
PUGLIA 107.210 185.074 385.815 259,87 108,47 
BASILICATA 25.320 24.706 98.596 289,40 299,08 
CALABRIA 265.999 168.265 267.133 0,43 58,76 
SICILIA 1.117.970 1.201.844 1.168.723 4,54 -2,76 
SARDEGNA 3.011 2.876 78.901 2.520,20 2.643,85 
TOTALE 4.034.288 4.194.666 6.891.314 70,82 64,29 

Fonte: E laborazione Corte dci conti sn da t i Sirte!; impor ti in migliaia di cmo 

Come può rilevarsi dalla t abella 29 in n etta conb:otendenza con le risultanze del l'endiconto 2014 

- che evidenziavano una crescita rispetto al 2013 del 3,9% - sono i dati !'elativi alle anticipazioni 

di tesore1·ia che, di contro, alla luce dei livelli registrati nell'eser cizio 2015 evidenziano un i·ilevante 

incremento percentuale sia nel t riennio esaminato (70,82%) sia nel confronto con i valori 2014 

(64,29% ). Rispetto al dato medio nazionale, a livello regionale, spiccano le variazioni ben oltre il 

100% della Sardegna (2.643,85%) del Piemonte (378,61 %), della Liguria (246,41 %), della Puglia 

(108,47%) e della Basilicata (299,08). Il dato appare singolare - e di non agevole lettura - non 

potendo, a tal i·iguardo, considerai·si determinante l'innalzamento da t re a cinque dodicesimi del 

limite massimo di ricorso degli Enti locali ad anticipazioni di t esoreria previsto dall'art. 1 comma 

542 della legge 23 dicemb1·e 2014 n . 190 che, peraltro, ha prorogato sino alla data del 31 clicembrn 

2015 una misu ra di favore già prevista per l 'esercizio 2014 dall'art. 2 comma 3 b is del d .l. 28 

gennaio 2014· n. 4 convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2014 n . 50. 
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Tabella 30/COM/ENT - Entrate per Anticipazioni (li cassa - Titolo V categoria l - Riscossioni in con to 
competenza - Suddivisione per Regione 

20U 20H 2015 
Variazio11i'X1 Variazioni% 
2015-20U 2015-20H 

PIEMONTE 368.508 257.358 1.230.612 233,94 378,17 
LOMBARDIA 165.726 234.882 383.193 131,22 63,14 
LIGURIA 56.550 60.970 211.411 273,85 246,74 
TRENTINO ALTO ADIGE 24.532 32.976 30.649 24,94 -7,06 
VENETO 55.993 55.181 92.653 65,47 67,91 
FRIULI VENEZIA GIULIA 1.027 1.110 1.728 68,32 55,72 
EMILIA ROMAGNA 146.777 187.570 169.072 15,19 -9,86 
TOSCANA 279.889 351.815 547.344 95,56 55,58 
UMBRIA 128.029 132.825 157.347 22,90 18,46 
MARCHE 91.641 134.816 169.383 84,83 25,64 
LAZIO 395.204 414.782 698.491 76,74 68,40 
ABRUZZO 112.022 150.465 250.219 123,37 66,30 
MOLISE 26.787 33.012 45.105 68,39 36,63 
CAMPANIA 637.830 548.338 900.665 41,21 64,25 
PUGLIA 107.035 184.109 381.813 256,72 107,38 
BASILICATA 25.320 24.706 98.549 289,22 298,89 
CALABRIA 264.959 163.601 264.792 -0,06 61,85 
SICILIA 960.541 987.967 1.164.610 21,25 17,88 
SARDEGNA 2.865 2.876 78.893 2.654,13 2.643,57 
TOTALE 3.851.233 3.959.358 6.876.530 78,55 73,68 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sù-tcl ; importi in migliaia di euro 

Coernnti gli andamenti delle riscossioni sia per ciò che attiene al dato nazionale sia per ciò che 

attiene alla distribuzione del fenomeno a livello regionale laddove parimenti si registrano 

variazioni percentuali superiori al 100% con riferimento al Piemonte (378 ,17% ), alla Ligm.'ia 

(246,74%), alla Puglia (107,38%) ed alla Basilicata (298,89%). Particolare significato, anche in 

questo caso specifico, assume il dato della Sardegna che nel confronto tra il 2015 e il 2014 presenta 

un v alore estremamente alto pari a 2.643,57% . 

2.2 Conclusioni 

La maggiore stabilità del quadr o normativo delle entrnte comunali per l'esercizio 2015 - rispetto 

a quello 2014 carntterizzato, come noto, dalle importanti novità recate dalla legge 27 dicembre 

2013, n . 147 (legge di stabilità 2014) e dagli 1.Ùteriori provvedimenti intervenuti in corso d ' anno -

trova significativo riscontro nei dati finanziari sin qui illustrati. 

Specifico rilievo assumono, a tal r iguardo, gli esiti della gestione corrente nell'ambito della quale 

i volumi del gettito afferente le entTate tTihutai'Ìe e quelle extra-tributarie, pm in flessione nel 

ti·iennio 2013-2015 (-1,44%), si attestano su livelli indicativi di un buon grndo di autonomia 

finanziaria (85,25 % ). 
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Quanto alle entrate tributarie significativo permane il peso della tassazione immobiliare -laddove 

i dati i·elativi al complessivo gettito lmu/Tasi, in ma1·cata crescita nel triennio 2013/2015 

(24,84% ), evidenziano anche pe1· il 2015 un incremento - e della tassa per il servizio rifiuti. 

In progrnssiva diminuzione, di contro, la componente c.d. derivata laddove i trasferimenti 

correnti fanno registrare nell'esercizio 2015 una ulteriOl'e contrazione (-6,90) che va a confermare 

quella modificazione della struttura delle entrate comunali, peraltro coerente con l'evoluzione 

normativa, già segnalata nei p1·ecedenti referti. 

D 'altro canto i plurimi inte1·venti sul fondo di solidarietà hanno progressivamente compl'Omesso 

le finalità perequative e di riequilibrio cui pure l'istituto è preOl'dinato: di interesse i dati relativi 

al ti·iennio 2013/15 e quelli i·elativi al 2015 che attestano una costante riduzione degli acce1·tamenti 

pari rispettivamente al -27,49% ed al -22,14% con una distribuzione del fenomeno che, a livello 

t erritoriale, vede fortemente penalizzate la Lombardia, la Liguria, il Veneto, l'Emilia-Romagna, 

la Toscana, l 'Umbria, le Marche, ed il Lazio attestate su valori superiori al valore medio nazionale. 

Nondimeno, nell'ambito di tale contesto, stentano a decollare nuove forme impositive e strumenti 

cui pure il disegno federalista annetteva rilevanza ai fini del sistema di finanziamento delle 

funzioni degli Enti locali: in tal senso depongono i dati relativi all'imposta di soggiOl'no - sulla cui 

compiuta attuazione pesa, peraltro, la mancata adozione del regolamento nazionale - ed alla 

compa1·tecipazione degli Enti all'attività di contrasto all'evasione tributaria che continua a 

connotarsi come un fenomeno circoscritto e dai risultati non soddisfacenti. 

Ciò a dimostrazione della resistenza al mutamento di approccio rispetto all'autonomia fiscale 

intesa dagli Enti come mera capacità di manovra sulle aliquote e sulle tariffe e non già come 

capacità di ampliamento della base imponibile. 

Di segno contrario gli andamenti rilevati sul ve1·sante della gestione in conto capitale rispetto alla 

quale eme1·ge una complessiva flessione delle entrate per investimenti su cui incide in maniera 

significativa la riduzione del Titolo V, quasi dirnidiate, ed una flessione, tanto negli accertamenti 

quanto nelle riscossioni, delle entrnte proprie da alienazioni patrimoniali. 

Il dato relativo alle entrate da alienazioni - che si pone, peraltro, in controtendenza con quanto 

rilevato nella relazione sull'esercizio 2014, nell'ambito della quale si è rimarcata la forte frenata 

della dinamica negativa di tali risorse - se, per un verso, può considerarsi indicativo del mancato 

superamento delle criticità che hanno connotato i pl'Ocessi di dismissione e/o di valOl'izzazione del 

patrimonio degli Enti t erritOl'iali può, peraltro, correlarsi ad un fisiologico rallentamento di tali 

processi di gestione attiva del patrimonio derivante dai numerosi adempimenti cui hanno dovuto 
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attendere gli Enti pel' il compiuto avvio della contabilità aTmonizzata anche sotto il profilo della 

rappresentazione economico-patrimoniale. 

Di difficile lettura il dato relativo all'andamento delle anticipazioni di tesore1-ia sia per ciò che 

attiene all'incremento medio nazionale (64,29%) sia pe1· ciò che attiene alla distribuzione del 

fenomeno a livello regionale laddove spiccano le variazioni ben oltre il 100% del Piemonte 

(378,61 %), della Liguria (246,41 %), della Puglia (108,47%), della Basilicata (299,08%) e della 

Sardegna (2643,85%). 

2.3 La spesa dei Comuni: andamenti del triennio 2013-2015 

Le spese dei Comuni nel corso del t1·iennio 2013-2015 si caratterizzano nel confi:onto con l 'esercizio 

precedente (2014) per una contrazione degli impegni totali (-11,15%) che appare più marcata se 

il confronto viene effettuato con il pTimo dei tre esercizi della seTie stmica considernta (-14,82% ).43 

L'andamento dei pagamenti totali nel rapporto tra l 'esercizio 2015 e il prncedente, mostra, al 

contrario, segno positivo (26,65 % ) ed è asc1·ivibile agli incrementi rngistrati per tutti i titoli, fatta 

eccezione per quelli del Titolo I che, vede lievemente i·idotto il propTio p eso nella composizione 

delle spese totali (passando dal 67% al 52% ), evidenziando una contrnzione in t e1·mini pe1·centuali 

pari al -6,12% e cioè passa in termini assoluti da 39 a 36,7 miliru:di di euro, in tal modo 

confeTmando l 'andamento negativo i·egistrnto già negli impegni (-10,96%). 

Tabella l/COM/SP - Comuni triennio - Impegni totali 

2013 20H 2015 
Variazioni %1 Val'ia:i:ioni •x, 

2015-201 21115-2011 

Titolo I 59.199.798 56.930.679 50.690.003 -14,37 -10,96 

Titolo II 39.970.648 35.847.634 16.721.198 -58,17 -53,35 

Titolo III 8.958.404 11.147.734 10.897.911 21,65 -2,24 

Titolo IV 5.732.824 5.228.406 18.672.789 225,72 257,14 

Totale 113.861.674 109.154.452 96.981.900 -14,82 -11,15 

Fonte: Elaborazione Co1·tc dci conti su dati Sirtel ; importi in migliaia di euro 

43 La presente analisi è stata effettuata sulla base dei dati raccolti dal sistema Sirte! che mosti·a gli andamenti della gestione di 
competenza dell'ultimo esercizio rendicontato raffrontato rispetto al triennio 2013-2015 con riferimento ad una platea di 6.054 
Enti - esclusi gli sperimentatori suddivisi in 7 fasce di popolazione. L'analisi è stata effettuata distintamente p er i Comuni che 
hanno partecipato alla sperimentazione ai sensi dell'art.78 del cl.lgs. n .118/2011 e s.m.i,. i cui andamenti sono illustrati in una 
sezione a parte della presente relazione. 

93 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    93    –



Tabella 2/COM/SP - Comuni triennio - Pagamenti totali 

201:J 2011 2015 
\ al'Ìazinni 'Yo \' ariaziuni •y., 

2015-201:1 2015-2011 

Titolo I 38.867.635 39.100.621 36.707.897 -5,56 -6,12 

Titolo Il 8.792.016 6.840.143 8.085.959 -8,03 18,21 

Titolo Ill 5.911.266 6.312.971 9.163.841 55,02 45,16 

Titolo IV 4.087.143 3.842.590 17.086.818 318,06 344,67 

Totale 57.658.060 56.096.326 71.044.515 23,22 26,65 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel; imponi in migliaia di cmo 

La variazione percentuale che le spese del Titolo II mostrano per gli impegni totali 2015 rispetto 

all'esercizio 2014 ha segno negativo ed è pari al 53,35%; il medesimo Tit olo mostra, invece, per i 

pagamenti totali un incremento pru:i al 18,21 % . 

Nell'incremento complessivo dei pagamenti totali ha avuto un ruolo centrale la variazione di 

segno positivo delle spese peT seTvizi conto terzi e partite di giro ammontante al 344,67 %rispetto 

all'esercizio precedente, che, diversamente, aveva fatto l'egistrare una cont1·azione nel confronto 

con il 2013 (-5,98% ). Il fenomeno merita qualche riflessione in considerazione della rilevanza 

dell'incremento i·egistrato nell'esercizio analizzato e soprattutto in considerazione delle 

disposizioni recate dal d.lgs.n.118/2011 e s.m.i ed in particolare dall'art. 168 modificato dall'art.74 

del citato decreto. Il disposto normativo in commento prevede la necessaria equivalenza fra le 

entrate accertate e le spese impegnate per la specifica voce di spesa ed a tal fine le obbligazioni 

giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo ad entrate e spese riguardanti i 

servizi per conto di t erzi e le partite di giro sono registrate e imputate all'esercizio in cui 

l'obbligazione è perfezionata in deroga al principio di competenza finanziaria potenziata. A 

quest'ultimo proposito, appare plausibile, infatti, che un simile incremento trovi giustificazione 

prop1'ÌO nel fatto che nel 2015 abbia avuto per la prima v olta applicazione alla gestione 

considernta l'anzidetta disciplina. P er quanto riguarda, altresì, la corrispondenza fra 

acce1·tamenti di competenza del Titolo VI ed impegni del Titolo IV è da nota1·e che i prin1i 

assommano a 17 ,459 mln di euro m entre i secondi ammontano a 17 ,446 mln di eUI·o, mostrando 

una differenza di poco più di 13 mln. 

La variazione incrementale dei pagamenti per rimborso prestiti registrati n ell'esercizio osse1"Vato 

risp etto al 2014 appare più spiccata i·ispetto a quella evidenziatasi nel confronto fra quest'ultimo 

esercizio ed il precedente (2013) . Nel complesso queste due voci di spesa hanno visto , in un caso, 

increm entato ( + 1,65 % ) e, nell'altrn caso, addirittma quasi quadruplicato (p assando dal 6,85 % al 

24%) il peso nella composizione delle spese dei Comuni per l'eser cizio considerato. 
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Gli andamenti descritti potrebbero apparire anomali e, soprattutto, colpisce l'inversione di segno 

delle vai:iazioni percentuali intervenute con riferimento alle spese in conto capitale. 

Tuttavia, possono essere agevolmente individuate anche le ragioni di fondo di tali andamenti 

apparentemente anomali, riconducibili, in primo luogo, agli effetti redistributivi della manovra 

finanziaria, a seguito dell'entrata in vigore dell'a1tl, co. l , d.l. 19 giugno 2015, n. 78 concernente 

"Disposizioni mgenti in materia di Enti teuitoriali. Disposizioni per garantii-e la continuità dei 

dispositivi di sicurezza e di contrnllo del tenitorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 

sanita1·io nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni indust1·iali. " 

Infatti, con l'entrnta in vigore delle citate disposizioni è cambiato il metodo di calcolo 

dell'obiettivo netto del patto di stabilità interno che, come molto chiaramente esposto nel 

Rapporto sul coOl'dinamento della finanza pubblica4'1, risulta, a termini della I. 23 dicembre 2014, 

n. 190, dalla differenza fra l'obiettivo finanziario dete1·minato pe1· ciascun Comune e l 'ammontare 

del Fede stanziato in bilancio alla missione 20 del progrnmma 0245. 

La revisione della metodologia di calcolo, a seguito di quanto deciso dalla Conferenza Stato-Città 

del 19 febbraio 2015, ha creato, in i·ealtà, un effetto più che positivo per taluni Comuni che 

potevano considerarsi nei fatti "avvantaggiati" e per i quali (circa il 43% dei Comuni italiani) 

l'abbattimento dell'obiettivo del patto di stabilità interno è stato significativo46. Ciò tenuto conto 

del fatto che il Fede si è i·ivelato decisamente più elevato di quanto originariamente previsto dalla 

manovrn finanziaria attuata dalla legge di stabilità 2015. Molti Enti hanno calcolato, già in prima 

battuta, il predetto fondo in modo elevato, altri lo hanno innalzato, rispetto alle previsioni iniziali, 

44 Il Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica è stato appl'Ovato dalle Sezioni Riunite in sede di controllo con 
deliberazione del 22 marzo 2016. 
45 Le regole del patto vigenti per il 2015 prevedevano, come è noto, che fosse affidato a ciascun Comune un obiettivo finanziario, 
una quota del quale risultava applicando un coefficiente cli conezione alla media delle spese correnti, soste11ute nel quadriennio 
2009-2012, espungendo l'annualità con l'importo più elevato, mentre l'altra quota doveva essere ripartita in base 
all'accantonamento a Fede, con l'evidente fina lità cli i·endere meno gravoso l'obiettivo per gli Enti che avessero dimostrnto negli 
anni una maggiore capacità di incasso delle entrate accertate. Alle anzidette regole l'intervento del d.l.n.78/2015 ha aggiunto una 
modalità di calcolo che scomputa dall'obiettivo finanziario proprio la quota accantonata del predetto fondo. 
In base a quanto emerso dalla Conferenza Stato Città del 19 febb1·aio 2015 circa la ridefinizione degli obiettivi finanziari 2015-
2017, il metodo da applicare avrebbe dovuto tenere necessa1·iamcntc conto delle novità recate dalla riforma contabile in senso 
armonizzato ed, in particolare, delle novità recate dall'introduzione dcl Fede. Dal momento che la quantificazione dcl prndctto 
fondo ex ante risultava praticamente impossibile, essendo legata ad un prudente appr ezzamento da parte dei singoli Enti, la sua 
defmitiva contabilizzazione avrebbe potuto avere riflessi molto importanti sul comparto complessivamente inteso nonché sulla 
tenuta degli equilibri finanziari degli stessi Enti. 
"6 Per i predetti Enti il Fede ha rappresentato in media il 59,2% dell'obiettivo lordo. Ciò tenendo conto dcl fatto che la 
contabilizzazione dcl predetto fondo dipende, comunque e sempre, da scelte discrezionali degli Enti, i quali potrebbero aver elevato 
l'importo rispetto a quello minimo previsto per legge, in ragione dell'opportunità di sostenere maggiori spese di invcstÌnlcnto 
avendo a disposizione fondi per cassa non utilizzati; mentrn per altri potrebbero aver giocato un molo determinante ragioni 
esattamente opposte e legat e alla volontà di mantenere basso il Fede riuscendo in tal modo ad ottenere un maggior ambito di 
manovi·a sulle spese couenti e sacrificando, al contrario, le spese per investimenti. Insomma, come ben chiarito nel Rapporto sul 
coordinamento della finanza pubblica 2016, giacché la Conferenza unificata ha deciso di cristallizzal'C la scelta di un obiettivo 
individuale a fronte della possibilità di un beneficio maggiore per l'intero comparto, si è venuta a determinare un'evidente 
sperequazione fra Comuni cd." avvantaggiati" e quelli che, invece, dall'applicazione delle nuove regole di calcolo non hanno 
ottenuto alcun beneficio se non quello che ha interessato l'intero comparto. 
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in sede di assestamento di bilancio, con una c01·rispondente riduzione dell'obiettivo finanziario ed 

abbattimento del saldo da conseguire. 

In esito all'applicazione delle citate modifiche delle modalità di computo dell'obiettiv o del patto 

di stabilità inte1·no, dunque, è cambiata evidentemente la propensione degli Enti alla spesa e la 

disponibilità di spazi finanziari ha consentito un'espansione della spesa in conto capitale non 

originariamente programmata47• Gli Enti hanno avuto a disposizione le risorse poste in campo 

sotto fmma di spazi finanziari attribuibili a singoli Enti, quantificati dalla citata Conferenza in 

base alla specifica destinazione48 ed ottenuti dai Comuni a seguito di formale e documentata 

richiesta. 

I predetti spazi finanziari sono andati ad aggiungersi a quelli già attribuiti dalle disposizioni che 

hanno previsto interventi a favore dell'edilizia scolastica e che, sotto la d enominazione di 

programma "scuole sicm·e" e programma "scuole nuove'', hanno distribuito i fondi comunitari 

per tali finalità destinati ai Comuni che abbiano presentato progetti di interventi infrastrutturali, 

fra i quali sono stati ricompresi anche quelli consistenti nel miglioramento dei siti scolastici. 

A livello infrastrutturale vanno i·icordate le disposizioni4·9 che hanno consentito l 'esclusione per i 

Comuni sede di Città metropolitane delle spese sostenute per interventi con i·isorse proprie p e1· la 

realizzazione delle opere ricomprese nel programma delle infrastruttm·e strategiche del Ministero 

e per le opere cofinanziate con fondi comunita1·i. 

In generale, quindi, gli interventi compresi nella manovra hanno consentito agli Enti di ampliare 

la propria capacità di spesa in conto capitale e ciò è stato tanto più vero per gli Enti cd. 

"avvantaggiati" nella misma in cui gli st essi disponessero di i·isOl'se a tal fine destinabili e non 

4 7 Disposizioni tese all' incremento della spesa di investimento sono contenute anclrn nella I. 28 dicembre 2015, n.228 (legge di 
sl:abilità per il 2016), in particolare, quelle ch e al comma 363 sollecitano i Comwii con popolazion e superiore ai 20.000 abitanti nel 
cui territorio ricadono siti di rilevanza comunitaria, acl effettuare le valutazioni ùi incidenza di interventi minori ricompresi fra 
quelli elencati nella stessa disposizione, assegnando all'autorità preposta al rilascio dell'approvazione definitiva il termine di 60 
giomi per provvedere. Ancora nella direzione di incentivare le spese d'investimento devono leggersi le disposizioni recate a 
proposito dei mutui dal comma 615 della s tessa legge di stabilità che ha modificato l 'art.19 della I. n. 119/1981. Ai scusi del comma 
713 continuano ad cssci·c escluse dal saldo per il rispetto del patto di stabilità le spese sostenute per interventi di edilizia scolastica, 
effettuati a valere sull'avanzo di amministrazione o su i·isorsc rinvenienti dal ricorso al debito. Ai sensi dcl su ccessivo comma 716 
per il 2016 sono escluse dal saldo anche le spese per interventi di bonifica ambientale. 
48 In particolaJ"e, la Confer enza Stato-Città ha i·ipartito gli spazi finanziari ai quali gli Enti hanno chiesto di poter accedere nel 
modo di seguito indicato: 

a) oneri per eventi calamitosi : 10 mln di euro; 
b) oneri per interventi infrastrutturali cli messa in sicurezza di edifici scolastici: 40 mln di euro; 
e) oneri per l'esercizio delle funzioni di Ente capofila: 30 mln di euro; 
d) oneri per sentenze passate in giudicato con riferimento a contenziosi rela tivi a cedimenti struttw:ali di edifici pubblici ed 

anche per procedure di esproprio: 20 mln di euro 
49 L'art. 1, co.8 d.!. n. 78/2015 prevede, fra l'alt1·0, che le r ichieste formulate, in forza del comma 145 dell' articolo unico della legge 
di stabilità per il 2015, dai Comuni, come chiarito n el citato "Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica" sono state 
soddisfa tt e in forza come riportato nel d.P.C.M. 7 dicembrn 2015 in materia di cessione degli spazi finanziari. Il citato decreto ha 
inclivid llato dettagliatam ente i Comuni destinatari degli spazi finanzial'Ì in quant o sede di Città metropolitane partitamente 
i·ispetto agli spazi concessi alle Regioni. IDteriori spazi finanziari sono stati messi a disposizione con successivo d .P.C.M. 25 gennaio 
2016. 
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ancora utilizzate. Diversamente, gli Enti che hanno avuto la necessità di conseguimento di 

obiettivi più difficili da conseguire non sono riusciti a supernre l'ottica del risparmio, che aveva 

caratterizzato le precedenti manovre depressive degli investimenti. 

Ulteriori spazi finanziari sono stati concessi a favore dei Comuni che abbiano avanzato richiesta 

in ordine alla realizzazione di programmi che attengano a specifici pTOgetti connessi al dissesto 

idrogeologico, ai cedimenti strutturali, alla realizzazione di linee di trasporto di massa, nonché per 

il pagamento degli oneri deTivanti dal passaggio in giudicato di sentenze di condanna al 

pagamento di spese per risarcimento danni. 

Degni di nota sono gli ulterio1·i due programmi che hanno portato lapertura di ulteriori spazi 

finanziari a favore di Comuni che avessero proposto progetti pe1· il riassetto dei centl"Ì urbani 

(Piano nazionale delle Città d.l. n. 83/2012 e PTOgramma 6000 campanili d.l. 69/2013), la 

ristrntturazione degli edifici in chiave antisismica, nonché la creazione di reti infrastrutturali di 

comunicazione. Nella TiceTca delle concause che hanno deteTminato il significativo incTemento 

delle spese in e/capitale pel' i Comuni nel col'So dell'esercizio consideTato hanno rivestito un Tuolo 

ma1·ginale i trasferimenti dalle Regioni, che si sono sensibilmente ridotti nel corso degli ese1·cizi 

considerati, in vista dell'attuazione definitiva del federalismo fiscale. 

Gli andamenti Tappresentati dall'analisi condotta con rifeTimento ai dati di competenza tratti dai 

rendiconti degli Enti del campione considerato, presenti sul sistema CONOSCO, risultano 

sostanzialmente confermati dalle Tisultanze del sistema SIOPE che espone dati della gestione di 

cassa. 

Infatti, pur tenendo nella dovuta conside1·azione le peculiarità che carntterizzano tale sistema di 

rilevazione e t enendo conto, altresì, della non p erfetta coincidenza del campione monitornto, 

tuttavia, si osserva che anche dai dati di cassa emetge l'incremento ( + 15,84%) dei pagamenti in 

conto capitale, passati dai circa 11 mld del 2014 ai 12,7 mld del 2015, a fronte di una contrazione 

(-5,22%) di quelli per spese conenti, pari in valore assoluto a 2,9 mld di euro, e ad un contestuale 

inc1·emento ( +40,63 % ) dei pagamenti per spese per i-imborso prestiti ed in modo particolarmente 

significativo di quelle per se1·vizi conto terzi (+291,83%). 

2.3.1 La spesa conente 

Per l'analisi di questa voce di spesa, che rappresenta più del 50% della spesa totale dei Comuni 

italiani, deve farsi riferimento ai tagli imposti dal legislatore nazionale nell'ottica del 

coordinamento della finanza pubblica, nonché in vista della conservazione degli equilibri di 

bilancio, dei quali si è diffusamente trattato anche con rifel"imento all'esercizio 2015 nel referto 
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sulla finanza territo1·iale approvato con delibera della Sezione n.25/SEZAUT/2015/FRG, al quale 

si fa rinvio, per quanto di interesse della presente trattazione (cfr. in particolare pagine 214-256). 

Invariate sono rimaste le limitazioni ed i vincoli imposti dal legislatore per i precedenti esercizi, 

riguardanti, in particola1·e, alcune voci di spesaSO (spese pe1· studi e consulenzeSl nonché delle spese 

pe1· relazioni pubbliche, mostre, convegni e per mobili ed anedi52 ed il dimezzamento delle spese 

per formazione e missioni nonché delle spese per autovettUl'e53) oltre al taglio totale previsto per 

le sponsorizzazioni54 (vincoli dei quali si tratterà più diffusamente nel prosieguo della presente 

relazione). 

50 Sul punto cfr. Linee guida e relativi questionru:i approvati con deliberazione n . 22/SEZAUT/2016/INPR. 
51 Come è noto, l'art.l del d.l. 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ha apportato ulteriori riduzioni 
alla spesa per auto di servizio, nonché alla spesa per studi e consulenze. In particolare, quest'ultima v oce-comprensiva - della spesa 
relativa a studi ed incarichi di consulenza, conferiti a pubblici dipendenti- non può superare 1'80% del limite di spesa previsto per 
il 2013, così come determinato dalle disposizioni di cui all'art.6, comma 7 del d .l.n.78/2010. 
52 Ad eccezione di quelle sost enute acl uso scolastico, per i servizi all'infanzia e per progetti cli coesione e sviluppo. 
53 Le spese per autovetture - acquisto, manutenzione noleggio cd esercizio - il cui tetto massimo è stato ridotto dal 1 maggio 2014, 
come disposto dall'art. 5, comma 2 del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, al 30% della spesa a tal fine sostenuta n el 2011, hanno subito 
ulteriori restrizioni a seguito del1e disposizioni introdotte dal d.!. n.101/2013. Tale disposizioni h anno previsto, per così di.i-e, un 
taglio sul taglio, 1·ifere11do il computo del limite per l'anzi.detta tipologia di spesa a cal'Ìco dei Comuni, che non adempiono 
all'obbligo di comunicazione, ai fini del censimento permanente cx d.P.C.M. n.214 del 14 settembre 2011, non più alla spesa 
sostenuta nel 2011, bensì al limite di spesa già prnvisto per il 2013, i·iclueendolo al 50% . 
51 Si in tende fare riferimento, in particolarn, alle disposizioni contenute nelle leggi 24 dicembre 2012, n. 228 e 27 dicembre 2013, 
n.147 che hanno introdotto e confermato riduzioni importanti e protratte per l'intero triennio 2013 -2015. Le iiduzioni hanno 
i.nte1·essato, fra l'altro, le spese relative all'acquisto di mobili ed arredi, ad eccezione di quelli desti.nati all'uso scolastico e clei servizi 
all' infanzia (20% della media sost enuta negli anni 2010/2011), le spese per relazioni pubbliche (ridotte d cll'80%), la spesa per 
missioni e formazione (ridotta del 50%), le spese di manutenzione e noleggio del parco autovetture, nonché l'acquisto di buoni 
taxi (50% della spesa sostenuta nel 2011). 
Analogamente vietato è l'acquisto di antovettul'C e la stipula di contrntti di locazione finruiziai·ia aventi ad oggetto autovetture. 
Appaiono confermati, altrnsl, i limiti previsti per il conferimento di incarichi individuali con contratti d i lavoro autonomo, di 
natura occasionale o coordinata e continuativa ed il divieto del rinnovo di tali contratti se non al fine cli completare il progetto in 
corso di realizzazione. mtcri01'111cnte modificate risultano essere le disposizioni del d.l. n. 95/2012 concernenti la disciplina della 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi da parte della P A con estensione auclie alle società a totale partecipazione pubblica 
dell'obbligo di fa1·e rico1·so a sistemi centralizzati di gestione degli acquisti (CONSIP). 
A quanto sopn deve aggiungersi che la legge di stabilità 2014· h a introdotto ulteriori novit à in terna cli vincoli alle spese, 
prevedendo, fra l'aln·o, che le locazioni in essere non siano rinnovabili, pena la nullità dei relativi contratti di r innovo, se non a 
seguito di espresso nulla osta cla parte dell 'Agen zia del Demanio, che deve aver verificato l' assenza di immobili demaniali da 
utilizzare (cfr. art.l c.388 legge di stabilità pc1· il 2014°). 
Inoltre, è stat o reso definitivo il divieto per gli Enti locali cli fare ricorso agli strumenti finanziari derivati ( cfr.art.l c. 572 legge di 
stabilità per il 2014).La st essa legge n.147/2013 h a introdotto novelle in materia di indebitamento da parte degli Enti locali 
modificando il testo dell'art.204 dcl TUEL e fissando per gli Enti che intendano assumere nuovi mutui ed a ccedere ad altre forme 
di finanziamento reperibili sul mercato un tetto massimo all'entità della spesa per interessi , il cui importo an nuale 11011 deve 
superare 1'8% del valo1·e delle spese correnti dell'Ente. 
A decorrere dal 1° maggio del 2014 i Comuni lrnnno dovuto cont enere l'ammontare delle spese sostenute per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovettu1·e, nonch é per l' acquisto di buoni taxi, in un primo momento entro il 30 per 
cento e successivamente entro il 50 p er cento della spesa sostenuta per il 2011, fatta eccezione per i contratti pluriennali già in 
essere e per l'esercizio di alcune funzioni istitu zionali esp1·essamente esonerate. Per quanto i·iguai·da, invece , gli interventi relativi 
alla riduzione della spesa per incarichi di consulen za studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
considerato che gli stessi, a far data dall'entrata in vigore delle disposizioni contenute nell'art.14 dcl d.l. n.66/2014, non possono 
conferil·e incarichi del genere considcrnto qualora la spesa complessivamente sostenuta nell'anno per tali incarichi risulti supe1·iore 
rispetto alla spesa pe1· il p e1·sonale dell'amministrazione che conferisce l'i.ncai'ico risultante dal conto annuale del 2012 (-4,5% per 
i Comuni con una spesa di personale =< 5 milioni di euro e - 1,1 % per i Comuni con spesa di personale >5 milioni di euro). 
Appare utile eviclenziai·e come cla ultimo il d.l. 19 giugno 2015, n .78 abbia pl'Ovveduto ad i.ntl'Odurrc con l'art.8 disposizioni in 
mate1·ia di spese per acquisto di b eni e servizi che escludono tale voce ai fini del computo dci saldi di cassa di cui all'art .I c.463 
della I. n.190/2014 (legge di stabilità per il 2015). Inoltre, lo stesso art. 8 al. c.6 ha disposto l'utilizzo di quota parte delle somme 
disponibili per assicurare la liquidità al fine di provvedere ai pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 
31.12.2014 .. 
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2. 3 .1.1 Analisi della spesa corrente articolata in interventi 

L'analisi delle spese conenti condotta con rife1·imento all'articolazione in interventi55 evidenzia 

per quanto riguarda la spesa di personale, sottoposta ai vincoli56, il cui rispetto è veTificato dagli 

organi di rnvisione contabile interni agli Enti e sottoposto al vaglio delle Sezioni regionali di 

controllo nell'ambito delle verifiche condotte in attuazione dei commi 166 e seguenti dell'art. 1 

della 1. n. 266/200557, si evidenzia una riduzione degli impegni in conto competenza(-3,25% 

rispetto al 2014 e -6% rispetto al 2013) a fronte di una sostanziale invarianza dei pagamenti in 

conto competenza, che appaiono in ogni caso ridotti (-1,8%) rispetto al primo degli esercizi della 

serie storica considerata5B. 

55 Gli andamenti descritti rilevano non solo per quanto riguarda la specifica parte di analisi delle spese ma anche con riferimento 
alle osservazioni che verranno condotte in prosieguo della presente trattazione, attesa l'articolazione delle spese nei conti degli 
Enti locali vigente prima della riforma contabile che, come è noto, ha modificato la struttura dei conti ed ha visto impegnati gli 
Enti a pa1·tire dal 2016 per la predisposizione del piano dci conti. 
56 I vincoli ancora vigenti per la spesa di personale, relativi, innanzitutto, alle assunzioni a tempo indeterminato, hanno visto 
ancora per il 2015 gli Enti locali tenuti al rispetto del limite del 60% della spesa sostenuta nell'anno precedente oltl'e ai vincoli 
imposti dall'art.I, commi 557, 557 bis, 557 ter e 557 quater della l.n.296/2006 nell'ambito della programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale. Vincoli ancora vigenti per l'esercizio considernto dalla pTesente analisi sono quelli imposti per la spesa per 
collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dcll'ai·t. 9, comma28, del d.l. n. 78/2010, che non trovano applicazione per gli Enti 
locali rispettosi dei limiti imposti dalle citate disposizioni oltTC che dal comma 562 (come previsto dall' art.Il co.4 bis d.l. n. 
90/2014). 
Sul punto si ric11iama la deliberazione n. 27/SEZAUT/2015/QMIG che, alla luce di quanto affermato dalla Corte Costituzionale 
con sentenza n. 27 del 25 febbraio 2014 in ordine alla naturn di principio fondamentale in materia di coordinamento della finanza 
pubblica del comma 557- ter dell'aitl della legge n. 296/2006, in quanto le disposizioni ivi contenute sono dirette ad assicurn1·e il 
rispetto dei limiti di spesa mediante la previsione, in caso di inosservanza degli stessi, dell'applicazione del divieto tassativo di 
prncedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, ha pronunciato il seguente principio di diritto: "le disposizioni contenute nel 

comma 557 lett. a) della legge n. 29612006, che impongono la. riduzione dell'incidenza della spesa di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, devono considerarsi immediatamente cogenti alla stregua del parametro fissato dal comma 557 quater e la programmazione 
delle risorse umane deve essere orientata al rispetto dell'obiettivo di contenimento della spesa di personale ivi indicato". Principio fondato 
sulla considerazione che, partendo dal presupposto che restano ferme, come stabilito dallo stesso art. 3, comma 5 quarto periodo, 
del d.l. n . 90/2014, le previsioni cli i·iduzione dell'incidenza pe1·centuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 
correnti, nel riconoscimento che il contenimento di spesa da l'ealizzare, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni 
di risorse umane, ha come obiettivo la i·iduzione della spesa di personale anche in termini di incidenza percentuale rispetto al 
complesso delle spese di parte c01Tente, secondo il parnmetro fissato dal comma 557 quater. Inoltre, il Collegio ha ritenuto di volei· 
confermare l'orientamento espresso dalla Sezioue delle autonomie con deliberazione n. 25 dcl 2014, sulla base clclla prospettata 
ai·gomentazione che l'allentamento dei vincoli assunzionali da parte del legislatore abbia operato nel senso di consentire un più 
ampio ambito di manovra all'Ente, chiamato ad operare la riduzione, nel dichiarato intento di conferire maggiore flessibilità al 
turn over, con riferimento ad un parametro temporale fisso ed immutabile, individuato nel valore medio della spesa effettivamente 
sostenuta negli esercizi 2011-2013. 
Successivamente la Sezione delle Autonomie è tornata sulla questione con la deliberazione n. 16/SEZAUT/2016/QMIG,nella quale, 
prendendo le mosse dai descritti arresti giurispl'Udenziali, ha dato atto delle novità medio tempore intervenute ed ha pronunciato i 
seguenti principi di d.iritto: "l.Alla Lu.ce della normativa introdotta dalla legge di stabilità 2016 e del nuovo sistema di armonizzazione 

contabile, <leve c.onfermarsi la vigenza e la cogenza delle disposizioni detta.te da.ll'art. 1, comma 557 e ss., l. 1i. 29612006, in materia di 
riduzione delle spese di personale. 2. Secondo la vigente disciplina in materia di contenimellto della spesa del personale permane, a carico 
degli Enti territoriali , l'obbligo di riduzione di cui all'art. 1, comma 557, l. n. 29612006, secondo il parametro individuato dal comma 
557-quater, <ln inicndere in senso statico, con riferimento al triennio 2011-2013. 3. Con riferimento al pllrametro dell'a.rt . 1, comma 557, 
lett. a), l. n . 29612006, non è possibile, in ma.ncanza di norme espresse, depurare il denominatore del rapporto spesa di personale/spesa 
corrente dalle spese di na.tura eccezion.a.le o, com1mque, non ricorrenti che siano dovute a scelte discrezionali degli enti. L'anzidetta 
deliberazione prende le mosse da precedenti pronunciamenti della Sezione, fra cui la deliberazione n.27 /SEZAUT/2015/QMIG, con 
la quale è stato fissato il p1·incipio cli d.iritto in virtù del quale alla luce di un'interpretazione costituzionalmente orientata, la 
programmazione delle riso1·se umane deve essere ispirata al rispetto dell'obiettivo di contenimento delle spese di personale, come 
dettato dall'art. 1, co. 557 quater l. n.296/2006, introdotto dall'art. 3, co.5 bis d.l. n. 90/2014 convertito dalla I. n. 114/2014 con 
riferimento al triennio precedente. 
57 Sul punto cfr. delibera n . 24/SEZAUT/2016 relativa alle linee guida rendiconti 2015 p. 2.13 
58 Al riguardo cfr. deliberazione n . del con la quale la Sezione ha approvato il referto sulla spesa di personale 
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Tabella 3/COM/SP - Spesa co1Tente suddivisa in intel'Venti - impegni conto competenza 

201 a 2011 2015 
Variazioni tX, Variazioni •y., 

201;;. :m1:1 201;;.201 l 

Personale 10.442.492 10.142.487 9.812.597 -6,03 -3,25 
Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 1.098.139 1.012.374 946.328 -13,82 -6,52 
Prestazioni di servizi 19.060.271 19.309.161 19.881.559 4,31 2,96 
Utilizzo di beni di terzi 444.682 411.188 391.835 -11,88 -4,71 
Tnsforimenti 5.699.978 4.625.116 4.570.630 -19,81 -1,18 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 1.413.824 1.356.470 1.325.710 -6,23 -2,27 
Imposte e tasse 834.295 812.274 882.692 5,80 8,67 
Oneri straordinari della gestione corrente 1.130.539 1.010.055 906.172 -19,85 -10,28 
Ammortamenti di esercizio 313 92 81 -74,24 -12,57 
Fondo svalutazione crediti 2.635 3.492 738 -71,98 -78,86 
Fondo di riserva 1.160 516 644 -44,49 24,71 
Totale 40.128.327 38.683.225 38.718.986 -3,51 0,09 

Fon te: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirte!; imp orti in migliaia di emo 

Ancora con riferimento alla spesa di pe1·sonale è bene precisru:e che i dati relativi agli impegni 

registrati per l'eser cizio 2015 vanno letti anche alla luce degli effetti delle nuove disposizioni 

introdotte dalla riforma contabile ed, in particolare, dal p1·incipio della competenza finanziaria 

pot enziata che ha stabilito criteri specifici per l'iscrizione in bilancio delle r elativ e poste. 

Nel primo esercizio di applicazione del p1·incipio contabile applicato della competenza finanziaria 

potenziata non si sono prnsentate difficoltà per gli Enti che già provvedevano in p assato 

all'impegno delle spese rnlative al trattament o accessorio nell'esercizio successivo a quello al quale 

t ali spese si rife1'Ìscono. Anche quelli che impegnavano tali v oci nello st esso eser cizio di riferiment o 

non avrnbbero avuto problemi di disallineamento, ove avessero, comunque, provveduto al 

pagamento dei relativi importi solo successivamente al riaccertamento straordinario. Infatti, in 

sede di riaccertamento straordinario dei residui al 31.12.2014, le poste r elative avrebbero dovuto 

essere cancellate e r e-imputate con coperturn assicurnta dalla costituzione del fondo plur iennale 

vincolato. P er gli Ent i che, diversamente, abbiano pagato p1·ima del riaccertamento str aordin ario, 

si è posto il pl'Oblema di dover evitare gli effetti distorsivi della duplicazione dell'impegno della 

stessa voce di spesa ; problema ovviabile con la cancellazione dello st esso impegno da liquidare 

nell'ese1·cizio di riferiment o, impegnato a seguit o del riaccertamento. 

Alla luce di quanto sopra osservato, le Sezioni Riunite, in sede di controllo, p er la stesura del 

rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2016 hanno prnvveduto alla prevent iva 

st erilizzazion e delle spese conenti riferite anche al p er sonale, come risultanti dal monit oraggio del 

patto di st abilità, della componente residui r e-imputati, scomputando il valore iscritto a bilancio 

del fondo pluriennale vincolato di parte conente. Ciò al dichiarato fine di mostr are andamenti 

quanto più possibile ader·enti alla r ealtà gestionale degli Enti interessati, che, nella fase di 
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passaggio dal vecchio al nuovo sistema ed, in particolare, a seguito dell'operazione di 

riaccertamento straordinario dei residui, potrebbero aver conteggiato fra gli impegni somme, in 

realtà, ascrivibili ai residui dell'esercizio in corso o, al contrario, avei· considerato residui somme 

che dovevano essere calcolate fra gli impegni dell'esercizio successivo, creando, in tal modo, non 

poche difficoltà nella lettura dei dati e, soprattutto, nel confronto fra gli ultimi due ese1·cizi. 

Premesso quanto sopra, occol'l'e considerare che i dati esposti nella presente analisi non sono stati 

quantificati per effetto di una preventiva depurazione dell'importo relativo al fondo plrn·iennale 

iscritto in entrata nel 2015, ma, come quelli degli esercizi prncedenti, sono stati tratti dai 

i·endiconti degli Enti al 31.12.2015, che espongono gli esiti di una gestione caratterizzata 

dall'ent1·ata a regime del nuovo sistema contabile armonizzato. 

Tahella 4/COM/SP - Spesa corrente suddivisa in interventi - pagamenti conto competenza 

2013 2014 201:) 
Variazioni 'Yo Variazioni •y,, 

2015-2013 2015-2011 
Personale 9.516.539 9.321.315 9.344.200 -1,81 0,25 
Accrui$tO di beni di consumo e/o di materie prime 640.418 623.106 603.249 -5,80 -3, 19 
Prest11zioni di servizi 11.892.986 12.257.507 13.190.216 10,91 7,61 
Utilizzo di beni di terzi 321.960 289.305 274.072 -14,87 -5,27 
Trasferimenti 3.201.722 2.715.784 2.768.694 -13,52 1,95 
Interessi paS&hri e oneri finanziari diversi 1.386.417 1.334.720 1.308.840 -5,60 -1,94 
Imposte e tasse 669.593 667.143 750.928 12,15 12,56 
Oneri straordinari della e;estione corrente 439.265 399.655 449.314 2,29 12,43 
Ammortamenti di e11e.rcizio o 4 o - -100,00 
Fondo svalutazione crediti o 4 o - -100,00 
Fondo di riserva 1 o o -93,50 -

Totale 28.068.901 27.608.543 28.689.514 2,21 3,92 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 

Tornando all'analisi dei dati articolati per interventi, deve evidenziarsi, nel confronto trn 

l'esercizio 2015 e il precedente, che le i·iduzioni più significative si registrano nei pagamenti di 

competenza relativi all'utilizzo di beni di terzi59 ma anche per l'acquisto di beni di consumo e di 

materie prime e per quanto riguarda gli interessi passivi ed oneri finanzia1·i. Mostrano aumenti, 

contenuti nell'ambito dei 12-13 punti percentuali, i pagamenti relativi agli inte1·venti "oneri 

straordinari della gestione corrente" e "imposte e tasse" ma anche quelli per prestazioni di servizi 

(7 ,61 % ), voce quest'ultima che rappresenta il 46% circa delle spese totaJi60, 

59 La voce di spesa considernta mostra, anche nelle risultanze dei dati di cassa (dati SIOPE), una riduzione consistente spalmata 
su tutte le singole componenti. In particolare, le locazioni passano da circa 391 a 335 mln di euro. Questo dato deve considerarsi 
alla luce dei vincoli imposti dal legislatore per tale voce di spesa col'l'cntc. 
60 A tale riguardo, deve rammentarsi che le disposizioni introdotte dal d.l. 24 aprile 2014, n.66 hanno fissato un obiettivo di 
riduzione generalizzata delle spese per acquisti di beni e servizi per complessivi 360 m ln di euro a carico dci Comuni. Inolh·e, 
sempre a tale rigum·do, si sottolineano le disposizioni inh·odottc in materia di rnzionalizzazione degli acquisti di beni e servizi che 
impongono il ricorso a sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione da CONSIP oltre che dalle centrali regionali cli 
committenza. 
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L'analisi condotta con riferimento a pagamenti totali, articolati anch'essi per interventi, mostrn 

andamenti non coincidenti con quanto fino a questo punto rappresentato con riferimento alla sola 

gestione di competenza. Innanzitutto, i pagamenti i·iferiti complessivamente alla spese correnti 

mostl·ano rispetto al precedente ese1·cizio una riduzione percentuale pari al 6,12% superiore di 

poco rispetto alla variazione di segno negativo registrata nel confronto con il primo degli esercizi 

considerati (-5,56 % ) . Nell'articolazione in interventi le voci di spesa che fanno registrare le 

riduzioni più significative sono: gli oneri straordinari della gestione conente (-24 ,94% ); l'acquisto 

di beni di consumo e di materie prime (-13,37%) e l'utilizzo di beni di terzi (-11,5%). Non può 

sottacer si, tuttavia, che questa dinamica risulta di difficile lettura alla luce del quadro normativo 

di i·iferimento. Infatti le disposizioni del citato a1't.8 d.l. n. 78/2015 consentivano ai Comuni 

l'esclusione dal patto di stabilità dei pagamenti in conto i·esidui effettuati pe1· tale tipologia di 

spesa a valere sul fondo previsto dallo stesso articolo (fondo per assicura1·e la liquidità per 

pagamenti certi liquidi ed esigibili), il dato sui pagamenti appena rilevato sembra dimostrare, 

quindi, la non completa efficacia di questo specifico aspetto della manovra posta in esse1·e, 

soprnttutto in considerazione della finalità dalla stessa dichiarntamente pe1·seguita e cioè 

l'accelerazione dei pagamenti nel rispetto delle disposizioni in materia di termini per i pagamenti 

(art.4 d.lgs. n. 231/2002). 

Tabella 5/COM/SP - Spesa col'l'ente smltHvisa in inte1·venti - pagamenti totali 

!!Ola 2011 2015 
Variazioni 'X, Vm·ia:i:ioni % 

2015-2013 2015-201 ·1 
Personale 10.254.506 10.037.356 9.760.793 -4,81 -2,76 
Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 1.093.315 1.068.875 925.988 -15,30 -13,37 
Prestazioni di servizi 19.072.350 19.639.591 18.491.699 -3,04 -5,84 
Utilizzo di beni di terzi 454.817 421.525 373.049 -17,98 -11,50 
T1·asferimenti 4.876.738 4.763.405 4.228.095 -13,30 -11,24 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 1.438.600 1.358.302 1.326.465 -7,79 -2,34 
Imposte e tasse 883.865 800.510 842.881 -4,64 5,29 
Oneri straordinari della 11:estione con-ente 793.432 1.011.042 758.913 -4,35 -24,94 
Ammortamenti di esercizio 5 4 14 151,93 250,27 
Fondo svaln tazione crediti o 10 o n.a. -100,00 
Fondo di riserva 6 o o -98,99 n.a. 
Totale 38.867.635 39.100.621 36.707.897 -5,56 -6,12 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte); importi in migliaia di cuxo 

Le considerazioni svolte n ·ovano conferma nei dati di cassa, ch e mostrano, per il periodo 

considerato, variazioni dello stesso segno e, nonostante la mancata coincidenza del campione 

monitornto e le peculiarità dei dati rnccolti dal sistema Siope, anche valori coincidenti (è questo 

il caso della conn·azione degli oneri straordinari della gestione conente pari a -24,94% che per 

Siope è 24,97% , analogamente la conn·azione dell'inte1·vento utilizzo di beni di tel'Zi fa registrare 
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nel sistema Sirtel una va1·iazione di segno negativo pari a 11,5 % che pe1· i dati Siope ammonta a 

11,85%). 

2. 3 .1. 2 Analisi della spesa corrente articolata in funzioni 

Le tabelle che si riportano di seguito consentono di approfondire l'analisi sin qui condotta con 

riferimento alla spesa conente dei Comuni del campione monitorato, articolandola sulla base delle 

funzioni ch e compongono i i·isultati emergenti dai rendiconti del triennio 2013-2015. 

Tabella 6/COM/SP - Spesa corrente ru·ticolata in funzioni - impegni conto competenza 

2013 2011 2111:; 
Vadmdoni 'X, Varia:r.iuni 1Yt1 

2015-2011 

Funzione I - funzioni generali di amministrazione, di 
12.899.686 11.452.911 11.273.584 -12,61 -1,57 

12estione e di controllo 
Funzione 2 • funzioni relative alla i;ustizia 185.562 170.604 136.988 -26,18 -19,70 
Funzione 3 • funzioni di polizia locale 2.149.918 2.090.465 2.059.126 -4,22 -1,50 
Funzione 4 • funzioni di istruzione pubblica 3.618.043 3.470.889 3.381.376 -6,54 -2,58 
Funzione 5 • funzioni relative alla cultura e ai beni 

1.069.074 1.064.139 1.048.040 -1,97 -1,51 
culturali 
Funzione 6 • funzioni nel settore sportivo e ricreativo 536.398 526.149 510.786 -4,77 -2,92 
Funzione 7 • funzioni nel campo turistico 201.531 228.397 234.739 16,48 2,78 
Funzione 8 - funzioni nel campo della viabilità e dei 

3.889.902 4.029.333 3.916.669 0,69 -2,80 
trasporti 
Funzione 9 - funzioni riguardanti la gestione del 

9.136.687 9.211.642 9.778.242 7,02 6,15 
territorio e dell'ambiente 
Funzione 10 - funzioni nel settore sociale 5 .797.368 5.820.159 5.756.758 -0,70 -1,09 
Funzione 11 - funzioni nel campo dello sviluppo 

298.242 291.763 291.508 -2,26 -0,09 
economico 
Funzione 12 - funzioni relative ai servizi produttivi 345.916 326.776 331.169 -4,26 1,34 

Totale 40.128.327 38.683.225 38.718.986 -3,51 0,09 

Fonte: Elabornzione Corto dci conti su dati Sil'tel; importi in migliaia di euro 
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Tabella 7/COM/SP - Spesa corrente articolata in funzioni - pagamenti conto competenza 

201:J 2011 2015 
\"al'iazioni % Variazioni 'Y, , 

2015-201 :1 2Cll 5-20 I ,I 

Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di 
9.341.787 8.772.420 8.966.176 -4,02 2,21 

111:estione e di controllo 
Funzione 2 - funzioni relative alla aiustizia 114.100 108.213 90.735 -20,48 -16,15 
Funzione 3 - funzioni di polizia locale 1.822.981 1.818.505 1.783.893 -2,14 -1,90 
Funzione 4 - funzioni di istruzione pubblica 2.600.666 2.553.865 2.514.889 -3,30 -1,53 
Funzione 5 - funzioni relative alla cultura e ai beni 

787.876 783.503 803.861 2,03 2,60 
culturali 
Funzione 6 - funzioni nel settore sportivo e ricreativo 392.864 382.164 375.238 -4,49 -1,81 
Funzione 7 - funzioni nel campo turistico 131.980 158.719 176.530 33,76 11,22 
Funzione 8 - funzioni nel campo della viabilità c dci 

2.762.000 2.916.691 2.900.810 5,03 -0,54 
trasporti 
Funzione 9 - funzioni riguardanti la gestione del teuitorio 

6.024.976 5.920.523 6.691.765 11,07 13,03 
e dell'ambiente 
Funzione 10 - funzioni nel settore sociale 3.615.875 3.718.785 3.908.860 8,10 5,11 
Funzione 11 • funzioni nel campo dello sviluppo 

217.524 222.092 224.348 3,14 1,02 
economico 
Funzione 12 - funzioni relative ai servizi produttivi 256.271 253.063 252.409 -1,51 -0,26 
Totale ZS.068.901 27.608.543 ZB.689.514 2,21 3,92 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dat i Sil'tel; importi in migliaia di euro 

Tutte le funzioni mostrano impegni in contrazione rispetto al prncedente esercizio, eccezione fatta 

per quelle nel campo turistico 7 (+2,78%), per le funzioni i·iguardanti la gestione del territo1·io e 

dell'ambiente 9 (+6,15%) e per quelle relative ai se1·vizi produttivi 12 (+1,34%). 

Nell'analisi dei pagamenti in conto competenza mostrano variazioni di segno positivo quelli 

relativi alla metà delle funzioni presenti nei conti degli Enti locali. In particolare, oltre a quelle 

già individuate con riferimento agli impegni (funz.7 +11,22% e funz.9 + 13%) anche l e funzioni 

generali (+2,21 % ), quelle relative alla cultura ed ai beni culturali (+2,6% ), le funzioni nel settore 

sociale ( +5,1 % ) e quelle nel campo dello sviluppo economico ( + 1 % ). 

La funzione 2 riguardante la giustizia mostra una contrazione degli impegni rispetto all'ese1·cizio 

precedente pari al 19,7%, vru_.iazionc negativa che sale al 26,2%, ove il confronto venga effettuato 

con il primo degli esercizi considernti. I pagamenti si riducono del 16,15% rispetto all'esercizio 

precedente e del 20,5% se confrontati con il 2013. 

Gli andamenti descritti possono essere in paTte ricondotti alle modifich e normative enti·ate in 

vigore nel corso dell'eseTcizio, rncate dai commi 526-530 dell'aTt .l , l.n.190/2014. Infatti, a far data 

dal 1° settembre 2015, le spese di funzionamento degli uffici giudiziai'Ì (ivi compresi i canoni di 

locazione per immobili sede di uffici giudiziai·i ubicati nel t enito1-io comunale), sostenute fino a 

quel momento (31 agosto 2015) dai Comuni interessati e rimbmsate agli stessi, attrave1·so un 

complesso meccanismo di acconti e saldi a valere sul cap. 1551 dello stato di previsione della spesa 

del MinisteTo della Giustizia, sono state trasferite allo stesso Ministero, che è subentrato in tutti i 

rapporti giuridici attivi e passivi in corso. 
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Tabella 8/COM/SP - Spesa corre.ate al'licolata in funzioni - pagamenti totali 

2011 21115 
Val'iazioni 'X, Variazioni 'Y., 

Wl:J-201:! 2015-21111 

Funzione 1 • funzioni generali di amministrazione, di 
11.839.223 11.756.922 10.761.485 -9,10 -8,47 

litestione e di controllo 
Funzione 2 • funzioni relative alla itiustizia 174.683 176.551 138.423 -20,76 -21,60 
Funzione 3 • funzioni di polizia locale 2.145.420 2.079.208 1.968.017 -8,27 -5,35 
Funzione 4 • funzioni di istruzione pubblica 3.661.499 3.530.262 3.287.840 -10,21 -6,87 
Funzione 5 • funzioni relative alla cultura e ai beni 

1.071.382 1.051.112 1.035.693 -3,33 -1,47 
culturali 
Funzione 6 - funzioni nel settore sportivo e ricreativo 537.487 515.244 489.386 -8,95 -5,02 
Funzione 7 • funzioni nel campo turistico 192.443 222.575 233.331 21,25 4,83 
Funzione 8 • funzioni nel campo della viabilità e dei 

4.257.438 4.164.222 3.711.297 -12,83 -10,88 
trasporti 
Funzione 9 • funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

8.665.724 9.279.641 9.029.713 4,20 -2,69 
dell'ambiente 
Funzione 10 - funzioni nel settore sociale 5.695.843 5.701.168 5.467.572 -4,01 -4,10 
Funzione 11 - funzioni nel campo dello sviluuuo economico 292.595 296.362 274.560 -6,16 -7,36 
Funzione 12 - funzioni relative ai servizi produttivi 333.897 327.354 310.580 -6,98 -5,12 
Totale 38.867.635 39.100.621 36.707.897 -5,56 -6,12 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati SU..tel; importi in migliaia di euro 

Le osse1·vazioni formulate con rife1·imento all'articolazione in interventi della spesa conente 

valgono anche pe1· l'articolazione delle spese correnti in funzioni. Infatti, in alcuni casi (funzioni: 

2 "giustizia", 3 "polizia locale" e 4 "istruzione pubblica") le variazioni hanno conservato lo stesso 

segno ma mostrato un incremento percentuale ed in aln·i casi addirittura si sono trasformati da 

variazioni inc1·ementali in contrazioni. 

2.3.1.3 Analisi della spesa corrente sulla base dell'indicatore ''velocità di gestione 

Di seguito si riportano i dati elaborati in merito alla velocità di gestione della spesa i·ipartita per 

fasce di popolazione e sviluppata con riferimento al ti·iennio osservato dalla presente analisi. 
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Tabella 9/COM/SP - Comuni non spe1·imentatol'i. Triennio 2013-2015 - Spese correnti: velocità di 
gestione ripru·tita per fasce di popolazione 

Velocit:ì ili 
Yelot·ità 

Vt•locitù di 
l111prµ11i Pal-(alllenti 1•aµa1nt·nti di l'al-(alllt'lllÌ 

201·1 2011 2015 201:; 
2011 

201:; 

Fascia 1 2.623.847 1.903.358 72,54 2.499.541 1.883.810 75,37 2.458.124 1.905.490,57 77,52 

Fascia 2 4.304.149 3.132.191 72,77 4.108.565 3.095.495 75,34 4.000.869 3.109.120,24 77,71 

Fascia 3 4.786.221 3.444.659 71,97 4.522.107 3.357.466 74,25 4.472.543 3.435.471,87 76,81 

Fascia 4 5.434.375 3.878.886 71,38 5.127.838 3.761.004 73,34 5.120.369 3.894.812,47 76,07 

Fascia 5 7.501.285 5.149.210 68,64 7.188.172 5.079.404 70,66 7.097.526 5.188.032,25 73,10 

Fascia 6 6.318.554 4.444.856 70,35 6.243.902 4.524.193 72,46 6.387.495 4.702.904,08 73,63 

Fascia 7 9.159.897 6.115.741 66,77 8.993.101 5.907.171 65,69 9.182.059 6.453.682,34 70,29 

Totale 40.128.327 28.068.901 69,95 38.683.225 27.608.543 71,37 38.718.986 28.689.514 74,10 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di curo 

Dalla lettura della tabella sopra riportata la velocità di gestione, espressa dalla percentuale di 

pagamenti di competenza i·ispetto alle spese impegnate nello stesso ese1·cizio considerato, non 

mostrn va1·iazioni particolarmente rilevanti nel corso del triennio considerato, giacché i·ispetto al 

valore i·egisti·ato nell'esercizio 2013 la variazione è pari a poco più di 4 punti pe1·centuali). Gli 

andamenti registrati a livello nazionale risultano sostanzialmente confermati per questo 

parametro dall'articolazione dei dati in fasce di popolazione, senza alcuna eccezione. Osservazioni 

che ti·ovano conferma visiva dalla letturn del grafico sotto ripOl'tato. 
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Come già osservato in precedenza, l'indicatore velocità di gestione della spesa couente, che 

evidenzia la capacità degli Enti di completa1·e enti·o l'ese1·cizio considel'ato il ciclo della spesa 

relativo alle obbligazioni gimidicamente perfezionate, alla luce dei nuovi principi contabili61 

(introdotti dal d.lgs.n.118/2011 integrato e corretto dal d.lgs.n.126/2014), era prnvedibile 

mostrasse un incremento per valOI'i superiori alle percentuali di scostamento rispetto ai precedenti 

esercizi evidenziate dall'analisi condotta. P1·esumibilmente, valori così elevati risultano 

sostanzialmente confermati in ragione della i·igidità di alcune voci della spesa couente, il cui peso 

nella composizione di tale tipologia di uscite risulta particolarmente rilevante (spesa di personale, 

spesa per l'acquisto di beni e servizi). 

L' applicazione puntuale degli anzidetti principi contabili appare di fondamentale importanza per 

un couetto impianto dell'armonizzazione contabile, fra le cui principali finalità, è appena il caso 

di rico1·dal'lo, vi è prop1·io quella di controlla1·e la formazione e lo smaltimento dei residui62 • 

Ciò anche in considerazione della i·ilevante problematica che ha impegnato il legislatore nel 

repe1·imento delle risorse necessarie al pagamento dei debiti p1·egressi delle pubbliche 

amministl'azioni, attraverso gli sti·umenti messi a disposizione dal d.l. n .35/2013 e dai successivi 

p1·ovvedimenti a tal fine adottati63. 

61 Come è noto, i nuovi principi contabili ed, in particolare, quello della competenza finanziaria potenziata impongono che, al 
momento dell'adozione di un provvedimento di spesa, venga accc1·tata la compatibilità dei conseguenti pagamenti con gli 
stanziamenti di bilancio, a p ena di responsabilità amministrativo- contabile a carico di chi adotta il provvedimento medesimo 
62 A tal proposito, la Sezion e ha , da ultimo, evidenziato nel referto "Prime analisi sugli esiti del i·iaccei·tamento straordinario dei 
residui dei comuni" , approvato con deliberazione n. 31/SEZAUT/2016/FRG, la persistente formazione di residui passivi di 
competenza nonostante l'entrata in vigore del principio di competenza finanziaria potenziata. 
63 All'anzidetta questione si ricollega anche la prnblematica del rispetto dei tempi di pagamento dei debiti comm erciali che, a 
partil'e dall'entrata in vigore della prima direttiva comunitaria 2000/35/CE del 29 giugno 2000 (successivamente abrogata), ha 
visto l'adozione di un complesso di interventi legislativi volti a cercare un'adeguata soluzione alla problematica. In questa 
direzione, innanzitutto, il d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, che ha l'ecepito la citata direttiva 2000/35/CE successivamente modificato 
ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192, che ha recepito la direttiva UE 2011/7, concernente anch'essa la lotta contro i 
ritardi nei pagamenti delle transazioni collllDerciali. 
L'art.41 del d.l. 24· aprile 2014, n.66, convertito dalla legge 11. 89/2014, oltre a prevedere procedme più su ·ingenti per garnntire il 
rispetto dei t ermini di pagamento, vieta la stipula di contratti elusivi delle disposizioni recate dal d.lgs.n.231/2002 e sanziona, con 
il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsias i titolo e con qualsivoglia tipologia conu·attuale, gli Enti che, sulla base 
dell'a ttestazione resa dal responsabile del servizio finanziario, abbiano fatto rngisu·are t empi medi nei pagamenti superiori a 90 
giorni. 
Tale disposizione è stata dichiarata illegittima dalla Consulta, con sentenza n.272 del 2015, che ne ha riconosciuto 
l'incostituzionalità, là dove l'ait41 prevede ch e qualsiasi violazione dci t empi medi di pagamento da parte dell'amministrazione 
debitrice, a prescindere dall'entità dell'inadempimento e dalle sue cause, debba essere sanzionata con una misura rigida e senza 
eccezioni quale il blocco totale delle assunzioni. Di qui la lesione del principio di proporzionalità (e dunque dell'art.3 della Cost.) 
che deve sempre caratterizzare il rapporto fra violazione e sanzione. 
La disposizione in esame ha dispiegato i propri effetti, nel senso cassato dal Giudice delle leggi, per un pedodo di tempo assai 
b1·eve, giacché, pur essendo entrata in vigore nel 2014, i criteri per effettuare i calcoli sulla base dei quali applicare la sanzione, 
sono stati fissati con d.p.c.m. pubblicato a novembre del 2014·. Tuttavia, l'anzidetta pronuncia della Consulta non ba u·avolto la 
natma di principio di coordinamento rivestita dalle disposizioni contenute nell'art.41 , che assicmano, tuttora, il i·ispetto della 
tempestività dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, né ha fatto venir meno le presc1'Ìzioni fissate in vista della 
verifica da parte degli organi cli controllo degli Enti locali dell'avvenuto rispetto dei prndetti termini. 
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2.3.1.4 I vincoli alla spesa degli Enti locali alla luce dei risultati di cassa SI OP E 

Tabella 10/COM/SP - Comuni 2014-2015- vincoli imposti alla spesa conente - clati cli cassa SIOPE 

Pal!amcnti 20J.I l'al-(Hlllt'lllÌ 201;) 
\aria:i:ioni •y., 

2015-201 i 

cod. 1110 Compensi per collaborazioni coordinate e continuative 10.616 9.685 -8,77 

cod. 1207 Spese di rappresentanza 8.478 6.032 -28,85 

cod. 1307 Incarichi professionali 270.225 287.576 -6,02 

cod.1308 Organizzazione, manifest azioni e convegni 189.118 188.586 -0,28 

cod. 1309-1310 Formazione 44.170 48.493 9,79 

cod.1324 Acquisto di servizi per spese di rappresentanza 7.154 6.056 -15,35 

cod. 1330 Missioni 12.050 10.622 -11,85 

lnt.6 Oneri passivi ed oneri finanziari 1.949.409 1.899.501 -2,56 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati SIRTEL; importi in migliaia di curo 

Occorre tenere in considerazione nella descrizione degli andamenti che il campione degli Enti 

considerati dal sistema Siope non coincide con quello delle elaborazioni Sirtel e che trattandosi di 

dati di cassa sono necessarie le consuete cautele nella valutazione dei risultati che potrebbero 

essere sovrastimati o sottostimati. Le voci considerate sono alcune di quelle sottoposte a vincoli e 

tagli e mostmno tutte, fatta eccezione per la fo1·mazione ( +9, 79% ), variazioni di segno negativo 

ed in pru:ticolare: i compensi pe1· co.co.co. (-8,77%), 1'01·ganizzazione di manifestazioni e convegni 

(-0,28%), le missioni (-11,85%), gli incarichi professionali (-6,02%) e gli acquisti di beni pe1· spese 

di rnppresentanza (-28,85 % ). In linea con le citate contrnzioni vi è anche quella delle spese per 

oneri passivi ridottasi rispetto al 2014 del 2,56%. Al contrrufo, i-i.sultano increm entat e di circa il 

20% le spese sostenute nell'ambito del Titolo II per acquisto di mobili ed arredi. 

2.3.2 Analisi della spesa in e/capitale articolata in interventi 

Facendo rinvio alle considerazioni di carattere generale formulate in apertura della t rattazione 

delle spese, deve evidenziarsi come l ' analisi condotta con riferimento all' a1·ticolazione in interventi 

delle risultanze dei rendiconti 2015 in interventi, chiarisca che l' incremento r egistrato con 

i·ife1·imento agli impegni delle spese in conto capitale sia da ascrivere a tutte le v oci, fatta eccezione 

per i conferimenti di capitale che mostrano una variazione di segno negativo (-73,7%). 
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Tabella 11/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale suddivisa in interventi 
Impegni in conto competenza 

ro ri e servitù onerose 113.998 76.496 115.284 1,13 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni 

81.566 85.848 98.863 21,21 
in economia 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 

26.204 34.372 42.779 63,25 
economia 
Acquisizione di beni mobili, macchine e 

298.998 273.510 428.626 43,35 
attrezzature tecnico-scientifiche 
Incarichi rofessionali esterni 130.686 101.011 136.588 4,52 
Trasferimenti di ca itale 701.837 551.532 768.218 9,46 

17.891 5.706 14.859 -16,95 
33.030 202.405 53.302 61,37 

Concessioni di crediti e antici azioni 111.639 197.201 326.597 192,55 
Totale 8.321.797 8.368.876 9.283.523 11,56 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirte!; importi in migliaia di emo 

15,16 

24,46 

56,71 

35,22 
39,29 

160,38 
-73,67 
65,62 
10,93 

Fra le variazioni incrementali di maggior rilievo deve evidenziarsi quella i·elativa alle 

partecipazioni azionarie ( + 160,38%) e quella relativa alla concessione di crediti ed anticipazioni 

(65,62% ). 

Tabella 12/COM/SP - Comtmi 2013-2015 • Spesa conto capitale suddivisa in Interventi 
Pagamenti in conto competenza 

:w1:i 2011 2015 
\'ariazinni 1Y.1 \ 'arimr.ioni 'X, 

201:;.201:1 201:>-2011 

Acauisizione di beni immobili 985.724 670.119 3.385.249 243,43 405,17 
Espropri e servitù onerose 34.530 33.179 63.241 83,15 90,60 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni 

13.218 15.885 46.226 249,73 191,01 
in economia 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 

6.029 6.029 16.083 166,75 166,74 
economia 
Acquisizione di beni mobili, macchine e 

60.956 64.832 186.957 206,71 188,37 
attrezzature tecnico-scientifiche 
Incarichi pl'ofessionali esterni 16.468 15.413 47.312 187,29 206,96 
Trasfe1:imenti di capitale 158.007 147.163 333.356 110,97 126,52 
Partecipazioni azionarie 9.805 4.086 4.645 -52,62 13,69 
Conferimenti di cavitale 7.468 176.457 19.041 154,96 -89,21 
Concessioni di crediti e anticivazioni 90.515 102.317 283.637 213,36 177,21 

Totale 1.382.722 1.235.481 4.385.747 217,18 254,98 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di em·o 

I pagamenti in e/competenza mostrano valori incrementali piuttosto rilevanti che possono essere 

i·icondotti, in linea generale, all'utilizzo da parte degli Enti locali degli spazi finanziari m essi loro 

a disposizione dalla manovra finanziaria intervenuta in corso d 'esercizio. 

Gli andamenti sopra desc1·itti trovano confe1·ma anche nelle risultanze relative ai pagamenti in 

conto competenza, che mosh·ano una variazione di segno positivo pari al 255%, superiore anche 

alla variazione registrnta nel confronto con il primo dei tre ese1·cizi considerati (+217,2%). Le 
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percentuali di incremento così significative trovano giustificazione nelle considerazioni svolte, che 

hanno evidenziato come l'incremento delle spese in conto capitale risulti svincolato dalla 

programmazione originaria, essendo collegato principalmente alle modifiche nella manovra 

finanzia1·ia inte1·venuta in corso d ' anno. 

Anche con riferimento ai pagamenti totali il dato che colpisce in particolare, per la rilevanza degli 

importi in valore assoluto registrati, è quello riguardante la voce ••acqtùsto di beni im.mobili"64, 

nell'ambito della quale (codifica Siope) è dato rinvenire poste rife1·ite agli investimenti pe1· vie di 

comunicazione ma anche le infrastrutture informatiche che, come è noto , hanno visto impegnati 

gli Enti locali nel passaggio dal vecchio al nuovo sistema contabile, la cui realizzazione sarebbe 

stata matel'ialmente impossibile senza il ricorso a sistemi informatici adeguati. Ciò ha comportato 

sicuramente uno sforzo supplementarn da parte degli Enti locali sul fronte degli investimenti e 

l'impiego di risorse in termini di pagamenti che, tuttavia le Amministrazioni avi·ebbero dovuto, 

comunqtie, p1·ogi·amma1·e per l'esercizio considerato. 

L'osservazione trova conferma anche nella lettura del dato registrato con rife1·imento 

all'articolazione della spesa per funzioni ed in pa1·ticolare della spesa della funzione 1, come si avi·à 

modo di precisare meglio nella parte dedicata a tale specifica disamina. 

Tuttavia, come si diceva sopra, il dato colpisce, in rngione del fatto che l'indicata voce di spesa, 

almeno con i·iferimento all'acquisto di immobili per usi istituzionali, soggiace ai vincoli st1·ingenti 

delle disposizioni recate dalla legge di stabilità 2015 ed all'espresso divieto, in carenza di 

documentate motivazioni, sottoposte al vaglio dell'Agenzia del demanio, di ricorrere all'acquisto 

di immobili. Sebbene dall'altrn parte debbano tenersi nella dovuta considerazione gli spazi 

finanziari, dei quali si è già detto ampiamente, messi a disposizione degli Enti, al fine di migliorare 

le condizioni st1·utturali del patrimonio degli stessi. 

64 Per l'acquisto di beni immobili a titolo onel'Oso, con esclusione di quelli destinati a soddisfarn le esigenze allocative nel settore 
dell'edilizia residenziale pubblica, è stato disposto il divieto, a decorrere dal 1° gennaio 2014, di acquisto, in assenza della necessaria 
attestazione dell'indispensabilità e non dilazionabilità dell'acquisto stesso, resa da parte del responsabile del provvedimento, con 
adeguata motivazione e la contestuale attestazione da parte dell'Agenzia del Demanio della congruità dcl prezzo. 
Inoltre, è s tato reso definitivo il divieto per gli Enti locali di fare ricorso agli strumenti finanziari derivati ( cfr.art.l e. 572 legge di 
stabilità per il 2014).La stessa legge n.147/2013 ha intrndotto novelle in materia di indebitamento da parte degli Enti locali 
modificando il testo dell'art.204 dcl TUEL e fissando per gli Enti che intendano assumere nuovi mutui cd accedere ad alt1·e forme 
di finanziamento reperibili sul mercato un tetto massimo all'entità della spesa per interessi, il cui importo awiuale non deve 
superar e 1'8% del valore delle spese correnti dell'Ente. 
Nel co1·so del 2014 il legislatore è tornato sull'argomento con l'art.5 del d .l. n.16/2014, prevedendo, al fine di favorÌI'e gli 
investimenti per gli anni 2014 e 2015, la possibilità per tali Enti d i assumere nuovi mutui cd accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili stù mercato, anche in dcrnga al suddetto limite, purché l' importo complessivo non superi le quote cli 
capitale dei mutui e prestiti obbligazionari precedentemente contratti ed emessi, rimhOTsate nell'csel'Cizio prncedente. 
Appare utile eviclenziarc come cla lÙtimo il d.l. 19 giugno 2015, n.78 al1Lia provveduto ad intl'Odmrc con l'art.8 disposizioni in 
materia di spese per acquisto di beni e servizi che escludono tale voce ai fini del computo dei saldi di cassa di cui all'a1't.l c.463 
della l. n.190/2014 (legge di stabilità per il 2015). Inoltl'C, lo stesso art. 8 al c.6 ha disposto l'utilizzo di quota parte delle somme 
disponibili per assicmare la liquidità al fine di provvedere ai pagamenti cli debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 
31.12.2014-. 
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Frn gli incrementi pe1· così dire " anomali" appare degno di particola1·e rilievo quello i·elativo alla 

voce "acquisizione di beni immobili" che, a ben vede1·e, risulta essere distribuito su tutte le fasce 

di popolazione in cui si articola il campione monitorato, con un picco per i Comuni appartenenti 

alla 6"' fascia (583,16%)e alla 5"' fascia (524,7%). Nel 2015 l'incidenza pe1·centuale dei pagamenti 

sugli impegni della voce conside1·ata risulta variata (passando dal 9,8% al 46,38% ). Variazione 

che assume valOTi pai·ticola1·mente elevati nelle Regioni F1-iuli-Venezia Giulia (80,58% ), in 

Sardegna (68,39%) e in Basilicata (62,46% ). Nell'incremento considerato riveste un peso specifico 

il dato registrato per il Comune di Torino ch e ha fatto registrare per tale voce una variazione in 

t ennini percentuali pa1·i al 166.271 %. 

P er quanto riguarda la variazione incrementale degli incarichi professionali a soggetti estranei 

all'amministrazione le percentuali più elevate si riscontrano con riferimento agli Enti 

appartenenti alla fascia 7 ed, in particolare, per quelli delle Regioni Piemonte (dove si passa da 2 

mila euro a 291 mila eul'O e l' incremento è ascrivibile al Comune di Torino e in particolare al 

servizio tecnico ed al servizio relativo agli Ol'gani istituzionali), Toscana (dove si passa da 23 mila 

emo a 425 mila euro e l'incremento è registrato con riferimento al Comune di Ffrenze ), Lazio (dove 

si passa da 264 mila euro a 1mlne906 mila emo e l'incremento è ascrivibile al Comune di Roma). 

Rilevanti anche gli incrementi percentuali riscontrati nelle Regioni: Campania (si passa da O a 1 

mln e 494 mila emo incremento asc1·ivibile al Comune di Napoli), Sicilia (da O a 622 mila euro 

incremento riferito ai Comuni di Catania e Palermo) e Veneto (da O a 378 mila euro ascrivibili al 

Comune di Venezia). 

In controtendenza solo i conferimenti di capitale ch e mostrano una variazione di segno negativo 

pari a 89,2% . 

Quanto osservato con riferimento alle risultanze dell'esercizio 2015 è un vero e proprio cambio di 

rotta rispetto a quanto evidenziato negli ultimi anni nella finanza locale, caratterizzata dalla 

flessione costante delle spese in conto capitale, ascrivibile, in linea gen erale, alle regole 

penalizzanti imposte dal patto di stabilità interno, mitigate solo a partire dal 2014 da un articolato 

strumentario di disposizioni messe in campo dal legislatore per incentiva1·e le spese per 

investimenti65, Tale andamento non ha trovato confe1·ma nel 2016. 

65 Si intende fare riferimento alle disposizioni contenute nella legge di stabilità per il 2014 (efr. art.I commi 535 e 546 della I. n. 
14°7/2013) che hanno previsto rispettivamente l'esclusione dal saldo finanziario della somma complessiva di 850 mln di euro in 
termini di spazi finanziari e la possibilità pe1· i Comuni di non comprendere nel salclo finale una quota residua di pagamenti riferiti 
a debiti per spese in e/capitale scaduti al 31.12.2012 per complessivi 500 mln di euro. A questi si sono aggiunti ulteriori 240 mln di 
euro la cui esclusione è stata disposta dall'a1't.4, co.5, dcl d.l. n.133/2014 con riferimento ai pagamenti sostenuti per debit i scaduti 
al 31.12.2013 ed al 31.12.2014.. Infine, si rnmmenta che, ai sensi dell'art.48 del cl.l.n.66/2014, sono state espunte dal saldo 
finanziario, in termini di competenza mista, le spese sost enute per inte1·ve11ti di edilizia scolastica per un limite annuo di oltre 100 
milioni di eu1·0. 
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Tabella 13/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale smltlivisa in Interventi Pagamenti totali 

201 :1 2011 201:> 
\'ariazioni 1X, Yaria:r.ioni % 

201:>-201 :1 2015-2011 

Acquisizione di beni immobili 7.172.469 5.291.852 6.472.928 -9,75 22,32 
Espropri e servitù onerose 130.365 110.072 93.303 -28,43 -15,23 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 86.931 67.348 86.225 -0,81 28,03 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 31.576 30.222 34.075 7,92 12,75 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico· 

311.260 339.787 353.858 13,69 4,14 
scientifiche 
Incarichi professionali esterni 157.338 115.044 112.540 -28,47 -2,18 
Trasferimenti di capitale 688.313 555.672 580.412 -15,68 4,45 
Partecipazioni azionarie 37.685 7.390 7.741 -79,46 4,75 
Conferimenti di capitale 59.644 208.888 46.740 -21,64 -77,62 
Concessioni di crediti e anticipazioni 116.434 113.870 298.137 156,06 161,82 
Tota le 8.792.016 6.840.143 8.085.959 -8,03 18,21 

Fonte: Elab01·azione Corte dei conti su dati Si.rtcl; importi in migliaia di euro 

I pagamenti totali articolati per interventi mostrano variazioni di segno positivo il cui valore più 

elevato è npp1·esentato dalle concessioni di crediti e anticipazioni (+161,82%), dall'acquisizione 

di ben immobili (+22,32%), l 'acquisto di beni per i·ealizzazioni in economia (+28,03%). A fronte 

delle variazioni incrementali di segno negativo in particolare dei confe1·imenti di capitale 

(-77 ,62 % ) e gli espropri per servitù onerose (-15,23 % ) oltre agli incarichi professionali esterni 

(-2,18%). Le risultanze commentate sono confermate dall'analisi dei dati di cassa (SIOPE). 

Al riguardo deve sottolinearsi che complessivamente l'incremento dei pagamenti totali alla luce 

dei dati SIRTEL è pari al 18,21 % ment1·e le risultanze di cassa evidenziano una variazione 

inc1·ementale del 15,84% . In un solo caso il segno della variazione è negativ o e non coincide con 

gli andamenti fino ad ora descritti (trnsferimenti di capitale dato Siope -11 % a fronte del +4,45% 

dato Sirtel) . Le partecipazioni azionaTie mostrano in entrambe le rapprnsentazioni variazioni 

incrementali, sebbene per valOl'i non coincidenti, come è intuibile alla luce di quanto già p1·ecisato 

sopra in ordine alle caratteristiche dei dati raffrontati66. 

66 Partecipazioni azionarie SIRTEL (+4, 75%) SIOPE (+37,85%), Concessione crediti SIRTEL (+ 161,82% ) SIOPE (+58,58%). 
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2.3.3 Analisi della spesa in e/capitale al'ticolata in funzioni 

Tabella 14/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale suddivisa in fmizioni 
Impegni in conto competenza 

20U 2014 201!) 
Variazioni •y., Variazioni% 

201S-20l:J 
Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di gestione 

1.324.439 1.346.864 1.626.201 22,78 
e di conuollo 
Funzione 2 - funzionire]ative alla eiustizia 40.080 8.718 36.250 -9,56 
Funzione 3 - funzioni di polizia locale 38.227 38.571 41.948 9,73 
Funzione 4 - funzioni di istruzione pubblica 802.993 979.765 938.714 16,90 
Funzione 5 - funzioni relative alla cultura e ai beni culturali 320.809 273.312 296.241 -7,66 
Funzione 6 - funzioni nel settore sportivo e ricreativo 312.456 272.707 397.013 27,06 
Funzione 7 - funzioni nel campo turistico 144.007 120.701 153.251 6,42 
Funzione 8 - funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 1.919.758 2.088.581 2.269.968 18,24 
Funzione 9 • funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

2.664.192 2.474.423 2.787.250 4,62 
dell'ambiente 
Funzione 10 • funzioni nel settore sociale 467.169 334.120 422.786 -9,50 
Funzione 11 - funzioni nel campo dello sviluppo economico 149.574 185.357 200.992 34,38 
Funzione 12 - funzioni relative ai servizi produttivi 138.093 245.759 112.909 -18,24 
Totale 8.321.797 8.368.876 9.283.523 11,56 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sii-t el; importi in migliaia di emo 

Tabella 15/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale suddivisa in funzioni 
Pagamenti in conto competenza 

2015-2011 

20,74 

315,80 
8,76 
-4,19 
8,39 

45,58 
26,97 
8,68 

12,64 

26,54 
8,44 

-54,06 
10,93 

2orn 20H 201:; 
Variazioni % Variazioni% 

2015-2013 201.'l-2011 
Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di gestione 

316.227 291.215 869.834 175,07 198,69 
e di controllo 
Funzione 2 - funzioni relative alla giustizia 3.465 600 4.247 22,55 608,00 
Funzione 3 - funzioni di polizia locale 4.606 7.244 15.975 246,79 120,52 
Funzione 4 - funzioni di istruzione pubblica 75.329 100.534 467.066 520,03 364,58 
Funzione 5 ·funzioni relative alla cultura e ai beni culturali 61.674 27.712 174.814 183,45 530,82 
Funzione 6 - funzioni-nel settore sportivo e ricreativo 46.191 36.707 201.261 335,71 448,29 
Funzione 7 • funzioni nel campo turistico 8.222 14.474 73.773 797,32 409,70 
Funzione 8 • funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 312.463 244.665 1.051.978 236,67 329,97 
Funzione 9 ·funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

457.675 268.979 1.205.793 163,46 348,28 
dell'ambiente 
Funzione 10 - funzioni nel settore sociale 36.502 37.787 169.006 363,00 347,26 
Funzione 11 • funzioni nel campo dello sviluppo economico 18.825 17.833 105.480 460,33 491,47 
Funzione 12 · funzioni relative ai servizi produttivi 41.542 187.729 46.520 11,98 -75,22 
Totale 1.382.722 1.235.481 4.385.747 217,18 254,98 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su da ti Sii-tel; importi in migliaia di emo 

L'osservazione delle risultanze per quanto riguarda le spese in conto capitale ru:ticolate pe1· 

funzioni, nel confermare quanto già rilevato in merito a tale tipologia di spesa aggiunge un dato 

che vale la pena sottolineare, quello i·elativo alla funzione "giustizia" il cui incremento degli 

impegni (+315,8%), pernltro, confermato anche dal dato dei pagamenti (+608%)67, ricollegabile 

67 TI riferimento è ai pagamenti in conto competenza e non ai pagamenti totali ove la variazione relativa alla funzione in commento 
assume segno negativo (-18%) 
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agli spazi finanziari aperti dalla manovi·a già descritta, tuttavia, non sembrerebbe del tutto in 

linea con le modifiche dell'assetto istituzionale che hanno ricondotto, sebbene a far data dal 1° 

settembre 2015, in seno all'amministrazione centrale funzioni precedentemente intestate ai 

Comuni. Il predetto incremento è da i·icollegarsi ai Comuni delle Regioni: Emilia-Romagna (in 

particolare Ravenna, Ferrara e Forll), Veneto e Puglia ed ai servizi Telativi agli uffici giudiziari. 

Tabella 16/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto ca pilale suddivisa in funzioni - Pagamenli totali 

:w1:l 201 I 201:; 
Variazi1111i 'X, \ ariazioni % 

2015-2111 :1 2015-201 

Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di gestione 
1.398.876 1.212.833 1.430.256 2,24 17,93 

e di controllo 
Funzione 2 - funzioni relative alla giustizia 38.543 20.727 16.981 -55,94 -18,07 
Funzione 3 - funzioni di polizia locale 39.317 33.281 35.298 -10,22 6,06 
Funzione 4 - funzioni di istruzione pubblica 750.082 636.718 820.216 9,35 28,82 
Funzione 5 - funzioni relative alla cultura e ai beni culturali 360.075 251.683 324.947 -9,76 29,11 
Funzione 6 - funzioni nel settore sportivo e ricreativo 324.928 265.161 343.676 5,77 29,61 
Funzione 7 - funzioni nel campo turistico 79.275 78.929 141.461 78,44 79,23 
Funzione 8 - funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 2.677.508 1.820.675 2.102.367 -21,48 15,47 
Funzione 9 - funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

2.339.348 1.747.989 2.238.851 -4,30 28,08 
dell'ambiente 
Funzione 10 - funzioni nel settore sociale 442.999 355.072 364.164 -17,80 2,56 
Funzione 11 - funzioni nel campo dello sviluJ>J>O economico 175.887 142.446 175.750 -0,08 23,38 
Funzione 12 - funzioni relative ai servizi produttivi 165.179 274.629 91.993 -44,31 -66,50 
Totale 8.792.016 6.840.143 8.085.959 -8,03 18,21 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

2. 3. 3 .1 Funzione 1 funzioni generali, di amministrazione e controllo 

Tabella 17/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale funzione I - smlclivisa in interventi 
Impegni in conto compelenza 

201:l 20H 2015 
Variazioni % •y., 

2015-20 1:1 201:i-20Lt 

Acquisizione di beni immobili 958.812 859.710 976.021 1,79 13,53 
Espropri e servitù onerose 20.296 14.764 22.627 11,49 53,26 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 23.550 19.017 19.669 -16,48 3,43 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 6.397 7.223 7.928 23,93 9,76 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-

83.123 80.750 100.068 20,39 23,92 
scientifiche 
Incarichi professionali esterni 42.770 30.484 44.440 3,90 45,78 
Trasferimenti di capitale 82.602 113.479 146.478 77,33 29,08 
Partecipazioni azionarie 6.842 2.337 3.167 -53,71 35,53 
Conferimenti di capitale 8.153 26.346 22.118 171,29 -16,05 
Concessioni di crediti e anticipazioni 91.894 192.754 283.685 208,71 47,18 
Totale 1.324.439 1.346.864 1.626.201 22,78 20,74 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su da ti Sirte!; imponi in migliaia di curo 
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Nell'incremento registrato con riferimento agli impegni conto competenza della funzione in 

commento hanno pesato le variazioni incrementali di tutti gli interventi, ad eccezione dei 

conferimenti di capitale, ed in particolar modo degli espTOpri e servitù onerose nonché delle 

concessioni crediti. 

Tahella 18/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa con to capitale funzione 1 - Suddivisa in inte1-venti 
Pagamenti in con to competenza 

2013 201·1 2015 
Vm·iazioni % Val'iazioni 'Xi 

20 l5-20I:J 2015-20H 
Acauisizione di beni immobili 159.624 109.409 455.023 185,06 315,89 
Espropri e servitù onerose 3.564 8.967 10.917 206,33 21,75 
Acquisto di beni specifici per realiuazioni in economia 3.821 3.477 7.681 100,99 120,91 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 2.324 2.194 3.460 48,89 57,73 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-

23.124 26.727 48.495 109,72 81,44 scientifiche 
Incarichi -professionali esterni 6.247 5.770 15.641 150,38 171,09 
Trasferimenti di capitale 29.119 25.030 61.483 111,14 145,63 
Partecipazioni azionarie 1.640 1.798 2.661 62,32 48,05 
Conferimenti di capitale 3.200 7.895 3.573 11,67 -54,74 
Concessioni di crediti e anticipazioni 83.565 99.949 260.901 212,21 161,03 
Totale 316.227 291.215 869.834 175,07 198,69 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 

Sul fronte dei pagamenti sempre in conto competenza l'incremento complessivamente registrato 

dalla funzione osse1·vata è pa1-i al 198,7%, in crescita i·ispetto a quello i·egistrato nel raffronto fra 

l'esercizio 2015 ed il 2013. Per i pagamenti, analogamente agli impegni, la variazione è ascrivibile 

a tutti gli interventi, fatta eccezione per i conferimenti di capitale che mostrano segno negativo (-

54, 7% ). L'incremento maggiOl'mente significativo si registra con riferimento all'acquisizione di 

beni immobili (+315,9%) spalmato, per così dire, su tutti servizi con percentuali particolarmente 

i·ilevanti per quanto concerne il servizio organi istituzionali e decentramento ma anche gestione 

dei beni pat1·imoniali e demaniali e servizi di segrete1·ia e personale. Quanto evidenziato appare in 

linea con quanto annotato nel commento generale sulle spese del Tit. II anche a proposito del 

fatto che si sono resi necessari investimenti da parte degli Enti locali per l'entrata a regime della 

rifOl'ma contabile. La Sezione delle autonomie sul punto ha in più occasioni sottolineato come gli 

Enti, alla data dell'entrata in vigore delle disposizioni recate dal d.lgs .n .118/2011, versassero in 

una condizione organizzativa e strutturale non in grado di affrontare le sfide proposte dalla 

rifo1·ma. Gli stessi Enti nel corso della fase di sperimentazione hanno lamentato, al riguardo, 

carenze di professionalità adeguate ma anche di adeguati suppOTti informatici. A tal proposito 

non si è sottaciuto il ruolo fondamentale rappresentato dall'utilizzo di progrnmmi in grado di 

gestire il cambiamento innanzitutto degli schemi contabili quanto anche delle procedure fino ad 

ora utilizzate. Anzi è stato in più occasioni stigmatizzato che la mancata o la cattiva realizzazione 
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di alcune fasi procedm ali fondamentali nel passaggio dal vecchio al nuovo sistema contabile sia 

attribuibile anche all'utilizzo di sistemi obsoleti che non hanno supportato di fatto gli Enti. 

2.3.3.2 Fu,nzione 8 viabilità e trasporti 

Tabella 19/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale funzione 8 - Sucldivisa in interventi 
Impegni in conto competenza 

201:1 2011 201!) 
\1al'ia4"ioui 'X, \al'Ìazinni % 

201!l-201:1 201:>-201 I 

Acquisizione di beni immobili 1.725.664 1.909.919 1.942.353 12,56 1,70 
Espropri e servitù onerose 15.121 12.059 18.275 20,86 51,55 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 18.249 17.674 16.006 -12,29 -9,44 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 4.924 7.110 6.127 24,45 -13,82 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico· 

35.226 33.550 125.454 256,14 273,93 
scientifiche 
Incarichi profe88ionali esterni 11.968 8.803 12.773 6,72 45,10 
Trasferimenti di capitale 102.347 97.693 142.958 39,68 46,33 
Partecipazioni azionarie 388 111 122 -68,63 9,34 
Conferimenti di capitale 2.359 286 3.041 28,87 964,05 
Concessioni di crediti e anticipazioni 3.512 1.376 2.859 -18,59 107,72 
Totale 1.919.758 2.088.581 2.269.968 18,24 8,68 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

Tabella 20/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale funzione 8 - Sml<livisa in intel'venti 
Pagamenti in conto competenza 

201:1 201 l 2015 
\' ariazioni 'X, \'iu·ia.,,ioni 01.1 

20l:i-20l:I 201:>-2014 

Acquisizione di beni immobili 279.226 207.035 916.175 228,11 342,52 
Espropri e servitù onerose 2.449 3.482 6.496 165,29 86,53 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 3.521 4.056 6.875 95,27 69,50 
Utilizzo di beni di tel'Zi per realizzazioni in economia 1.155 1.264 2.218 92,10 75,46 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-

7.051 8.289 39.967 466,83 382,19 
scientifiche 
Incarichi professionali esterni 1.071 1.100 4.303 301,63 291,17 
Trasferimenti di capitale 15.986 18.059 73.310 358,58 305,94 
Partecipazioni azionarie 240 107 71 -70,50 -33,86 
Conferimenti di capitale 1.072 245 350 -67,31 43,24 
Concessioni di crediti e anticipazioni 694 1.028 2.213 219,00 115,20 
Totale 312.463 244.665 1.051.978 236,67 329,97 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di elll'O 
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2. 3. 3. 3 Funzione 9 gestione del territorio e ambiente 

TabelJa 21/COM/SP - Commri 2013-2015 - Spesa conto capitale funzione 9 - Sudclivisa in intel'venti 
Im11egni in conto competenza 

:w1:i 20H 2015 
V:u·iazioni 'Y.1 \' •x, 

2015-20 I :J 2015-2011 
Acquisizione di beni immobili 2.019.283 2.085.088 2.185.342 8,22 4,81 
Espropri e servitù onerose 64.241 45.087 61.490 -4,28 36,38 
Acquieto di beni specifici per realizzazioni in economia 22.143 21.254 37.691 70,22 77,34 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 9.186 10.988 10.465 13,93 -4,77 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-

53.610 52.437 70.667 31,82 34,76 
scientifiche 
Incarichi professionali esterni 55.696 44.573 58.101 4,32 30,35 
Trasferimenti di capitale 410.644 207.765 319.255 -22,26 53,66 
Partecipazioni azionarie 3.571 977 7.526 110,72 670,45 
Conferimenti di capitale 12.258 4.264 15.337 25,12 259,72 
Concessioni di crediti e anticipazioni 13.560 1.989 21.376 57,65 974,83 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su da t i Sirte1; importi in migliaia di eui·o 

L ' analisi della spesa relativa alla funzione riguardante la gestione del territmio e dell'ambiente 

apprnfondisce, nell'articolazione in interventi, tale funzione, comprensiva dell'm·banistica, 

dell' edilizia residenziale pubblica, dei ser vizi di protezione civile, del servizio idi·ico integrato 

nonché del se1·vizio smaltimento rifiuti. 

Tabella 22/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Spesa conto capitale funzione 9 - Suddivisa in inte1·venti 
Pagamenti in conto competenza 

201:1 2011 2015 
Variazioni % \'nriaY.ioni •y,, 

20 I 5-20l:l 2015-201-1 

Acquisizione di beni immobili 323.263 164.592 939.551 190,65 470,84 
Espropri e servitù onerose 25.862 20.281 37.692 45,74 85,85 
Acquieto di beni e1>ecifici per realizzazioni in economia 3.385 3.572 19.431 474,04 443,98 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 1.879 1.843 5.570 196,52 202,22 
Acquisizione di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico· 

7.010 7.051 33.661 380,19 377,41 
scientifiche 
Incarichi professionali esterni 6.849 6.297 20.715 202,43 228,96 
Trasferimenti di capitale 79.903 63.206 132.647 66,01 109,87 
Parteci1>azioni azionarie 2.579 455 309 -88,01 -31,96 
Conferimenti di ca1>itale 1.251 1.224 11.720 836,72 857,21 
Concessioni di crediti e anticipazioni 5.694 459 4.497 -21,02 880,00 
Totale 457.675 268.979 1.205.793 163,46 348,28 

F onte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 

L'osservazione i·elativa ai pagamenti in conto compet enza evidenzia un increm ento decisamente 

significativo del loro totale influenzato pa1·ticolai·mente dalle variazioni incrementali relative alle 

concessioni di crnditi (+880%), ai conferimenti di capitale (+857%), all' acquisizione di beni 

immobili ( +4 71 % )ed ali' acquisto di beni per realizzazioni in economia ( +444 % ) . 
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2.3.4 Analisi della spesa in conto capitale sulla base degli indicato1·i di 

i·ealizzazione e velocità di gestione 

La tabella sotto i·ipOI'tata illustra l'andamento dei parametri relativi al grndo di realizzazione ed 

alla velocità di gestione della spesa in conto capitale per il quadriennio considerato. 

Tabella 23/COM/SP - Comuni 2013-2015 - Velocità (li gestione della spesa in couto capitale 

Vclm·it:ì Vl'lcl<'it:ì 
Vrl0<·it:ì cli 

lmpt·gni Paµ:anH·11ti cli l11111cg11i cli l111pcg11i Pagantcnti 
gt•i-,liout· 20rn :w1:1 gestione 2011 2011 201;; 2015 

201;, 
201 :1 2011 

Fascia 1 1.438.246 188.128 13,08 1.417.270 188.419 13,29 1.513.034 775.855,88 51,28 
Fascia 2 1.278.059 187.895 14,70 1.600.542 370.359 23,14 1.465.385 737.975,01 50,36 
Fascia 3 1.086.502 165.331 15,22 1.040.690 150.778 14,49 1.182.394 588.141,80 49,74 
Fascia 4 1.017.992 147.520 14,49 1.003.667 136.704 13,62 1.119.967 588.882,48 52,58 
Fascia 5 1.144.512 159.812 13,96 1.059.682 140.917 13,30 1.563.307 674.212,91 43,13 
Fascia 6 1.112.677 141.310 12,70 1.024.279 170.644 16,66 1.381.684 665.396,69 48,16 
Fascia 7 1.243.807 392.726 31,57 1.222.746 77.659 6,35 1.057.752 355.281,82 33,59 
Totale 8.321.797 1.382.722 16,62 8.368.876 1.235.481 14,76 9.283.523 4.385.747 47,24 

Fonte: Elaborazione Col'tc dci conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Grafico 2/COM/SP - Comm1i 2011-2014. - Velocità di geslione <lella spesa in conto capitale 
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Fino all'ese1·cizio 2014 il valore del parameti·o in questione, che esprime la capacità degli Enti di 

chiudere nell'esercizio considerato le procedure di spesa poste in essere, i'Ìsultava piuttosto basso 

ed il trend degli ultimi anni confermava un andamento giustificato in parte dalle caratteristiche 

della tipologia di spesa considerata, il cui iter difficilmente riusciva a concilia1·si con la durata 
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dell'esercizio finanzia1·io. Nel 2015, come risulta evidente anche dalla lettura del grnfico sopra 

riportato, si manifesta una decisa inve1·sione di tendenza. Il parnmetro della velocità di gestione 

assume valori decisamente più elevati (si passa da 14,76 a 47,24) che, peraltro, si inquadrano 

perfettamente negli andamenti fotografati con riferimento agli impegni ed ai pagamenti in conto 

competenza; entrambi valori in incremento nella gestione considerata. Si rileva dunque una 

velocità di gestione più elevata riferibile ai Comuni appartenenti a tutte le fasce di popolazione ed 

in particola1·e a quelli di più piccole dimensioni (fasce 1, 2 e 4) e che tuttavia si contestualizza nella 

gestione di competenza, non trovando, come si è visto, conferma nei pagamenti totali, 

comprensivi della gestione in conto residui. A tal proposito, la Sezione ha, da ultimo, evidenziato 

nel referto "Prime analisi sugli esiti del ifaccertamento straordinario dei residui dei Comuni", 

approvato con deliberazione n. 31/SEZAUT/2016/FRG, la persistente formazione, nonostante 

l 'entrata in vigore del principio di competenza finanziaria potenziata, di i·esidui passivi in conto 

capitale relativi all'esercizio 2015. L'anzidetta considerazione è stata motivata sulla scorta delle 

difficoltà incontrnte dagli Enti nel dai·e corretta applicazione alle nuove disposizioni in mate1·ia di 

costituzione del fpv, in pa1·ticolare nel darn corretta cadenzazione alla p1·ogrammazione delle spese 

di investimento, finendo con l 'imputare prevalentemente al 2015 spese che più conettamente 

avrebbero dovuto essern, per così dire, spalmate anche sugli esercizi successivi (sul punto si fa 

rinvio alla parte del presente referto specificamente dedicata alla disamina dei residui). 
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2.4 La spesa dei Comuni spe1·imentato1·i esercizio 2015 

L'analisi effettuata con riferimento ai Comuni spe1·imentatori riguarda per il presente referto 

l'esercizio 2015, giacché gli Enti considernti per tale esercizio ernno tenuti alla compilazione dei 

modelli armonizzati aventi valore a tutti gli effetti e non avevano più l'obbligo di compilarn anche 

i p1·ospetti ex cl.P.R. n. 194/1997, se non a fini mernmente conoscitivi. 

I dati riportati nella tabella sottostante sono stati tratti dal sistema AGORÀ, al quale sono stati 

veicolati i modelli richiesti dalla clelibern n. 12/SEZAUT/2016/INPR inviati dagli Enti interessati, 

(337 Comuni6B). 

6U Gli Enti dcl campione monitorato sono solo una parte degli E nti che hanno aùerito, ai sensi dell'ru:t. 78 del d.lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i. al terzo anno di sperimentazione. I Comuni sperimentatori al 1° gennaio 2014 erano 373 mcntrn gli Enti del campione 
monitorato (ovvero quelli adempienti alla data dell'elaborazione nella banca dati AGORÀ) sono 337 Comuni e 22 Province 
suddivisi per Regioni di appartenenza, come riportato nella tabella sottostante. 

Hcµio11i Enti 
Enti a1l1•111pi1•11li 

f:o11111ni t' Pro,·im.•c tmnuni P1·0,·iru·t· 
Abruzzo 20 19 18 1 
Basilicata 6 6 5 1 
Calabria 3 2 2 
Campania 13 8 7 1 
Emilia-Roma2na 48 45 44 1 
Friuli- Venezia Giulia 4 4 4 
Lazio 15 15 13 2 
Liauria 27 23 21 2 
Lombardia 86 81 77 4 
Marche 22 18 15 3 
Molise 2 1 1 
Piemonte 21 21 20 1 
Puglia 19 16 15 1 
Sardegna 12 11 11 
Sicilia 9 7 6 1 
Toscana 23 22 20 2 
Umbria 3 3 3 
Veneto 63 57 55 2 
Totale complessivo 396 359 337 22 
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Tabella 24/COM/SP - Comuni sperimentator i 2015 - Spesa al'Licolata in titoli e macro-aggi·egati allegato E) 
Impegni in conto competenza 

Coclil'i Titoli .. :\lat·ro Tota Il' 

100 Totale TITOLO 1 10.683.418 
101 Redditi da lavoro dipendente 2.673.555 
102 Imposte e tasse a carico dell'Ente 194.514 
103 AcCJUisto di beni e servizi 6.301.709 
104 Trasferimenti correnti 922.185 
105 Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni) 0,00 
106 Fondi pereauativi (solo per le Regioni) 0,00 
107 Interessi passivi 327.777 
108 Altre spese per redditi da capitale 1.544 
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 39.487 
no Altre spese correnti 222.648 
200 Totale TITOLO 2 1.794.385 
201 Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 19.671 
202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.624.722 
203 Contributi a,,;li investimenti 112.461 
204 Altri trasferimenti in conto capitale 5.106 
205 Altre spese in conto capitale 32.425 
300 Totale TITOLO 3 543.388 
301 Acquisizioni di attività finanziarie 37.750 
302 Concessione crediti di breve termine 11.813 
303 Concessione crediti dimedio-luna:o termine 19.143 

304. Altre spese per incremento di attività finanziarie 474.682 
400 Totale TITOLO 4 653.595 
401 Rimborso di titoli obbliizazionari 130.316 
402 Rimborso prestiti a breve termine 5.595 
403 Rimborso mutni e ahri finanziamenti a medio lune;o termine 514.798 
404. Rimborso di altre forme di indebitamento 2.885 
500 Totale TITOLO S 1.299.476 
501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 1.299.476 
700 Totale TITOLO 7 2.138.485 
701 Uscite per partite di mo 1.739.571 
702 Uscite per conto terzi 398.914 

TOTALE IMPEGNI 17.112.747 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Agorà; importi in migliaia di euro 

P er l'elaborazione delle analisi i dati riportati, che completano il quadro delle spese dei Comuni 

per l'ese1·cizio 2015, risultano articolati secondo i nuovi modelli contabili e riguardano gli impegni 

di compet enza ammontanti a complessivi 17 mld e 112 mln di euro. 

Dalla letturn della tabella emerge che le voci più rilevanti nell'ambito delle spese correnti sono 

rnppresentate dai macro-aggi·egati di seguito individuati: 

121 

1. acquisto di beni e servizi (58,99% del totale delle sp ese correnti), i cui impegni ammontano 

in v alo1·e assoluto a 6 mld e 301 mln di euro e nel cui ambito sono ricomprnsi l'acquisto di 

beni di consumo (cancelleria, vestiario, equipaggiamento, mate1·iale infmmatico, beni per 

attività di rappresentanza, carburnnti e combustibili) e acquisto di servizi, comprese le 

spese per contratti di servizio pubblico (trnsporti, raccolta i·ifiuti, servizio idrico, scuola, 
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distl'ihuzione gas, illuminazione pubblica), quelle per serVIz1 finanziari, sanitari 

informatici e ausiliari per il funzionamento dell'Ente; 

2. r edditi da lavoro dipendente che costituiscono il 25,03% del totale delle spese conenti e 

ammontano a complessivi 2 mld e 673 mln di eurn; 

3. trasfe1imenti conenti (8,63%), ammontanti a complessivi 1mlde640 mln di euro, nel cui 

ambito sono ricompresi sia quelli destinati alle amministrazioni centrali sia quelli a favore 

delle amministrnzioni locali e cioè ad altl'i Comuni e Province, ovvel'O ad organismi interni 

ed unità locali dell'amministrazione , come pm·e i trasferimenti alle università, alle aziende 

sanitru:ie e ospedaliere ed alle camere di commercio. 

Per quanto attiene alle spese del Titolo II ammontanti a complessivi 1 mld e 794 mln di euro, 

occone evidenziare che la voce più rilevante nella composizione è quella r elativa agli investimenti 

fissi lordi e acquisto di terreni, che da sola rappresenta il 90,54% del complesso delle spese per 

investimenti e nel cui ambito rientrano le poste n ello schema del d.P.R. n. 194/1996 riguardanti 

gli interventi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 delle spese dello stesso Titolo II. 

Analogamente i·ilevanti risultano gli importi registrati per le spese riguardanti la chiusura di 

anticipazioni di tesOI"eria (Titolo IV), ammontanti a complessivi 1 mld e 229 mln di euro, nonché 

le sp ese riguardanti il Titolo 7 (partite di gfro e spese conto terzi) pari a 2 mld e 138 mln. 

Nelle tabelle di seguito riportate sono esposti i dati trntti dai rendiconti 2013 e 2014 dei Comuni 

sperimentatOI"i del campione monitorato per il referto i·elativo all'esercizio 2014, omologati 

rispetto a quelli oggetto di monitoraggio nel presente r efe1·to, tratti dalla banca dati AGORÀ69. 

Tabella 25/COM/SP - Comuni spel'imentatori 2013-2014 - Spesa col'l'ente suddivisa in inle1·venti 
Impegni in conto com11etenza 

DESC:RIZroNE INTEHVENTO 2013 2014 

Personale 2.709.519 2.661.511 
Acauisto cli beni di consumo e/o di materie prime 134.888 136.129 
Prestazioni di servizi 5.894.476 5.966.627 
Utilizzo di beni di terzi 107.345 105.969 
Trasferimenti 1.034.246 882.753 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 341.215 338.805 
I mposte e tasse 211.235 207.633 
Oneri straordinari della gestione corrente 184.740 152.994 
Ammortamenti di esercizio o o 
Fondo svalutazione crediti 54 1.041 
Fondo di riserva o 7 

Totale 10.617.718 10.453.468 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di euro 

69 I dati riportati per quanto riguarda l'esercizio 2015 sono quelli degli Enti sperimentatori che hanno inviato il prospetto nll.E) 
conettamente compilato e per gli ese1·cizi 2013 e 2014- sono quelli tntti dalla banca dati SIRTEL, riguardanti gli Enti 
sperimentatori risultati quadrati ai controlli del sistema. 
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Ta1Jella 26/COM/SP - Comuni spe1·imentatori 2013-2014 - Spesa conto capitale smldivisa in interventi 
Impegni in conto competenza 

DESCRIZIONE INTEHVENTO :.!O 2011 

Acquisizione di beni immobili 1.251.181 1.461.218 

Espropri e servitù onerose 11.419 25.390 

Acl1UÌ8to di beni specifici per realizzazioni in economia 3.876 4.106 

Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia 1.153 1.426 

Acl1UÌ8izione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 58.300 56.925 

Incarichi professionali esterni 20.002 17.843 

Trasferimenti di capitale 192.305 185.307 

Partecipazioni azionarie 4.358 10.419 

Conferimenti di capitale 15.305 7.850 

Concessioni di crediti e anticipazioni 605.378 370.129 

Totale 2.163.279 2.140.611 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte]; importi in migliaia di curo 

I dati esposti i·iguardano le spese correnti ed in conto capitale articolate in interventi e 

consentono, con le dovute cautele, confronti con le voci in cui i·isulta attualmente articolata la 

spesa nei nuovi schemi contabili armonizzati, sulla base dei criteri seguiti dagli Enti nel passaggio 

dal vecchio al nuovo sistema, come indicato nelle successive tabelle 70. 

Dall'osservazione dei dati emerge la contenuta contnzione del totale delle spese correnti (-1,56% 

rispetto al 2013 e -0,02% rispetto all'esercizio prncedente), all'interno delle quali alcune voci 

importanti, quali la spesa di personale - individuata nei nuovi schemi di bilancio come macro

aggregato "rndditi da lavoro dipendente" - mostrano v ariazioni di segno negativo. In particolare, 

rispetto al 2013 tale voce di spesa si riduce del 3,31 % e rispetto all'esercizio precedente dell'l ,56%. 

Anche il macro-aggregato "altre spese correnti" [comprensivo degli interventi ex d.P .R. n. 

94/1996: oneri straordinari della gestione corrente, fondo svalutazione crediti, fondo di i·iserva] 

subisce una contrazione in termini percentuali pari a -16,53% rispetto al 2013 e -39,8% i·ispetto 

al 2014. Analogamente in riduzione risulta la voce "interessi passivi e oneri finanziari diversi" d el 

5,6% l'ispetto al 2013 e del 6,27% rispetto al 2014. 

Diversamente, deve osservarsi l'incremento delle spese in conto capitale che complessivamente 

aumentano del 6,1 % rispetto all'eser cizio prncedente che mostrn a sua volta un incremento del 

5%a confronto con il 2013. 

L'anzidetto incremento dipende anche dalla variazione intervenuta nelle spese relative al macl'O

aggregato "investimenti fissi lordi" [comprensivo degli intei·venti ex d.P.R. n. 94/1996: 

acquisizione beni immobili, esprop1·i e se1·vitù onerose, acquisto ed utilizzo di beni di terzi p er 

70 Nelle tabelle i confronti effettuati sono fra dati esposti con articolazioni differenziat e ma co.nispondenti ad un campione 
omogeneo di Enti ottenuto omologando le anagrafiche delle differenti banche dati utilizzate (SIRTEL e AGORÀ). 
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realizzazioni in economia, inca1·ichi prnfessionali esterni) che ha segno positivo e valore 

percentuale pari a+ 16,9% rispetto al 2013 e +0,42% rispetto al 2015. 

Alcuni degli inte1·venti ricompresi nel Titolo II sono attualmente contenuti nel Titolo Ili, ad 

esempio, le voci "partecipazioni azionarie" e "conferimenti di capitale" sono confluite nel macro

aggregato "acquisizione di attività finanziarie". In particolare, il totale degli interventi 8 e 9 che 

nel 2013 ammontava a 19 e nel 2014 ammontava a 37,6 mln di eurn nel 2015 se confrontato con 

il macro aggregato "acquisizioni di attività finanziarie" mostra incrementi percentuali 

rispettivamente del 91%edel106%. 
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Tabella 27/COM/SP - Comuni spel'imentatol'i - Confrnnto 2015 - 2013 - Spesa COl'l'ente - Spesa in e/capitale 
Impegni in conto competenza 

3-Acquisto di beni e servizi 

4-Trasferimenti correnti 

10-Altre spese correnti 

Totale TITOLO l 
I-Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 
Titolo 2 

2-lnvestimenti fissi lordi e acquisto di terreni 
(Titolo 2) 

I -Acquisizioni di attività finanziarie (Titolo 3) 

2-Concessione crediti di breve termine (Titolo 3) 
3-Concessione crediti di medio-lungo termine 
Titolo 3 
Totale Macroa e ati 2-3 Titolo 3 

4-Altre spese per incremento di attività 
finanziarie Titolo 3 
Totale TITOLO 2 + TITOLO 3 

189.877 7-lm oste e tasse 
2-Acquisto di beni di consumo e/o di materie 
prime 
3-Prestazioni di servizi 
4-Utilizzo di beni di terzi 

6.173.401 Totale Interventi 2-3·4 
893.785 

38.092 5-Trasferimenti 
931.877 
319.821 6-lnteressi assivi e oneri finanziari diversi 

1.463 • 
8-0neri straordinari della gestione corrente 
9· Ammortamento di esercizio 
10-Fondo svalutazione crediti 
11-Fondo di riserva 

215.345 Totale Interventi 8-9-10·11 
10.451.659 Totale TITOLO l 

19.552 -

I-Acquisizione di beni immobili 
2-Espropri e servitù onerose 
3-Acquisto di beni specifici per realizzazioni in 
economia 
4-Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 
economia 
5-Acquisizione di beni mobili, macchine ed 
attrezzature tecnico-scientifiche 
6-lncarichi rofesaionali esterni 

1.573.535 Totale Interventi 1-2-3-4-5·6 
111.229 

3.614 7 ·Trasferimenti 
114.843 

30.898 -
8-Parteci azioni azionarie 
9-Conferimenti di ca itale 

37.614 Totale Interventi 8-9 
11.733 

13.061 IO-Concessioni di crediti e anticipazioni 

24.794 

470.242 • 

2.271.476 Totale TITOLO 2 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su clati Sirtcl - Agorà; importi in migliaia di cw-o 

134.888 

5.894.476 
107.345 

6.136.709 0,60 

1.034.246 -9,90 
341.215 -6,27 

184.740 
o 

54 
o 

184.794 16,53 
10.617.718 ·1,56 

1.251.181 
11.419 

3.876 

1.153 

58.300 

20.002 
1.345.931 16,91 

192.305 -40,28 

4.358 
15.305 
19.663 91,29 

605.378 -95,90 

2.163.277 5,00 
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Tabella 28/COM/SP - Comuni sperimentatori - Confronto 2015 - 2014 - Spesa col'rente - Spesa in e/capitale 
Impegni in conto competenza 

3-Acquisto di beni e servizi 

4-Trasfcrimenti correnti 

2-Acquisto di beni di consumo e/o di materie 
rime 

3-Prestazioni di servizi 
4-Utilizzo di beni di terzi 

6.173.401 Totale Interventi 2-3-4 
893.785 

38.092 5-Trasferimenti 

10-Altre spese correnti 

Totale TITOLO I 
1-Trihuti in conto capitale a carico dell'Ente 
Titolo 2 

931.877 
319.821 6-Interessi a88.ivi e oneri finanziari diversi 

1.463 -
8-0neri straordinari della gestione corrente 
9-Ammortamento di esercizio 
10-Fondo svalutazione crediti 
11-Fondo di riserva 

215.345 Totale Interventi 8-9-10-11 
10.451.659 Totale TITOLO I 

19.552 -

1-Acquisizione di beni immobili 
2-Espropri e servitù onerose 
3-Acquisto di beni specifici per realizzazioni in 
economia 

2-Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4-Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 
(Titolo 2) economia 

3-Contributi agli investimenti (Titolo 2) 

5-Acquisizione di beni mobili, ed 
attrezzature tecnico-scientifiche 
6-lncarichi rofessionali esterni 

1.573.535 Totale Interventi 1-2-3-4-5-6 
111.229 

4-Altri trasferimenti in conto ca itale Titolo 2 3.614 7-Trasferimenti 
Totale Macroa e ati 3-4 Titolo 2 114.843 

I-Acquisizioni di attività finanziarie (Titolo 3) 

2-Concessione crediti di breve termine (Titolo 3) 
3-Concessione crediti di medio-lungo termine 

itolo 3 

4-Altre spese per incremento di attività 
finanziarie Titolo 3 
Totale TITOLO 2 + TITOLO 3 

30.898 -
8-Partecipazioni azionarie 
9-Conferimenti di ca itale 

37.614 Totale Interventi 8-9 
11.733 

13.061 IO-Concessioni di crediti e anticipazioni 

24.794 

470.242 -

2.271.476 Totale TITOLO 2 

Funte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirtcl-Agorà; importi in migliaia cli euro 

207.633 -8,55 

136.129 

5.966.627 
105.969 

6.208.725 -0,57 

882.753 5,56 
338.805 -5,60 

152.994 
o 

1.041 
7 

154.042 39,80 
10.453.469 -0,02 

1 .461.218 
25.390 

4.106 

1.426 

56.925 

17.843 
1.566.908 0,42 

185.307 -38,03 

10.419 
7.850 

18.269 105,89 

370.129 -93,30 

2.140.613 6,11 
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2.5 Conclusioni 

L'analisi delle spese dei Comuni del campione monitorato mostra nel 2015 impegni di competenza 

complessivamente in contrazione rispetto all'ese1·cizio precedente (-11,15%). I pagamenti totali, 

al contrario, fanno r egish·are un andamento in c1·escita ( + 26,6 % rispetto al 2014·) pe1· tutti i Titoli, 

fatta eccezione per il Titolo I. L'incremento più significativo si evidenzia con rife1·imento alle spese 

p er servizi conto terzi e partite di giro ( + 344, 7 % ), analogamente a quanto accaduto per gli 

impegni dello stesso Titolo (+257%). Il fenomeno merita di essere sottolineato, in ragione della 

rilevanza degli incrementi evidenziati ed anche in considerazione delle modifiche recate dal d.lgs. 

n . 118/2011 alla disciplina di questa specifica voce di sp esa. 

Gli andamenti descritti potrebbero appa1·D:e anomali e, soprattutto, colpisce l'inversione di 

t endenza delle spese in conto capitale che mostrano inc1·ementi pari al 217% rispetto al 2013 e del 

255% rispetto al 2014. Tuttavia, le anzidette anomalie possono essere spiegate alla luce degli 

effetti redish·ibutivi registrati a seguito dell'ent1·ata in vigore dell'art.! , co .l, d.l. 19 giugno 2015, 

n. 78, che ha modificato il sistema di calcolo dell'obiettivo netto del patto di stabilità interno e, 

di conseguenza, ha comportato un evidente cambiamento della propensione dei Comuni verso tale 

tipologia di spesa. Ciò, unitamente alla disponibilità di spazi finanziari prnvisti dal d.l. n. 35/2013 

e dal d.l. n. 66/2014, ha consentito un'espansione degli investimenti, nonostante le ca1·enze di 

programmazione e le tempistiche di realizzazione decisamente più lunghe, che trnvano espressione 

nel parametrn "velocità di gestione", il cui valore medio, a livello nazionale, è pa1·i a 4 7 ,24, con 

punte ampiamente al di sotto (33,6) registrate per i Comuni della 7 fascia. 

L'analisi mostra che la spesa corrente ha fatto registra1·e, in termini di pagamenti di competenza, 

un lieve incremento nel confronto con il precedente esercizio (3,9% ), menu·e appare in contrazione 

(-6,1 % ) nei pagamenti totali. 

Dallo specifico approfondimento, condotto con riferimento ai Comuni che hanno ade1·ito alla 

sperimentazione, ai sensi dell'art. 78 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (337 Enti), verificando gli 

impegni di competenza nell'articolazione dei nuovi modelli inu·odotti dalla riforma contabile, è 

emerso che la voce più rilevante è quella delle spese correnti, il cui ammontare complessivo è pari 

a 17 mld e 112 mln di euro, seguite da quelle del Titolo 7 (partite di giro e spese conto terzi} pa1·i 

a 2mlde138 mln. 
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3 LE PROVINCE E LE CITTÀ METROPOLITANE 

3.1 Analisi delle entrate 

Nel referto reso al Parlamento dalla Sezione delle autonomie in ordine agli aspetti orclinamentali 

ed ai riflessi finanziari della legge di riOl'clino delle Province si è dato ampiamente conto delle 

prnfonde modificazioni che hanno interessato il sistema delle entrnte provinciali evidenziando, 

altresì, come le diverse manovre - e gli specifici interventi sul Fondo sperimentale cli r iequilibrio 

- abbiano prodotto un progressivo deterioramento della finanza delle Province, ben lontane dal 

r ealizzarn quella autonomia di entrata su cui, peraltro, fondava il modello tratteggiato dal d.lgs. 

n. 68/2011. In un contesto di persist ente criticità - in rngione delle quali sono state previste 

nell'esercizio in esame significative deroghe rispetto alla disciplina ordinariamente applicabile agli 

Enti territoriali71 - vanno a collocarsi le 1·isultanze della gestione relativa all'esercizio 2015, 

p eraltro, significativam ente incisa dagli ulteriori vincoli previsti dall'art. 4,7, commi da 1 a 7, del 

d.l. n. 66/201472 e dai commi 418 e 419 dell'articolo unico della legge cli stabilità 201573. 

3.1.1 La gestione di pal'te col'l'ente 

I dati r elativi alle entrate di parte corrente nel triennio 2013/2015, come riassunti nella tabella 

che segue, pUl' evidenziando per l 'ese1·cizio 2015 risultati migliOl'ativi, comprovano le criticità, non 

meramente congiunturnli, del rinnovato sistema delle entrate provinciali. Di 1·ilievo, in 

particolarn, la cont rnzione registrata nel totale delle entrate couent i tanto in valore assoluto 

quanto in termini percentuali (-5 ,45%) laddove si pongano a confronto l 'esercizio 2015 e quello 

2013. Il carattere generalizzato di tale tensione sulle entrate conenti trova , peraltrn, significativo 

1-iscontro nel dato disaggrngato che evidenzia come la pressoché totalità delle R egioni presenti una 

vru·iazione negativa attestandosi, talora, su valOl'i di gran lunga superiori alla m edia nazionale: è 

il caso della Liguria (-14,77%), della Calabria (-24,41 %) e dell'Umb1fa (-12,76%). 

71 Sotto tale profilo si rammenta che l'ru:t. 1-ter, d.l. n . 78/2015 ha pl'evisto che per l'esercizio 2015 le Pl'Ovince e le Ci ttà 
metropolitane prndispongano il bilancio pei· l a sola annualità 2015 (comma 1) disponendo, altrcsì, al comma 2 cl1e, pe1· il solo 
esercizio 2015, le Province e le Città metropolitane, al fine di garnntire il manteninicnto degli equilibri finanziari, possono applic:u e 
al bilancio preventivo, sin dalla previsione iniziale, l'avanzo destinato. 
12 L'rut 4 7, ai commi da 1 a 7 dispone che le Province e le Città menopolitan e assicmino llll contributo alla finanza pu bblica -
sub specie di riduzione di spesa - pai·i per il 2015 a 576,7 milioni. 
73 Parimenti il comma 418 dispone che le Province e le Città metropolitane concorrono al contenimento clella spesa pubblica 
atn·ave1·so una riduzione clella spesa corrente di 1.000 milioni di cw·o pe1· l'an110 2015 prevedendo , peraltro , una peculiare procedura 
di rncupern forzoso a valere sui versamenti dell' impost a RcAuto ovvero, in caso di in capienza, sui versam enti dcll'lpt. 
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Tabella l/PROV/ENT - Entrate conenti - Accel'tamenti in conto competenza - SlUldivisione pe1· Regione 

201:J 201 ·1 2015 
Variazioni% Variazioni 'X, 

2015-2013 20l!i-20H 
PIEMONTE 726.296 636.223 684.962 -5,69 7,66 
LOMBARDIA 815.829 739.450 779.626 -4,44 5,43 
LIGURIA 41.742 37.104 35.575 -14,77 -4,12 
VENETO 379.580 362.099 389.398 2,59 7,54 
FRIULI VENEZIA GIULIA 311.767 296.242 289.290 -7,21 -2,35 
EMILIA ROMAGNA 435.983 384.135 407.485 -6,54 6,08 
TOSCANA 442.233 401.999 413.470 -6,50 2,85 
UMBRIA 157.754 125.289 137.622 -12,76 9,84 
MARCHE 129.997 110.836 161.193 24,00 45,43 
LAZIO 161.679 145.893 149.206 -7,71 2,27 
ABRUZZO 128.824 112.810 122.518 -4,89 8,61 
MOLISE 36.194 36.325 39.219 8,36 7,97 
CAMPANIA 104.477 98.387 98.685 -5,54 0,30 
PUGLIA 456.225 407.240 448.771 -1,63 10,20 
BASILICATA 53.555 48.256 53.590 0,06 11,05 
CALABRIA 312.405 241.099 236.160 -24,41 -2,05 
SICILIA 173.156 148.400 159.388 -7,95 7,40 
SARDEGNA 201.984 171.144 187.016 -7,41 9,27 
TOTALE 5.069.679 4.502.932 4.793.174 -5,45 6,45 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Ancor più significativo il dato 1·elativo alle entrate del Titolo I rappresentate, come noto, 

principalmente dai tributi propri relativi al trasporto su gomma, segnatamente dall'imposta 

RcAuto e dall'lpt, dalla compartecipazione provinciale all' irpef, dalla compartecipazione alla 

tassa automobilistica regionale e dagli ulteriori tributi provinciali p1·evisti dalla legge vigente. Di 

immediata evidenza il progrnssivo decremento del gettito complessivo, come articolato nelle 

specifiche voci evidenziate nella tabella 3, sia nell'esercizio 2014 che in quello 2015. Diversificato, 

di contro, l'andamento a livello 1·egionale laddove, a fronte di una flessione delle entrate in esame 

che per l'eser cizio 2014 riguarda quasi tutte le Regioni con l'eccezione della Basilicata e della 

Calabria, con riferimento all'esercizio 2015 si rilevano le variazioni positive del Veneto (6,77%), 

del Friuli-Venezia Giulia (16,56%), delle Marche (13,53%), della Campania (32,94%) e della 

Sardegna (23,67% ). 
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Tahella 2/PROV/ENT - Entrate Titolo I - Accel'tamenti in conto competenza - Sucldivisione pel' Regione 

2013 201i 201:; 
\' ariazioni %, \ a riazioni 'X, 

201:>-201:1 201:>-20H 

PIEMONTE 349.325 322.342 306.592 -12,23 -4,89 
LOMBARDIA 628.366 587.375 472.701 -24,77 -19,52 
LIGURIA 15.592 15.055 14.605 -6,33 -2,99 
VENETO 236.953 223.690 238.836 0,79 6,77 
FRIULI VENEZIA GIULIA 34.794 34.184 39.843 14,51 16,56 
EMILIA ROMAGNA 266.166 249.425 247.838 -6,89 -0,64 
TOSCANA 190.710 171.403 174.596 -8,45 1,86 
UMBRIA 78.755 73.887 72.915 -7,42 -1,31 
MARCHE 57.609 46.844 53.181 -7,69 13,53 
LAZIO 95.089 94.609 84.342 -11,30 -10,85 
ABRUZZO 84.316 83.080 84.596 0,33 1,82 
MOLISE 30.979 30.132 28.181 -9,03 -6,47 
CAMPANIA 50.845 46.059 61.230 20,42 32,94 
PUGLIA 273.370 253.614 230.951 -15,52 -8,94 
BASILICATA 18.569 20.067 18.265 -1,64 -8,98 
CALABRIA 129.214 131.436 118.392 -8,38 -9,92 
SICILIA 103.993 91.754 94.197 -9,42 2,66 
SARDEGNA 79.690 69.065 85.413 7,18 23,67 
TOTALE 2.724.334 2.544.022 2.426.674 -10,93 -4,61 

Font e: Elaborazione Corte dci conti su <lati Sil'tel; importi in migliaia di emo 

Tabella 3/PROV/ENT - Entrnte Titolo I pcl' categorie - Accel'tamenti in conto competenza 

20l :l 201-1 201;) 
Val'iazinui cv., Yariazioni % 

2015-:Wl:l 201:>-201·1 

Imposte 2.570.380 2.379.474 2.296.527 -10,65 -3,49 
Tasse 10.577 11.856 9.270 -12,35 -21,81 
Tributi speciali e altre entrate tributarie 

143.378 152.691 120.877 -15,69 -20,84 
1proprie 
TOTALE 2.724.334 2.544.022 2.426.674 -10,93 -4,61 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirte!; importi in migliaia di emo 

Analoghe conclusioni devono t rarsi dall'esame del dato relativo alle imposte che risultano 

diminuite nel tl'iennio 2013/2015 come evidenziato dalla tabella 4. Al fine di una conetta 

valutazione dell'andamento, la marcata variazione negativa attest ata dalla comparazione 

2015/2013 (-10,65%) deve, p eraltro, leggersi al netto del particolar e inc1·emento che le risorse in 

esame hanno fatto registrare nell'eser cizio 2013 in ragione del nuovo sistema impositivo relativo 

all'lpt ed all' aumento delle aliquote afferenti alla RcAuto. Nondimeno la contrazione, ancorché 

più contenuta registrata nell'esercizio 2015 in confronto a quello 2014 (-3,49% ), e la circostanza 

che molte Regioni evidenzino valOl'i ben superiori. al dato medio nazionale confermano il carattere 

non strutturale dell'effetto migli.Ol'ativo rilevato nell'esercizio 2013 - già evidenziato nel citato 

r eferto sulla finanza provinciale - e le inadeguatezze del nuovo modello sul versante 

dell'autonomia finanziaria. Di iilievo, in questa prospettiva , il dato relativo alla Lomba1·dia 

(-13,95%), al Lazio (-11,43%), alla Puglia (-9,12%), alla Calabria (-10,69%). 
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Tabella 4/PROV/ENT - Enti:ate Titolo I - Catego1·ia 1 - Accel'tamenli in conto competenza - Suddivisione 
per Regione 

2013 201 -1 2015 
Val'iazioni 'X, Val'iazioni % 

2015-2013 2015-2011 
PIEMONTE 334.138 304.472 293.329 -12,21 -3,66 
LOMBARDIA 589.981 549.026 472.422 -19,93 -13,95 
LIGURIA 15.424 14.890 13.854 -10,18 -6,96 
VENETO 225.078 211.860 227.384 1,02 7,33 
FRIULI VENEZIA GIULIA 34.164 33.561 39.165 14,64 16,70 
EMILIA ROMAGNA 264.172 247.849 246.523 -6,68 -0,54 
TOSCANA 176.281 158.778 162.696 -7,71 2,47 
UMBRIA 71.049 66.316 66.058 -7,03 -0,39 
MARCHE 56.798 46.462 53.055 -6,59 14,19 
LAZIO 90.238 89.422 79.205 -12,23 -11,43 
ABRUZZO 74.790 63.874 65.196 -12,83 2,07 
MOLISE 20.234 19.754 18.595 -8,10 -5,87 
CAMPANIA 46.011 41.248 43.501 -5,46 5,46 
PUGLIA 270.076 251.036 228.139 -15,53 -9,12 
BASILICATA 12.550 11.773 11.312 -9,86 -3,91 
CALABRIA 107.753 110.093 98.327 -8,75 -10,69 
SICILIA 103.046 90.992 93.378 -9,38 2,62 
SARDEGNA 78.596 68.067 84.388 7,37 23,98 
TOTALE 2.570.380 2.379.474 2.296.527 -10,65 -3,49 

Fonte: Elaborazione Cm·tc dci conti su dati SU-tel; impm:ti in migliaia di euro 

Le tabelle successive, nel riassumer e gli andamenti relativi alle principali risorse che trovano 

collocazione n ella categoria 1, danno conto dell'incidenza sul dato complessivo dei singoli gettiti i 

cui livelli sono stati, altresì, influenzati dalle politiche poste in essere da alcune amministrazioni 

provinciali che, in vista della riduzione della pressione fiscale ed al fine di dare attuazione a1 

principi costituzionali in materia di imposizione tributaria, hanno ritenuto di aumentare le 

aliquote rnlative all'Ipt - imposta una tantum tale da incidere in maniera proporzionale sulla 

ricchezza - e di aumentarn quelle relative alla imposta sulla RcAuto rispetto alla quale si 

attendevano, peralb:o, effetti positivi sul versante dell'evasione alla luce delle novità recate dal 

codice della strada. 

Di immediata evidenza apparn come il significativo incremento rngistrato dall'Ipt vada a 

compensare la riduzione speculare fatta i·egistrarn dall'imposta RcAuto. 
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Tabella 5/PROV/ENT - Imposta sulle formalità cli trnscl'izione - Accertamenti in conto competenza 
Suddivisione per Regione 

201:1 2011 2015 
\ ariazioni 0/c, Variazioni 'X, 

2015-201:1 2015-2011 

PIEMONTE 124.260 120.825 131.752 6,03 9,04 

LOl\IBARDIA 165.154 162.373 174.486 5,65 7,46 

LIGURIA 4.574 4.478 4.815 5,27 7,52 

VENETO 77.602 77.778 87.763 13,09 12,84 

FRIULI VENEZIA GIULIA 27.125 27.783 30.736 13,31 10,63 

EMILIA ROMAGNA 83.218 82.700 92.931 11,67 12,37 

TOSCANA 45.121 46.213 51.662 14,50 11,79 
UMBRIA 20.072 20.355 23.389 16,53 14,91 

MARCHE 14.771 14.723 16.108 9,05 9,41 

LAZIO 26.338 26.325 28.368 7,71 7,76 

ABRUZZO 21.494 21.340 23.643 10,00 10,79 

MOLISE 6.566 6.664 7.790 18,65 16,90 

CAMPANIA 13.034 12.957 14.512 11,34 12,01 

PUGLIA 65.850 66.054 74.841 13,65 13,30 
BASILICATA 3.750 3.750 4.250 13,33 13,33 
CALABRIA 29.841 29.265 31.246 4,71 6,77 
SICILIA 30.190 30.236 34.383 13,89 13,72 
SARDEGNA 23.311 23.095 26.743 14,73 15,80 

TOTALE 782.272 776.912 859.419 9,86 10,62 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si.rtel; importi in migliaia di elll'o 

Tabella 6/PROV/ENT - Imposta sulle Assicurazioni RC auto - Accertamenti in conto 
Suddivisione per Regione 

201:1 20H 2015 
Vm·iazioni % Variazioui 1X. 

201:>-201 :1 201:>-2011 

PIEMONTE 179.561 155.117 135.043 -24,79 -12,94 

LOMBARDIA 288.191 258.650 241.593 -16,17 -6,59 

LIGURIA 8.641 8.300 6.938 -19,70 -16,41 

VENETO 128.203 116.081 120.707 -5,85 3,98 

FRIULI VENEZIA GIULIA o o o n.a. n.a. 
EMILIA ROMAGNA 150.749 136.359 128.488 -14,77 -5,77 

TOSCANA 116.125 96.678 91.987 -20,79 -4,85 

UMBRIA 42.519 38.382 35.044 -17,58 -8,70 

MARCHE 34.345 22.428 29.832 -13,14 33,01 

LAZIO 58.349 55.653 44.072 -24,47 -20,81 
ABRUZZO 45.835 39.252 36.982 -19,32 -5,78 

MOLISE 11.693 11.242 9.857 -15,70 -12,32 

CAMPANIA 28.370 23.910 25.254 -10,98 5,63 
PUGLIA 176.776 154.581 129.483 -26,75 -16,24 

BASILICATA 8.430 7.753 6.800 -19,34 -12,29 

CALABRIA 73.926 73.173 60.890 -17,63 -16,79 

SICILIA 66.369 50.895 51.872 -21,84 1,92 

SARDEGNA 43.545 32.521 45.087 3,54 38,64 

TOTALE 1.461.628 1.280.973 1.199.930 -17,90 -6,33 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si.rtol; importi in migliaia di elll'o 

Le considerazioni che precedono, circa le difficoltà incontrate dalle Province nel conseguimento 

di congrui livelli di autonomia finanziaria, assumono maggim consistenza ove si abbia riguardo 

ai dati relativi alle entrate del Titolo II, come compendiati nella tabella seguente, che, per 

l'esercizio 2015 in confronto con quello 2014, attestano un i'Ìlevante e generalizzato aumento delle 
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n sorse trasfel'Ìte e della componente derivata. Rispetto al totale del gettito a detto titolo 

accertato, ed al dato medio del 22,71 %, significativo si appalesa il livello dei contributi rivenienti 

dallo Stato e di quelli regionali incrementati, rispettivamente, del 39,67% e del 27 ,61 % . Nel 

dettaglio di interesse si manifesta, altrnsì, la variazione positiva delle entrate rivenienti da 

organismi comunitari ( 49,4·5 % ) nonché quella relativa alle risor se trasferite dalle Regioni per 

funzioni delegate (14,01 % ). A tal riguardo, ed in una prospettiva più generale, con rife1·imento ai 

trasferimenti regionali, può ipotizzarsi che gli accordi resi tra amministrazioni regionali e 

provinciali, nell'ambito del pe1·corso attuativo della legge n. 56/2014 cui nel 2015 è stato impresso 

un particolare impulso, abbiano inciso positivamente sulla regolazione dei rnciproci rapporti 

finanziari e, definendo in maniera compiuta risorse e competenze, abbiano conferito una maggiore 

certezza al quadi·o di riferimento. 

Tabella 7/PROV/ENT - Entrate Titolo II per categorie - Acce1·tamenti in conto competenza 

:w1:1 2011 201;) 
Variazioni 'X, Variazioni 1% 
:!Ol!l-2013 20l!l-20H 

Contributi e trasferimenti correnti dallo 
203.399 126.378 176.513 -13,22 39,67 

Stato 
Contributi e trasferimenti correnti dalla 

780.458 676.338 863.058 10,58 27,61 
Reaione 
Contributi e trasferimenti correnti dalla 

800.104 673.831 768.253 -3,98 14,01 
Reaione per funzioni deleaate 
Contributi e trasferimenti da parte di 

40.204 15.239 22.775 -43,35 49,45 
Oritanismi comunitari e intemazionali 
Contributi e trasferimenti correnti da 

69.372 57.234 70.144 1,11 22,56 
altri Enti del settore pubblico 
TOTALE 1.893.537 1.549.020 1.900.742 0,38 22,71 

Fonte: Elaborazione C01·te dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di emo 

lnternssante la distribuzione del fenomeno a livello r egionale come i·appresentata dalla tabella 8 

che, per la pressoché totalità delle Regioni, evidenzia una variazione positiva che in taluni casi 

stacca di numel'Osi punti percentuali il valo1·e nazionale del 22, 71 % . Si segnalano, al r igu ardo, i 

dati 1·elativi alla Lomba1·dia (129,83%), al Molise (118,95%), alle Mru:che (71,63%), al Lazio 

(44,93%), all'Umbria (43,97%) e alla Puglia (43,54%). 
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Tabella 8/PROV/ENT - Entrate Titolo II - Accertamenti in conto competenza - Suddivisione per Regione 

201:J 201 I 2015 
Variazioni •y., Val'Ìa:r.ioni % 

20l:i-20t:J 20l:i-201 I 
PIEMONTE 329.384 262.531 333.350 1,20 26,98 
LOMBARDIA 97.632 80.522 185.065 89,55 129,83 
LIGURIA 21.491 17.232 16.494 -23,25 -4,28 
VENETO 101.288 103.550 113.347 11,91 9,46 
FRIULI VENEZIA GIULIA 236.837 228.030 221.504 -6,47 -2,86 
EMILIA ROMAGNA 136.768 99.484 125.358 -8,34 26,01 
TOSCANA 200.004 177.208 182.341 -8,83 2,90 
UMBRIA 63.825 38.209 55.008 -13,81 43,97 
MARCHE 62.768 56.893 97.643 55,56 71,63 
LAZIO 52.407 34.511 50.017 -4,56 44,93 
ABRUZZO 31.620 17.084 27.314 -13,62 59,87 
MOLISE 2.388 3.589 7.859 229,13 118,95 
CAMPANIA 50.046 48.966 33.348 -33,37 -31,90 
PUGLIA 153.253 122.966 176.503 15,17 43,54 
BASILICATA 34.137 27.605 34.854 2,10 26,26 
CALABRIA 158.901 89.750 89.286 -43,81 -0,52 
SICILIA 53.045 49.971 58.662 10,59 17,39 
SARDEGNA 107.743 90.919 92.789 -13,88 2,06 
TOTALE 1.893.537 1.549.020 1.900.742 0,38 22,71 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cui-o 

Parimenti in crescita il dato complessivo delle entTate extra-tributaTie per le quali consta, 

nell'esercizio 2015 in confronto al 2014, una variazione positiva del 13,63%, su cui pesa, in 

maniera significativa, l'aumento delle enn·ate r elative ai proventi dei servizi pubblici che crescono 

in misura tale da neutralizzare il decremento subito da altre categorie. In marcata flessione, nella 

comparazione 2015/2013, il dato r elativo a interessi su anticipazioni e crediti (-48,47% ), ai 

proventi diversi (-11,26%) e ai prnventi dei beni dell'Ente (5,37%) che, peraltro , nel 2015 rimane 

attestato su volumi analoghi a quelli conseguiti nell'esercizio 2014, i·ispetto al quale emerge un 

incremento assolutamente modesto (1 ,27% ). 

Tabella 9/PROV/ENT - Entrate Titolo ID per categorie -Accertamenti in conto competenza 

201:l 20H 201;} 
Variazioni % Varia:r.ioni "/,, 

2015-2013 2015-20).1 

Proventi dei servizi pubblici 143.224 132.994 188.335 31,50 41,61 
Proventi dei beni dell'Ente 106.372 99.398 100.664 -5,37 1,27 
Interessi su anticipazioni e crediti 22.124 20.062 11.400 -48,47 -43,18 
Utili netti delle aziende speciali e 

9.548 12.418 14.022 46,86 12,91 
:partecipate, dividendi 
Proventi diversi 170.540 145.016 151.337 -11,26 4,36 
TOTALE 451.808 409.890 465.758 3,09 13,63 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati SU:tel ; importi in migliaia di curo 

3.1.2 La gestione in conto capitale 

Le risorse destinate ad investimenti presentano nelle Province andamenti diffOTmi da quelli 

rilevati con riferimento ai Comuni. Dai dati sintetici - i·elativi ai Titoli IV e V - di cui alla tabella 
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10, eme1·ge un progressivo e costante aumento delle entrate in conto capitale influenzato (a fronte 

di un andamento non univoco delle entrate del Titolo V) dall'evoluzione delle entrate del Titolo 

IV, che nel n·iennio in esame crescono del 26,14%, con una variazione del 90,82% nella 

comparazione 2015/2014. 

Ta1lella 10/PROV/ENT - Entrate in conto capitale - Accel'tamenti e Riscossioni in conto competenza 
Tasso tli realizzazione in pel'centuale 

At·t·t·rt. Rist'.· 
Tasso ili 

At·r1•r1. His('. 
di 

A•·1·t·r1. Hi' <" 
Ta-so ili 

:w1 :1 :.!Ot :I 
real. 

2011 :.!011 
real. 

201:> :Wl:i 
n ·al. 

:.!OL:1 :!O 15 

Totale Titolo IV al netto 
735.102 237.720 32,34 485.937 194.202 39,96 927.285 368.684 39,76 

della cat. 6 
Totale Titolo V al netto 

74.510 45.170 60,62 144.686 35.916 24,82 100.519 37.989 37,79 
della cat. l 
Totale Entrate in conto 

809.612 282.890 34,94 630.623 230.117 36,49 1.027.804 406.673 39,57 
capitale 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sh·tcl; importi in migliaia di Ctu'O 

In questa prospettiva, avuto i·iguardo all'analisi per categOl'ie come esposta nella tabella 11, non 

appare, peraltro, supe1·fluo rimaTCare una forte componente derivata del sistema di finanziamento 

della spesa in conto capitale evidenziandosi, al riguardo, come, pur regisn·andosi un aumento delle 

entrate i·ivenienti da alienazione di beni patrimoniali (Titolo IV - categoria 1), i predetti effetti 

migliorntivi debbano principalmente annette1·si al volume dei trasferimenti di capitale dalla 

Regione (catego1fa 3) più che doppiato nell'esercizio 2015 con una crescita del 112,77%. D'altro 

canto, l'andamento oscillante del dato relativo alla contrazione delle risorse da indebitamento può 

trovare una chiave cli letturn, oltre che n elle plUl'ime misme di riduzione e di contenimento del 

debito poste in esser e dal legislatore, anche nel contesto di ince1·tezza - che evidentemente mal si 

concilia con la programmazione di medio-lungo periodo sottesa alla assunzione di un mutuo -

entro cui, negli ultimi anni, hanno operato le amministrazioni provinciali. 

135 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    135    –



Tabella 11/PROV/ENT - Entrate in conto capitale - Accertamenti e Riscossioni in conto competenza 
Smldivisione per catego1·ie 

20t:l ::!OH 2015 
Val'iazioui cyo 
Ae<'el'ta111e 11ti 

Ar1'1'1'lame111i Hi, t•m;,ioni A1·1·1·1·ta 1111·11t i .\r1·1·rlan1cnti Hi•1·o s,ioni 2015-201 3 201 5-2011 
Categoria 1 -
Alienazione di 116.756 111.995 91.646 89.859 149.922 137.094 28,41 63,59 
beni patrimoniali 

Categoria 2 • 
Trasferimenti di 

117.441 22.370 90.019 19.193 101.584 34.439 -13,50 12,85 
capitale dallo 
Stato 
Categoria 3 -
Trasferimenti di 

341.891 74.141 273.539 70.303 582.020 180.638 70,24 112,77 
capitale dalla 
Reitione 
Categoria 4 -
Trasferimenti di 
capitale da altri 80.160 7.363 14.108 5.813 72.898 13.116 -9,06 416,72 
Enti del settore 
pubblico 
Categoria 5 -
Trasferimenti di 

78.853 21.851 16.625 9.034 20.862 3.396 -73,54 25,49 
capitale da altri 
so.11:.11:etti 
Totale Titolo IV 
al netto della 735.102 237.720 485.937 194.202 927.285 368.684 26,14 90,82 
cateiroria 6 
Categoria 2 • 
Finanziamenti a o o o o 300 o n.a. n.a. 
breve termine 
Categoria 3 • 
Assunzione di 74.510 45.170 144.686 35.916 100.219 37.989 34,50 -30,73 
mutui e prestiti 
Categoria 4 -
Emissione di o o o o o o 
prestiti 

n.a. n.a . 

obhli1?azionari 
Totale Titolo V al 
netto della 74.510 45.170 144.686 35.916 100.519 37.989 34,91 -30,53 
catea;oria 1 
Totale Entrate in 

809.612 282.890 630.623 230.117 1.027.804 406.673 26,95 62,98 
conto capitale 

F onte: Elabornzionc Corte dei conti su dati Sfr tcl; importi in migliaia di cmo 

Quanto alla distl'ihuzione a livello regionale del dato relativo alle entrate del Titolo IV, dalla 

tabella 12 può evincersi come alla determinazione della variazione media, di per sé significativa, 

registrata nella comparazione tra l'esercizio 2015 e quello 2014 (90,82%) conconano le rilevanti 

variazioni percentuali registrati da alcune Regioni. Si segnala, a t al riguardo, il dato relativo alla 

Lombardia (291,82%), alle Marche (145,58%), al Lazio (312,58%), alla Puglia (159,78%), alla 

Basilicata (780,79%), alla Calabria (140,82%) ed alla Sicilia (123,33%). 
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3.2 Conclusioni 

Le i·isultanze delle verifiche svolte con riferimento alle entrate provinciali restituiscono un quadro 

connotato da persistenti criticità rispetto al quale risultano di poco momento gli effetti 

migliorativi, pm registrati nell'esercizio 2015, sul versante della gestione conente. Significativa si 

appalesa, invero, il dato relativo alle entrate del Titolo I, rappresentate come noto principalmente 

dai tributi propri afferenti il trasporto su gomma, per le quali consta un complessivo decremento 

del gettito tanto nell'esercizio in esame (-4,61 %) quanto nel t1·iennio 2013/2015 (-10,93%) 

indicativo del permanere di una situazione di tensione sulle entrate Ol'mai strutturnle. 

Quanto alla gestione in conto capitale le risOl'se destinate ad investimenti p1·esentano nelle 

Province andamenti di.ffonni da quelli rilevati con Tiferimento ai Comuni. Dai dati relativi ai 

Titoli IV e V emerge un pTogressivo e costante aumento delle entrate in conto capitale influenzato, 

a fronte di un andamento non univoco delle entrate del Titolo V, dall'evoluzione delle entrate del 

Titolo IV che nel t1'Ìennio 2013/2015 crescono del 26,14% con una variazione percentuale del 

90,82% nella comparazione 2015/2014. Oscillante, verosimilmente in i·agione del contesto di 

incertezza entro cui negli ultimi anni hanno operato le amministrazioni provinciali, come detto, 

l'andamento del dato relativo alle risorse da indebitamento che nel 2015 fanno registrare una 

diminuzione del -30,73%. 

In ogni caso appaiono non ultei·iOl'mente differibili - anche alla luce degli esiti della consultazione 

refernndaria - misure volte a garantire ai bilanci delle Province quella sostenibilità di m edio-lungo 

pe1'iodo che costituisce prnsupposto indispensabile per un effettivo esercizio delle funzioni. 
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3.3 Gli andamenti della spesa delle Province nel triennio 2013-2015 

L'analisi delle spese delle Province condotta con riferimento agli impegni totali del campione 

monitoi-ato74, mostra nel triennio conside1·ato un andamento in contrazione75. In pa1·ticolare, nel 

confronto con l'esercizio precedente la riduzione è pa1·i al 36% e cresce sino al 44,58% se il 

confronto viene effettuato rispetto all'esercizio 2013. 

7•l Il campione monitorato nella presente analisi relativo agli Enti quadrati nel triennio considerato comp1·ende 71 Province non 
spcrimentatt·ici e risulta strutturnto come riportato nella tabella di seguito riportata: 

lll'gioni N11111t·ro E11Li 

PIEMONTE• 
LOMBARDIA•• 
LIGURIA• .. 
VENET0•• 0

• 

FRIULI VENEZIA GIULIA• • 0 • 

EMILIA ROMAGNA •••u• 
TOSCANA••••••• 
UMBRIA00•••• 

MARCHE ......... 
LAZIO•••••••••• 
ABRUZZO••••••••••• 
MOLISE•••••••••••• 
CAldPANIA••••••••••••• 
PUGLIA••••n•••••••• 
BASILICATA••••••••••••••• 
CALABRIA•••••••••••••••• 
SICILIA••••••••••••••••• 
SARDEGNA••n•••••••••••n•• 
Totale 
* Alessanchia, Asti, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-Ossola, Vernelli 
**Bergamo, Como, Lodi, Milano, Monza-Brianza, Pavia 
*** Imperia 
***" Belluno, Padova, Rovigo, Ve1·ona, Vicenza 
** *** Gorizia, Pordenone, Trieste, Udine 
******Fenara, Forll-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, R eggio Emilia 
**••••• Arezzo, Grosseto, Massa Can:ara, Pisa , Pistoia, Pra to, Siena 
• •• ••••• P erugia, Terni 
• • •••••••Ancona Ascoli Piceno 
•••••••••• Frosinone, Latina, Rieti 

*********** Chieti, l'Aquila, Tc1·amo 
••• ••••••••• Campobasso, I sernia 
• • • ••••••••••Avellino, Benevento 
• ** **** •••••**Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto 
• • •••••• • •• •••• Matera 
**************•• Catanzaro, Cosenza, Regio Calabria 
****************"Agrigento, Enna, Ragusa, Siracusa, Traparu 

Popol.1zio111· Tot alt· (cl.ili IST.\T) 

7 4.243.378 
6 6.548.438 
1 216.818 

5 3.182.105 
4 1.231.121 
7 3.110.986 
7 2.007.926 
2 894.762 
2 689.158 
3 1.228.424 
3 1.008.815 
2 313.348 
2 710.257 
5 3.695.718 
1 201.305 
3 1.639.235 
5 1.779.318 
6 1.372.786 

71 34.073.898 

************ ***•"""Cagliari, Medio Campidano, Nuo1·0, Ogliastra, Olhia-Tempio Pausania, Sassari 
75 Non farmo parte dcl campione monitorato le Province di: Agrigento, Caltanissetta, Carbonia- Iglesias, Caserta, Crotone, La 
Spezia, Lucca , Mantova, Messina, Oristano, Palermo, Piacenza, Rimini, Salerno, Traparu, Varese, Vibo Valentia . 
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Tabella l/PROV/SP - Prnvince triennio escluse le sperimentaldci - Comp. spesa (Impegni totali) in Titoli 

C:omposizio1u· 'X, :!O I :1 C:omposizione % 201-1 tomposiziont• % 2015 

Titolo I 44,46 46,28 61,01 
Titolo II 47,68 44,82 21,32 
Titolo ID 3,66 4,65 4,62 
Titolo IV 4,20 4,26 13,05 
Totale 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Elaborazione Co1·te dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cmo 

Riduzioni si registrano anche con riferimento ai pagamenti totali del 2015 rispetto a quelli del 

2013 (pari al 7% ), mentre un lieve incremento caratte1'izza il confronto con l 'esel'Cizio precedente. 

Negli andamenti analizzati un ruolo fondamentale deve essere attribuito, come sempre, alle spese del 

titolo I , che nella composizione totale rappresentano più del 60%. Percentuale quest'ultima, peraltro, 

in crescita rispetto agli esercizi precedenti, allorquando la stessa voce di spesa, almeno con riferimento 

agli impegni totali, si assestava intorno al 45 % circa del totale (per i pagamenti totali la voce di spesa 

considerata oscillava sempre intorno al 60%, con picclù del 67% per quanto riguarda l'esercizio 2014). 

In tennini di variazione percentuale le spese del Titolo I mostI·ano segno negativo negli impegni 

totali pari a circa il 24% n el confronto con il primo dei tre esercizi considerati ed al 15,64% risp etto 

all'esercizio 2014. Più contenuta appa1·e la contrnzione (-8,95% rispetto al 2013 e - 5,51 % rispetto 

al 2014) 1·egistrata con riferimento ai pagamenti totali. 

La va1·iazione di segno negativo registrata per gli impegni totali con riferimento alle spese del 

Titolo II risulta percentualmente la più elevata (-75,22% rispetto al 2013 e -69,56% rispetto al 

2014), sebbene nella composizione la specifica voce di spesa rappresenti il 21 % circa del totale e 

quindi rivesta un peso specifico più contenuto rispetto alle spese del Titolo I. 

Tabella 2/PROV/SP - Province triennio escluse le spe1·imentatrici - Spesa su dclivisa in Titoli - Impegni totali 

Titolo I 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo IV 
Totale 

Titolo I 
Titolo Il 
Titolo III 
Titolo IV 
Totale 

140 

201:1 2011 2015 
Variazione 'Yu \ ariazio111· % 

2015-201:3 2015-2011 
7.736.081 6.972.931 5.882.095 -23,97 -15,64 
8.295.394 6.752.732 2.055.812 -75,22 -69,56 

637.251 700.304 445.457 -30,10 -36,39 
730.222 641.424 1.258.373 72,33 96,18 

17.398.949 15.067.391 9.641.737 -44,58 -36,01 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di cmo 

Tabella 3/PROV/SP - Province triennio escluse sperimentatrici - Spesa sucl<livisa in Titoli 
Lnpegni e/competenza 

201:1 2014 2015 
V1uiazio11f' •y,, \'ariaziorw 1X1 

201!'i-20l:l 201;;.2011 

4.496.166 4.158.957 4.684.329 4,18 12,63 
1.064.782 769.561 1.141.605 7,21 48,35 

588.579 614.263 402.118 -31,68 -34,54 

488.130 433.908 1.114.994 128,42 156,97 
6.637.657 5.976.689 7.343.047 10,63 22,86 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di curo 
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Ancma con riferimento alle spese del Titolo II il dato che colpisce è quello emergente dall'analisi 

riferita ai pagamenti in conto competenza, che si mostrano in c1·escita per valori percentuali 

piuttosto elevati (+209,19% rispetto al 2013 e +243,34 % rispetto al 2014) ed in cont rntendenza 

rispetto agli andamenti in contr azione registrati con riferimento agli impegni ed ai pagamenti 

totali. Tale andamento si giustifica alla luce delle risultanze della gestione residui, registrate con 

riferimento ai pagamenti che si riducono in valore assoluto da 3 mld e 92 mln di emo del 2013 a 1 

mld e 497 mln di eu.To del 2015 e che hanno inciso in modo impmtante sulla gestione considerata, 

evidenziando le osserva te variazioni, non in linea con la gestione di competenza 76. 

Tabella 4/PROV/SP - Province triennio escluse le sperimentati·ici. Totale spesa suddiviso in titoli 
Pagamenti e/competenza 

201:3 201 l 2015 Composizione •y,, 2015 Val'iazionc % 2015-20l:J Val'iazione % 2015-20H. 
Titolo I 2.975.185 2.873.976 3.222.336 61,72 8,31 12,12 
Titolo Il 188.060 169.353 581.458 11,14 209,19 243,34 
Titolo ID 499.429 529.162 387.191 7,42 -22,47 -26,83 
Titolo IV 419.464 381.532 1.029.883 19,73 145,52 169,93 
Totale 4.082.138 3.954.023 5.220.868 100,00 27,90 32,04 

Fonte: Elabol'azione Corte dei conti su dati Sfrtel; importi in migliaia di euro 

Gli andamenti osservati con riferimento alla gestione di competenza dell'esercizio 2015 oltre a non 

conferma1·e le osservazioni formulate con riferimento agli impegni ed ai pagamenti totali, ll dove 

questi hanno fatto registrarn variazioni percentuali di segno negativo, non sembrano, in realtà, 

avallare quanto evidenziato in occasione del referto sul "Riordino delle Prnvince", approvato con 

delibe1·azione n. l 7/SEZAUT/2015/FRG (al quale si fa rinvio) . 

Infatti, sebbene alla luce delle linee tendenziali indicate dalla i·iforma degli Enti considerati (1. 

n.56/2014), che disponeva l'attribuzione ad altri Enti (Regioni e Comuni) delle funzioni non 

fondamentali, si potesse prevedere una significativa riduzione delle spese sostenute dai predetti 

Enti, il ritardo registrato77 nella realizzazione delle anzidette disposizioni ha comportato un 

andamento in crescita delle spese totali, soprattutto per quanto riguarda la gestione complessiva 

dei residui dei p1·ecedenti esercizi. 

76 Le osservazioni formula te trovano conferma nell'analisi dei residui passivi cfr. infra cap.3 par.3.2.2.2 dcl Volume II. 
77 L'iter per l'attuazione della riforma ha subito ripetuti interventi da parte del Governo ed anche del legislatore. L 'accordo dell'll 
settembre 2014 prima, poi, il d.p.c.m. del 26 settembre e infine la l.n. 190/2014 (legge di stabilità per i 2015) hanno innovato, 
sebbene pal'Ziahnente, quanto stabilito originariamente. I tagli imposti dalla legge n.190/2014 sono andati ad aggiungCl'si a quelli 
già previsti anche per il 2015 dal d.l. n.66/2014 e sono intervenuti ancor p1·ima che fosse stato completato il processo di 
1·edistl'ibuzione delle competenze, ancora in atto (cfr. infra par. 1.2 pag.), mettendo a rischio l'erogazione stessa di servizi 
fondamentali per i cittadini. I predetti tagli, inoltre, erano destinati ad incidere anche sulle funzioni non fondamentali, che in tal 
modo sarebbero risultate provviste di una dotazione di rism·se assai scarsa, ancor prima di cssern n·asferite ad altri livelli di 
governo, sui quali si sarebbCl'o scru·icati i conseguenti oneri. 
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Inolt1·e, pur prevedendo la legge di stabilità 2015 sanzioni da applicare in caso di mancata 

partecipazione dei nuovi Enti di area vasta al conseguimento degli obiettiv i di contenimento delle 

spese, fissati per il r elativo compa1·to 78, lo stato di grnve crisi finanziaria nel quale tali Enti 

versavano ha reso ancora più rigida la spesa legata all'erogazione di servizi necessari all'intera 

collettività amministrata (gestione degli edifici scolastici di competenza pe1· 2,5 mln di studenti e 

gestione della rete viaria per complessivi 125 km ) ed ha spinto il Governo ad adottare nOl'me 

(contenute nell'art.7 del d.l. n.113/2016) finalizzate al salvataggio di quegli Enti che non avessero 

1·ispettato gli obiettivi del patto di stabilità interno per il 201579. A ciò deve aggiunge1·si il peso 

posto a carico degli Enti del sotto-comparto considernto ad opera delle manovre finanziarie 

attuate nel corso degli ultimi anni (2012-2015)80 ammontante complessivamente a 3,2 mld di eurn 

(vedasi disposizioni contenute nei decreti legge n. 201/2011, n.95/2012 e n.66/2014 nonché nella 

legge n.190/2014), dei quali 915 mln di euro nel 2012, 1.115 mln nel 2013 e 2.059 mln nel 2014. 

Tabella 5/PROV/SP - Province triennio esc1use le sperimentatrici. Totale spesa suddivisa in titoli 
Pagamenti totali 

Composizione 
2011 

(:011111osizione 
201;) 

Composizione Variazim11· '% Varimr.io111· •y., 
•y., 2013 %20H %2015 2015-20l:l :!015-2011 

Titolo I 4.544.153 63,34 4.378.809 67,36 4.137.338 62,04 -8,95 -5,51 
Titolo Il 1.598.801 22,28 1.097.048 16,88 1.039.190 15,58 -35,00 -5,27 
Titolo III 541.037 7,54 595.745 9,16 422.258 6,33 -21,95 -29, 12 
Titolo IV 490.474 6,84 429.232 6,60 1.069.633 16,04 118,08 149,20 
Totale 7.174.465 100,00 6.500.834 100,00 6.668.419 100,00 -7,05 2,58 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

7B La legge di stabiHtà per il 2015 (aitl commi 4-18-4.19) ha stabilito la quota di con corso delle Province al contenimento della 
spesa pubblica a ttraverso la riduzione della spesa corrente per 1.000 mln di euro nel 2015, 2.000 mln di cw·o nel 2016 e 3.000 mln 
di euro nel 2017. La partecipazione di ciascuna Prnvincia pro quota doveva avvenite attraverso il versamento ad apposito capitolo 
del bilancio dello Stato della somma individuata con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell' Interno di concerto 
con il Mef e con il suppo1·to della società SOSE spa, sentita la confe1·enza Stato-Città ed autonomie locali. Per la verifica dei valmi 
pro quota attribuiti alle singole Province deve farsi riferimento alla tab.2 allegata al d.l.n.78/2015 convertito dalla l.n.125/2015. 
In caso d.i mancato versamento della quota indicata l'Agenzia delle entrate deve procedere al recupero delle somme nei confronti 
delle Province delle Città metropolitane interessat e, a valere sui versamenti dell'imposta sulle assicurnzioni RC-auto (riscossa 
attraverso il modello F24) e nel caso di incapienza anche sui versamenti dell' imposta provinciale di trnscrizionc. Le Province delle 
Regioni a statuto ordinario sono chiamate a dividersi il 90% dell'one.re complessivo il restante 10% è da dividersi fra Sardegna e 
Sicilia. 
79 L'a:rt.7 col.del d.l. 24 giugno 2016, n.113 convertito dalla 1.7 agosto 2016, n. 160 i·ecita:" La sanzione di c ui al comma 26, lettera 
a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle 
Province e delle Città metropolitane delle Regioni a statuto ordina1'ÌO e delle Regioni siciliana e Sardegna che non hanno rispettato 
il patto di stabilità interno nell'anno 2015.". 
uo Da ultimo il taglio delle i·isorse imposto dall'art.I, co.418 l.n.190/2014 (legge di stabilità per il 2015) pe1· il triennio 2015/17. 
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Tabella 6/PROV/SP - Province biennio. Totale spesa gestione di cassa suddivisa in Titoli 

TITOLI :?OLI 2015 
Vari:1zione 'X, 

2011-2015 
TITOLO I - Spese correnti 7.324.009 4.928.176 -32,71 
TITOLO Il - Spese in conto capitale 1.676.760 1.309.583 -21,90 

TITOLO m -Rimborso prestiti 1.043.937 617.492 -40,85 

TITOLO IV • Spese da servizi per conto di terzi 703.948 1.307.915 85,80 
Totale dei TITOLI 10.748.654 8.163.166 -24,05 
Poste da reKolarizzare 98.215 697 -99,29 

TOTALE 10.846.869 8.163.863 -24,74 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Siope al 29 dicembre 2016; importi in migliaia di euro 

I dati della gestione di cassa rilevano un andamento non coincidente con quello osservato soprn 

con riferimento ai pagamenti totali, dal momento ch e esso mostrn una decisa contrazione pru:i al 

-24 % delle spese totali a fronte di una contenuta variazione incrementale ( +2,58 % ) della gestione 

di compet enza. 

L 'osservata mancata coincidenza si giustifica, innanzitutto, in r agione della diver sa naturn dei 

dati rappresentati nella tabella soprn riportata rispetto a quella precedente, riferita ai pagamenti 

totali, che non sono confrontabili fra loro, in quanto, fra l'alt1·0, fanno riferimento ad un campione 

di Enti non omogeneo81, 

A ciò deve aggiunger si che, sebbene le variazioni percentuali registrate per i singoli titoli mostrino 

lo stesso segno, il loro valore però è ben diverso e le contrnzioni piuttosto elevate dei primi trn 

titoli nella gestione di cassa riescono a compensare, in modo più che propmzionale, la variazione 

positiva delle spese per servizi conto terzi ( + 85 ,8 % ) , chcostanza che non si replica 

nell' osservazione della gestione di competenza, lì dove le vai-iazioni di segno negativo appaiono 

decisamente più contenute a fronte della va1·iazione di segno positivo delle uscite del Titolo IV ed 

in tal modo l'andamento conserva il segno positivo caratterizzante l 'andamento in lieve 

incremento registrato per il 2015. 

3.3.1 La spesa col'l'ente 

Nell'analisi delle spese delle Province, andando ad approfondhe, in particolarn, la spesa corrente, 

si osserva che la contrazione evidenziatasi a livello nazionale nel triennio considerato, sia per gli 

impegni che per i p agamenti totali, mostra di essere la risultante delle riduzioni evidenziatesi in 

tutte le R egioni, con alcune eccezioni r elative al Veneto ed al Friuli-Venezia Giulia, che fanno 

81 I dati di cassa presenti nella banca dati SIOPE sono i·iferiti ad un campione che ricomprende tutte le Province senza le esclusioni 
p1·esenti nel campione SIRTEL composto come già precisato sopra da un totali di 71 E nti. 
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registrare, invece, valori sostanzialmente invariati, nonché alle Regioni Basilicata, Campania e 

Sardegna che mostrano variazioni increm entali (rispettivamente +32,3%, +9,17 e +2,92%). 

Le riduzioni dei pagamenti totali più marcate si registrano con riferimento agli E nti di area vasta 

ricompresi nelle Regioni Abruzzo (-17 ,93% ), Marche (-14,57% ) e Ligmia (-14,37% ). 

PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
VENETO 

Tabella 7/PROV/SP - P rovince triennio escluse le sperimentau·ici - Spesa conente 
Pagamenti totali per Regioni 

Pagamenti :?O I;' l'aga1111'11li 20 I I Pagamenti 2015 
Vm·iaziorw •y,, 

2015-:Wt :i 

745.410 677.419 671.989 -9,85 

710.402 716.175 631.094 -11,16 

43.018 41.651 35.663 -17,10 

308.478 311.868 313.875 1,75 

FRIULI VENEZIA GIULIA 288.554 287.179 288.877 0,11 

EMILIA ROMAGNA 365.141 363.811 346.012 -5,24 

TOSCANA 391.401 390.810 368.763 -5,78 

UMBRIA 149.179 131.976 115.246 -22,75 

MARCHE 124.715 122.484 104.637 -16,10 

LAZIO 137.075 132.152 120.405 -12,16 

.ABRUZZO 131.626 119.541 98.103 -25,47 

MOLISE 40.169 33.896 33.805 -15,84 
<:AMPANTA 93.355 82.335 89.882 -3,72 

PUGLIA 418.510 416.717 369.311 -11,76 

BASILICATA 44.789 44.946 59.462 32,76 

CALABRIA 223.186 201.261 188.429 -15,57 
SICILIA 155.848 153.684 146.477 -6,01 

SARDEGNA 173.298 150.904 155.307 -10,38 

Totale 4.544.153 4.378.809 4.137.338 -8,95 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 

Variazimw % 
2015-2011. 

-0,80 
-11,88 
-14,37 
0,64 
0,59 
·4,89 
-5,64 

-12,68 
-14,57 
-8,89 

-17,93 
-0,27 
9,17 

-11,38 

32,30 
-6,38 
-4,69 
2,92 
-5,51 

La contl'azione osse1·vata nelle spesa corrente è riconducibile, in larga misura, all'applicazione dei 

tagli disposti dalla spending review82, introdotti in forza delle specifiche manovre conettive 

intervenute in corso d'anno, che si sono aggiunte alle riduzioni imposte dalle disposizioni 

contenute nella legge di stabilità (1. n.190/2014) e nel d.l. n. 66/2014 ed hanno colpito, in pm·ticolar 

modo, la spesa per l 'acquisto di beni e servizi. 

3. 3 .1.1 Analisi della spesa corrente articolata in interventi 

L'analisi condotta con riferimento alla gestione di competenza dell'ese1·cizio considerato ed 

all'articolazione della spesa conente in interventi, evidenzia, con riferimento agli impegni, una 

serie di contrazioni rispetto ai valori i·egistrati per l 'esercizio 2014 ed, in particolai·e, per quanto 

riguarda gli inte1·essi passivi ed oneri finanziari (-26,13%), l'utilizzo di beni cli teTZi (-14,85 %) ed 

il personale (-9,53 % ). 

s2 Alcune componenti della spesa corrente sono state sottoposte ad una serie ili vincoli e limitazioui; le misw·e di maggior impatto 
riguardano la sp esa per l'acquisto di beni e servizi, in particolare: autovetture, mobili ed arredi ed incarich i di collaborazione. 
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A fronte delle predette riduzioni si r egistrano due variazioni di segno positiv o (riguardanti i 

trasferimenti +72,15 % e gli oneri straordinari della gestione couente +94,81 % ), in grndo da sole 

di deter:minru:e l'andamento in crescita di tale v oce di spesa raffrontata con le 1-isultanze dei 

r endiconti 2014 (+12,63%), ciò anche in considerazione del fatto che i soli trasferimenti 

costituiscono il 30% circa della spesa complessiva e che pe1· le ragioni già ricordat e nell'esercizio 

considerato sono incrementati in particolare nei confront i degli altri Enti ai quali dovevano essere 

tr asfer ite le funzioni non fondamentali. 

Tabella 8/PROV/SP - Prnvince triennio escluse le sperin:tentatrici. Spesa conente suddivisa in interventi 
Impegni e/competenza 

201:1 :!01 2015 
(omposiziom• \' ariazint1l' 'Y,, \'ariaziont" '}{, 

2015 % :!015-:!0l I 

Personale 1.218.969 1.163.210 1.052.400 22,47 -13,66 -9,53 
Acquisto di beni di consumo e/o di 

54.141 44.246 40.757 0,87 -24,72 -7,89 
materie J>rime 
Prestazioni di servizi 1.840.706 1.562.525 1.529.522 32,65 -16,91 -2,11 
Utilizzo di beni di terzi 93.002 75.048 63.904 1,36 -31,29 -14,85 
i 788.035 804.956 99 29,58 75,85 72,15 
Interessi passivi e oneri finanziari diverai 253.040 227.362 167.943 3,59 -33,63 -26,13 
Imposte e tasse 107.235 100.860 91.948 1,96 -14,26 -8,84 
Oneri straordinari della restione corrente 141.039 180.751 352.120 7,52 149,66 94,81 
Ammortamenti di esercizio o o o 0,00 #DIV/01 #DIV/01 
Fondo svalutazione crediti o o o 0,00 #DIV/01 #DIV/01 
Fondo di rise1-va o o o 0,00 #DIV/ 01 #DIV/01 
Totale 4.496.166 4.158.957 4.684.329 100,00 4,18 12,63 

Font e: Elaborazione Corte dei conti su da ti Sirtel ; importi in migliaia di euro 

Anch e i pagamenti in conto compet enza osserv ati nell'articolazione in interventi della spesa 

corrente mostrano rispetto al primo esercizio del t1·iennio considerato una serie di contrazioni. Le 

più rilevanti riguardano le voci: interessi passivi ed oneri finanziari (-44, 73 % ), l'utilizzo di beni di 

t erzi (-30,26%) ed il personale (-7 ,79%). Al contrario, le voci trnsferimenti (+ 135,53%) ed oneri 

stTaoTdinari della gestione corrente (+559,93%) 1·isultano in aumento ed anche in questo caso 

det erminano l'andamento in crescita osseTvato nel confronto sia con il 2013 (+8,31 %) che con 

l'eseTcizio pTecedente ( + 12,12% ). L'incTem ento dei trasferimenti, come precisato sopra, non desta 

stupme, considernta la fase di passaggio dagli Enti di area vasta a R egioni e Com uni delle funzioni 

e compiti non fondamentali, in attuazione della riforma introdotta dalla 1. n . 56/2014. P er quanto 

1·iguaTda, altresì, l 'incremento degli one1·i straor dinal'i della gestione couente occorre evidenziarn 

che esso è riconducibile in special modo ad alcuni Enti che mostrano increm ent i molto elevati 

(vedasi Agrigento, Asti, I sernia, Lodi, Medio Campidano, Nuoro, Ogliastra, P avia, Ravenna, 

Reggio Calabria, Torino, Trnpani, Verbano- Cusio-Ossola, Verona e Vicenza) che risultano 
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appostati nell'ambito delle funzioni generali ed in particolare dei servizi relativi alla gestione delle 

entrate tributa1·ie e fiscali. 

Tabella 9/PROV/SP - Province triennio escluse le sperinientatrici. Spesa colTente suddivisa in interventi 
Pagamenti e/competenza 

20U 2011 2015 
Com1msizi11111· Variazione 1X1 \'arin:r.iont> 'X, 

2015 % 201;;.2013 2015-2011 
Personale 1.105.490 1.064.574 1.019.410 31,64 -7,79 -4,24 
Acquisto diheni cli consumo 

29.826 24.964 24.321 0,75 -18,46 -2,58 
e/o cli materie prime 
Prestazioni di servizi 1.146.903 1.060.732 1.128.043 35,01 -1,64 6,35 
Utilizzo di beni di terzi 75.611 62.591 52.732 1,64 -30,26 -15,75 
Trasferimenti 263.647 294.435 620.965 19,27 135,53 110,90 
Interessi passivi e oneri 

239.601 223.663 132.439 4,11 -44,73 -40,79 
finanziari diversi 
Imposte e tasse 89.821 86.578 84.154 2,61 -6,31 -2,80 
Oneri straordinari della 

24.286 56.438 160.272 4,97 559,93 183,98 
1aestione corrente 
Ammortamenti di esercizio o o o 0,00 #DIV/01 #DIV/O! 
Fondo svalutazione crediti o o o 0,00 #DIV/01 #DIV/O! 
Fondo di riserva o o o 0,00 #DIV/01 #DIV/O! 
Totale 2.975.185 2.873.976 3.222.336 100,00 8,31 12,12 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel; impoi-ti in migliaia di euro 

La spesa di per sonale, alla quale nel referto approvato con delibenzione n.17/2015 era stata 

dedicata un'attenzione specifica, mostra una contrazione, a ben valutare, non del tutto in linea 

con quanto en possibile attendersi dalle sostanziali modifiche a livello istituzionale previste dalla 

rifOI"ma degli Enti considerati, ma giustificabile alla luce del fatto che il processo riformatore ha 

subito i·allentamenti connessi alle difficoltà di attuazione83, anche in t ermini di applicazione delle 

complesse disposizioni che sono state oggetto di inte1·venti inte1·pretativi da parte della Sezione 

delle autonomie84. 

83 Fra le varie misure a sostegno dell'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 la legge di stabilità per l'anno 2015 (23 clicernhrc 
2014, n. 190) ha previsto misure specifiche in materia di personale; per un verso, ha imposto, infatti, agli Enti locali oggetto della 
riforma, tenuto conto delle nuove competenze, la riduzione della spesa del personale del 30% o dcl 50% (a seconda che, 
rispettivamente, fossero destinati a rifluilc o meno nelle Città Metropolitane) e, per alt:rn verso, ha previsto che i dipendenti 
rivelatisi in soprannumero, a seguito del riassetto delle funzioni e dell'anzidetto taglio, fossei-o ricollocati presso le altre 
Amministrazioni statali, regionali e comunali, anche in relazione alle leggi regionali di riallocazionc delle competenze non 
fondamentali già indicate dall'anzidetta legge. 
Il blocco imposto alle assunzioni di personale si è rivelato un serio ostacolo all'assorbimento del personale soprannume1·ario delle 
Province, al quale ha cercato di porre i·imedio l'art. 1, comma 424, della legge di stabilità 2015 (I. 23 dicembre 2014, n. 190), 
p1·evedendo che le Regioni e gli Enti locali, per gli anni 2015 e 2016, salva l'assunzione dci vincitori ùi concorso delle proprie 
graduatorie già approvate, destinasscrn, p er le finalità di i·icollocazione del personale in mobilità la restante percentuale della spesa 
i·elativa a l pci-sonale di ruolo cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa ricollocazione del pci-sonale soprannumernTio. Per 
espressa previsione della stessa norma, inoltre, le spese per il pe1·sonalc ricollocato non si calcolano ai fini del rispetto del tetto di 
spesa di cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
R4 Fra le altre disposizioni che hanno inciso sl.ùl'csercizio considerato deve prendersi in considerazione l'art.I, co.9 bis del d.l. 30 
dicembre 2015, n. 210, in materia di pro:rnga dci t ermini, che ha previsto la possibilità per gli Enti che non abbiano rispettato il 
patto di stabilità intc1·no cli stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, con scadenza ent:rn il 31 dicembre 2015. 
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Al fine di poter fornire utili spunti di riflessione sugli andamenti sopra accennati soccorrono i dati 

di cassa che dettagliano, pe1· singole voci, l e riduzioni di cui trattasi e che vengono commentati 

nel successivo paragi·afo. 

3. 3 .1 . 2 Osservazione delle spese correnti articolate in interventi: dati di cassa 

La tab ella, riportata di seguito, mostra le risultanze di cassa (dati SIOPE) della gestione delle 

spese correnti per l'esercizio 2015 poste a confronto con i dati dell'esercizio 2014 e deve essern letta 

tenendo conto della mancata coincidenza del campione monitorato e delle caratteristich e precipue 

della tipologia di dati rapprnsentati. 

Dalla letturn della tabella emergono andamenti della gestione di cassa non coincidenti con quelli 

osservati per la gestione di competenza del campione di Enti analizzato n ella presente trattazione, 

da ascriversi principalmente al fatto ch e tutti gli interventi hanno fatto registrare va1·iazioni di 

segno negativo, ivi comprnsi i trasferimenti che, diversamente, nelle risultanze dei rendiconti 

mostrano una variazione incrementale, in grado, unitamente all'incremento degli oneri 

straordinari della gestione corrente, di determinare il segno positivo dello scostamento rispetto 

all'esercizio precedente. 

Il dato di cassa mostrn che le poste registrate dalle Tesorerie degli Enti pe1· questa voce entrn la 

fine dell'esercizio 2015, pari a circa 988 mln di euro sono di poco superiori al valore dei pagamenti 

totali registrati per gli Enti del campione SIRTEL per l'esercizio considerato pai·i 939,4 mln di 

euro ma si riducono sensibilmente (-27 ,48%) rispetto all'esercizio precedente, contra1-iamente 

all' incremento r egistrato nelle rilevazioni dei r endiconti. 

Tabella 10/PROV/SP - Province biennio escluse le sperimentab:ici. Spesa corrente suddivisa in iulerveuti 
Dati di cassa 

201!i 20H 
Variazio11t- 'Xo 

20l!i-20l t 

Personale 1.390.816 1.956.765 -28,92 

Acauisto di beni di consumo e/o di materie prime 48.773 73.710 -33,83 

Prestazioni di servizi 1.608.139 2.487.271 -35,35 

Utilizzo di beni di terzi 371.048 626.043 -40,73 
Trasferimenti 988.328 1.362.891 -27,48 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 149.429 362.514 -58,78 
Imposte e tasse 115.420 162.561 -29,00 
Oneri straordinari della gestione corrente 256.222 292.254 -12,33 
Ammortamenti di esercizio o o #DIV/O! 
Fondo svalutazione crediti o o #DIV/01 
Fondo di riserva o o #DIV/01 
Totale 4.928.176 7.324.009 -32,71 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si1·tel; importi in inigliaia di emo 
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Dal momento che i dati di cassa consentono di evidenziare il dettaglio delle singole voci nelle quali 

gli interventi analizzati i·isultano articolati, dalla loro lettura è possibile sottolineare che le 

i·iduzioni più significative rispetto al precedente esercizio sono state i·egisn·ate nelle spese di 

rappresentanza (-56,62%) ed in quelle per equipaggiamenti e vestiario (-53,81 % ). 

Nell'ambito delle spese sostenute per servizi risultano ancora piuttosto elevate quelle ascrivibili 

all'erngazione di servizi essenziali, quali il trnsporto pubblico (814 mln e 460 mila euro pe1· 

l'esercizio 2015 a fronte di 1mlde59 mln di euro spesi per il 2014 che perciò mostra una variazione 

di segno negativo pari al 23, 16%) e lo smaltimento rifiuti, i cui one1·i appaiono anch 'essi in 

contrazione (-39,42%)85, mentre le spese per riscossione dei tributi mostrano un incremento pru:i 

al 37,6%. 

Alla riduzione dell'intervento prestazione di servizi hanno contribuito le attività di 

manutenzione, i canoni pe1· le utenze ed anche i servizi per l'informatica (-45,27 % ) . 

3.3.1.3 Analisi della spesa corrente articolata in funzioni 

Gli andamenti i·egistrati dall'analisi puntuale delle spese correnti articolate per funzioni, con 

riferimento agli impegni di competenza mostrnno nel 2015 rispetto al primo ese1·cizio del t1·iennio 

considerato una contenuta variazione di segno positiv o ( +4,18 % ) . Incrnmento che, tuttavia, è la 

i·isultante di una serie di contrnzioni, che oscillano dal 26,26% degli impegni relativi alla funzione 

cultura e beni culturali al 5% delle funzioni nel campo dei n·asporti, passando attraverso la 

variazione di segno negativo (23,54 % ) della funzione turismo e quella, pru:iment i negativa, 

(19 ,13 % ) del settore sociale. 

Tutto ciò premesso, occou e evidenzia1·e che il peso della funzione 1 " amministrazione, gestione e 

contl'Ollo" nell'esercizio 2015, p ari al 41,26% del totale delle spese conenti, ha fatto sì che, 

nonostante le ricordate riduzioni r elat ive alla maggim pm·te delle altre funzioni considerate, il suo 

increm ento, pari al 37,51 %, unitamente alle variazioni incrementali r egistrate per le funzioni 

!'elative allo sviluppo economico (+7,3%) ed alla pubblica istruzione (5,93%), abbiano impresso 

segno positivo all'andamento della tipologia di spese considerata (+12,63%), analogamente a 

quanto accaduto e già annotato con riferimento all' analisi delle i·isultanze dell'esercizio 2014. 

85 In i·caltà, fra i servizi connessi alle funzioni ancora intestate dopo la i·ifm·ma della l.n.56/2014 agli Ent i di area vasta rientrn la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, ma per quanto riguarda il trasporto pubblico i nuovi Enti dovi·ehbero avere competenza 
p1·in.cip11lmcnte in. materia di coordin.amento cd in. modo residuale per quanto riguarda il settore scolastico . 
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Tabella 11/PROV/SP - Pl'ovince tl'iennio escluse le spe1·imentatl'ici. Spesa con·ente suddivisa in funzioni 
Impegni e/competenza 

::!OH :!01 ·1 :!015 
Composizioni' Varia:t.innt· 1Y«, Yariazio111· 'X. 

:!015 'X1 :!O 15-:!0 I :i :!015-:!0l 1 

Funzione I - funzioni generali 
di amministrazione, di 1.315.589 1.405.603 1.932.855 41,26 46,92 37,51 
litestione e di controllo 
Funzione 2 • funzioni di 

877.791 687.754 728.540 15,55 -17,00 5,93 
istruzione oubblica 
Funzione 3 • funzioni relative 
alla cultura ed ai beni 72.174 60.967 53.218 1,14 -26,26 -12,71 
culturali 
Funzione 4 • funzioni nel 

57.877 45.353 44.253 0,94 -23,54 -2,43 
settore turiatico 
Funzione 5 • funzioni nel 

775.447 761.401 736.420 15,72 -5,03 -3,28 
campo dei trasporti 
Funzione 6 • funzioni 
riguardanti la gestione del 557.535 496.762 464.875 9,92 -16,62 -6,42 
tenitorio 
FllllZione 7 • funzioni nel 

293.907 253.177 253.151 5,40 -13,87 -0,01 
camoo della tutela ambientale 
Funzione 8 • funzioni nel 

108.717 90.898 87.923 1,88 -19,13 -3,27 
settore sociale 
F1lllZione 9 • funzioni nel 
campo dello sviluppo 437.130 357.041 383.094 8,18 -12,36 7,30 
economico 
Totale 4.496.166 4.158.957 4.684.329 100,00 4,18 12,63 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sil'tel; impo1·ti in migliaia di curo 

Gli andamenti osservati anche con riferimento ai pagamenti in conto competenza mostrano che 

le contTazioni più elevate si sono registrate con riferimento a funzioni non fondamentaliB6, 

destinate ad essern trasferite ad altri livelli di governo locale, sebbene, come ben può osservarsi, si 

riducano anche voci di spesa riguru:danti funzioni che restano di competenza dei nuovi Enti di 

area vasta. 

Certamente non sorprnnde che le funzioni non fondamentali, oggetto di trasfe1·imento agli altri 

Enti tenitoriali, abbiano subito nel corso del triennio considerato i tagli più consistenti ed, infatti, 

le scarse i·ismse a disposizione degli Enti di ai·ea vasta hanno imposto, in qualche misma, la loro 

destinazione all'esercizio delle funzioni rimaste di competenza degli stessi. 

Il fenomeno , già evidenziato nel referto relativo alle risultanze per l'eser cizio 2014, appare 

confermato anche dai dati del rnndiconto 2015 e, olt1·e alle intuibili ripe1·cussioni sul sistema della 

86 Il co. 85 dell'articolo unico della l . n. 56 del 2014 ha confermato in capo alle Pl'Ovincc le funzioni fondamentali, connesse 
all'erogazione di servizi alle cosiddette realtà teITitoriali di arna vasta: a) pianificazione teITitorialc provinciale di coordinamento 
e tutela e valorizzazione dell'ambiente; b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito pl'Ovinciale, auto1·izzazione e controllo 
in materia di trasporto privato, costmzione e gestione delle strade pl'Ovinciali e regolazione della circolazione stradale; e) 
programmazione provinciale della rete scolastica; d) raccolta ed elaborazione cli dati, assistenza tecnico-amministrativa agli Enti 
locali; e) gestione dell'edilizia scolastica; f) contrnllo dei fenomeni discl'iminatori in ambito occupazionale e la promozione delle 
pari opportunità sul territorio pl'Ovinciale, alle quali devono aggiungersi altre due intl'Odotte dal comma 86 consist enti nella cma 
e sviluppo strategico del teITitorio e nella cura delle relazione istituzionali con Pl'Ovince, Province autonome, Regioni anche a 
statuto speciale ed Enti territoriali di alti·i Stati confinanti, il cui territorio abbia caratteristiche montane. 
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finanza locale generalmente inteso, mostra immediate ricadute in termini di servizi offerti 

all'utenza nei settori coinvolti. Fra questi ricordiamo rientrano anche setto1"Ì come la viabilità ed 

i trasporti, l'isn:uzione pubblica, le politiche attive del lavorn, la caccia e la pesca , nonché cultm·a 

e spOTt87. 

Vale la pena sottolineare, pernltro, che la stessa Consulta con la sent enza n.188 del 2015 aveva 

bocciato un simile modus operandi rife1-ito ai tagli imposti da una legge i·egionale (Piemonte) ai 

trasferimenti 2015 a favorn delle Province per l'esercizio di talune funzioni delegate, fissando un 

p1·incipio basilare e cioè che una riduzione apodittica della dotazione finanzia1'ia , che incida sugli 

stanziamenti d egli Enti in modo iuagionevole e sproporzionato e senza un p1·ogetto di 

riorganizzazione dei servizi e riallocazione delle funzioni, in gi·ado di assicm·arn la continuità 

nell'erogazione di servizi all'utenza, i·isulta esse1·e in contrasto con lo stesso principio di buon 

andamento di cui all'art.97 della Costituzione. 

Tabella 12/PROV/SP • P1·ovince triennio escluse le spel'Ìmenlatrici. Spesa conente suddivisa in funzioni 
Pagamenti conto competenza 

201:1 2011 2015 
<:omposizion!' \'ariaziollt' %1 Variazione 'X, 

2015%1 2015-201:1 2015-2011 

Funzione 1 - funzioni generali di 
837.010 871.400 1.120.498 34,77 33,87 28,59 

amminisb"azione, di gestione e di controllo 
Funzione 2 - funzioni di istruzione pubblica 478.812 419.899 489.611 15,19 2,26 16,60 

Funzione 3 • funzioni relative alla cultura ed ai 
49.681 44.524 38.298 1,19 ·22,91 ·13,98 

beni culturali 
Funzione 4 • funzioni nel settore turistico 39.727 35.650 35.689 1,11 -10,17 0,11 
Funzione 5 - funzioni nel campo dei trasporti 628.480 624.464 610.000 18,93 -2,94 -2,32 

Funzione 6 - funzioni riguardanti la gestione 
445.947 408.278 383.918 11,91 -13,91 -5,97 

del territorio 
Funzione 7 • funzioni nel campo della tutela 

190.196 184.176 198.047 6,15 4,13 7,53 
ambientale 
Funzione 8 - funzioni nel settore sociale 55.429 50.013 53.993 1,68 -2,59 7,96 
Funzione 9 • funzioni nel campo dello sviluppo 

249.902 235.572 292.284 9,07 16,96 24,07 
economico 
Totale 2.975.185 2.873.976 3.222.336 100,00 8,31 12,12 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sii:tel; impo1·ti in migliaia di Olll'O 

87 A tal proposito la Conferenza Stato Città del giugno 2016 h a attestato che 40 su 74 Province versano in stato di crisi finanziaria 
e due hanno già dichiarato il dissesto, e che un t ale st ato di cose dimostre1·ebbe chiammente l'inadeguatezza delle misw·e adottate 
con la legge di stabilità 2015 che ha aggiunto altri tagli a quelli già imposti dal d.I. n. 66/2014. La legge di stabilità pe1· il 2016 
tuttavia ha cerca to di ovviare alla sit uazione creatasi disponendo al co.754 un contributo complessivo pc1· il 2016 pa1·i a 495 mln 
di cw·o in increm ento rispetto a quanto originariamente prog1:ammato a favore delle funzioni in materia di viabilità ed edilizia 
scolastica, oltre a prevedere lo svincolo dei trasfe1:imenti col'l'cnti cd in conto capitale già attribuiti agli Enti di area vasta e confluiti 
nell'avanzo vincola to del 2015. 
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3. 3 .1. 4 Analisi della spesa corrente con riferimento alla velocità di gestione 

L'analisi della spesa corrente si completa con l'osservazione dei dati relativi al camp10ne 

monitorato sotto la lente del parametro della velocità di gestione, che evidenzia la capacità degli 

Enti osservati di tradune in pagamenti gli impegni adottati nel corso dell'eseTCizio considerato. 

L 'anzidetto parametro a livello nazionale si attesta al 68,8%, mostrandosi in crescita rispetto al 

2013, ma in contrazione rispetto all'esercizio precedente (69,1 % ). 

Gli auspicati effetti, conseguenti all'ent1·ata a regime della riforma contabile ed all 'applicazione 

del principio della competenza finanziaria potenziata, che comporta l'imputazione delle spese 

secondo esigibilità, cioè secondo la scadenza delle obbligazioni giuridiche sottostanti, non 

emergono dalla lettura dei dati riportati nella tabella. Al contrario, si evidenzia, nonostante le 

vru'iazioni incrementali registrate da alcune realtà regionali ed, in particolare, dagli Enti del 

Piemonte, del Friuli-Venezia Giulia, dell'Emilia-Romagna e della Basilicata, una contrazione del 

dato nazionale rispetto all'esercizio 2014; esercizio quest'ultimo sul quale avevano pesato gli 

effetti delle disposizioni tese ad acceleraTe la spesa degli Enti ed il i·ispetto dei tempi dei 

pagamenti. 

Tabella 13/PROV/SP - Provin ce tl'Ìennio escluse )e spe1·imentatrici - Velocità di gestione delJa spesa 
corrente 

Velocità Velocità 
\'doC'ità ili r 11111egni Pagan1enli di hupPgni Pagan1enli ili fm111·g11i Pagantt•nti 

gt·stione 2013 2111:i gestione 2011 2014 gesti 2015 2015 
2015 

2013 201-1 
Piemonte 670.463 363.575 54,23 610.528 359.675 58,91 628.646 476.083 75,73 
Lombardia 738.641 466.315 63,13 703.757 445.354 63,28 812.527 501.392 61,71 
Lismria 43.095 26.980 62,61 37.203 26.389 70,93 41.033 23.250 56,66 
Veneto 314.596 235.518 74,86 309.961 231.720 74,76 370.392 256.033 69,12 
Friuli-Venezia Giulia 294.451 223.831 76,02 270.799 219.992 81,24 285.303 256.803 90,01 
Emilia-Romaima 379.931 222.180 58,48 341.711 209.679 61,36 377.472 236.913 62,76 
Toscana 393.475 260.664 66,25 359.324 259.636 72,26 410.407 297.237 72,42 
Umbria 140.283 102.758 73,25 133.135 94.004 70,61 132.867 90.202 67,89 
Marche 111.401 82.657 74,2 109.441 87.754 80,18 133.308 89.055 66,8 
Lazio 146.415 94.663 64,65 130.052 90.826 69,84 148.189 88.771 59,9 
Abruzzo 115.649 79.196 68,48 104.211 77.678 74,54 109.812 77.841 70,89 
Molise 35.140 28.125 80,04 36.445 24.216 66,45 40.920 23.679 57,87 
Campania 97.281 70.056 72,01 89.938 64.342 71,54 112.256 73.752 65,7 
Pu10?lia 400.845 296.138 73,88 371.474 287.165 77,3 459.648 304.423 66,23 
Basilicata 52.513 27.269 51,93 46.627 27.522 59,03 53.604 40.708 75,94 
Calabria 221.185 164.775 74,5 196.663 157.531 80,1 208.400 153.490 73,65 
Sicilia 167.750 126.778 75,58 149.821 116.745 77,92 163.002 123.750 75,92 
Sardegna 173.051 103.708 59,93 157.866 93.749 59,38 196.546 108.954 55,43 
Totale 4.496.166 2.975.185 66,17 4.158.957 2.873.976 69,1 4.684.329 3.222.336 68,79 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; imp orti in migliaia di curo 
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Dall'articolazione del dato i·iferito alle singole realtà regionali è possibile, inoltre, cogliere alcuni 

valori pe1·centuali al di sotto della media nazionale, in particolare per le Province delle Regioni: 

Lombardia (61,7%), Liguria (56,6%), Umbria (67,9%), Ma1·che (66,8%), Lazio (59,9%), Molise 

(57,9%), Campania (65,7%), Puglia (56,2%) e Sardegna (55,4%). 

3.3.2 La spesa in conto capitale 

Anche per le Province, come già osservato per i Comuni, il trend in contrazione registrato negli 

ultimi anni per le spese del Titolo Il, giustificato principalmente in base ai limiti imposti dal patto 

di stabilità interno oltre che ai tagli operati con le manovrn economiche e con la spending review, 

ha subito una brnsca inversione di marcia e la va1-iazione di segno positivo, pari al 48,35 % i·ispetto 

all'esercizio precedente, è il portato degli incrementi r egistrati, come è possibile constatare dalla 

tabella di seguito riportata, in tutti gli interventi in cui tale voce di spesa risulta articolata. 

3.3.2.1 Analisi della spesa in conto capitale articolata in interventi 

Tabella 14./PROV/SP ·Province triennio non sperimentatrici. Spesa in conto capitale in interventi 
hn11egni competenza 

:w1:J 2011 :!015 
C11111po>izio11l· \':11·inz io11r •y., •x. 

'% 20l:l-201:l 201 5-2011 
Ac<JUisizione di beni immobili 735.088 562.945 784.107 68,68 6,67 39,29 
Espropri e servitù onerose 7.883 13.789 4.663 0,41 -40,84 -66,18 
Acquisto di beni specifici pel' realizzazioni in 

488 937 873 0,08 78,87 -6,75 
economia 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in o o o 0,00 #DIV/O! #DIV/O! 
economia 
Acquisizione di beni mobili, macchine e 

20.498 15.316 16.277 1,43 -20,59 6,27 
attrezzature tecnico-scientifiche 
Incal'ichi professionali esterni 8.551 3.344 6.740 0,59 -21,19 101,56 
Trasferimenti di capitale 170.716 87.479 142.719 12,50 -16,40 63,15 
Partecipazioni azionarie 11.697 548 976 0,09 -91,65 78,13 
Conferimenti di capitale 141 51 3.465 0,30 2.365,18 6.755,84 
Concessioni di crediti e ant icipazioni 109.720 85.152 181.785 15,92 65,68 113,48 
Totale 1.064.782 769.561 1.141.605 100,00 7,21 48,35 

Font e; Elaborazione Corte dci conti su dati Sirte]; importi in migliaia di eum 

Gli investimenti hanno potuto beneficiare, a pa1·tfre dal 2014, ma soprattutto nel 2015, 

dell'esclusione dal saldo per il patto di stabilità interno delle risorse impiegat e p er interventi nel 

settore dell'edilizia scolastica ed anche di quanto disposto per il 2015 dal decreto Enti locali (d.l. 

n. 78/2015), ch e ha consentito alle Province di r edigere un bilancio di previsione solo annuale e di 
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poter utilizziue l'avanzo libero di amministrazione e gli eventuali risparmi derivanti dalla 

rinegoziazione dei mutui8B. 

Tabella 15/PROV/SP - Prnvince triennio non sperimentatrici. Spesa in conto capitale in interventi 
Pagamenti competenza 

2orn 20]4. 2015 
Composi'.l.io111• Vm·ia'.l.Ìont• •y,, Varia'.l.iorw % 

'X. 20l5-20l:J 2015-2014 
Acquisizione di beni immobili 39.084 50.037 337.826 58,10 764,35 575,15 
Espropri e servitù onerose 4.002 4.706 1.927 0,33 -51,85 -59,05 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in 

106 461 195 0,03 84,17 -57,75 
economia 
Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in o o o 0,00 #DIV/O! #DIV/O! 
economia 
Acquisizione di beni mobili, macchine e 

2.461 2.925 7.676 1,32 211,88 162,40 
attrezzature tecnico-scientifiche 
Incarichi professionali esterni 341 564 3.047 0,52 792,52 440,11 
Traslerinienti di capitale 48.470 25.038 52.757 9,07 8,84 110,71 
Partecipazioni azionarie 10.116 548 2 0,00 -99,98 -99,64 
Conferimenti di capitale 123 51 3.249 0,56 2.551,12 6.328,71 
Concessioni di crediti e anticivazioni 83.357 85.023 174.779 30,06 109,68 105,57 
Totale 188.060 169.353 581.458 100,00 209,19 243,34 

Font e: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel; importi in migliaia di euro 

Nella disamina degli interventi spiccano le variazioni incrementali di valore decisamente elevato 

che caratterizzano la voce conferimenti di capitale sia nel confronto con l'esercizio precedente 

(+6.328,71 %) che nel con?"onto con il primo esercizio del triennio (+2.551,12%). Incrementi 

attribuibili principalmente alla Provincia di Reggio Emilia, che nelle risultanze del rendiconto 

2015 (dato verificabile anche nel conto del patrimonio del predetto Ente) ha fatto registrare, 

nell'ambito della funzione trasporti, 3,22 mln di eurn destinati presumibilmente alla 

ricapitalizzazione della locale azienda di traspOTto pubblico. 

VaTiazioni incr ementali significative si registmno anche con Tiferimento alla voce "incru:ichi 

professionali esterni" (+440% rispetto al 2014 e +792,52% rispetto al primo degli esercizi del 

triennio considernto) e sono riconducibili, in particolru·e, ad alcuni Enti di area vasta, le cui 

risultanze di consuntivo (2015) mostrano spese per la voce analizzata superio1-i ai 100 mila euro 

(Como, Benevento, Agi·igento e Massa Carrara) . Il dato deve essere Timar cato soprattutto in 

considerazione del fatto che la spesa pel' incarichi professionali estel'ni è stata sottoposta negli 

88 Nella direzione dell'espansione degli investimenti sono proseguite le cspm·ienzc di fmme di collaborazione fra Province, avviate 
negli anni precedenti, al fine di potenzia1·e il settore dell'edilizia scolastica e quello della viabilità strndale, la programmazione 
teITitoriale ed infrastrutturale e Io sviluppo di progetti per l'innovazione tecnologica (si fa rifm·imento in particolare a Bergamo, 
Brescia, Cremona e Mantova) che, nello spirito della l. n. 56/2014 hanno intrapreso la strada dell'esercizio in fo1·ma associata sovrn
provinciale dei servizi nei settori: gestione associata del supporto giuridico-amminish·ativo, assistenza tecnico-amministrativa ai 
Comuni, gestione associata del servizio informativo statistico a carnttere sovrn-provinciaJe e gestione associata dei sistemi 
informativi. Esperienza quest'ultima che appare quanto mai valida, almeno nei p1·opositi, attese le difficoltà di ordine 
organizzativo, informatico ed anche giui·idico-contabilc incontrate dai Comuni, specie quelli meno attrezzati e quelli di piccole 
dimensioni, nell'attuazione dell'armonizzazione contabile. 
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ultimi anm a drastici tagli, oltre che al rispetto di precise regole per il conferimento, che, pur 

essendo esplicitamente vietato dal co. 420 dell'art. 1 della 1. n. 190/2014, si è v:e1-ificato nei casi 

osservati, presumibilmente a causa del permanere di competenze in capo agli Enti di area vasta a 

fronte delle riduzioni di personale che, deve ricordarsi, è stato sottoposto al processo di mobilità 

protrattosi ben oltre i termini originariamente individuati. 

3. 3. 2. 2 Analisi della spesa in conto capitale articolata in funzioni 

L'analisi della spesa in conto capitale dettagliata in funzioni89 consente di evidenziare in modo 

chiaro in quali settori dell'attività delle Province le contrazioni, registrate in modo generalizzato, 

abbiano evidenziato i valori più elevati in termini percentuali. 

Tahella 16/PROV/SP - Pl'ovince n·iennio non sperimentatrici. Spesa in conto capitale in funzioni 
Impegni di competenza 

201:1 :!OH 201;) 
\'al'Ìaziont· '% \ ariazinnr tYt, 

20 I :>-:!O I :1 201:>-201 i 

Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di gestione 
191.695 214.772 267.375 39,48 24,49 

e di controllo 
J<'unzione 2 ·funzioni di istruzione pubblica 169.964 122.601 166.874 -1,82 36,11 
Funzione 3 - funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 13.217 4.549 10.821 -18,13 137,88 
Funzione 4 - funzioni nel settore turistico 6.421 4.750 11.949 86,10 151,55 
Funzione 5 - funzioni nel campo dei trasporti 37.593 13.418 12.987 -65,45 -3,22 
Funzione 6 - funzioni rliruardanti la gestione del territorio 524.681 289.240 532.684 1,53 84,17 
Funzione 7 ·funzioni nel campo della tutela ambientale 89.368 96.355 93.185 4,27 -3,29 

Funzione 8 • funzioni nel settore sociale 1.559 3.402 1.072 -31,26 -68,49 

Funzione 9 - funzioni nel campo dello svilullllO economico 30.284 20.473 44.658 47,46 118,13 
Totale 1.064.782 769.561 1.141.605 7,21 48,35 

Fonte: E laborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di eurn 

89 Fra le funzioni fondmncntali, connesse all'erogazione di servizi alle cosiddette realtà territoriali cli area vasta, confermate in 
capo alle Province, elencate al co. 85 dell'articolo unico della I . n. 56/2014, si rammentano: a) pianificazione tenito1·iale provinciale 
di coordinamento e tutela e valorizzazione dell'ambient e; b) pianificazione elci servizi di trasporto in ambito provinciale, 
autorizzazione e controllo in materia cli trasporto privato, costJ:uzionc e gestione delle strade provinciali e regolazione della 
circolazione stradale; e) programmazione provinciale della rete scolastica; d) raccolta ecl elaborazione di dati, assist enza tecnico
am1niniso:ativa agli Enti locali; e) gestione dell'edilizia scolastica; i) controllo dci fenomeni discrimina tori in ambito occupazionale 
e la promozione delle pari opportunità sul tenitorio provinciale. In pm·ticolarc, le funzioni di cni alle lettere a), b) e c) sono delegate 
dalle Regioni, mentre la funzione cli cui alla lett. e) è di atn·ibuzione statale. Alle anzidette funzioni fondamentali devono 
aggiungersene due ulteriori non storiche introdotte dal comma 86: 1) cura e sviluppo strategico ciel t erritorio; 2) cura delle relazione 
istituzionali con Province, Pl'Ovince autonome, R egioni anche a statuto speciale cd Enti territoriali di altri Stati confinanti, il cui 
teuito1-io abbia caratteristiche montane. La volrmt<1s legis riconosce la necessità cli attribui.re alle P rovince le dive1·se attività 
amministrative i·iconducibili alle funzioni fondamentali m a anche la necessità di ricomporre in modo organico in capo alle Province 
tutte le competenze che, pur essendo esercitate da altri soggetti istit uzionali, tuttavia, rientrano nell'ambito delle funzioni 
fondamentali, come pure, al conti·ario, l'eventuale trasferimento di compiti amministrativi attualmente assolti dalle P1·ovince ma 
che non sono riconducibili nell'ambito delle funzioni fondamentali. Ad esempio, ricnti·ano fra le funzioni fondamentali la tutela e 
valorizzazione dell'ambiente e la i·cgolazione della circolazione stmdnlc, il ch6 rende implicita la necessità di conse1·vare in capo 
alle Province le funzioni di polizia provinciale, i conti·olli, le autorizzazioni ambientali cd analogamente p er quanto attien e alla 
funzione cli progrnmmazione della rete scolastica provinciale, che comporta la conservazione in capo all' Ente delle attuali 
competenze di orientamento scolastico e diritto allo studio. 
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Per quanto riguarda gli impegni la flessione più elevata si conferma essere quella registrata per il 

settore sociale (-68,5 % ), seguita da variazioni di valore decisamente più contenuto relative ai 

settori: tutela ambientale (-3,29%) e ti·asporti (-3,2%). 

Le variazioni incrementali registi·ate con riferimento alle funzioni turismo (+151,5%) e cultura 

( + 137 ,8%) nonché le funzioni relative al settore dello sviluppo economico per quanto attiene agli 

impegni di competenza, confermate, peraltro, anche dalle i·isultanze dei pagamenti di 

competenza, attengono a funzioni non fondamentali, per le quali è previsto il ti·asferimento agli 

altri Enti tenitoriali, ma che sono state esercitate ai sensi dell'ai·t.89 della citata legge n.56/2014 

ed appaiono in contrntendenza anche rispetto alle risultanze registrate per le spese co1Tenti nelle 

analoghe funzioni. 

Tabella 17/PROV/SP - Prnvince triennio non spe1·imentan·ici. Spesa in conto capitale in funzioni 
Pagamenti di competenza 

201:J 2011 2015 
Val'iazimw •y., \'a riazinnf-" 1V.1 

20L:>-20l:J 2015-201·1 

Funzione 1 - funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 
104.696 92.655 208.682 99,32 125,22 

controllo 
Funzione 2 • funzioni di istruzione pubblica 17.183 16.427 75.743 340,80 361,08 
Funzione 3 • funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 5.729 1.019 5.742 0,22 463,33 
Funzione 4 • funzioni nel settore turistico 1.272 1.177 6.767 432,04 475,01 
Funzione 5 • funzioni nel campo dei trasporti 15.034 2.127 8.289 -44,87 289,65 
Funzione 6 • funzioni rilruardanti la 2estione del territorio 31.246 43.024 215.451 589,52 400,77 
Funzione 7 • funzioni nel campo della tutela ambientale 10.940 7.775 43.341 296,17 457,42 
Funzione 8 · funzioni nel settore sociale 71 129 449 530,24 247,15 
Funzione 9 · funzioni nel campo dello llViluuuo economico 1.888 5.019 16.996 800,09 238,65 
Totale 188.060 169.353 581.458 209,19 243,34 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!; importi in migliaia di euro 

3. 3. 2. 3 Analisi della spesa in conto capitale con riferimento alla velocità di gestione 

L'analisi delle spese in conto capitale, condotta con riferimento al parametro della velocità di 

gestione mostra, come è dato constatare dalla lettm·a delle tabella di seguito ripo1·tata, una 

sproporzione evidente fra gli impegni ed i pagamenti in conto competenza, che ha da sempre 

caratte1'Ìzzato gli andamenti rnlativi alla voce di spesa considerata. 

In termini assoluti, infatti, a fronte di 1mlde141,6 mln di eUl"o impegnati al Titolo II solo 581,4 

mln i'Ìsultano registrati come pagamenti di competenza, nonostante l'entrata in vigore del 

principio di competenza finanziaria potenziata ed anzi, deve ritenersi, proprio in ragione di 

un'applicazione non propriamente corretta del suddetto principio, vista la tendenza degli Enti 

locali e quindi anche delle Province ad appostare nel solo esercizio 2015 le somme re-imputate. 

155 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 

–    155    –



Tabella 18/PROV/SP - Province n·iennio non SJ>el'imentan·ici. Velocità cli gestione della spesa in conto 
capitale 

lmpPgni P . \'elol'il:Ì cli 
l111111·g11i 

. \' elm·ità di 
lmpq.(ni Paganu·nti 

V1·lol'itù di 
agan1ent1 . Paga1nent1 . 

2013 
.,

013 
gestiont• 

2011 20 I I gestumc 2015 201 5 
- 201 :i 20H 201;; 

Piemonte 42.909 5.524 12,87 46.733 9.437 20,19 109.217 41.398 37,90 

Lombardia 160.198 37.959 23,70 52.043 12.178 23,40 170.181 113.911 66,94 
Liguria 630 244 38,80 4.558 1.007 22,09 6.974 4.398 63,06 
Veneto 34.877 1.917 5,50 23.710 3.759 15,86 45.978 23.221 50,51 
Fri1ùi-V enezia Giulia 90.479 70.702 78,14 99.117 77.942 78,64 119.154 114.715 96,27 
Emilia-RomaE11a 128.939 31.457 24,40 69.673 31.357 45,01 97.828 56.204 57,45 

Toscana 71.904 9.335 12,98 49.381 9.762 19,77 98.991 71.213 71,94 
Umbria 43.518 4.158 9,55 9.410 331 3,52 21.411 10.612 49,56 
Marche 19.552 1.588 8,12 16.116 3.224 20,00 19.097 5.787 30,31 

Lazio 28.331 2.584 9,12 10.399 1.058 10,17 35.999 7.435 20,65 

Ah ruzzo 54.160 2.418 4,46 38.152 4.853 12,72 45.652 17.063 37,38 

Molise 24.192 114 0,47 3.472 448 12,91 10.939 2.479 22,66 
Campania 15.565 681 4,37 19.048 1.802 9,46 29.786 8.892 29,85 

Pul[lia 137.439 10.544 7,67 169.792 2.813 1,66 126.923 36.988 29,14 

Basilicata 28.642 109 0,38 3.203 48 1,50 28.419 5.078 17,87 

Calabria 108.674 6.032 5,55 95.258 3.394 3,56 122.450 39.320 32,11 

Sicilia 16.296 1.779 10,92 14.023 1.553 11,07 16.210 8.963 55,29 

Sardeima 58.476 914 1,56 45.472 4.388 9,65 36.396 13.779 37,86 

Totale 1.064.782 188.060 17,66 769.561 169.353 22,01 1.141.605 581.458 50,93 

Fonte: Elaborazione Cort e dei conti su dati Sirtcl; importi in migliaia di eurn 

Rispetto alla m edia nazionale, che si attesta al 51 % circa, si evidenziano scost amenti significativi 

da parte delle Prnvince ricadenti n ei t erritori delle Regioni B asilicata (17 ,87% )90, Lazio (20,65 % ) 

e Molise (22,6% ). Non mancano i risultati che si collocano al di sopra della media nazionale, 

registrati con r ife1·imento alle Province delle Regioni Friuli-Venezia Giulia (96,27% ), Toscana 

(71,94%) e Lombardia (66,94% ). 

3.4 La spesa delle P1·ovince sperimentat1·ici 

L'analisi effettuata con riferimento alle Province sperimentat rici9l i-igu a1·da esclusivamente 

l 'esercizio 2015, giacch é gli Enti considerati per tale ese1·cizio er ano tenuti alla compilazione dei 

modelli armonizzati aventi valore a t utti gli effetti e non avevano più l'obbligo di compilare anche 

i prnspetti ex d. P .R . n . 194/1997, se non a fini meramente conoscitivi. 

90 V alorc in decisa controtendenza rispetto alla percentua le registrata p er il 2014 (99% ). 
91 La spe1·imentazione ha i·igu ardato per gli esercizi 2012 e 2013 alcuni Enti che h anno aderito volont ariamente e che sono stati 
individuati dal d.P.C.M. 28 dicembre 2011, successiv amente aggiornato dal d.P.C.M. 25 m aggio 2012. In tutto hanno adel'ito alla 
prima fase della sperimentazione cinque Regioni, fra etti la Sicilia, che ha sospeso la speriment azione in for za della legge region ale 
n . 45 dcl 2012; dodici Province e sessantotto Comuni. Successivamente, alla luce di cruanto disposto dall'art.9 del d.I. n.102 dcl 
2013 convertito dalla legge n.124/2013, con DM 15 novembr e 2013 sono stati individuati 374 nuovi Enti sperimentatori a partÌl'e 
dal 1° gennaio 2014 (SO dei quali hanno formalmente rinunciato). Fra i nuovi Enti sperimentato1·i dicci nuove Province e 
precisamente: Badetta, Andria, Trani, Ci·cmona, Fermo, Lecco, Liv OI"no, Macerata, Napoli, Pesaro-Urbino, Somhio, Venezia e 
Viterbo. 
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I dati riportati nella tabella sottostante sono stati tratti dal sistema AGORÀ, al quale sono stati 

veicolati dagli Enti interessati i modelli richiesti dalla delibera n. 12/SEZAUT/2016/INPR (16 

Prnvince92) . 

Tabella 19/PROV /SP - Prnvince sperimentatrici - Sucldivisione in Macro-aggregati 
Impegni in conto competenza - Esercizio 2015 

Titoli l\lat·ro .. l1111u·µ:11i 
•:;., 

2015 

Redditi da lavoro dipendente 227.405 23,06 

Imposte e tasse a carico dell'Ente 18.447 1,87 

Acquisto di beni e servizi 363.443 36,85 

Trasferimenti correnti 252.565 25,61 

Trasferimenti di tributi (solo per le Reitioni) o 0,00 

Fondi perequativi (solo per le Reizioni) o 0,00 
Interessi paBBivi 30.513 3,09 
Altre spese per redditi da capitale 471 0,05 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 52.233 5,30 
Altre spese correnti 41.280 4,19 

Totale TITOLO l 986.357 100,00 

Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 9.028 4,36 

Investimenti fissi lordi e acauisto di terreni 167.543 80,84 

Contributi alitli investimenti 23.780 11,47 

Altri trasferimenti in conto capitale 6.528 3,15 

Altre spese in conto capitale 374 0,18 

Totale TITOLO 2 207.253 100,00 

Acauisizioni di attività finanziarie 369 1,48 
Concessione crediti di breve termine 663 2,65 

Concessione crediti di medio·lunlitO termine o 0,00 
Altre spese per incremento di attività finanziarie 23.922 95,87 
Totale TITOLO 3 24.954 100,00 
Rimborso di titoli obblilitazionari 12.105 23,48 
Rimborso prestiti a breve termine o 0,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 39.447 76,52 

Rimborso di altre forme di indebitamento o 0,00 

Totale TITOLO 4 51.552 100,00 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 104.902 100,00 

Totale TITOLO 5 104.902 100,00 
Uscite per partite di mo 107.845 74,79 
Uscite per conto terzi 36.361 25,21 
Totale TITOLO 7 144.206 100,00 

TOTALE 1.519.224 

Fonte: elaborazione Co1·te clei conti su dati Agorà; imp01·ti in migliaia di euro 

Per l'elaborazione delle analisi i dati riportati, che completano il quadro delle spese delle Prnvince 

per l 'esercizio 2015, risultano a11:icolati secondo i nuovi modelli contabili e riguru:dano gli impegni 

di competenza ammontanti a complessivi 1 mld e 519 mln di euro. 

Dalla letturn della tabella emerge che le voci più rilevanti nell'ambito delle spese couenti sono 

rappresentate dai macro-aggrngati di seguito individuati: 

92 Barletta-Andria, Biella, B1·escia, Catania, Crnmona, Fermo, Lecco, Livorno, Macerata, Pesaro-Urbino, Pesca.i·a, Potenza, 
Savona, Sondrio, Treviso, Viterbo. 
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1. acquisto di beni e servizi (36,85% del totale delle spese con enti), i cui impegni ammontano 

in valore assoluto a 986,36 mln di euro e nel cui ambito sono ricompresi l'acquisto di beni 

di consumo (cancelleria, vestiario , equipaggiamento, materiale info1·matico, beni per 

attività di rnppresentanza, carburanti e combustibili) e l'acquisto di servizi, comprese le 

spese per contratti di servizio pubblico (traspOl'ti, raccolta rifiuti, servizio idrico, scuola, 

dist1·ibuzione gas, illuminazione pubblica), quelle pe1· servizi finanziari, sanitari 

informatici e ausiliaTi peT il funzionamento dell'Ente; 

2. trasferimenti correnti (25,61 % ), ammontanti a complessivi 252,56 mln di emo, nel cui 

ambito sono TicompTesi sia quelli destinati alle amministrazioni centrnli sia quelli a favore 

delle amministrazioni locali e cioè ad alt1·e Province ed ai Commu93, come pme i 

trasferimenti alle università, alle aziende sanitarie ed ospedaliere ed alle camere di 

commercio; 

3. redditi da lavoro dipendente che costituiscono il 23% del totale delle spese conenti e 

ammontano a complessivi 227 ,4 mln di euro; 

Per quanto attiene alle spese del Titolo Il, ammontanti a complessivi 207 ,25 mln di euro, occone 

evidenziare che la voce più Tilevante nella composizione è quella relativa agli investimenti fissi 

loTdi ed all'acquisto di t erreni, che da sola rnppTesenta 1'80,84°% del complesso delle spese pe1· 

investimenti e nel cui ambito Tientrano le poste nello schema del d.p.T. n. 194/1996 i·iguaTdanti gli 

inteTventi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 delle spese dello stesso Titolo Il. 

Analogamente Tilevanti risultano gli importi registrati peT le spese riguaTdanti la chiusura di 

anticipazioni di tesoreria (Titolo IV), ammontanti a complessivi 104,9 mln di emo, nonché le spese 

riguardanti il tit .7 (partite di giro e spese conto terzi) pari a 144,2 mln. 

3.5 La spesa delle Città metropolitane. Esercizio 2015 

L 'analisi delle spese delle Province si completa per il presente referto con un breve 

approfondimento in meTito alle Città metl'Opolitane istituite ed operanti94 a partire dal 1° gennaio 

2015, i cui dati r isultano quadrati nella banca dati SIRTEL (Bari, Milano e Torino) e che, 

peraltro, nelle analisi condotte ai paragrafi precedenti sono i·icomprese nel campione monitol'ato. 

93 A tale proposito occorre ricordare il trasfe:rimcnto in atto in applicazione delle disposizioni i·ecate dalla legge n.56/2014· di 
funzioni e compiti e delle relative risorse finanziarie. 
9! Le Città metropolitane che risultano istituite nel 2015 sono 9 (cui deve aggiungersi Reggio Calabria, p er la quale In stessa I. 
n.56/2014 prevedeva 1ma disciplina a parte). Per 1ùtcriori approfondimenti si veda il paragrafo in materia di novità sullo stato di 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 pag. 16 della Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali approvata con delibera 
n.8/SEZAUT/2016. 
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TahelJa 20/PROV/SP - Città metropolitane non sperimentatrici - Spese suddivise per ti toli - Esercizio 2015 

lmpcgni 
C:omposizionc •y,, 

C:omposizionc 'X1 
l'llllll'l'tl'llZa compt•tl'nza 

% paga1111•11ti Pagamenti totali 
1,ag"1nenti totali competenza compt•tenza 

Titolo I 888.951 75,08 629.423 73,06 831.003 74,79 
Titolo II 156.490 13,22 109.338 12,69 141.206 12,71 
Titolo ID 47.289 3,99 44.259 5,14 46.457 4,18 
Titolo IV 91.267 7,71 78.503 9,11 92.377 8,31 
Totale 1.183.997 100,00 861.523 100,00 1.111.043 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si.rtcl; importi in migliaia di euro 

Dalla lettura della tabella sopra riportata eme1·ge che l'import o complessivo dei pagamenti totali 

ammonta a 1.111 mln di emo, di cui il 12,71 % è rappresentato da spese del T itolo II, mentI·e la 

parte più consistente (7 4, 79%) è costituita dai pagamenti totali per spese del Titolo I ammontanti 

a 831 mln di emo. 

TahelJa 21/PROV/SP - Città metropolitane non sperimentati·ici - Spese correnti smMivise in interventi 
Impegni e pagamenti cli competenza Esercizio 2015 

Impegni 
C:o1111wsizio1w 'X1 

Pagan1enti 
Composizione % 

i1111wgni pagamenti 
competenza 

compctt·nza 
t·ompt•tt·nza 

competenza 
Personale 140.242 15,78 136.900 21,75 
Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 3.284 0,37 1.826 0,29 
Prestazioni di servizi 260.700 29,33 196.392 31,20 
Utilizzo di beni di terzi 7.891 0,89 7.470 1,19 
Trasferimenti 329.343 37,05 175.149 27,83 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 42.881 4,82 39.630 6,30 
Imposte e tasse 13.131 1,48 11.212 1,78 
Oneri straordinari della l{estione corrente 91.480 10,29 60.845 9,67 
Ammortamenti di esercizio o 0,00 o 0,00 
Fondo svalutazione crediti o 0,00 o 0,00 
Fondo di riserva o 0,00 o 0,00 
Totale 888.951 100,00 629.423 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Si.rtel; importi in migliaia di euro 

Nella compos1z10ne delle spese del Titolo I, articolate in interventi, le voci più rilevanti sono 

rappresentate dalle prestazioni di servizi (rispettivamente il 29,3% ed il 31,2%) e dai trasfe1·imenti 

(37% e 27,8%), mentre la voce meno significativ a (0,2% - 0,3%), a diffe1·enza di quanto registI·ato 

per le Province, è rappresentata dall'acquisto di beni di consumo. 
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Tabella 22/PROV/SP - Città metropolitane non s1>erimentatdci - Spese correnti smldivise in funzioni 
Impegni e pagamenti di competenza Esercizio 2015 

lm1•q !ni 
Co mpos iziom· 'li,, Composizion l' % 

im1•q!ni 
1·ompr le11za 

1·01111wt1•11za 
1•0111p1•lt'11za 

comprlemm 

Funzione 1 - funzioni generali di 
442.756 49,81 282.748 44,92 

amministrazione, di p:eetione e di controllo 
Funzione 2 - funzioni di istruzione pubblica 187.518 21,09 131.475 20,89 
Funzione 3 - funzioni relative alla cultura 

6.478 0,73 4.651 0,74 
ed ai beni culturali 
Funzione 4 - funzioni nel settore turistico 5.406 0,61 4.620 0,73 
Funzione 5 - funzioni nel campo dei 

81.652 9,19 70.233 11,16 
trasporti 
Funzione 6 - funzioni riguardanti la 

57.807 6,50 49.700 7,90 
11:estione del territorio 
Funzione 7 - funzioni nel campo della 

34.370 3,87 27.179 4,32 
tutela ambientale 
Funzione 8 - funzioni nel settore sociale 19.209 2,16 13.277 2,11 
Funzione 9 • funzioni nel campo dello 

53.756 6,05 45.540 7,24 
svilunno economico 
Totale 888.951 100,00 629.423 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sfrtcl; importi in migliaia di ew·o 

La composizione della spesa corrente al'ticolata in funzioni non appare del tutto in linea con 

quanto risulta fissato negli statuti adottati dalle Città metropolitane istituite ed; infatti, le 

funzioni ivi indicate come pI'incipali e che si aggiungono alle funzioni fondamentali, ereditate dalle 

Province cui sono subentrate, rigua1·dano la pianificazioni sia stmtegica che funzionale e lo 

sviluppo economico, sociale e cultumle del territorio. In realtà, è possibile constatare dalla lettura 

dei dati che la voce principale rnsta quella dell'amininistrazione, gestione e conh·ollo, i cui 

pagamenti rappresentano il 44,9% del totale dei pagamenti di competenza, seguita da funzioni 

come l 'istruzione pubblica (20,89%) che, in realtà sono ancora quelle attTibuite alle Province, alle 

quali sono subentrat e a far data dal 1° gennaio 2015 e dimostrerebbero, in conc1·eto, le difficoltà 

del passaggio alle nuove competenze dettate dalla legge di riforma95. 

95 Oltre a ciò deve 1·icordarsi che sono poche eccezioni quelle Regioni che hanno tlestinato specifiche risorse agli Enti di nuova 
istituzione ccl in particolare il Piemonte che con legge regionale n.23/2015 ha destinato aJla P rovincia di V crhano-Cusio-Ossola ed 
alla Città metropolitana di Torino 1·isorsc risp ettivamente per 1 e 2 mln di cmo per l'esercizio 2015. Più gcnm·icamente la legge 
regionale del Veneto ha stanziato cÙ'ca 28 iuln di CUJ'O per lo stesso esercizio. Le altre Regioni hanno utilizzato più o meno tutte la 
tecnica del 1·invio in avanti individuando al massimo risorse da destinare genericamente alla legge di riordino. 
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Tabella 23/PROV/SP - Città meti·opolitane non sperim.entati·ici - Spese in conto capitale suddivise in 
interventi - Impegni e pagamenti di com11etenza Esercizio 2015 

Impegni 
Composi:t.iont• 'Xi Com1wsi:t.iont• •y,, 

pagamenti 
compctt•n:t.a 

co111pctcn:t.a 
rompctcnza 

t·ompctl•n:t.a 

Acauisizione di beni immobili 68.038 43,48 39.962 36,55 
Espropri e servitù onerose 1.653 1,06 149 0,14 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in o 0,00 o 0,00 
economia 
Utilizzo di beni di te1'Zi per realizzazioni in o 0,00 o 0,00 
economia 
Acquisizione dibenimobili, macchine e 

2.354 1,50 1.254 1,15 
attrezzature tecnico-scientifiche 
Incarichi professionali esterni 62 0,04 27 0,02 
Trasferimenti di capitale 21.045 13,45 4.755 4,35 
Partecipazioni azionarie o 0,00 o 0,00 
Conferimenti di capitale 15 0,01 o 0,00 
Concessioni di crediti e anticipazioni 63.322 40,46 63.192 57,80 
Totale 156.490 100,00 109.338 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sixtel; importi in migliaia di euro 

Le spese del Titolo II delle Città metropolitane, di impOl'to complessivamente contenuto (i 

pagamenti di competenza ammontano a poco più di 100 mln di eur o), sono costituite in prevalenza 

da concessione di crediti (57,8%) e da acquisizione di beni immobili (36,5 % ) e risultano destinate, 

p1-incipalmente, oltre che alla funzione 1, alla gestione del t erritorio, in modo attinente alle 

funzioni alle st esse città intestate. 

Tabella 24,fPROV/SP - Città meti·o11olitaue non sperimentatrici - Spese in conto capitale suddivise in 
funzioni - Impegni e pagamenti di competenza Esercizio 2015 

Impegni 
Composizione % 

Pagamenti 
% 

irnpcgni JHtgantenti 
t•ompctcnza 

compcll'n:t.a 
competcn:t.a 

COllltlt'lcn:t.a 

Funzione I - funzioni generali di amministrazione, di 
59.191 37,82 54.492 49,84 

I gestione e di controllo 
Funzione 2 • funzioni di istruzione pubblica 21.532 13,76 12.467 11,40 
Funzione 3 • funzioni relative alla cultura ed ai beni 

2.540 1,62 2.052 1,88 
culturali 
Funzione 4 - funzioni nel settore turistico 267 0,17 266 0,24 
Funzione 5 • funzioni nel campo dei trasporti 1.956 1,25 556 0,51 
Funzione 6 - funzioni riguardanti ]a gestione del 

54.476 34,81 34.142 31,23 
tenitorio 
Funzione 7 • funzioni nel campo della tutela 

15.479 9,89 4.640 4,24 
ambientale 
Funzione 8 • funzioni nel settore sociale o 0,00 o 0,00 
Funzione 9 - funzioni nel campo dellQ sviluppo 

1.049 0,67 723 0,66 
economico 
Totale 156.490 100,00 109.338 100,00 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel; importi in migliaia di emo 
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3.6 La spesa delle Città metropolitane sperimentati·ici 

I dati i·iportati nella tabella sottostante sono stati tratti dal sistema AGORÀ, al quale sono stati 

veicolati i modelli i·ichiesti dalla delibera n . 12/SEZAUT/2016/INPR inviati dagli Enti inte1·essati, 

(6 Città metropolitane96). 

Tahella 25/PROV/SP - Città metropolitane spel'imentat1·ici - Sudclivisione in Mac1·0-aggl'egati 
hnpegni in conto competenza - Esel'cizio 2015 

Titoli i\la1·ro-a•"'l'C"ali lmpt'l-(llÌ 
Composizionr 'Y., 

t'"'t"'I I:" 2015 

Redditi da lavoro dipendente 279.198 20,74 
Imposte e tasse a carico dell'Ente 23.732 1,76 
Acquisto di beni e servizi 546.377 40,58 
Trasferimenti correnti 465.699 34,59 
Trasferimenti di tributi (solo per le Reirioni) o 0,00 
Fondi perequativi (solo per le Reaioni) o 0,00 
Interessi passivi 19.074 1,42 
Altre spese per redditi da capitale 382 0,03 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.785 0,36 
Altre spese correnti 7.217 0,54 
Totale TITOLO I 1.346.463 100,00 
Tributi in conto capitale a carico dell'Ente o 0,00 
Investimenti fissi lordi e acauisto di terreni 154.076 80,36 
Contributi agli investimenti 18.041 9,41 
Altri trasferimenti in conto capitale 19.400 10,12 
Altre spese in conto capitale 218 0,11 
Totale TITOLO 2 191.735 100,00 
Acquisizioni di attività finanziarie o 0,00 

Concessione crediti di breve termine o 0,00 

Concessione crediti di medio-lun11:0 termine o 0,00 
Altre spese per incremento di attività finanziarie 1.191 100,00 
Totale TITOLO 3 1.191 100,00 
Rimborso di titoli obbllirnzionari 25.731 50,59 
Rimborso prestiti a breve termine o 0,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 25.127 49,41 
Rimborso di altre forme di indebitamento o 0,00 
Totale TITOLO 4 50.858 100,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassie1·c 80.848 100,00 
Totale TITOLO 5 80.848 100,00 

Uscite per partite di giro 126.405 86,13 
Uscite per conto terzi 20.355 13,87 
Totale TITOLO 7 146.760 100,00 

TOTALE 1.817.856 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Agol'à; impOl'ti in migliaia di euro 

Dalla lettura della tabella emergono gli impegni di compet enza ammontanti a complessivi 1 mld 

e 818 mln di eurn articolati per quanto i·iguarda l e spese correnti pari a 1 mld e 346,4 mln di euro 

principalmente n ei macro-aggregati di seguito riportati: 

96 Bologna, Firenze, Genova , Napoli, Roma, Venezia. 
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1. acquisto di beni e servizi (40,58% del totale delle spese correnti) , i cui impegni ammontano 

in valore assoluto a 546,37 mln di eurn; 

2. trasferimenti conenti (34,6% ), ammontanti a complessivi 465. 7 mln cli euro; 

3. redditi da lavorn dipendente ch e costituiscono il 20,74% del totale delle spese conenti e 

ammontan o a complessivi 279,2 mln di euro. 

P er quanto attiene alle spese del Tit olo II ammontanti a complessivi 191,74 mln di euro, occol'l'e 

evidenziare che la voce più rilevante nella composizione è quella i·elativa agli investimenti fissi 

lordi e acquisto di t el'l'eni, ch e da sola (154 mln di euro) rnppresenta 1'80,36% del complesso delle 

spese per investimenti e nel cui ambito rientrano le post e nello schema del d.p.r. n. 194/1996 

rigua1·danti gli inter venti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 delle spese dello st esso Titolo Il. 

Analogamente rilevanti risultano gli importi registrati per le spese rigu ardanti la chiusma di 

anticipazioni di t esoreria (Titolo IV) , ammontanti a complessivi 80,84 mln di euro, nonch é le spese 

riguardanti il Titolo VII (partite di gll:o e spese conto t erzi) pari a 146,76 mln. 
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Tabella 26/PROV/SP - Province e Città meti:opolitane sperimentau·ici - Confronto 2015 - 2013 
Spesa corrente - Spesa in conto capitale Impegni in conto competenza 

2015 l11lt'l'H'llli 201:1 
\'ar 'X, 

2015-:!0J:l 
I-Redditi da lavoro dipendente 506.603 I -Personale 556.285 -8,93 
2-lmposte e tasse a carico dell'Ente 42.179 7-Imposte e tasse 50.360 -16,25 

2-Acquisto di beni di consumo e/o 
20.750 

di materie prime 
3-Acquisto di beni e servizi 3-Prestazioni di servizi 957.157 

4-Utilizzo di beni di terzi 68.571 
909.819 'Tot ale Interventi 2-3-4) 1.046.478 -13,06 

4-Trasferimenti correnti 718.264 
9-Rimborsi e poste correttive delle entrate 57.018 5-Trasforimenti 
'Totale Macroae;irregati 4-9 Titolo 1) 775.281 373.622 107,50 

7-lntcressi passivi 49.587 
6-Interessi passivi e oneri finanziari 

88.798 -44,16 
diversi 

8-Altre spese per redditi da capitale 854 - - -
8-0neri straordinari della gestione 
corrente 

119.362 

10-Altrc spese correnti 
9- .Ammortamento di esercizio 1 
10-Fondo svalutazione crediti o 
Il-Fondo di riserva o 

48.497 (Totale Interventi 8-9-10-11) 119.363 -59,37 
Totale TITOLO I 2.332.820 Totale TITOLO I 2.234.906 4,38 
! -Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 

9.028 - - -Titolo 2) 
I-Acquisizione di beni immobili 391.559 
2-Espropri e servitù onerose 10.253 
3-Acquisto di beni specifici per 

328 
realizzazioni in economia 

2-lnvestimentifissi lordi e acquisto di terreni 
4-Utilizzo di beni di terzi per 

51 
realizzazioni in economia 

(Titolo 2) 
5-Acquiaizione di beni mobili, 
macchine ed attrezzature tecnico- 17.212 
scientifiche 
6-Incarichi professionali esterni 2.083 

321.619 (Totale Interventi 1-2-3-4-5-6) 421.486 -23,69 
3-Contrihuti agli investimenti (Titolo 2) 41.822 
4-Altri trasferimenti in conto capitale (Titolo 2) 25.928 7-Trasferimen ti 
Totale Macroaggregati 3-4 Titolo 2} 67.749 74.193 -8,68 

5-Altrc spese in conto capitale (Titolo 2} 592 - - -
8-Partecipazioni azionarie 257.401 

!-Acquisizioni di attività finanziarie (Titolo 3) 369 9-Conferimenti di capitale 2 
(Totale Interventi 8-9} 257.403 -99,86 

2-Concessione crediti di breve termine (Titolo 3) 663 
3-Concessione crediti di medio-lungo termine 

0 
IO-Concessioni di crediti e 

Titolo 3) anticipazioni 
Totale Macroae:irregati 2-3 Titolo 3) 663 28.008 -97,63 

4-Altre spese per incremento di attività 
25.113 - - -finanziarie (Titolo 3) 

Totale (TITOLO 2 + TITOLO 3) 425.133 Totale TITOLO 2 781.089 -45,57 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel-Agorà; importi in m.igliaia di emo 

I dati espost i n ella tabella sopra r iportata ed in quella successiva r iguardano le spese correnti ed 

in conto capitale articolate in inte1·venti per gli esercizi 2013 e 2014 ed in macro -aggregati pe1· il 

2015 e consentono, con le dovute cautele, confronti con le voci in cui risulta attualmente ar ticolata 

la spesa nei nuovi schemi contabili armonizzat i, attuabili sulla base dei crite1·i ch e sono stati 
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seguiti dagli Enti nel passaggio dal vecchio al nuovo sistema, come indicato nelle successive 

tabelle97• 

Tabella 27/PROV/SP - Prnvinee e Città metropolitane sperimentatrici - Confrnnto 2015 - 2014 
Spesa con·ente - Spesa in conto capitale Impegni in conto competenza 

2015 l11tt'l'\Cllli 2011 

!-Redditi da lavoro dipendente 506.603 !-Personale 535.771 
2-lmposte e tasse a carico dell'Ente 42.179 7-Imposte e tasse 45.301 

2-Acquisto di beni di consumo e/o di materie 
18.607 

prime 
3-Acquisto di beni e servizi 3-Prestazioni di servizi 936.427 

4-Utilizzo di beni di terzi 64.561 
909.819 'Totale Interventi 2-3-4) 1.019.595 

4-Trasferimenti correnti 718.264 
9-Rimborsi e poste correttive delle entrate 57.018 5-Trasferimenti 
(Totale Macroaureaati 4-9 Titolo 1) 775.281 449.777 
7-lnteressi passivi 49.587 6-lnteressi pllllllivi e oneri finanziari diversi 75.643 
8-Altre mese per redditi da capitale 854 . -

8-0neri straordinari della gestione corrente 110.654 
9-Ammortamento di esercizio o 

10-Altre spese correnti 10-Fondo svalutazione crediti o 
li-Fondo di riserva o 

48.497 'Totale Interventi 8-9-10-11) 110.654 
Totale TITOLO I 2.332.820 Totale TITOLO 1 2.236.743 
I-Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 

9.028 • -(Titolo 2) 
!-Acquisizione di beni immobili 362.322 
2-Espropri e servitù onerose 341 
3-Acquisto di beni specifici per realizzazioni 

70 
in economia 

2-Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4-Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 
3 

(Titolo 2) economia 
5-Acquisizione di beni mobili, macchine ed 

12.754 
attrezzature tecnico-scientifiche 
6-Incarichi professionali esterni 1.543 

321.619 'Totale Interventi 1-2-3-4-5-6) 377.034 
3-Contributi agli investimenti (Titolo 2) 41.822 
4-Altri trasferimenti in conto capitale (Titolo 2) 25.928 7-Traeferimenti 
(Totale Macroal!:11rcgati 3-4 Titolo 2) 67.749 75.164 
5-Altre spese in conto capitale (Titolo 2) 592 • -

8-Partecipazioni azionarie 3.944 
I-Acquisizioni di attività finanziarie (Titolo 3) 9-Conferimenti di capitale 35 

369 'Totale Interventi 8-9) 3.979 
2-Conceesione crediti di breve termine (Titolo 3) 663 
3-Conceesione crediti di medio-lungo ten:nine o 1 O-Concessioni di crediti e anticipazioni (Titolo 3) 
(Totale Macr0Hne1rati 2-3 Titolo 3) 663 12.505 
4-Altre spese per incremento di attività 

25.113 • -finanziarie (Titolo 3) 
Totale (TITOLO 2 + TITOLO S) 425.133 Totale TITOLO 2 468.683 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel-Agorà; importi in migliaia di ew:o 

Val' •y,, 
2015-
2011 

-5,44 
-6,89 

-10,77 

72,37 
-34,45 

-

-56,17 
4,30 

-

-14,70 

-9,86 
-

-90,73 

-94,70 

-

-9,29 

97 Nelle tabelle i c011fronti effettuati sono fra dati esposti con al'ticolazioni differenziat e ma corrispondenti ad un campione 
omogeneo cli Enti ottenuto omologando le anagrafiche delle differenti banche dati utilizzate (SIRTEL e AGORÀ). 
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Dall'osservazione dei dati ripOl'tati nella tabella e relativi al triennio 2013-2015 emerge il 

contenuto incremento delle spese del Titolo I (+4,38% rispetto al 2013 e +4,3% i·ispetto 

all'eser cizio precedente), nel cui ambito l'andamento è determinato dall'incremento consistente 

dei trasferimenti (+107,5% rispetto al 2013 e +72,3% rispetto all'esercizio precedente) a fronte 

delle contrazioni registrate in tutte le altre voci di spesa, fra cui quella di personale - individuata 

nei nuovi schemi di bilancio come macro-aggregato "redditi da lavoro dipendente" - per una 

percentuale (-8,93 rispetto al 2013 e -6,89 rispetto all'ese1·cizio precedente) peraltro contenuta 

rispetto alle riduzioni richieste dalle norme agli Enti del comparto (50% ). 

Anche il macro-aggregato " altre spese correnti" [comprensivo degli interventi ex d.p.r. n. 94/1996: 

oneri stra01·dinari della gestione conente, fondo svalutazione crediti, fondo di riserva] subisce una 

contrazione in termini percentuali pari a -59,37% rispetto al 2013 e -56,17% rispetto al 2014. 

Analogamente in riduzione risulta la voce "interessi passivi e one1·i finanziari diversi" del 44,16% 

rispetto al 2013 e del 34,45% rispetto al 2014. 

Analoga osservazione deve esse1·e fatta pe1· le spese del Titolo II, che si riducono per una 

percentuale pa1·i al 9,29% rispetto all'esercizio precedente e pari al 45,57% nel confronto con il 

dato 2013. 

L'anzidetta riduzione è da ricondursi principalmente alle forti contrazioni registrate pe1· le voci 

acquisizione attività finanziarie (-90,73%6 i·ispetto all'esercizio precedente e -99,86% rispetto al 

2013) e concessione crediti ed anticipazioni (-94,7%6 rispetto all'esercizio p1·ecedente e -97,63% 

rispetto al 2013) ed anche alla variazione intervenuta nelle spese relative al macro-aggregato 

"investimenti fissi lordi" [comprensivo degli interventi ex d.p.l'. n. 94/1996: acquisizione beni 

immobili, esprnpri e servitù onerose, acquisto ed utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 

economia, incai·ichi professionali esterni] che ha segno negativo e valorn percentuale pari a -14,7% 

rispetto al 2013 e -23,69% i·ispetto al 201498. 

3. 7 Conclusioni 

L'analisi della spesa delle Province, che ha riguardato un campione di 71 Enti, evidenzia, nel 

triennio considerato, l'andamento in contrazione degli impegni totali (-36%) rispetto al 

precedente ese1·cizio. Contrazione che non trova conferma, tuttavia, nell'osservazione delle 

risultanze sia degli impegni (+22,86%) che dei pagamenti della gestione di competenza (+32%). 

9R Alcuni degli interventi ricompresi nel Titolo II sono attuahnente contenuti nel Titolo Ill ad esempio le voci pru·tecipazioni 
azionarie e conferimenti. di capitale confluiti nel macro-aggregato acquisizione di attività finanziarie. 

166 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    166    –



La variazione percentuale delle spese del Titolo I rispetto all'esercizio p1·ecedente mostra segno 

negativo tanto negli impegni totali (24%) che nei pagamenti totali (5,5% ). 

Il dato che colpisce con riferimento alle spese del Titolo II è quello eme1·gente dall'osservazione 

dei pagamenti in conto competenza, che si mostrano in crescita per valori percentuali piuttosto 

elevati (+209,2% rispetto al 2013 e +243,3% rispetto al 2014) ed in controtendenza rispetto agli 

andamenti in contrnzione registrati con riferimento agli impegni ed ai pagamenti totali. 

Gli andamenti osservati confermano le considerazioni già formulate in precedenti occasioni dalla 

Corte, ovvero che la spesa delle Province è stata profondamente incisa oltre che dalla nuova 

disti·ibuzione di funzioni e compiti, disegnata dalla legge di i·iforma n.56/2014, anche dalle 

manovre finanziarie attuate nel co1·so degli ultimi anni (2012-2015), che hanno imposto agli Enti 

del sotto-comparto considernto una partecipazione alla riduzione della spesa corrente di 

ammontare complessivo paTi a 3,2 mld di euro. A ciò deve aggiungersi che i tagli previsti dalla 

legge n.190/2014° sono andati a sommarsi a quelli già introdotti dal d.l. n. 66/2014, intervenendo 

ancor prima che fosse completato l'iter di redistribuzione delle competenze ed, in tal modo, hanno 

messo a i·ischio l'erogazione stessa di servizi fondamentali peT i cittadini. Inoltre, sebbene 

dall' attribuzione ad alti-i Enti (Regioni e Comuni) delle funzioni non fondamentali ci si potesse 

attendere una significativa Tiduzione delle spese sostenute dagli Enti di area vasta, i TitaTdi 

verificatisi nella realizzazione della riforma hanno deteTminato un andamento in crescita dei 

pagamenti, sia in conto competenza che totali, anche in ragione dell'incremento registrato nei 

trasferimenti. 

Pur prevedendo la legge di stabilità 2015 sanzioni da applicare in caso di mancata partecipazione 

dei nuovi Enti al conseguimento degli obiettivi di contenimento delle spese, lo stato di grave crisi 

finanziaria nel quale gli stessi versavano ha reso ancor più rigida la spesa legata all'erogazione di 

se1·vizi necessal'i all'intera collettività amministrata (gestione degli edifici scolastici di competenza 

per 2,5 mln di studenti e gestione della l'ete vial'ia per complessivi 125 km) ed ha spinto il Govemo 

ad adottal'e nol'me (ait7 d.l. n. 113/2016) finalizzate al salvataggio di quelli inadempienti. 

Anche l'analisi delle spese delle Province si completa con un approfondimento dedicato agli Enti 

sperimentatori, con il commento degli impegni di competenza risultanti dai nuovi schemi 

introdotti dalla rifmma contabile ed, in particolare, dei dati contenuti nell'allegato E si conclude 

con l' esposizione dei dati relativi alle Città metropolitane, ad oggi istituite ed ope1·anti a far data 

dal 1 gennaio 2015, compl'ese quelle che hanno aderito alla sperimentazione. 
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4 LE UNIONI DI COMUNI 

4.1 Sintesi del quadro ordinamentale di riferimento 

L'Unione di Comuni (di seguito: Ude) è disciplinata dal comma 1 dell'art. 32 del d.lgs. n. 267/2000 

(Testo Unico delle leggi sugli ordinamenti degli Enti locali - Tuel) quale "ente locale costituito da 

due o più Comuni, di nOl'ma contermini, finalizzato all'esercizio associato di funzioni e servizi" . 

Tale definizione normativa ern già contenuta nell'art. 26 della legge n. 142/1990, che si inseriva 

nel quadro ordinamentale, successivamente mutato, che aveva previsto le Ude come passaggio 

istituzionale intermedio verso l'obiettivo (obbligato) della fusione dei Comuni componenti. In 

senso conforme è anche la lettera del comma 4 dell'articolo unico di cui si compone la legge 7 aprile 

2014, n. 56 (c.d. "legge Dehio"): "Enti locali costituiti da due o più Comuni per l'esercizio 

associato di funzioni o servizi di loro competenza". La Corte Costituzionale, tuttavia, con sentenza 

n. 50/2015 ha affermato - contrariamente a quanto parrebbe evincersi dalle definizioni normative 

soprarichiamate - che "Tali unioni - risolvendosi in forme istituzionali di associazione tra Comuni 

per l'esercizio congiunto di funzioni o servizi di loro competenza e non costituendo, perciò, al di là 

dell'impropria definizione sub comma 4 dell'art. 1, un Ente territoriale ulteriOl'e e diverso rispetto 

all'Ente Comune - rientrano, infatti, nell'area di competenza statuale suh ai't. 117, secondo 

I . ) " comma, etteI a p . . . . 

Ogni Comune può far parte di una sola Ude; mentre le Ude possono stipulare apposite Convenzioni 

tra loro o con singoli Comuni. 

La costituzione delle Ude ha come scopo l 'esercizio associato delle funzioni fondamentali indicate 

dalla legge da parte dei Comuni partecipanti. 

La legge n. 135/2012 definisce l'ambito delle funzioni fondamentali comunali da svolge1·si 

obbligatoriamente in forma associata. L'art. 19 del citato disposto normativo ha modificato il 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122), stabilendo un elenco delle funzioni fondamentali omogeneo per tutti i Comuni, 

indipendentemente dalla loro dimensione demografica. A seguito di tali modifiche, nell'art. 14, 

comma 27 del citato d.L n. 78/2010, le funzioni fondamentali dei Comuni sono così indicate: 

a) organizzazione genernle dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse genernle di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di traspo1·to pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
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d) pianificazione urbanistica e edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione tenitoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di prntezione civile e di coordinamento dei 

primi soccmsi; 

f) 01·ganizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e r ecupero dei 1ifiuti 

mbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'art. 118, quarto comma, della 

Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle Province, organizzazione e 

gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) tenuta dei Tegistri di stato civile e di popolazione e compiti in matel'ia di sel'vizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esel'cizio delle funzioni di competenza statale. 

k) i servizi in matel'ia statistica. 

L 'al't. 1 del decreto legge 30/12/2015, n. 210, ha nuovamente99 prorogato il termine ultimo dal 

quale decoue per i Comuni fino a 5 mila abitanti (o 3 mila pel' gli Enti che appartenevano a 

Comunità montane) l 'obbligo di espletare in forma associata le funzioni comunali fondamentali 

(individuate dall'art. 14, comma 28, del d.l. n. 78/2010) tramite Convenzioni o Unioni di Comuni 

è diffe1·ito al 31 dicembre 2016. Per i Comuni aventi l'obbligo della gestione associata resta, 

comunque, inva1·iato il tennine del 30 settembre 2014 pel' dal' corno alla gestione associata di 

almeno 6 funzioni fondamentali. 

4.2 Profili anagrafici e metodologia dell'analisi 

Nel 2015, secondo i più rncenti dati anagl'afici fomiti dal Ministel'O dell'Interno, erano attive 501 

Unioni di Comuni (rispetto alle 444 nel 2014), inclusive di 2.714 Comuni, dei quali il 78,7% (2.137 

Enti) con popolazione infeTiore ai 5.000 abitanti. Emerge, quindi, che poco meno del 38% dei 

5.640 Comuni con meno di 5.000 abitanti ha aderito a tale modello normativo di gestione associata 

obbligatoria delle funzioni fondamentali. 

99 In precedenza, il t ermine entrn cui attuare le Gestioni associate obbligatorie era stato fissato (e prorogato) dal legislatore con 
diversi interventi normativi: art. 29, commi 11 e llbis, cl.I. n. 216/2011 (convertito in legge 14/2012); art. 1, comma 530, della legge 
147/2013 (legge di stabilità 2014); art. 4, comma 6-bis dcl d.l. 31dicembre2014 n. 192 (convertito, con modificazioni, dalla Legge 
27 febbrnio 2015, n. 11). 
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Rispetto all'anno precedente (2014) gli incrementi più significativi del numern di Unioni si sono 

verificati in Piemonte (con l'istituzione di 19 nuovi Enti), in Ligmia (14 nuovi Enti) e nelle Marche 

(10 nuovi Enti). 

Per quanto riguarda la composizione delle Ude, con riferimento alla dimensione dei Comuni 

associati, nel 2015 i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti sono aumentati di circa il 23% 

rispetto all'anno precedente (passando da 1.735 a 2.137), mentre quelli con popolazione superiore 

ai 5.000 abitanti sono aumentati in misura pari a circa 1'8% (passando da 535 a 577). 

Nelle Regioni ad autonomia speciale e nelle Province autonome la gestione obbligatoria delle 

funzioni attraverso le Ude è stata variamente disciplinata secondo la competenza primaria ad esse 

att1·ibuita in materia di ordinamento degli Enti locali. La COl'te Costituzionale (sentenza n. 

22/2014) ha, infatti, TicoTdato che le Regioni a statuto speciale devono comunque applicarn la 

nOl'mativa sull'associazionismo obbligatol'io, pul' potendolo fare nei tempi e secondo le modalità 

stabilite dal legislatore regionale100, Al riguardo , va evidenziato che semb1·erebbe non conforme al 

principio i·ichiamato dalla Consulta l'art. 41 della legge regionale siciliana n . 15/2015, il quale 

sancisce il divieto ai Comuni di istituire nuove entità, comunque denominate, ivi comp1·esi gli 

organismi cli cui agli articoli 31 (ConsOl'zi) e 32 (Unioni) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 

267, per l'esercizio associato di funzioni, fatte salve quelle previste per legge nonch é le convenzioni 

pe1· l' espletamento di servizi. In tutt' alt1·0 senso è indirizzata, invece, la nuova disciplina 

dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali introdotta nella V alle d 'Aosta con la legge 

regionale 5 agosto 2014, n. 6: entro il 31 marzo 2016 le 8 "Unités des Communes valdotaines" 

(nelle quali si sono associati tutti i Comuni valdostani t1·anne Aosta) dovranno esercitare in forma 

associata tutte le funzioni indicate nell'art. 19 della stessa legge. 

Il Ministero dell'Interno ha t rasmesso alla Sezione delle autonomie della Corte dei conti i dati 

relativi agli Enti locali, anagrafici e degli ese1·cizi finanziari indicati, disponibili alla data del 28 

settembre 2016, coerentemente con quanto previsto dall'art. 58 del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 7 marzo 2005, n . 82 e s.m.i.) . I ce1·tificati di conto consuntivo rnlativi all'ese1·cizio 

finanzia1·io 2015, pervenuti dalle 501 Ude che risultano aver depositato lo Statuto costitutivo 

presso il Minist ero dell' Interno, alla data sopraindicata i·isultano pari a 277. 

Questa Sezione, t enendo conto anche del non scai·so numero cli Ude inadempienti all' obbligo di 

invio del consuntivo, ha ritenuto cli effettuare le analisi degli aggrngati finanziari maggiormente 

100 Corte Cost. cit., punto 4.2.3 in diritto:" ... un sistema tendenzialmente vii'tuoso di gestione associata di funzioni (e, soprattutto, 
quelle fondamentali) tra Comuni, che mira ad tm risparmio di spesa sia sul piano dell'organizzazione "amministrativa" , sia su 
quello dell'organizzazione " politica", lasciando comunque alle R egioni l'esercizio contiguo della competenza mate1-iale ad esse 
costituzionalmente garantita, senza, peraltro, incidere in alewi modo sulla riserva del comma quarto dell'art. 123 Cost ... ". 

170 C01·te dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    170    –



omogenei in base ai dati complessivamente pe1·venuti, effettuando una campionatuTa degli Enti 

secondo i seguenti criteri: 

Unioni che hanno inviato il certificato di conto consuntivo per gli esercizi 2014-2015; 

Comuni, appaTtenenti ad Unioni, che hanno inviato i ce1·tificati di conto consuntivo per 

gli esercizi 2014-2015; 

Unioni che non hanno subìto variazioni nella consistenza numerica dei Comuni associati 

nei due esercizi di riferimento. 

Il campione in tal modo selezionato risulta composto da 170 Unioni e 839 Comuni appartenenti a 

tali Unioni ('"Comuni associati"), di cui 608 hanno una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

4.3 Profili finanziari 

4.3.1 Le entrate col'l'enti 

L'andamento delle entrate conenti nel 2015 ha evidenziato, relativamente alle Ude considerate 

nel campione, un aumento degli accertamenti in conto competenza rispetto all'anno precedente 

(11,4% ); tale incremento si è registrato sia per quelli relativi a contributi e trasferimenti, che 

incidono per oltre il 75% sul totale delle entrate correnti, sia per le entrate extra-tributarie, come 

evidenziato nella tabella seguente. 

TABELLA n . l/UDC (n. 170) - Entrnte col'l'enti 2014.-2015 per titoli: importi, va1·iazione e composizione 
percentuale 

Titoli :Wll 2015 
VariazLOllf' 1X1 

2015/20 l ,I 'Y.. 20H 'Y,, 20 I:; 

Totale Entrate Tributarie 12.906 12.208 -5,4 2,2 1,9 
Totale Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 

461.762 502.307 8,8 78,2 76,3 correnti 
Totale Entrate Extra-tributarie 115.969 143.582 23,8 19,6 21,8 
Totale Complessivo 590.637 658.096 11,4 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Ministero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 - Importi in migliaia di euro. 

Nel dettaglio, calano nel 2015 le entrate u ·ibutarie, segnatamente quelle derivanti da imposte e 

tributi speciali; mentre si registrn un incremento relativamente alle categorie che compongono le 

entrate extra-u·ibutarie e quelle derivanti da contributi e trasfe1-imenti coITenti u·asfe1·imenti, ad 

eccezione di quelli regionali per funzioni delegate, come indicato nella tabella seguente. 
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TABELLA n. 2/UDC (n. 170) - Entrnte correnti 2014-2015 per categorie: importi e variazioni percentuali 

Enlral(• f'OJTl'nli :!OM :!Ol :l 1Yc1 

TOTALE ENTRA.TE TRIBUTARIE 12.906 12.208 -5,4 

Categoria 1 - Imposte 1.947 710 -63,6 

Categoria 2 - Tasse 10.273 11.220 9,2 

Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate tribu tarie proprie 686 278 -59,5 

TOTALE ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
461.762 502.307 8,8 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 15.665 18.314 16,9 

Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalls Regione 66.437 68.636 3,3 

Categoria 5 - Contributi e trasferimenti correnti da altri Enti del 
settore pubblico 361.489 399.059 10,4 

(di cui da Comuni associati in Unioni dei Comuni) (269.198) (283.343) (5,3) 

Altri contributi: 18.171 16.297 -10,3 
(di cui dalle Regioni per funzioni delegate) (17.832) (15.192) (-14,8) 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 115.969 143.582 23,8 

Categoria 1 - P roventi dei servizi pubblici 80.310 102.416 27,5 
Totale entrate correnti (A+B+C) 590.637 658.096 11,4 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Ministero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016- Lnporti in migliaia di emo. 

4.3.2 Le enti·ate in conto capitale 

Le entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti cli capitali e da riscossioni di crnditi - indicate 

nella tabella successiva - hanno subito nel 2015, con rigua1·clo alle Ude considerate nel campione, 

un decremento cli poco superiore al 16% rispetto al 2014, determinato da un calo dei trasferimenti 

regionali (-28,5 % ). Vistoso, di contro, appare l 'incremento delle entrate da accensioni di prestiti, 

ma anche quello degli accertamenti per anticipazione di cassa (in aumento del 90,2% i·ispetto 

all'esercizio p1·ecedente) sintomatico di una scar sa fluidità della cassa. 

Tabella n. 3/UDC (n.170): Enti·ate in conto capitale 

Importo ll11io11o> 
l11111orto 

Vot•e co11tahi11> Unione di 
di l:omuni 2011 

Comuni 201:1 

TOTALE ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, TRASFERIMENTI DI 
64.133 53.793 

CAPITALI E DA. RISCOSSIONI DI CRE DITI 
Categoria 1 - Alienazione di beni patrimoniali (2 ) 640 1.058 

Categoria 3 -Trasferimenti di capitali dalla Ree:ione 32.454 23.199 

TOTALE ENTRA.TE DER IVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI 33.087 68.538 

Categoria 1 - Anticipazioni di Cassa 30.567 58.144 

Catee:oria 3 - Assunzioni di mutui e prestiti di cui: 2.520 10.394 

Fonte: Elaborazione Co1·te dei conti su dati Ministero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 - Importi in migliaia di euro 
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4.3.3 Le spese couenti 

Con riguardo agli impegni, pe1· il campione di Unioni di Comuni selezionato, si registra - come 

evidenziato nella tabella successiva - un incremento della spesa corrente nel 2015, rispetto al 

precedente esercizio, pari a circa 45 milioni di emo ( + 8,05 % ), mentre pe1· i singoli Comuni che 

appartengono alle Unioni del campione si registra un decremento della spesa corrente pari a circa 

81 milioni di euro rispetto all'esercizio 2014 (- 2,6%). 

La distinzione dei Comuni appartenenti alle Unioni m base alla popolazione consente di 

evidenziare che quelli con meno di 5.000 abitanti hanno i·idotto gli impegni correnti del 3,5%, 

mentre quelli con più di 5.000 abitanti registrano una riduzione pari al 2,3%. 

Tale andamento, seppur nei limiti già precisati dei dati disponibili e utilizzabili per l'analisi, 

sembra evidenziare quel rispai·mio tendenziale di spesa avuto di mira dal legislatore. 

Da un lato, infatti, si riscontra un aumento della spesa corrente delle Unioni correlato 

all'incremento delle funzioni fondamentali che vengono associate; dall'altro i Comuni associati 

diminuiscono la lorn spesa corrente complessiva, poiché, delegando le funzioni, riducono i conelati 

impegni conenti. 
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Anche per gli Enti con popolazione superiore ai 5.000 abitanti la gestione associata delle funzioni 

fondamentali potrebbe costituire un'opportunità di razionalizzazione OTganizzativa al fine del 

conseguimento di più elevati standard di efficienza ed efficacia. A tal fine, poti·ebbe valutarsi 

I' opportunità di inti·odurre specifiche disposizioni da parte delle Regioni che si adattino ai diversi 

contesti tenitoriali, con la previsione di incentivi (anche di natura fiscale) per i Comuni più grandi, 

così da ottenere un incremento delle economie di scala. 

A fronte del rilevato risparmio tendenziale, l'obiettivo dell'azzeramento della spesa per le funzioni 

associate imposto dalla legge (art. 14, comma 29, d.l. n. 78/2010: "I comuni non possono svolgere 

singolarmente le funzioni fondamentali svolte in fOTma associata. La medesima funzione non può 

essere svolta da più di una forma associativa") non sembra procedere in modo uniforme, come 

dimostra il dettaglio della spesa riclassificata per funzione esposto nella tabella seguente. 

Nel campione oggetto di analisi, la spesa delle Unioni distinta per funzioni fa registrare, nel 2015 

rispetto al 2014, un aumento in valori assoluti superiOl'e alla corrispondente riduzione di spesa dei 

Comuni in esse associati per quanto riguarda, in particolare, le funzioni di polizia locale, del campo 

di sviluppo economico e del settOTe sociale. 

Inoltre, la spesa per le funzioni rnlative alla cultura ed ai beni culturali risulta in incremento sia 

nelle U dc comprese nel campione analizzato, sia nei Comuni in esse ricompresi. 

Con riguardo alle funzioni finanziariamente più i·ilevanti, si evidenzia nel 2015 la ancora notevole 

spropmzione tra la spesa impegnata dall' Unione e quella dei singoli Enti componenti. Si osserva, 

infatti, che la spesa impegnata dalle U dc analizzate per le funzioni generali di amministrazione di 

gestione e di controllo è pari ad appena il 13% di quella impegnata pel' la medesima funzione dai 

Comuni che la costituiscono. Pe1·centuali ancora inferiori si riscontrano con riguardo alla spesa 

impegnata dalle Ude pel' le funzioni riguardanti la gestione del tenitorio e dell'ambiente (12,4%) 

e per le funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti ( 6,2 % ) 
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4.3.4 Il quadro i·iassuntivo della gestione finanzia1·ia 

La gestione finanziaria delle 170 U de analizzate fa registrare nel 2015, come evidenziato nella 

tabella n. 6/UDC, un i-isultato di amministrazione positivo, dovuto essenzialmente alla 

contrnzione dei i·esidui passivi. 

I dati esposti nelle tabelle 7/UDC e 8/UDC indicano come nel biennio, a fronte di un decremento 

poco consistente (e molto differenziato a livello locale) dei residui attivi (- 3,9% ), si registra invece 

una evidente flessione nel 2015 dei residui passivi dovuti alle cancellazione conseguenti al 

i·iaccertamento straordinario. 

La tabella 9/UDC evidenzia, infine, la rilevante contrazione nel 2015 dei debiti fuori bilancio. 

Tabella n. 6/UDC (n. 170) - QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

:.!011 :!O I.i \ \H. ".;, \ ar. 0 
11 

( )1• ... 1·11ziou1• ( ;t•:--1 (;1• ... 1io1u·/ C1·,tio11t'/ ( ;t • ..,I Ìo1H·/ ( ;, .... , io111·/ (; ... 1io1w/ 

( :011qll'lt'llZa n,.,,.1111 (.1111q11·11·11z.1 [ t .. ,11J11i ( :11111 pt'll'llZ,t (k,11l11i 

l ·Fondo di cassa al 1° itennaio (a) - - 591 550 
2 - Riscossioni 506.808 179.876 583.188 190.336 15,07 5,82 
3 • Paiamenti 479.594 199.457 583.569 186.818 21,68 -6,34 
4 ·Fondo di cassa al 31 dicembre (1+2-3) (a) -553 -1.666 224 661 -140,61 -139,66 
5 - Pagamenti per azioni esecutive non 

-
reitolarizzate al 31.12 

- - -
6 ·Differenza (4-5) -553 -1.666 -132 4 -76,19 -100,25 
7 • Residui attivi 245.026 143.129 277.422 95.169 13,22 -33,51 
8 • Residui passivi 262.105 155.550 234.023 51.186 -10,71 -67,09 
9 - Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

883 - 11.320 - 1.182,53 
(1) 

10 ·Fondo pluriennale vincolato per spese in 
1.436 - 24.997 - 1.641,32 

conto capitale (1) 
11 ·Risultato di amministrazione= (6+7-8-9-10) 461 -3.331 1.712 334 271,21 -110,02 
Totale complessivo 1.495.206 671.350 1.716.914 525.058 14,83 -21,79 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Ministel'O dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di curo 
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Tabella n. 7/UDC (n. 170) - GESTIONE DEI RESIDUI ATTM E TOTALE RESIDUI ATTIVI DI FINE 
GESTIONE 

lfrgiorll' l ( . :201 I :!UlS \ .ir. :20 I I / :20 I :; 

Piemonte 36.395 34.827 -4,31 
Lombardia 30.425 30.375 -0,16 
Veneto 27.816 30.551 9,83 
Emilia-Roma ma 126.186 145.797 15,54 
Toscana 94.307 91.526 -2,95 
Umbria 330 368 11,72 
Marche 7.269 11.199 54,07 
Lazio 3.265 3.750 14,86 
Ah ruzzo 1.968 1.346 -31,62 
Molise 9.885 2.962 -70,03 
Campania 626 415 -33,64 
Puglia 25.297 7.334 -71,01 
Calabria 1.796 1.613 -10,2 
Sicilia 28 35 23,23 
Sardegna 19.838 6.255 -68,47 
Friuli· Venezia Giulia 253 92 -63,73 
Trentino-Alto Adige 2.112 4.147 96,34 
Totale comple88ivo 387.794 372.591 -3,92 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Ministern dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di euro 

Tabella n. 8/UDC (n. 170) - GESTIONE DEI RESIDUI PASSM E TOTALE RESIDUI P ASSIVI DI FINE 
GESTIONE 

Vo1•t• 1·onlahilr 2011 2015 Var. % 2011/2011 
Titolo 1 - Correnti 248.980 224.257 -9,93 
Titolo 2 - In conto capitale 151.892 40.147 -73,57 
Titolo 3 - Rimborso di prestiti 4.657 6.483 39,2 
Titolo 4 • Servizi per conto di terzi 11.736 14.321 22,03 
TOTALE titoli I +2+3+4 417.266 285.209 -31,65 

Totale complessivo 834.531 570.418 -31,65 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Ministero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di curo 

Tabella n. 9/UDC (n. 170) - DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BJJ,ANCIO (2) - IMPORTI 
IUCONOSCIUTI E FINANZIATI NELL'ESERCIZIO 2014. E 2015 

\ 'm•t• 1·onlahile 2011 201!i \ ' lii' o;., 
Acauisizione di Beni e Servizi 291 2 -99,26 
Sentenze esecutive 2 27 1.563,72 
TOTALE 292 29 -89,92 

Totale complessivo 585 59 -89,92 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati l\finistero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di em o 

4.3.5 Specifici inte1·venti di spesa 

L ' analisi di due sp ecifici inte1·venti di spesa (per il p ersonale e per prestazioni di servizi) consente 

di evidenzia1·e alcuni aspetti significativi rispetto al quadro dell'andamento generale delle spese 

conenti. 
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Per quanto riguarda gli impegni relativi alla spesa del p ersonale, con riferimento al campione 

selezionato secondo la metodologia più sopra indicata, emergerebbe un decremento nel 2015 

l'ispetto al 2014 pari a ci.Tea 16 milioni di euro. 

La tabella n. 10/UDC evidenzia, infatti, che, mentJ:e gli impegni di spesa per il personale delle 170 

Ude considernte aumentano nel 2015 di circa 9,8 milioni di euro rispetto all'anno precedente (in 

termini percentuali: +7 ,5 % ), gli impegni di spesa per il personale di tutti i Comuni associati nelle 

p1·edette Unioni hanno registrnto una diminuzione pari a ci.Tea 26,3 milioni di euro. 

In base a tali dati, risulterebbe tendenzialmente il rispetto di quanto prescritto dal novellato art. 

32 del T.U.E.L. , il quale prnvede che " la spesa sostenuta per il personale dell'Unione non può 

comportare, in sede di prima applicazione, il supernmento della somma delle spese di pe1·sonale 

sostenute precedentemente dai singoli Comuni partecipanti. A regime, attraverso specifiche 

misure di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono 

esse1·e assicm·ati progressivi risparmi di spesa in materia di peTsonale". Inolt1·e, a decorrere dal 1° 

gennaio 2015, il comma 31-quinquies dell'a1't. 14 d.l. n. 78/10 (inserito dall'art. 1, comma 450, lett. 

b), L. 23 dicembre 2014, n. 190) stabilisce che "nell'ambito dei processi associativi di cui ai commi 

28 e seguenti, le spese di personale e le facoltà assunzionali sono considernte in maniera cumulata 

fra gli Enti coinvolti, gaTantendo forme di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli 

previsti dalle vigenti disposizioni e l'invarianza della sp esa complessivamente considerata" . 

Tale complesso no1·mativo compoTta, come rilevato anche dalla gim·isp1·udenza contabile (per 

tutte: delibernzione n . 8/AUT/2011/QMIG della Sezione delle Autonomie) che il contenimento dei 

costi del pe1·sonale debba essere valutato sotto il profilo sostanziale: ove la spesa di una Unione di 

Comuni evidenzi un incremento dovuto al conferimento di nuovi servizi o funzioni, dovrà 

riscont1·arsi una (almeno) corrispondente diminuzione dei costi di personale attribuibili ai Comuni 

che ne fanno pa1·t e. 
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TABELLA n. 10/UDC - Spesa del personale 2014-2015 distinta per Regione 

l 11q11·µ;11i :!01 I 111p1·µ; 11 i :!O Li \ a riaz io1u· 'Y, , :.!Ol:;/:!0 11 

S111•sa Sp1'"' si'""' Spe:-;a Spc·:-;a S1w:--;a 

si'""' C11m11 11 i C11111 1111i <:0 1u1111i ( :0 1111111i si '""' <:n11111 11 i Co1111111i 

l 11 10111' a:-:::-;cH'iati c·ou 1 i l 111011 4' a:-. . ...;cwiat i a .... :-;fw iati l l111111P a:-::-;ot'ia l i 
ili lllt'Jlll d i 1'1111 piì1 di di C'Oli llll'llO f'l)ll piÌI di di 4 '011 lllC ' llO 1·1111 piÌI di 

Co1111111i :;11011 ;-,0011 Co 1111111i d i ;)000 :;0110 Co1111111i di .)000 :;0011 

ahi tanti al1ita111 i ahitanli aliita111i ahitant i aliita11ti 

Piemonte 6.753 26.472 46.552 6.867 25.521 45.158 1,69 -3,59 -2,99 
Lombardia 21.765 23.484 13.489 21.021 22.345 13.009 -3,42 -4,85 -3,56 
Trentino-Alto Ad.i e o 1.501 o o 1.448 o -3,53 
Ve11eto 13.238 21.315 50.498 16.775 18.246 48.586 26,72 -14,40 -3,79 
Friuli-Venezia Giulia o 273 846 11 1.079 o 295,24 -100,00 
Emilia-Roma a 74.212 41.982 226.260 82.106 38.519 212.781 10,64 -8,25 -5,96 
Toscana 20.265 28.426 79.757 20.841 26.511 75.518 2,84 -6,74 -5,31 
Umbria 738 2.804 4.566 932 2.717 4.221 26,29 -3,10 -7,56 
Marche 3.181 15.076 9.542 3.375 14.889 8.248 6,10 -1,24 -13,56 

Lazio 519 7.352 2.035 519 6.118 2.605 0,00 -16,78 28,01 

Abruzzo 818 3.797 1.644 99 3.951 1.703 -87,90 4,06 3,59 

Molise 116 4.102 3.514 147 3.872 3.198 26,72 -5,61 -8,99 
o o 13.187 o o 12.947 -1,82 

502 13.172 40.323 262 12.908 39.370 -47,81 -2,00 -2,36 

109 1.128 o 95 1.250 o -12,84 10,82 
Sicilia o 1.068 2.601 17 1.039 2.566 -2,72 -1,35 
Sarde a 692 20.689 8.494 669 20.214 8.245 -3,32 -2,30 -2,93 
Totale 142.909 212.641 503.309 153.735 200.626 478.154 7,58 -5,65 -5,00 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Ministero dell'I11terno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di emo 

L'applicazione del suddetto principio consente di garantire l'obiettivo primario del contenimento 

della spesa di pe1·sonale, sia perché il "consolidato di spesa" trn Unione e Comuni aderenti dovrà 

registrare un decremento tendenziale, sia perché la spesa di personale riferibile a ciascun Comune 

dovrà risultare ugualmente in diminuzione. In altri t ermini, fermi restando i vincoli nmmativi 

imposti ai singoli Comuni ed all'Unione stessa (che sarnnno, a seconda delle circostanze, quelli 

previsti dall'art. 1, comma 557 e ss., legge 296/2006, o dal successivo comma 562), ciascun Comune 

dovTà p1·ocedere alla verifica del rispetto di tali limiti mediante il criterio del "ribaltamento" della 

quota spesa di personale dell'Unione ad esso riferibilelOl . 

Con riguai·do all'intervento di spesa delle Ude per prestazioni di servizi, la tabella seguente 

evidenzia un incremento pari a circa 19,5 milioni di euro rispetto al 2014, m ent1·e la :relativa spesa 

dei Comuni in esse associati registra un calo pari a circa 21,4 milioni di euro. Eme1·ge dunque un 

risparmio di spesa sicuramente implementabile, ove si tenga conto ch e, per questo specifico 

intervento, gli impegni di spesa dei Comuni con meno di 5 .000 abitanti sono stati in diversi ambiti 

r egionali superiori a quelli delle U dc di cui fanno parte. 

101 In termini: SRC Piemonte n. 102/PAR/2016. 
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TABELLA n.10/UDC - Spesa pel' prestazioni di servizi 2014-2015 distinta pel' Regione 

30.053 55.201 25.219 30.418 25.831 1,2 -4,1 2,4 

Trentino-Alto Adi e 860 1.619 o 1.847 395 o 114,8 -75,6 

Veneto 22.496 30.837 88.577 27.548 26.410 89.688 22,S -14,4 1,3 
Friuli-Venezia Giulia 588 453 1.303 638 1.608 o 8,5 254,9 -100,0 

Emilia-Roma a 128.059 81.398 490.733 141.747 79.108 476.798 10,7 -2,8 -2,8 

Toscana 42.236 44.032 165.588 39.373 43.912 169.987 -6,8 -0,3 2,7 

Umbria 219 4.831 7.804 214 4.707 7.979 -2,4 -2,6 2,3 

Marche 7.820 22.205 19.634 8.549 23.573 16.792 9,3 6,2 -14,5 

Lazio 1.639 10.745 4.119 1.656 8.472 5.470 1,0 -21,1 32,8 

Abruzzo 1.584 9.551 2.813 1.798 8.909 3.337 13,6 -6,7 18,6 

Molise 4.022 6.790 7.956 4.147 7.214 7.537 3,1 6,2 -5,3 

9 o 25.326 12 o 28.434 12,3 

2.463 18.580 87.480 2.990 18.888 87.131 21,4 1,7 -0,4 
Calabria 592 1.435 o 457 1.438 o -22,8 0,1 

Sicilia 26 1.018 2.306 65 958 2.297 -5,8 -0,4 

Sarde a 8.512 28.804 15.141 8.487 27.133 14.467 -0,3 -5,8 -4,4 

Totale 270.392 367.792 1.041.110 289.832 355.167 1.032.366 7,2 -3,4 -0,8 

Fonte: Elahornzione Corte dci conti su dati Ministero dell'Interno - aggiornamento 28/09/2016 in migliaia di euro. 

4.4 Valutazioni di sintesi 

Anche con riguardo al biennio 2014-2015 il numero dei certificati di conto consuntivo resi 

disponibili dalle Unioni di Comuni, la consistenza del campione di Enti analizzato e l'ulteriore 

rinvio dei termini di decorso dell'obbligo di associarn le funzioni fondamentali, consentono 

valutazioni necessa1·iamente non esaustive, in quanto fo1·mulate in base ad andamenti finanziari 

che, seppur non privi di significatività , necessitano di essere confermati una volta che il fenomeno 

risulter à "stabilizzato". 

V a rilevato, in primo luogo, che l'inadempimento di ci1·ca il 45 % delle U dc regola1·mente registrate 

all'obbligo di invio dei certificati di conto consuntivo relativi agli esercizi finanziari dell'ultimo 

biennio consente a questa COTte un contrnllo soltanto parziale dei risultati conseguiti. 

In base ai dati disponibili, emerge1·ebbe che una completa ed efficace gestione associata delle 

funzioni fondamentali potrebbe realizzare l'obiettivo di 1·ispaunio di spesa pubblica perseguito 

dal legislatore. 

Sembra oppOl'tuno, tuttavia, che il legislatore stesso ope1·i una scelta chiara e precisa cfrca il 

modello organizzativo prnferibile pe1· gli Enti locali, al fine di realizzare sia l 'obiettivo 

fondamentale del risparmio di spesa, sia quelli non meno impoTtanti della semplificazione e 
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razionalizzazione delle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini utenti, che potl'ebbern in tal 

modo godere anche dei possibili vantaggi in termini di pressione fiscale. La continua proroga dei 

te1·mini dell'obbligo dell'esercizio in forma associata di tutte le funzioni comunali fondamentali 

non sembra andare in tale direzione. Al contrario, il reitel'al'si di tale slittamento della tempistica 

di attuazione appare ostacolare la piena realizzazione del modello delle gestioni associate 

obbligatol'ie normativamente p1·efigurato. 

Inoltre, come già evidenziato nel i·eferto approvato da questa Sezione con delihel'azione n . 8/2016, 

occol'l'erebbe valutare l'efficacia degli incentivi economici in rnpporto ai risparmi di spesa 

concretamente consegtùti, nonché l'opportunità di istituire eventualmente alt1·e forme di 

incentivazione (ad esempio, di natura fiscale) che potrebbero i·isultare di maggior efficacia. 

Tuttavia, anche nella legge di stabilità pei· il 2016 (L. 28 dicemb1·e 2015, n. 208, art. 1, comma 17) 

il legislatore si è limitato a rendere permanente la destinazione di quota parte delle risorse del 

Fondo di solidarietà in favore delle Ude. In pa.Tticolare, anche per gli esercizi successivi al 2016, 

la norma dispone la destinazione di 30 milioni di el.uo ad incremento del contTibuto spettante alle 

Ude (p1·evisto ai sensi dell'art. 53, co. 10, della legge n. 388/2000). 

Importante appare, altresì, l'effettivo esercizio da parte delle Regioni del propno ruolo 

istituzionale nel p1·edispol'l'e, di concerto con i Comuni interessati, il programma, da aggiornarsi a 

cadenza triennale, di individuazione degli ambiti per la gestione associata sovracomunale di 

funzioni e servizi; nonché nel prevedere a livello di legislazione tel'l'ito11.ale i criteri per la 

conesponsione di contributi e incentivi alle U dc. 

In via più generale, l'analisi dei dati empirici conduce ad evidenzial'e alcuni aspetti della 

fenomenologia delle U dc che potrebbern costituire oggetto di riflessione nelle sedi istituzionali 

competenti. Ci si riferisce non solo alla soprarichiamata " incertezza" n01:mativa che sta 

caratterizzando l'effettivo avvio delle gestioni associate obbligatorie, ma anche alla tendenza 

degli Enti a privilegiare l'associazione delle funzioni meno rilevanti in termini finanziari o di quelle 

pe1· le quali già esiste un'espe1·ienza di gestione associata. Ne consegue una poco accentuata spinta 

all'innovazione dei modelli di gestione e la difficoltà di accertare se agli eventuali risparmi di spesa 

c01Tisponda anche una maggior efficienza nell'erogazione dei servizi ai cittadini utenti. 
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5 LE ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITÀ NEGLI ENTI LOCALI 

5.1 Lo stato di attuazione dell'operazione sblocca-debiti 

A completamento del percorso ricostruttivo intrapreso in occasione dei precedenti referti prosegue 

il focus della Sezione sulle anticipazioni di liquidità e sugli aspetti di maggiore interesse 

dell'operazione "sblocca debiti". Nell'integra1·e l 'analisi svolta con i-iferimento agli elementi 

conoscitivi offerti dai questionari resi dagli organi di i·evisione ex art. 1 commi166 e ss della legge 

23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) nella relazione sull'esercizio finanziario 2014 

(tratti dalla banca-dati SIQuEL sui rendiconti 2013 e 2014), i dati che si vanno ad illustrare -

acquisiti dalla Cassa Depositi e prestiti, cui è intestata la gestione delle anticipazioni a favore di 

Comuni e Province - restituiscono una rapprnsentazione d'insieme del fenomeno nonché dello 

stato di attuazione di ciascun intervento normativo in cui si è articolata la complessiva manovra 

di immissione di liquidità. Come noto, la stessa, avviata dal d.l. 8 aprile 2013, n. 35, è stata 

significativamente implementata, anche sotto il profilo degli strumenti messi a disposizione degli 

Enti102, dapp1·ima, dal coevo d.l. 31 agosto 2013, n. 102 nonché dalla legge di stabilità 2014· e, 

successivamente, dal d.l. 24 ap1·ile 2014, n. 66. Con riguardo al d.l. n. 66/2014 deve, peraltro, 

evidenziarsi come, accanto ad ulteriori misure a sostegno del pagamento della gene1·alità dei debiti 

commerciali, siano state previste specifiche risorse in relazione ai debiti degli Enti locali nei 

confronti delle società partecipate. In assoluta continuità si pongono le ulte1·iori iniziative assunte 

con il d.l. 19 giugno 2015, n . 78 che, all'art. 8 comma 6, ha stanziato i·isorse aggiuntive - per un 

impo1·to complessivo di 850 milioni rivenienti da somme stanziate e non più dovute ( 650 milioni 

di emo) ovvero iscritte in conto residui (200 milioni di emo) - al fine di far fronte ai pagamenti da 

parte degli Enti locali di: a) debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 

2014; b) debiti per i quali sia stata emessa fattm·a o richiesta equivalente di pagamento entrn il 

p1·edetto termine; c) debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento alla 

data del 31 dicembre 2014, anche se riconosciuti in bilancio in data successiva, ivi inclusi quelli 

contenuti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale apprnvato con delibera della Sezione 

regionale di controllo della Cmte dei conti. In tale contesto le elaborazioni svolte mirano a dare 

evidenza ai dati finanziari afferenti ai diversi step -1-ichiesta, concessione/stipulazione, erngazione 

e rendicontazione - previsti dalla procedma come disciplinata dalla normativa di i·iferimento e 

102 Come noto accanto alle anticipazioni di liquidità è stata p1·evista la concessione di spazi finanziai-i sul patto di stabilità interno, 
il pagamento diretto dei debiti fuori bilancio da pal'te delle amministrazioni centrali e l'incremento di rimborsi fiscali in ragione di 
un disegno diversificato successivamente arricchito dal d.l. n. 66/2014. 
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dai correlati atti convenzionali intercmsi tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Cassa 

depositi e prnstiti103. L 'esame della complessiva manovrn non può che prendere le mosse dalla 

ricostruzione dei passaggi più significativi del d.l. n. 35/2013 che, come già evidenziato , ha 

delineato l'impianto generale dell'intervento su cui si sono innestati e modellati i successivi 

prnvvedimenti normativi. 

5.2 Il decreto legge n. 35/2013 

La tabella n . l.a evidenzia il numero di Enti locali - distinto, secondo le Regioni di appartenenza, 

in Province e Comuni - che hanno avuto accesso alle risorse messe a disposizione dal d.l. n. 

35/2013, l'entità delle anticipazioni richieste nonché il volume di quelle accordate. 

Tabella l .a/EELL/AL - D.l. n. 35/2013: Enti pel' Regione - Anticipazioni richieste e concesse 

Piemonte 3 69 479.338.213 299.591.070 62,5 

Lombardia o 49 59.694.936 37.309.919 62,5 
Veneto o 9 3.900.334 2.437.747 62,5 

o 12 15.518.965 9.699.505 62,5 
o 23 30.272.914 18.920.867 62,5 

Toscana o 26 108.488.992 67.806.681 62,5 
Marche 1 17 30.527.883 19.080.226 62,5 
Umbria o 19 74.043.358 46.277.823 62,5 
Lazio 2 236 1.152.338.110 720.222.587 62,5 
Ah ruzzo 1 83 113.056.859 70.661.643 62,5 
Molise 1 51 39.718.459 24.824.425 62,5 

o 329 1.888.606.850 1.180.397. 7 48 62,5 
o 62 176.894.643 110.560.882 62,5 

Basilicata 1 32 94.672.918 59.171.500 62,5 
Calabria 4 248 835.966.953 522.487 .520 62,5 
TotaleRSO 13 1265 5.103.040.390 3 .189 .450.142 62,5 
Sarde o 9 11.072.286 6.920.287 62,5 
Sicilia 2 174 645.797.211 403.629.572 62,5 
TotaleRSS 2 183 656.869.497 410.549.858 62,5 
Totale RSO+RSS 15 1448 5. 759.909.887 3.600.000.000 62,S 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(!) il numero com rende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni Dati a giornati al 24/11/2016 

103 A partire dal d.I. 11. 35/2013 ai fini della immediata operatività delle misure v olte ad assicurru:e la liquidità per i pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili degli Enti locali il Jl.'Iinistero dell'economia e delle finanze ha stip1ùato con la Cassa depositi e prestitti 
un apposito addendum alla Convenzione del 23 dicembre 2009 per la disciplina delle modalità di espl etamento dell'incarico 
conferito alla stessa Cassa nonché per la regolamentazione degli adempimenti a cru·ico degli Enti locali. Al1'originario addendwn 
reso in data 12 aprile 2013 con riferimento al d.l. n. 35/2013, lumno fatto seguito l'atto integrativo ccl il terzo atto aggiuntivo -
intercorsi l'll settembre 2013 ed il 5 agosto 2014 in relazione alle previsioni di cui al d.!. 11. 102/2013 cd al d.l. n. 66/2014 - nonché 
da ultimo il quarto atto aggiuntivo recante criteri e modalità ùi accesso all'ulteriore tranche di risorse messe a disposizione dal d.l. 
n . 78/2015. 

184 Cmte clei conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    184    –



Consta, in particolare, come- a fronte di richieste per complessivi 5. 759.909.887 ,00 euro-le i·isorse 

disponibili pari a 3.600.000.000,00 euro siano state ripartite secondo un crite1·io fisso di 

proporzionalità, rispetto alla richiesta, nella misurn del 62,5 % e come il maggior numero di Enti 

richiedenti (995 su un totale di 1.463) si concentri in Regioni del centro sud segnatamente in 

Campania (329), Calabria (248), Lazio (236) e Sicilia (174). Couelativamente rilevante, rispetto 

alle risorse stanziate, è il volume delle anticipazioni concesse (2.826.737 .427 di euro, pari al 78%) 

in favo1·e dei medesimi Enti. 

Avendo riguardo alla progressione dell'ite1· procedimentale, i dati compendiati nella tabella 2.a 

appaiono di interesse giacché, nel rappresentare gli andamenti dei contratti stipulati a fronte delle 

anticipazioni concesse, danno conto del meccanismo di f Ol'mazione di quegli scarti tra risorse 

stanziate e risorse utilizzate oggetto di redistribuzione in forza del d.l. n. 78/2015. A tal riguardo 

si rileva, invero, come il totale degli importi dedotti in atti stipulati ascenda all'89,8% delle 

anticipazioni concesse e come, tranne singole eccezioni (Veneto, Molise, Puglia e Basilicata), per 

gli Enti di tutti gli ambiti regionali si rilevi una differenza tra concesso e stipulato che assume, 

peraltro, particolare consistenza nella Regione Lazio laddove ad una concessione di liquidità per 

720.222.587 di euro ha fatto seguito la stipula di contratti per 371.256.594 di euro, pari al 51,55% 

di quanto accordato (cfr. tabella 2.a). Si segnalano, altresì, i dati relativi alla incidenza 

percentuale dei contratti afferenti a ciascun ambito i·egionale sul totale delle somme disponibili 

laddove, coerentemente con quanto evidenziato nella tabella La, si rileva che la maggior parte 

delle i-i.sorse (76.5%) è, parimenti, assOTbita dagli Enti delle Regioni Lazio - attestato all'll,5%, 

pur con il vistoso scostamento rilevato - Sicilia (12,4% ), Calab1·ia (16,2% ), e, soprattutto, 

Campania (36,4% ). Contenuto il ricorso alle anticipazioni di liquidità, alla stregua dei medesimi 

dati, nelle Regioni del NOl'd sia sotto il profilo del numero degli Enti beneficiari sia sotto il profilo 

delle risorse assegnate: nondimeno si segnala il dato della Regione Piemonte, che anche nel 

precedente referto elaborato sulla base dei dati comunicati dagli organi di revisione economico 

finanziaria, si attestava su una pe1·centuale di i·ichiesta di anticipazioni pari al 1 O% del totale delle 

richiestel04. 

Cf:r. Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali, Esercizio finanzi:uio 2014 adottata con deliberazione 
8/SEZAUT/2016/FRG, pag. 111. 
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Tab. 2.a/EELL/AL - D.I. n. 35/2013: Enti pe1· Regione - Anticipazioni concesse e<l iu:iporti stipulati 

\" E111 i 
"1u iu1p11rt i 

l'Ìf'l'\ (' tJli 'Y,, !<:111 i lo ... tli 
\111i .. ip.1z io11i -11p 11 l.11 i -1d 

Stipul.1 10 -11 
Hrgiont• (_'ctllC't':.,:-;p (h2 . .") 1% l111porti , 1ip11L11 i lo lalo· ol1·llo 

rict•\ t'll Li 
.!1·lla ri1 ·hi<',la) ... , 

l'Otl ( 'f'"'!'O 

( I ) 
f'Ollf'C'"""'O 

Piemonte 72 4,9 299.591.070 299.567.632 9,3 99,99 
Lombardia 49 3,3 37.309.919 33.401.230 1,0 89,52 
Veneto 9 0,6 2.437.747 2.437.747 0,1 100,00 
Lillllria 12 0,8 9.699.505 9.331.333 0,3 96,20 
Ernilia-Romaima 23 1,6 18.920.867 17.587.721 0,5 92,95 
Toscana 26 1,8 67.806.681 65.142.933 2,0 96,07 
Marche 18 1,2 19.080.226 17.481.034 0,5 91,62 
Umhria 19 1,3 46.277.823 44.887.176 1,4 97,00 
Lazio 238 16,3 720.222.587 371.256.594 11,5 51,55 
Abruzzo 84 5,7 70.661.643 70.474.140 2,2 99,73 
Molise 52 3,6 24.824.425 24.824.425 0,8 100,00 
Campania 329 22,5 1.180.397 .748 1.177.364.291 36,4 99,74 
Puglia 62 4,2 110.560.882 110.560.882 3,4 100,00 
Basilicata 33 2,3 59.171.500 59.171.500 1,8 100,00 
Calabria 252 17,2 522.487.520 522.118.011 16,2 99,93 
TotaleRSO 1278 87,4 3.189.450.142 2.825.606.648 87,4 88,59 
Sudeena 9 0,6 6.920.287 6.201.526 0,2 89,61 
Sicilia 176 12,0 403.629.572 400.896.881 12,4 99,32 
TotaleRSS 185 12,6 410.549.858 407.098.406 12,6 99,16 
Totale RSO+RSS 1463 100,0 3.600.000.000 3.232. 705.054 100,0 89,80 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione de.Ile autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(lJ il numero com rende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni. Dati aggiornati al 24/11/2016 

Di immediata letturn i dati rappresentati nella tabella 3.a che rilevano la mism·a delle erogazioni 

effettuate dalla Cassa Depositi e Prestiti pal'i a 3.194.874.956,00 di emo, evidenziando - tanto a 

livello nazionale (98,8 % ) quanto analiticamente per Regione - scostamenti assolutamente 

contenuti i·ispetto alle anticipazioni, pari a 3.232.705.054,00 di euro, oggetto di stipulazione. 

D 'altro canto i m edesimi dati completano l 'informazione circa il p eso di ciascuna Regione rispetto 

all'operazione complessiva confeTmando la particolare incidenza da annettersi , a detti fini, agli 

Enti della Regione Campania destinata1·i di liquidità per 1.173.567.844 di euro (cfr. tabella 3.a). 
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Tab. 3.a/EELL/AL - D.I. u. 35/2013: Enti per Regione - Anticipazioni richieste, imp01·ti stipulati, importi 
erogati 

\
0 E nti 

H1·g10111· 
rit"t'\ l'llt I \111 ic1p.1zi1111i 

I '"I"" I 1 -11p11la11 Ju1por l i 1•rog.llt I 111 I"''"' I 
1•1 ogazioni l'll'hi1·-11· 1·1 "!!·I I j/, 11p11 l,1 I i 

(l) 

Piemonte 72 479.338.213 299.567.632 298.611.963 99,7 
Lombardia 49 59.694.936 33.401.230 33.259.078 99,6 
Veneto 9 3.900.334 2.437.747 2.395.692 98,3 
Li11?Uria 12 15.518.965 9.331.333 9.331.333 100,0 
Emilia-Roma211a 23 30.272.914 17.587.721 16.506.337 93,9 
Toscana 26 108.488.992 65.142.933 64.828.504 99,5 

Marche 18 30.527.883 17.481.034 17.481.034 100,0 
Umbria 19 74.043.358 44.887.176 44.887.176 100,0 
Lazio 238 1.152.338.110 371.256.594 368.426.853 99,2 
Abruzzo 84 113.056.859 70.474.140 69.710.796 98,9 
Molise 52 39.718.459 24.824.425 24.824.425 100,0 
Campania 329 1.888.606.850 1.177.364.291 1.173.567.844 99,7 
Pn1dia 62 176.894.643 110.560.882 110.202.814 99,7 
Basilicata 33 94.672.918 59.171.500 58.837.213 99,4 
Calabria 252 835.966.953 522.118.011 508.305.279 97,4 
TotaleRSO 1278 5.103.040.390 2.825.606.648 2.801.176. 343 99,1 

Sarde1ma 9 11.072.286 6.201.526 6.201.526 100,0 
Sicilia 176 645.797.211 400.896.881 387.497.087 96,7 
Totale RSS 185 656.869.497 407.098.406 393.698.613 96,7 

Totale RSO+RSS 1463 5.759.909.887 3.232. 705.054 3.194.874.956 98,8 

Fonte: Elaborazioni Corte clei conti· Sezione delle autonomie su dati fomiti dalla Cassa depositi e prestiti; importi in euro 

(1) il numero com rende eventuali Comunità montane e/o Unioni di comuni. Dati ag_giomati al 24/11/2016 

Di inte1·esse, da ultimo, i dati relativi alla i·endicontazione (tabella 4.a) nonché quelli affe1·enti agli 

Enti ch e hanno provveduto alla restituzione anticipata della liquidità erngata (tabella 5.a). In 

particolare la tabella 4.a evidenzia un buon grado di assolvimento da parte degli Enti locali 

dell'obbligo di rendicontazione avendo a ciò provveduto il 100% delle Province beneficiarie ed il 

99,1 % dei Comuni destinatari delle erogazioni. In tale quadro si segnala, peraltrn, il dato singolare 

i'Ìlevato con riferimento agli Enti delle R egioni Lomba1·dia, Veneto, Liguria , Emilia-Romagna, 

Marche ed Umbria per i quali risultano rendicontati impmti superiori - nel caso della Ligm·ia più 

della metà (14.924.528 di euro rendicontati a fronte di 9.331.333 erogati) - alla liquidità 

accordata. 
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Tah. 4.a/EEWAL - D.l. n. 35/2013: Enti pe1· Regione - Anticipazioni erngate e i·endicontazioni pagamenti 
ai creditm·i 
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33.259.078 428.765 
2.395.692 3.186.136 790.444 
9.331.333 14.924.528 5.593.195 

16.506.337 16.568.565 62.228 
64.828.504 61.102.875 -3.725.629 
17.481.034 17.590.755 109.721 
44.887.17 45.058.041 170.865 

368.426.853 367.467 .952 -958.901 
67.944.176 -1.766.620 

24.824.425 24.216.181 -608.244 
1.173.567.844 1.136.185.092 -37.382.753 

110.202.81 107.690.325 -2.512.489 
58.837.213 57.448.384 -1.388.829 

508.305.279 486.545.135 -3.901.318 
2.801.176.343 2.734.917.39 

6.201.52 5.199.913 -1.001.613 
387.497.087 371.707.563 -15.789.524 
393.698.613 376.907.476 

3.194.874.956 3.111.824.870 

Fonte: E laborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati fomiti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

QJ il numero com rende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni. Dati aggiornati al 24/11/2016 

Scru:sa è la significatività, del dato relativo alle restituzioni della liquidità per estinzione 

anticipata sia ove si abbia riguardo agli Enti ch e vi hanno provveduto - 105 Enti (di cui 4 Prnvince 

e 103 Comuni) a fronte dei 1.463 beneficiari - sia ove si abbia riguardo alle i·isorse oggetto di 

i·estituzione (pari a 42.926.336 a fronte di anticipazioni pe1· 3.194.874.956). Nondimeno a livello 

di distribuzione geografica appare interessante i·ilevare come al dato medio nazionale dell' l,34% 

- che registra l'incidenza percentuale delle somme restituite sul totale delle somme erngate -

concorra in maniera decisiva il dato registrato con riguru·do agli Enti delle Regioni del N OTd ( c:fr. 

tabella 5.a). 
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5.3 I successivi intei'Venti normativi: il d.l. 102/2013, il d.l. 66/2014 ed il 

d.I. 78/2015 

Analogamente, i dati compendiati nelle tabelle che seguono rnstituiscono una interessante visione 

d'insieme in ordine alla portata ed agli esiti delle misure poste in essere con gli interventi successivi 

al d.l. n. 35/2013. 

In particolare, per ciò che attiene al numero degli Enti beneficiai-i si rileva una significativa 

contrazione in valore assoluto i·ispetto all'omologo dato attestato per il d.l. n. 35/2013: nondimeno 

permane rilevante l 'incidenza degli Enti delle Regioni Lazio, Campania, Calabria e Sicilia sul 

totale degli Enti che hanno avuto accesso alla liquidità, nonché la misura delle risorse assorbite 

dagli Enti medesimi. Così con riferimento al d.l. n. 102/2013 si segnala come a fronte di 462 Enti 

beneficiari b en 368 (pari al 79% del totale) si riferiscano alle predette Regioni (cfr. tabella l.b). 

Pai·imenti, con riguai·do agli Enti ammessi ai benefici del d.l. n. 66/2014 (quelli ex art. 32; 

facendosi rinvio, per quelli ex art. 31, allo specifico parngrafo) e del d .l. n. 78/2015 (cfr. tabelle l.b, 

l.c, 1.d) consta un totale pari rispettivamente a 665 ed a 713 Enti su cui quelli delle Regioni citate 

pesano nella misura dell'81 % (537 Enti) e dell'80%(569 Enti). 

ConfOl'mi gli andamenti delle risorse assegnate in favore dei predetti Enti. 

In particolare, con riferimento al d.l. n. 102/2013, si rilevano assegnazioni in misma pari all'80% 

delle erogazioni totali (Lazio 9 ,1 % ; Campania 27, 7 % ; Calabria 27 ,3 % ; Sicilia 16,0 % ) per 

complessivi circa 1.178 milioni di euro su un totale di 1.310 (Tab. 2.b). Il dato è, p eraltro, in 

crnscita, ove si guai·di alle misure previste dal d.l. n . 66/2014, registrnndosi un'incidenza dell'87% 

(860 milioni di euro su un totale di 989 milioni) partitamente i·iferibile, come evidenziato dalla 

tabella 2.c, alle i·isOl'se assorbite dalla Regione Lazio (9,4% sul totale disponibile, con 86 Enti), 

dalla Regione Campania (33,9% con 152 Enti) dalla Regione Calabria (22,3% con 164 Enti) ed, 

infine, dalla Regione siciliana (21,4% con 135). Analoghe conclusioni possono trarsi in relazione 

al d.l. n . 78/2015 per il quale si rileva una percentuale del 77% delle risorse assOl'bite sul totale di 

quelle erogate (pari a 645 milioni su 838 stipulati) cui concorrono i dati di dettaglio del Lazio 

(8,5%), della Campania (27,0%), della Calabria (18,9%) e della Sicilia (22,6%). Come già detto, il 

totale degli Enti che hanno ricevuto erogazioni in tali Regioni (Lazio, Campania, Calabria e 

Sicilia), è risultato pari a 569 (10,9% nel Lazio, 14.4% nella Campania, 25,9% nella Calab1·ia e 

18,5% nella Sicilia). Al pari di quanto evidenziato pe1· il d.l. n. 35/2013, anche rispetto a tale 

tùtimo dec1·eto (cfr. tabella 2.d), tra le Regioni del Nord spicca il dato relativo alla Regione 
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Piemonte che, per soli 11 Enti riceventi erogazioni (1,5% sul totale), ha assorbito risorse pari al 

10,1 % del totale (84 milioni su 838). 

Rispetto al d.l. n. 35/2013, risulta elevato, il volume delle i·isorse stipulate ed erngate a fronte delle 

richieste formulate dagli Enti: si segnalano, in pa:i-ticolare, i dati relativi al d.l. n. 102/2013 ed al 

d.l. n . 66/2014 pe1· i quali - anche in ragione della consistenza delle richieste inferiori alle somme 

stanziate - risultano attestate incidenze percentuali medie ben supe1·iori al 90% (rispettivamente 

97,4% e 99,1 % con punte a livello regionale del 100%). Tale valOTe tende, di contro, a 

ridimensionarsi ove si abbia riguardo al d.l. n. 78/2015 per il quale registrnndosi un volume di 

richieste superiore alle disponibilità si è - nuovamente - fatta applicazione di un criterio di 

ripartizione omogeneo, in questo caso pari al 78% . In tale contesto distonico i·isulta, di contro, il 

dato relativo alla Regione Toscana (cfr. tabella l.b - d .l. n . 102/2013) laddove, con rigua1·do alle 

erogazioni richieste in fol'Za del d.l. n . 102/2013, laddove si registra un i-appOTto di incidenza delle 

anticipazioni stipulate/erogate su quelle richieste inferiori al 50% (22,5 % ). 

Tabella l .b/EELL/AL - U.l. n. 102/2013: Enti per Regione - Anticipazioni richieste e stiptùate-e1·ogate 

_\li lll<'l'll "\li lll('l'O 
\11liC'1pazio11i 

l'ro\ itH'f' "'"' <:1111111111 <'Il<' . . . . . . A11tiC'ipazio11i ,1ip11latf' c•d 
Rl•o iolH' Anlll'1p.1z10111 ncli!l'•tf' si i pula t t 1· ,.., 

h<lllllo rÌt'f'\ 11to ha11uo rH't'\'lllo 1'1'0:-!Hlt• 

t•n1gazi1111i 1·1·11gazio111 (I) 
su rit·liit>sl1· 

Piemonte o 12 51.188.246,72 51.149.210,02 99,9 
Lombardia o 4 1.500.232,34 1.403.616,34 93,6 
Veneto o 1 423.132,67 423.132,67 100,0 
Liiruria o 2 1.622.994,14 1.622.994,14 100,0 
Emilia-Romaima o 6 2.535.595, 72 2.133.558, 73 84,1 
TQscana o 4 17.026.211,08 3.830.704,66 22,5 
Marche o 3 3.927 .188,25 1.207.926,24 30,8 
Umbria o 3 7.767.205,94 7.767.205,94 100,0 
Lazio o 42 75.245.322,42 74.856. 759,59 99,5 
Abruzzi) o 20 23.690.910,16 18. 722.906,23 79,0 
Molise 2 18 10.119.707,83 10.036.118,69 99,2 
Cann>ania o 128 544.622.125,86 536.368. 708,22 98,5 
Punlia o 11 17.373.340,99 17 .373.340, 79 100,0 
Basilicata o 5 15. 749.068,31 15.749.068,31 100,0 
Calabria 1 125 251.588.926,41 250.551.896,21 99,6 
TotaleRSO 3 384 1.024.380.208,84 993.197.146,78 97,0 
Sardel!"Ila o 1 426.273,88 426.273,88 100,0 
Sicilia 1 73 320. 787 .927,06 316.975.271,06 98,8 
TotaleRSS 1 74 321.214.200,94 317.401.544,94 98,8 
Totale RSO+RSS 4 458 1.345.594.409,78 1.310.598.691,72 97,4 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
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Tab. 2.b/EELL/AL - D.l. n. 102/2013: Enti per Regione - Anticipazioni stipulate ed erogate 

H1·µio111· 
\

0 E11t1 fJC'C'\l'lllÌ "o Enti loc .tli \111 ll'l('.l/.111111 ' I1p11lat<' o·tl 11'n illlf'Ol"li 'fl}JIJl.lfl-t'l'O;_!ali ... tJt lOld lc• 

Proµ-.t>1,10111 rin•\ 1•nti 1·rog.1lt· dt·llu ... 1. u1z i .11111·11lo t'OIH t· ...... o 

Piemonte 12 2,6 51.149.210,02 3,9 
Lombardia 4 0,9 1.403.616,34 0,1 

Veneto 1 0,2 423.132,67 0,0 

Liguria 2 0,4 1.622.994,14 0,1 
Emilia-Romagna 6 1,3 2.133.558, 73 0,2 

Toscana 4 0,9 3.830.704,66 0,3 

Marche 3 0,6 1.207.926,24 0,1 

Umbria 3 0,6 7.767.205,94 0,6 

Lazio 42 9,1 74.856.759,59 5,7 

Abruzzo 20 4,3 18.722.906,23 1,4 

Molise 20 4,3 10.036.118,69 0,8 
Campania 128 27,7 536.368. 708,22 40,9 

Puglia 11 2,4 17 .373.340, 79 1,3 

Basilicata 5 1,1 15.749.068,31 1,2 

Calabria 126 27,3 250.551.896,21 19,1 

TotaleRSO 387 83,8 993.197.146,78 75,8 
Sardegna 1 0,2 426.273,88 0,0 
Sicilia 74 16,0 316.975.271,06 24,2 
TotaleRSS 75 16,2 317.401.544,94 24,2 
Totale RSO+RSS 462 100,0 1.310.598.691, 72 100,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati fomiti dalla Cassa depositi e prestit i, importi in emo 

(1) il uum"ro coruprcudc eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
ati aggiornati al 24/11/2016 

Tabella l .c/EELL/AL - D.l. n. 66/2014, art. 32: Enti per Regione - Anticipazioni richieste e 
stipula te/ eroga te 

\ 1111u·1·0 Pl'o\ inet• \1111tt'lO ( ,Olllltlli 
\11t Ì<'Ì('.lZÌOllÌ \111 Ì<'Ìp.1zio11 i 

\11 t Ì<'Ìj>,IZlllllÌ 

1·lH' h.lnllo rict•\ nto l'lll' hau111> 11c·t·\ nlo ... 1 ip11l.lt1·/1•roµ..1t1· ... 11 

t•rngazioui 1·rog,tzio11 i (I) 
ric·hio•,11' st 1p11t11 t•/1•rog-,t I t' 

ric·hi1· ... 11• 

Piemonte o 16 9.608.516,58 9.608.516,58 100,0 
Lombardia o 12 6.945.271,69 6.945.271,69 100,0 
Veneto o 3 442.846,28 442.846,28 100,0 

o 3 1.604.051,92 1.604.051,92 100,0 
Emilia-Roma2na o 3 2.339.762,41 2.339.762,41 100,0 

Toscana o 5 10.351.269, 70 9.485.969,22 91,6 

l\'Iarche 2 5 6.150.442,80 5.609.912,14 91,2 

Umbria o 3 11.438.585,90 11.438.585,90 100,0 
Lazio o 86 96.664.466,91 93.370.239,67 96,6 

Abruzzo o 28 19.094. 723,28 19.094. 723,28 100,0 

Molise 2 21 15.645.188,07 15.645.188,07 100,0 

Campania o 152 335.286.235,38 334.846.734,14 99,9 

Pu1dia o 20 29.041.388,36 29.041.388,36 100,0 

Basilicata o 3 15.553.360,42 15.553.360,42 100,0 

Calabria 2 162 221.613.115,19 220.139.692,51 99,3 

TotaleRSO 6 522 781. 779.224,89 775.166.242,59 99,2 
Sardegna o 2 1.911.397,09 1.911.397,09 100,0 

Sicilia 1 134 213.694.170,97 211.736.637,16 99, l 

Totale RSS 1 136 215.605.568,06 213.648.034,25 99,1 

Totale RSO+RSS 7 658 997 .384. 792,95 988.814.276,84 99,1 

Fonte: Elaborazioni Corte dci conti - Sezione delle autonomie su dati fomiti dalla Cassa depositi e prestiti , importi in euro 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
Dati aggiornati al 24/11/2016 
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Tab. 2.c/EELL/AL - D.I. n. 66/2014, art. 32: Enti l)el' Regione - Anticipazioni stipulate ed erogate 

N° Enti riet'\ 1·11ti Anli<'ipazioni ,1ip11lal1• 
"!,,importi 'lipnlali-

Hq!,iOtlt' 'Y., E11ti loc ·ali rit'<'\<'llli t'l'O!!al i ,ul tot al<' ddln 
ed 

:-;ta1tz;i,u11e11tn corH't':-;su 

PIEMONTE 16 2,4 9.608.516,58 1,0 
LOMBARDIA 12 1,8 6.945.271,69 0,7 
VENETO 3 0,5 442.846,28 0,0 
LIGURIA 3 0,5 1.604.051,92 0,2 
EMILIA ROMAGNA 3 0,5 2.339.762,41 0,2 
TOSCANA 5 0,8 9.485.969,22 1,0 
MARCHE 7 1,1 5.609.912,14 0,6 
UMBRIA 3 0,5 11.438.585,90 1,2 
LAZIO 86 12,9 93.370.239,67 9,4 
ABRUZZO 28 4,2 19.094.723,28 1,9 
MOLISE 23 3,5 15.645.188,07 1,6 
CAMPANIA 152 22,9 334.846. 734, 14 33,9 
PUGLIA 20 3,0 29.041.388,36 2,9 
BASILICATA 3 0,5 15.553.360,42 1,6 
CALABRIA 164 24,7 220.139.692,51 22,3 
Totale RSO 528 79,4 775.166.242,59 78,4 
SARDEGNA 2 0,3 1.911.397,09 0,2 
SICILIA 135 20,3 211.736.637,16 21,4 
Totale RSS 137 20,6 213.648.034,25 21,6 
Totale RSO+RSS 665 100,0 988.814.276,84 100,0 

Fonte; Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in curn 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
Dati aggiornati al 24/11/2016 

Tabella l .d/EELL/AL - D.I. n. 78/2015: Enti per Regione - Anticipazioni richieste e concesse 

Piemonte 2 9 108.255.272, 70 84.423.532,04 78,0 
Lombardia o 10 3.140.367,49 2.449.034,67 78,0 
Veneto o 1 211.745,29 165.130,85 78,0 
Li 1 7 4.285.727,42 3.342.250,56 78,0 

o 4 2.086.807,91 1.627.409,82 78,0 
Toscana o 10 9.839.907,77 7.673.711,83 78,0 
Marche 1 6 4.048.805,16 3.157.485,29 78,0 
Umbria o 3 2.032.542,94 1.585.090,95 78,0 
Lazio o 78 92.641.917,27 72.247.361,91 78,0 

ruzzo o 19 25.977 .251,01 20.258.516,99 78,0 
o 26 9.890.694,60 7.713.318,25 78,0 
o 174 291.133.984,14 227.042.605,92 78,0 
o 35 52.781.775,50 41.162.188,23 78,0 

Basilicata o 8 23.751.987,70 18.523.131,89 78,0 
Calabria 2 183 206.510.317,20 161.048.325,27 78,0 
Totale RSO 6 573 836.589.104,10 652.419.094,47 78,0 
Sarde a o 2 4.088.545,13 3.188.476,75 78,0 
Sicilia o 132 249.267.057,30 194.392.428, 78 78,0 
TotaleRSS o 134 253.355.602,43 197 .580.905,53 78,0 
Totale R SO+RSS 6 707 1.089.944. 706,53 850.000.000,00 78,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prnstiti, importi in em·o 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
ati aggiornati al 24/11/2016 
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Tabella 2.d/EELL/AL - D.l. n. 78/2015: Enti pe1· Regione - Anticipazioni stipulate ed erogate 

\e f<:11t i ricn rnti E11li lo( .di \ 11 tll'IJ',IZl<llli 1·d 
11 0 i111porl 1 

H1·g101w -11l 1o t.d1· 1lt-llo 
t•rog-,1zio11i ricT\ 1·11 t i 1•ro!,!at1· 

:-il.t1t:t.i.u111•11tu 1·11111 p-. .. o 

Piemonte 11 1,5 84.306.553,63 10,l 
Lombardia 10 1,4 2.449.034,67 0,3 
Veneto 1 0,1 165.130,85 0,0 
Liguria 8 1,1 3.342.250,56 0,4 
Emilin-Roma!llla 4 0,6 1.627 .409,82 0,2 
Toscana 10 1,4 7.673.711,83 0,9 
Marche 7 1,0 3.157.485,29 0,4 
Umbria 3 0,4 1.585.090,95 0,2 
Lazio 78 10,9 71.368.070,98 8,5 

Abruzzo 19 2,7 19. 737.816,93 2,4 

Molise 26 3,6 7.713.318,25 0,9 
Campania 174 24,4 226.496. 706,67 27,0 
Puglia 35 4,9 39.680.648,18 4,7 
Basilicata 8 1,1 18.178.906,69 2,2 
Calabria 185 25,9 158.032.863,54 18,9 
TotaleRSO 579 81,2 645.514.999,84 77,1 

Sarde ima 2 0,3 3.188.476,75 0,4 
Sicilia 132 18,5 188.901.516,62 22,6 

TotaleRSS 134 18,8 192.089.993,37 22,9 
Totale RSO+RSS 713 100,0 837 .604.992,21 100,0 

Fonte: E laborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in ctuo 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 

Dati aggiornati al 24/11/2016 

Quanto al profilo adempimentale, i dati riassunti nelle tabelle che seguono (cfr. tabelle 3.b e 3.c) 

evidenziano, con l'iferimento al rapporto tra somme erogat e e somme i·endicontate, un'incidenza 

percentuale che, pur in diminuzione rispetto all'omologo valOl'e relativo al d.l. n. 35/2013 (99,1 % ), 

pe1·mane elevata ove si abbia riguardo al d.l. n . 102/2013 (100% Prnvince e 92,l % Comuni) ed al 

d.l. n. 66/2014 (100% Province e 93,3% Comuni) , attestandosi, di contrn , su valori assolutamente 

non soddisfacenti laddove si considerino dati relativi al d.l. n. 78/2015 (66 ,7% per le Province e 

68,3% per i Comuni). A tal rigum·do specifica significatività assumono gli scostamenti rilevati 

(cfr. tabella 3.d relativa al d .l. n. 78/2015) relativamente agli Enti delle Regioni Lazio, Campania 

e Sicilia. Tale andamento e la non univoca diligenza mostrnta dagli Enti n ell'assolvimento può, 

verosimilmente, considerai·si il naturale corollario della circostanza che l'accesso ai provvedimenti 

successivi al d.l. n. 35/2013 fosse condizionato all'allegazione ed alla i·endicontazione dei 

pagamenti pe1· i quali erano state accOI'date risorse. Prngressivamente superata - prnbabilmente 

in ragione di una maggiore attenzione degli Enti nell'attendere al perfezionamento della diverse 

scansioni procedurali - risulta, di contro , la problematica relativa al disallineamento tra somme 

erogate e somme i·endicontate, in mistua supe1·iore, risconti·ato con i·iferimento alla prima tranche 

dell'operazione sblocca debiti, atteso ch e la stessa, come può rileva1·si dai dati in esame, ha perso 
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progressivamente consistenza. Si segnala, al riguardo, come siffatta incongruenza evidenziata 

ancor a per impOI'ti significativi per il d.L n. 102/2013 (cfr. tabella 3.b relativa al d.L n. 102/2013, 

dato Regione Sardegna) risulti di scai·so rilievo ove si prendano in considernzione i valori, più 

contenuti, relativi al d.l. n. 66/2014 ed al d.L n. 78/2015. 

Tabella 3.b/EELL/AL - D.l. n. 102/2013: Enti per Regione - Anticipazioni erogate e rendicontazioni 
pagamenti ai creditori 

o 4 
o 1 
o 2 
o 6 
o 4 
o 3 
o 3 
o 42 
o 20 
2 18 
o 128 
o 11 
o 5 
1 125 
3 384 

Sarde na o 1 
Sicilia 1 73 

otaleRSS 1 74 

otale RSO+RSS 4 458 

o 
o 1 
o 2 
o 6 
o 4 
o 3 
o 3 
o 40 
o 20 
2 15 
o 115 
o 11 
o 4 
1 113 
3 352 
o 1 
1 69 
1 70 
4 422 

'X1 ..Jw liallllU n•11tlinmlato 

.. ne1tna1i 

Pro, inc1· Comuni (1) 

51.149.430,48 
1.367.611,06 

302.104,78 

1.627.217,84 4.223,70 
2.130.294,69 -3.264,04 
3.828.500,80 -2.203,8 
1.218.150,32 10.224,08 
6.622.524,39 -1.144.681,55 

65.305.533,65 -9.551.225,94 
18. 722.906,23 15.872.233,53 -2.850.672, 70 
10.036.118,69 8.335.873,29 -1.700.245,40 

536.368. 708,22 459.621.857,26 -76.746.850,96 
17 .373.340, 79 13.509.262,25 -3.864.078,5 
15. 749.068,31 15.586.850,06 -162.218,25 

250.551.896,21 189.579.194,4 -60.972. 701, 77 
993.197 .146, 78 836.056.638,84 

426.273,88 542.941,54 116.667,66 
316.975.271,06 271.438.405, 75 -45.536.865,31 
317.401.544,9 271.981.347,29 

1.310.598.691,72 1.108.037 .986,13 

Fonte: E laborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti da11a Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
Dati aggiornati al 2:.-.41 ... 1 .. 1.,./2.,.0.-16..._ _______ _ 
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Tabella 3.c/EELL/AL - D.I. n. 66/2014, a1·t. 32: Enti pel' Regione - Anticipazioni erogate e rend icontazioni 
pagamenti ai cretlitol'i 

o 12 

o 3 
o 3 
o 3 
o 5 
2 5 
o 3 
o 86 
o 28 
2 21 
o 152 
o 20 
o 3 
2 162 

6 522 

o 2 
1 134 
1 136 
7 658 

o 12 
o 3 
o 2 
o 3 
o 5 
2 5 
o 3 
o 84 
o 27 
2 19 
o 139 
o 18 
o 3 
2 147 
6 485 
o 2 
1 127 
1 129 
7 614 

'X, E111i 1'111' lt.111110 n·11din111l.1lo 

pa:.:.1111c·111i ..JT1•ll1H1li 

l'ro\ inc·c· ( .n1111111i ( I ) 

5.609.912,1 -545,9 
11.438.585,9 3.349,2 
93.370.239,67 -5.256.415,12 
19.094.723,2 -4.808.050, 7 
15.645.188,07 -3.715.417,07 

334.846. 734, 1 

15.553.360,42 
220.139.692,51 
775.166.242,59 

1.911.397,09 -0,92 
211.736.637,16 -36.092.821,83 
213.648.034,25 
988.814.276,84 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
Dati aggiornati al 24111/2016 
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Tabella 3.dlEELL/AL - D.l. u. 78/2015: Enti per Regione - Anticipazioni erogate e rendicontazioni 
pagamenti ai creditori 

10 
o 1 
1 7 
o 4 
o 10 
1 6 
o 3 
o 78 
o 19 
o 26 
o 174 
o 35 
o 8 
2 183 
6 573 
o 2 
o 132 
o 134 
6 707 

o 6 
o o 
o 6 
o 4 
o 9 
1 5 
o 3 
o 56 
o 15 
o 14 
o 116 
o 23 
o 8 
1 119 
4 390 
o 1 
o 92 
o 93 
4 483 

'X, Enti ..!11· lia111111 rl'llllil'ontato 

i dfrl tua I i 
Pro\ 11u·1· Co11rn11i (I) 

2.449.034,67 1.411.095,55 
165.130,85 

3.342.250,56 
1.627.409,82 1.629.900,76 
7.673.711,83 7.217.803,65 -455.908,1 
3.157.485,29 2.738.179,79 -419.305,5 
1.585.090,95 1.546.341,06 -38.749,89 

72.247 .361,91 28.309.540,56 -43.937.821,35 
20.258.516,99 17.864.938,48 -2.393.578,51 

7.713.318,25 4.041.894,96 -3.671.423,29 

227.042.605,92 168.258.879,26 -58. 783.726,66 

41.162.188,23 23.126.878,2 -18.035.310,03 
18.523.131,89 17.935.351,89 -587.780,0 

161.048.325,27 84.037.377,6 -77.010.947,67 
652.419.094,47 

3.188.476,75 176.360,35 -3.012.116,40 
194.392.428,78 99.868.149,3 -94.524.279,4 
197 .580.905,53 
850.000.000,00 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in eurn 

(1) il numero comprende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 

Dati aggiornati al 24/11/2016 

Trovano, da ultimo, conferma le considerazioni svolte relativamente alla scarsa rilevanza - sia 

ciò che attiene al numero di Enti sia per ciò che attiene al volume delle risorse interessate -

dei dati afferenti alle restituzioni anticipate come evidenziati nelle tabelle seguenti: 
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5.4 Il d.I. n. 66/2014 e le specifiche misure a sostegno del pagamento da 

parte degli Enti locali dei debiti nei confronti delle società partecipate 

(art. 31) 

Oggetto di separata trattazione, anche in ragione della specifica finalizzazione delle risorse al 

pagamento dei debiti degli Enti locali nei confronti delle società partecipate, è l ' analisi dei dati 

relativi alle anticipazioni di liquidità come disciplinate dall'a1·t. 31 del d.l. n. 66/2014 - che ha 

disposto, a detti fini, l'incremento per 2.000 milioni di euro del " Fondo pe1· assicurare la liquidità 

pel' pagamenti dei debiti cel'ti, liquidi ed esigibili" di cui all'art. 1 , comma 10, del decl'eto legge 8 

apl'ile 2013 n. 35 - e dai relativi provvedimenti attuativi. Secondo il già evidenziato modulo 

procedimentale la pl'evisione normativa ha, invero, trovato significativo completamento nella 

disciplina di dettaglio rncata dal Decreto reso in data 23 giugno 2014 del Ministero dell' Economia 

e delle Finanze nonché dallo specifico Secondo atto aggiuntivo al noto Addendum intercorso tl'a 

il citato Ministero e la Cassa Depositi e Prestiti in data 15 luglio 2014105• 

Venendo all'esame dei dati l 'aspetto che em eTge dalla disamina degli stessi è il ca1·atte1·e 

estl'emamente contenuto, nei fatti, della manovra, sia con riferimento al numero degli Enti 

beneficiari, sia con rifel'imento all'entità delle anticipazioni richieste e, conseguentemente, 

eTogate. In questa p1·ospettiva desta, pe1·altro, perplessità che solo 79 Enti - 77 Comuni e 2 

Province - abbiano avuto accesso alle misure previst e dall'al't. 31 e che conelativamente siano 

state avanzate i·ichieste pari al 26% delle risorse disponibili cui hanno fatto seguito erogazioni 

pari al 25 % delle somme stanziate. Ancol' più significativo il dato relativo alla distribuzione 

geografica - che oltre a confe1·mare, sia pure con Ol'dini di grandezza più limitati, quanto già 

Tilevato ciTca il peso delle Regioni Campania e Sicilia - dà conto di un fenomeno di nessun Tilievo 

in alcuni ambiti regionali per i quali il numero di Enti beneficial'i si attesta all 'unità. 

105 n complesso dci citati provvedimenti interviene, invero, a definire i beneficiari dell'anticipazione - individuati conformemente 
alla previsione di cui al comma 2 del citato art. 31 - negli "enti locali p er il pagamento dei propri debiti nei confronti delle societ à 
partecipate relativi a: a) debiti certi, liquidi cd esigibili alla clata del 31 dicembre 2013; b) debiti per i quali sia stata emessa fattura 
o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine; e) debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il 
riconoscimento alla data del 31 dicembre 2013, anche se riconosciuti in bilancio in data successiva , ivi inclusi quelli contenuti nel 
piano di riequilib1·io finanziario pluriennale, di cui all' art. 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato con 
delibera della Sezione i-egionale di controllo della Corte dei conti" nonché i criteri c le modalità per l'accesso da parte dei medesimi 
alle anticipazioni. Lo stesso art. 31 al comma 3 pone, peraltro, quale condizione che " la concessione dell'anticipazione è 
subordinata alla presentazione da parte degli stessi enti locali di una dichiarazione attestante la verifica dei crnditi e debitireciproci 
nei confronti delle società partecipate, asseverata dagli organi di revisione dello stesso Ente locale e, per la parte di competenza, 
delle società partecipate interessate". Una precisa destinazione delle riso1·sc, a detto titolo, ottenute dallo società partecipate, su 
cui gi·avano obblighi di comunicazione degli avvenuti pagamenti, è prevista dal comma 4 del citato art. 31 menn·e il comma5 
intesta specifica funzione di controllo ai collegi sindacali chiamati a verificare le comunicazioni circa i paga=enti avvenuti dandone 
atto n ei prnp1·i verbali e nella relazione al bilancio di esercizio. 
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Tali risultanze appaiono singolari e, peraltrn, in netto contrasto con quanto rilevato in occasione 

del Referto sugli organismi partecipati degli Enti territoriali reso dalla Sezione al Parlamento 

giusta deliberazione 24/SEZAUT/2015/FRG cÌl'ca il volume dei crediti vantati dagli organismi 

partecipati nei confronti degli Enti controllanti laddove con riferimento ai dati di bilancio 2013 -

quelli di interesse ai fini dell' art. 31 - sono attestati, pe1· i soli organismi a totale partecipazione 

pubblica, partite attive per 5.405.475.166 eurol06. 

In tal senso il circoscritto ricorso alle misure in esame non appare di agevole lettura pur potendo 

lo stesso, verosimilmente, conelarsi alla circostanza che l'accesso alle stesse fosse condizionato 

all'assolvimento di un adempimento - nella specie la verifica, asseverata dall'organo di revisione, 

dei crediti e debiti reciproci nei confronti delle società partecipate - rispetto al quale sono emerse 

non poche Cl'iticità. D'altro canto lo stesso dato potrebbe discendere da una certa riluttanza degli 

Enti territmiali a dare compiuta evidenza alle propria posizione debitoria nei confronti degli 

organismi partecipati. 

Tabella l.e/EELL/AL - D.l. n. 66/2014, a1·L. 31: Euli pel' Regione - Aulicipazioni richieste e stipulate
erogate 

P iemonte o 6 170.517.197,68 170.517.197,68 100,0 
Lombardia o 3 1. 710.446,09 1.274.335,80 74,5 

Veneto o 1 125.734,99 125.734,99 100,0 

o 1 1.396.378,00 1.396.378,00 100,0 

o 2 1.114. 752,90 1.114.752,90 100,0 

Toscana o 3 14.972.397,38 7.374.929,16 49,3 

Marche o 1 850.986,00 850.986,00 100,0 

Umbria o 1 3 .335 .000,00 3.335.000,00 100,0 

Lazio o 5 15.281.726,64 14.852.028,14 97,2 

Abruzzo o 8 18.438.819,97 18.108.819,97 98,2 

o 19 228.628.678,84 228.628.678,84 100,0 

o 1 3.791.119,97 3.791.119,97 100,0 

Basilicata o 1 5.474.348,18 5.474.348,18 100,0 

Calabria o 7 13.159.927,51 13.159.927,51 100,0 

TotaleRSO o 59 478. 797 .514,15 470.004.237 ,14 98,2 

Sarde a o 1 724.882,76 724.882,76 100,0 

Sicilia 2 17 39.288.084,58 27.450.479,96 69,9 

Totale R SS 2 18 40.012.967,34 28.175.362,72 70,4 

Totale R SO+RSS 2 77 518.810.481,49 498.179.599,86 96,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati fm.:niti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(1) il numero com rende eventuali Comunità monta11e e/o Unioni di Comuni. Dati aggiornati al 24/11/2016 

106 Il dato risulta, peraltro, in crnscita se si fa riferimento alle risultanze della gestione 2014 che attestano crediti verso controllanti 
per 5.584.649.024,00 (cfr . dcl. n.27/SEZAUT/2016/FRG-). 
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Tah. 2.e/EELL/AL - D.I. n. 66/2014, ru't. 31: Enti ]>er Regione - Anticipazioni stipulate ed eroga te 

N° Enti 
%1 importi , .. 1 

riceventi Antit·ipazioni sti1111latc 

t>rogazioni 
'X1 Enti lot·ali ri1·1·w·11ti 

t•J 
totale cll'llo stamr.ianll'nlo 

( L) 
t'OllCCS!"'O 

Piemonte 6 7,6 170.517.197,68 34,2 
Lombardia 3 3,8 1.274.335,80 0,3 
Veneto 1 1,3 125.734,99 0,0 
LillUl'ia 1 1,3 1.396.378,00 0,3 
Emilia-RomaIDlll 2 2,5 1.114.752,90 0,2 
Toscana 3 3,8 7.374.929,16 1,5 
Marche 1 1,3 850.986,00 0,2 
Umbria 1 1,3 3.335.000,00 0,7 
Lazio 5 6,3 14.852.028,14 3,0 
Abruzzo 8 10,1 18.108.819,97 3,6 
Campania 19 24,1 228.628.678,84 45,9 
Puglia 1 1,3 3.791.119,97 0,8 
Basilicata 1 1,3 5.474.348,18 1,1 

Calabria 7 8,9 13.159.927,51 2,6 
TotaleRSO 59 74,7 470.004.237,14 94,3 
Sardegna 1 1,3 724.882,76 0,1 

Sicilia 19 24,1 27.450.479,96 5,5 

TotaleRSS 20 25,3 28.175.362,72 5,7 

Totale RSO+RSS 79 100,0 498.179.599,86 100,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati fornit i dalla Cassa depositi e p1·estiti, importi in euro 

1) il numero com rende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni Dati aggiornati al 24/11/2016 

Coerenti con gli andamenti già evidenziati, b ench é con riferimento a più consistenti agg1:egati, 

sono i dati r elativi al grado di assolvimento degli obblighi di rendicontazione sia per ciò che 

riguarda gli Enti (100% delle P1·ovince e 92,2% dei Comuni) sia per ciò che riguarda le risorse 

oggetto di rendicontazione. Di poco momento il disallineam ento, pur riscontrato in due ambiti 

regionali (Piemonte ed Umbria), tra somme erogate e somme rnndicontate in misura superiore. 
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Tab. 3.e/EELL/AL - D.l. n. 66/2014, ai't. 31: Enti per Regione - Anticipazioni erogate e rendicontazioni 
pagamenti ai creclitol'Ì 

o 3 
o 1 
o 1 
o 2 
o 3 
o 1 

o 1 
Lazio o 5 

o 8 
o 19 
o 1 

Basilicata o 1 
o 7 
o 59 
o 1 
2 17 
2 18 
2 77 

o 3 
o 1 
o 1 
o 2 
o 3 
o 1 

o 1 

o 5 

o 7 
o 16 
o 1 
o 1 
o 6 
o 54 
o 1 
2 16 
2 17 
2 71 

"., E111i 1·l ... lia11un r1·111li1·1111l.1l11 

p.1µ.11111'11ti elt.-1111,111 

Pro\ i11n· ( .01111111i ( I ) 

-244.000,00 
125.734,99 0,00 

1.396.378,00 -0,10 
1.114. 752,90 -0,10 
7.374.929,16 0,00 

850.986,00 850.986,0 0,00 
3.335.000,00 3.337.371,92 2.371,92 

14.852.028,14 14.852.028, 14 0,00 
18.108.819,97 15.981.000,68 -2.127.819,29 

228.628.678,84 210.029.009, 73 -18.599.669,11 
3.791.119,97 3.791.119,97 0,00 
5.474.348,l 5.474.348,18 0,00 

13.159.927,51 11.346.444,4 -1.813.483,07 
470.004.237 

724.882,76 724.882,76 0,00 
27.450.479,96 17.306.052,63 -10.144.427,33 
28.175.362,72 

498.179.599,86 

Font e: Elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati forniti dalla Cassa depositi e prestiti, importi in euro 

(1) il numero comp1·ende eventuali Comunità montane e/o Unioni di Comuni 
Dati aggiornati al 24/11/2016 

Scarsamente significativo il dato rnlativ o al fenomeno della rnstituzione anticipata che ha 

interessato solo dieci Enti (di cui 9 Comuni ed 1 Provincia) i'Ìconducibili a quattro ambiti regionali 

(Lombardia, Abruzzo, Campania, Sicilia) nonché un volume di risorse assolutamente modesto -

sia in valore assoluto (26.335.364,89) sia per incidenza per centuale (5,29%) -1·ispetto al totale di 

quelle erogate. 

In questa p1·ospettiva deve, peraltro, segnalai·si come su dette risultanze pesi pai·ticolai'1Ilente il 

dato relativo ai 4 Enti della Regione siciliana ed, in misura minOl'e, quello i·elativo alla R egione 

Lombardia che hanno dato corso a restituzioni anticipate rispettivamente per 8.803.138,15 e per 

244.000,00 pari al 32,07% ed al 19,15% delle anticipazioni accordate. 

Di poco m omento le r estituzioni rilevate pe1· la R egione Campania attestate allo 0,07 % delle 

erogazioni ricevute. 
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5.5 Conclusioni 

L 'analisi dei dati relativi alla c.d. operazione sblocca debiti acquisiti dalla Cassa depositi e prestiti 

offre un interessante quadrn , in ordine alla portata della stessa ed agli aspetti salienti di ciascun 

intervento normativo in cui si è articolata la complessiva manovra. 

I dati di dettaglio relativi al numer o di Enti locali - distinto per Regioni di appartenenza - che 

hanno avuto accesso alle risorse messe a disposizione dai citati prnvvediment i normativi, nonché 

all'entità delle anticipazioni richieste ed al volume di quelle accmdate r estituiscono un fenomeno 

di indubbia rilevanza con una distribuzione, a livello t erritoriale, che ben fotografa le note 

asimmetrie della finanza locale: in tal senso la specifica incidenza delle i·isorse assorbite dagli Enti 

di alcune Regioni del Centro-sud rispetto al totale di quelle erogate, rilevata a partire dal d.l. n. 

35/2013, i·is1ùta coerente con le criticità riscontl:ate sul ve1·sante delle procedure di entrata e con 

le t ensioni nei flussi di cassa stigmatizzat e dalle Sezioni Tegionali della Corte dei conti nell'ambito 

dei controlli finanziari ex art. 1, cc. 166 e ss della legge finanziaria per il 2006. 

Nondimeno il significativo volume di i·isorse non utilizzate - refluite nell'ultima manovra prevista 

dal d.l. n. 78/2015 - potrebbe legger si come una opportunità non adeguatamente valorizzata dagli 

Enti tenitoriali. 

Tale considerazione assume, peraltrn, ancor più consist enza ove si abbia i·iguardo alle specifiche 

misure di sostegno al pagamento dei debit i nei confronti delle società part ecipate prev ist e 

dall' art. 31 del d.l. n. 66/2014 ed al carattere estremamente contenuto sia del numero di Enti 

beneficiai·i (complessiv amente 79) sia delle anticipazioni richieste e conseguentemente erogat e 

(pari al 25% delle somme st anziate). 

Tali risultanze, pur potendo verosimilmente imputarsi ai diversi adempimenti, n ella specie la c.d. 

circolarizzazione debiti/crediti, previsti dalla disciplina anche negoziale di riferimento, appaiono 

in stridente cont1·asto con quanto rilevato dalla magistratura contabile circa il volume dei c1·editi 

vantati dagli or ganismi partecipati nei confronti degli Enti controllanti (attestati secondo i dati 

di bilancio 2013 r elativi ai soli organismi a totale partecipazione pubblica su un valore oltre i 5 

miliardi di em·o) e, comunque, indicative di un'occasione m ancata. 
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6 IL PATRIMONIO DEGLI ENTI LOCALI NEGLI ESERCIZI 

2013-2015 

6.1 Premessa 

Il d.lgs n. 267/2000107 (Tuel), nell'individuare i principi generali dell'ordinamento finanziario e 

contabile delle amministrnzioni locali, all' ru:ticolo 151, comma 5, stabilisce ch e i risultati della 

gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostTati nel 1·endiconto, comprendente il 

conto del bilancio, il conto economico e lo stato pati-imoniale. Peraltro, detto assunto ti·ova 

conferma nel Tuel, nel successivo articolo 227, m entre l' aTticolo 230 al comma 1, assegna allo stato 

pati-imoniale di rappresentarn " . . .. . i Tisultati della gestione patrimoniale e la consist enza del 

patrimonio al termine dell'esercizio .. ". 

Emerge per le amministrazioni locali, dunque, l'esigenza di adottarn un documento contabile che, 

affiancandosi al conto del bilancio, consenta al rendiconto di fornire una rappresentazione 

contabile unitaria dell 'intern gestione. Circostanza quest'ultima tanto più evidente ove si 

conside1'Ì che il "pat1·imonio" non è costituito solo da un complesso di beni, ma da un insieme di 

rapporti giuridici , sia attivi che passivi, ch e sorgono in capo all' Ente, come em erge chiaramente 

nel secondo comma del citato articolo 230 del Tuel, ove si stabilisce che " Il patI·imonio degli Enti 

locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti gimidici, attivi e passivi, di peTtinenza di 

ciascun Ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la 

consistenza netta della dotazione pat1·imoniale". 

La valutazione e rappresentazione contabile di tali rappOTti deve esse1·e condotta in modo da poter 

pervenire all'evidenziazione di un risultato finale differnnziale che esprima la consistenza n etta 

della dotazione pat1-imoniale, rispetto alla quale verificarn i risultati della gestione. 

Il patrimonio dell'Ente locale di conseguenza, è costituito dall'insieme dei beni, quali immobili, 

attrezzatu1·e, mobili, crediti, denaro, che sono utilizzati, tI·asformati o consumati al fine cli m ettere 

a disposizione i servizi necessari al soddisfacimento dei bisogni della collettività amministrata. 

Rispetto a tali beni, l'Ente ha necessità di dotarsi di un documento che ne stabilisca la consistenza 

nei confronti di due particolai·i momenti della gestione: quello iniziale e quello finale. 

Emerge, dunque, l'esigenza di stabilire la consistenza iniziale del patrimonio di un Ente pubblico 

al 1° gennaio dell'eser cizio considerato e quella al 31 dicembre, ponendo in evidenza le variazioni 

l07 D.Jgs. 18/08/2000, n. 267 recante: "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali". 
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nel frattempo intervenute in base alle risultanze del conto finanziario o degli effetti di circostanze 

extra -finanzia.rie. 

Questa esigenza, in base al sistema vigente prima dell'entrata in vigore della nuova contabilità 

armonizzata veniva svolta dal conto del patrimonio, stlumento sostituito dallo stato patrimoniale 

a seguito dell'introduzione del nuovo bilancio armonizzato conseguente all'entrata in vigore d.lgs. 

n. 118/2011, no1·ma quest'ultima che è st ata oggetto , a seguito degli esiti della sp erimentazione, 

di numerosi interventi di modifica apportati con il successivo d.lgs. n. 126/2014108. 

Peraltro, appare di palmare evidenza come la valutazione e la rappresentazione contabile dei 

rapporti giuridici attivi e passivi "1·egistrati" nel documento che evidenzia l 'andamento del 

patrimonio dell'Ente al fine di verificarn.e i risultati della gestione, deve essern condotta in modo 

da assicura1·e un risultato finale che evidenzi la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

Le rappresentazioni conta.bili del patrimonio dell'Ente locale, come visto, sono tese a soddisfar e 

una serie complessa di esigenze informative e l'evoluzione dei sistemi contabili, in attuazione del 

sistema di bilancio armonizzato con segu ente all'attuazione delle delegh e di cui a lla 1. n. 196/2009 

e al decreto sul federalismo fiscale, è finalizzata ad assicura.Te la trasparenza e l'esaustività dei 

conti delle amministrazioni pubbliche. 

6.2 Il quadro normativo di 1·ife1·imento in un contesto di transizione al 

nuovo ordinamento contabile armonizzato 

Il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante " Disposizioni in mat e1·ia di armonizzazione dei sist emi 

contabili e degli sch emi di bilancio delle R egioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a nmma 

degli articoli 1 e2 della legge 5 m aggio 2009, n . 42", all'a1"t. 2 h a stabilito che le Regioni e gli Enti 

locali, nonché i rispettivi organismi str umentali, affiancano alla contabilità finanzia1·ia, a fini 

conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale in m odo da garantire la rilevazione 

"unita1·ia" dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziaTio che sotto il pTofilo economico

patrimoniale. 

Il medesimo articolo prnvede, per gli E nti in contabilità finanziai·ia, l'adozione di un sistema 

contabile integrato ch e gaTantisca la r ilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro prnfili 

finanziario ed econornico-pati·imoniale. 

108 D.lgs. 10 agosto 2014-, n. 126 recante: "Disposizioni integrative e corrett ive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili c degli schemi di bilancio deUe Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" . 
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Nell'ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 

contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile p1-incipale e fondamentale per fini 

autorizzatori e di rendicontazione dei i·isultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri 

e i ricavi/proventi de1·ivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica 

(come definite nell'ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

predisporre il conto economico per rappresentare le "utilità economiche" acquisite ed 

impiegate nel cmso dell'ese1·cizio, anche se non dirnttamente mism·ate dai relativi 

movimenti finanziari, e pe1· alimenta1·e il processo di programmazione; 

consentire la predisposizione dello stato patrimoniale (e rilevare, m particolare, le 

variazioni del patrimonio dell'Ente che costituiscono un indicatOl'e dei risultati della 

gestione); 

permette1·e l'elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica 

con i propri Enti e organismi strumentali, aziende e società; 

predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell'Ente e del processo di provvista e di impiego delle risOl'se; 

conseguire le altre finalità p1·eviste dalla legge e, in particolarn, consentii-e ai vari portatori 

d'interesse di acquisire ulteriOl'i info1·mazioni conce1·nenti la gestione delle singole 

amministrnzioni pubbliche. (cfr. allegato 4/3 al d.lgs 118/2011). 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 

mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle 

che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente 
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conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trnsfe1·imenti di risorse, 

prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneril09 sost enuti e proventi conseguiti ll0.111. 

P ernltro, l'integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è favo1·ita 

anche dall'adozione del piano dei conti integrnto di cui all'art. 4, d.lgs. n. 118/2011, costituito 

dall'elenco delle m·ticolazioni delle unità elementa1i. del bilancio finanziario gestionale e dei conti 

economico-patrimoniali. 

In tale contesto assume prima1·io rilievo la conetta adozione di detto piano dei conti da r ealizzarsi 

attrave1·so l'adeguamento del sistema informativ o degli Enti, " ... strutturato in modo tale da 

consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, conelando le voci del piano finanziario con 

quelle del piano economico-patrimoniale ed allo stesso tempo, l'elaborazione del conto economico 

e dello stato patrimoniale ... ". 

I O<J Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e ricavi/proventi. L 'allegato 4/ 3 al 
d.lgs 118/2011 nell'evidenziare l'operatività del principio rammenta come la competenza economica dei costi e dei ricavi 
dfrettamcnte conseguenti a operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) è r iconducibile al p1·incipio contabile n . 11 
dell'Organismo Italiano tli Contabilità (OIC) ove si stabilisce che "l'effetto delle op erazioni e degli altri eventi deve essere r ilevato 
contabilmente cd attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si i·iferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerm·io (incassi e pagamenti)". Gli oneri derivanti dall'attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi 
dell'esercizio o con le altre risorse rese disponibili pe1· il regolarn svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri derivanti 
dall'attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza: 

per associazione di causa ad effetto tra costi cd erogazione di servizi o cessione di beni realizzati. L'associazione può essere 
effettuata analiticmnente e direttamente o sulla base di assunzioni elci flusso dei costi; 
per ripartizione dell'utilità o funzionalità plmicnnalc su base i·azionale e sistematica, in mancanza di una più diretta 
associazione. Tipico esempio è rappresentato dal processo di ammortamento; 
per imputazione diretta di costi al conto economico dell'esercizio perché associati a funzioni istituzionali o al tempo, 
ovvero perché sia venuta meno l'utilità o la funzionalità dcl costo. 

no I proventi correlati all'attivit à istituzionale sono di competenza economica dell'esercizio in cui si verifican o le seguenti due 
condizioni: 

è stato completato il processo attraverso il lluale sono s tati prodotti i beni o eroga ti i servizi da ll'amministrazione 
pubblica; 
l'erogazione ciel bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio sostanziale (e non formale) del titolo 
di p1·oprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali 
dell'amministrazione, come i trasferimenti attivi correnti o i provent i u·ibutari, si imputano economicamente nll'ese1·eizio 
in cui si è ve1·ificata la manifestazione finanziaria (accertamento), qualom t ali risorse risultino impiegate per la copertura 
degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali prngrammate. 

111 L'allegato 4/3 del d.lgs 118/2011, evidenzia come per consentire la l'ilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili 
:finanziario ed economico-patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria mismano il valore m onetario dei costi/oneri 
sostenut i e dei ricavi/provent i conseguiti durante l'esercizio. In tale contesto, non esistendo una correlazione univoca fra le fasi 
dell'ent rata e della spesa ed il moment o in cui si manifestano i i·icnvi/provcnti ed i costi/oneri nel corso dell'esercizio, i 
ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrisp ondenza con la fase dell'accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono 
rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. In base al p aragrafo 3 del citato allegato 4/3 costituiscono 
eccezione a tale principio: 

210 

i costi der ivanti dai trnsferimcnti e con tributi (correnti, agli investimenti e in e/capitale) che sono i·ilevati in 
corrispondenza dell'impegno della spesa; 
le entrate dei titoli 5 "Entra te da i·iduzionc di attività finanziaria" , 6 "Accensione di prestiti", 7 "Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere" e 9 "Entrat e per conto terzi e pa1·tite cli gir o", il cui accertamento determina solo In rilevazione di 
crediti e non di r icavi; 
le spese del titolo 3 "Spese per increm ento attività finanziarie", 4 "Rimborso Prestit i", 5 "Chiusura Anticipazioni r icevute 
cla istituto tesod ere/cassierc" e 7 "Uscit e per conto tc1·zi e partite d i giro" , il cui impegno detc1·m ina solo la rilevazione cli 
clcbiti e non di costi; 
le entrat e e le sp ese relative al credito iva e clebi to iv a , il cui accertamento e impegno/liquidazione determinano la 
rilevazione di crediti e debiti; 
la riduzione di depositi bancari che è rilevata in conispondenza agli incassi per Prelievi da depositi bancari; 
l'incremento dci depositi bancari che è rilevata in conispondenza ai p agamenti p ei· Versamenti da bancm·i. 
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L'armonizzazione contabile sopra richiamata, come ampiamente rilevato nei precedenti r eferti, 

finalizzata a restituire all'azione pubblica migliori livelli di efficienza, impone l 'adozione di criteri 

e modalità di contabilizzazione in grado di assicUl'are una più oculata gestione delle risorse 

pubbliche. É noto, infatti che " .. .i sist emi di contabilità finanziaria, improntati ad una logica 

auto1'Ìzzatoria della gestione, mostrano forti limiti rispetto ai nuovi fabbisogni inf01·mativi, limiti 

che la contabilità economico-patrimoniale pe1·metterebhe in grande misura di superare"ll2, 

In un'ottica complessiva, in vista del consolidamento e del monitoraggio dei conti pubblici, 

nonché al fine di consentire un migliore raccordo dei conti delle amministrazioni pubbliche con il 

Sistema elll'opeo dei conti nazionali " ... costituisce p1·incipio fondamentale del sistema dei conti 

del settore pubblico (SEC 2010) l'attuazione di una visione integrata della gestione degli Enti nella 

triplice dimensione (finanziaria, economica e patTimoniale) affinché la st essa sia rappresentata in 

modo da rilevare non solo i risultati finanzia1·i ma, altresì, di valorizzare il risultato economico di 

periodo ed espone le conseguenti variazioni del conto patrimoniale del settore pubblico" ll3. 

Tuttavia, va evidenziato che il d. lgs. n. 126/2014114- con l 'articolo 1, ha modificando l 'art. 3, d.lgs 

n. 118/2011, ed ha previsto al nuovo comma 12115 del predetto articolo che gli Enti locali non 

interessati dalla sperimentazione potessero avvalersi della facoltà di rinviare all'anno 2016 

l'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 

affiancam ento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanzia1·ia nonché 

l'adozione del piano dei conti integrato. 

Ove gli Enti che non hanno partecipato alla sperimentazione si siano avvalsi della detta, facoltà, 

l 'articolo 11116, comma 13117, del decret o prevede che il r endiconto relativo all'ese1·cizio 2015, che 

gli stessi sono tenuti a presentare (predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 al m edesimo 

dec1·eto) non comp1·enda il conto economico e lo stato patrimoniale. La norma, tuttavia, stabilisce 

112 Vedasi qi.1esta Sezione, deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG, "Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali. 
Esercizio 2013, pag. 99 e ss. 
113 Vedasi questa Sezione, deliberazione n. 9/SEZAUT/2016/INPR recante "Linee di indllizzo per la fo1·mazione del bilancio 2016-
2018 e pe1· l'attuazione della contabilità armonizzata negli enti territoriali ." 
114 D.lgs. 10 agosto 2014 n . 126 recante "Disposizioni integrative e con ettive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n .· 118, i·ccante 
disposizioni in male1·ia di armonizzazione dci sisteini contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali c dci loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
11s Il comma in questione rncit a: "L'adozione dei p1·incipi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 
affiancamento delJa contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art . 2, commi 1 e 2, unitamente 
all'adozione ciel piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che n el 2014 
hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78". 
116 Come sostituito dall'art. 1, comma l , lett. m), d.lgs . 10 agosto 2014, n. 126. 
117 Il comma in questione recita " Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 p1·edisposti secondo gli schemi 
di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 p1·edisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, 
comma 12, non comprende il conto economico e lo sta to patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento della contabilità 
economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi l e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale 
iniziale". 
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che al primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 

contabilità finanziaria , previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, sia allegato anche lo stato patrimoniale 

iniziale. 

In conseguenza delle disposizioni sopra evidenziate, gli Enti non in sperimentazione ch e si siano 

avvalsi della possibilità di non predispone gli sch emi armonizzati di cui all'allegato 10 del decreto 

n. 118/2011 rnlativi al conto del bilancio e allo stato pat1·imoniale, hanno continuato ad adottaTe 

anche per l 'anno 2015 i precedenti schemi di bilancio. 

In particolare, pe1· quanto riguarda il conto del patrimonio, le amministrnzioni locali hanno 

continuato ad utilizzare anche per l'esercizio 2015 gli schemi già individuati dai modelli previsti 

dal d .P.C.M. del 28 dicembre 2011 (Allegato 8), basati sull'impostazione a sezioni contrapposte 

(attivo e passivo), già a suo tempo adottati dal d.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194118119, ed in 

particolare il Modello 20120 allo stesso dec1·eto allegato. La struttura risultante dai richiamati 

modelli era stata infatti recepita nell'articolo 230 del Tuel ancor pi-ima che intervenisse1·0 le 

modifiche apportate a detto articolo dal d.lgs. n. 126/2014 a seguito dell'esigenza di adeguarne le 

previsioni ai nuovi principi del nuovo bilancio armonizzato. 

Proprio in r elazione alla possibilità di esercizio della menzionata facoltà di rinvio, la Sezione delle 

autonomie ha ritenuto121 nella prnpria deliberazione n. 12/SEZAUT/2016/ I NPR, che gli Enti che 

se ne siano avvalsi " ... non inviano i quadri riassuntivi della gestione finanzial'ia e della gestione 

di competenza e possono non inviare i quaru:i r elativi al conto economico, al conto del patrimonio 

ed al prnspetto di conciliazione ... " . Pe1· contrn, la Sezione nella medesima deliberazione aveva 

stabilitol22 che gli Enti soggetti alla sperimentazione dovevano trnsmettere alla Co1·te dei conti 

us Con il citato d.P.R. , sono stati approv ati il modello e gli schemi contabili , sulla base dei quali deve essere 1·edatto il 
conto del patrimonio d cJlc Province, dei Comuni, delle Comunit à montane, delle Unioni cli Comuni e delle Città 

metropolitane (modello n. 20). 
119 R ecante "Regolament o per l'approvazione dci modelli di cui all'art. 114 del d.lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, con cernente 
l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali". 
120 Lo schema di conto del patrimonio di elÙ al modello 20 allega to al cl .P.R .. n. 194/1996 si carnttcrizza per una struttma a sezioni 
divise e contrapposte: lo stesso è articolato nell'attivo in tre macroaree (classi) ordinate secondo il grado di liquidità o di smobilizzo 
e nel passivo in quattro macroaree (classi) ordinate secondo il tipo di finanziamento. Ciascuna delle m acroaree dell'attivo e del 
passivo reca delle sottoclassi in cui trnvano allocazione poste analitiche in vista di una compiuta rnpprcscntazione della situazione 
economico-patrimoniale dell'Ente. 
121 Delibera recante le Linee guida per la trasmissione dci reniliconti 2015 degli Enti locali ove viene stabilito all'aiticolo l che "Le 
Città metropolitane (istituite alla data del 01.01.2015), le Province ed i Comuni, fatta eccezione per gli enti di cui al successivo art. 
3, debbono inviare alla Sezione delle autonomie, mediante trasmissione telematica in formato elettronico Xl\'IL, secondo le 
modalità previste dal decreto del Ministro dell'Intcmo, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze 24 giugno 2004, 
modificato con D.M. 9 maggio 2006, cd in base alle indicazioni operative reperiliili nel sit o web www.corteconti.it, il i·endieonto 
dell'esercizio 2015, composto dai quadri prnvisti dal citato cl.P.R. n.19411996. Gli stessi enti non inviano i quadl"i riassuntivi della 
gestione finanziaria e della gestione di competenza e possono non inviare i quadTi relativi al conto economico, al conto del 
patrimonio ccl al p1·ospetto di conciliazione". 
L22 Nella deliberazione della Sezione n. 12/SEZAUT/2016/INPR, all'articolo 3 recante "Adempimenti per gli enti in 
sperimentazione" si prevede: " l. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione, ai sensi dell'art. 78 d el d.lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118, dovranno trasmet tere, con le modalità che verranno rese note nel sito web www.cmtcconti.it esclusivamente la 
documentazione di seguito elencata: 
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una serie di documenti tra i quali non si annoverava il conto del patrimonio, redatto secondo i 

criteri del d.P .R. n. 194/1996. Di tal che, la trasmissione da parte di detti Enti del documento in 

questione predisposto secondo i precedenti schemi si poneva come mera facoltà: ciò non ha 

tuttavia precluso agli stessi Enti in spe1·imentazione di trnsmetterlo ugualmente alla Sezione. 

Seppur la norma ha attribuito agli Enti non in speTimentazione la facoltà di rinviare l'adozione 

dei nuovi schemi di bilancio e la conseguente dive1·sa classificazione, rispetto alle previsioni di cui 

al richiamato d .P .R. n . 194/1996 l'esercizio 2015, che ha comunque rnppresentato un anno di 

transizione, doveva servire alle amministrazioni per porre in essere una se1·ie di misure 

preparntorie finalizzate all'adozione dei nuovi schemi armonizzati. 

L'esigenza di svilupparn nel corso dell'esercizio 2015 un'attività p1·opedeutica alla piena 

applicazione dell'armonizzazione nel corso dell' anno 2016 per gli Enti non in spe1-imentazione è, 

peraltro, b en evidenziata nell'allegato 4/3 del d.lgs n . 118/2011 ed in particolare al punto 9.1, ove 

si prevede in primo luogo, la i-i.classificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 

dicembre dell'anno precedente nel rispetto del d .P .R. n . 194/1996, secondo l'articolazione prevista 

dallo stato pah·imoniale ai·monizzato123• In secondo luogo, in base alle stesse previsioni, vanno 

adottati " .. .i criteri di valutazione dell'attivo e del passivo previsti dal principio applicato della 

contabilità economico patrimoniale all'inventario e allo stato patrimoniale riclassificato"l24• 

Emerge chiaramente dal quadro normativo sopra descritto che, in i·iferimento alla situazione 

patrimoniale degli Enti, il passaggio dagli schemi ante riforma a quelli armonizzati comporterà 

una serie di ricadute anche relativamente alle modalità di computo delle componenti attive e 

passive del patrimonio. I predetti effetti, tuttavia, potranno emergere chiaramente rispetto alle 

evidenze dei documenti contabili redatti in base ai vecchi schemi, solo con la completa attuazione 

./ prospetto dimostrativo del Risultato di amministrazione (all. A) 

./ quadro generale riassunt ivo (all.10); 

./ gestione delle entrate per titoli e tipologie (all. G) 

./ riepilogo generale delle spese (all.10); 

./ riepilogo delle spese per titoli e macro aggregati (ali. E) 

./ verifica degli equilibri ( all. l O). 
Per tale operazione, in base al medesimo punto 9.1 " ... è necessario riclassificare le singole voci dell'inventario secondo il piano 

dci conti patrimoniale ... " . 
IN Il punto 9.1 dell'allegato 4/3 prevede: " A tal fine, si predispone una tabella ch e, per ciascuna delle voci dell'inventario e dello 
stato patrimoniale riclassificato, affianca gli importi di chiusura dcl precedente esercizio, gli impor ti attribuiti a seguito del 
processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. I prospetti Tiguru·danti l'inventario e lo stato 
pahilnonialc al 1°gennaio dell'esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al 
p1·esente allegato, con l'indicazione delle differenze di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede di 
approvazione del rendiconto dell'esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che 
evidenzia il rnccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. Considerato che si ridetennina il pati·imonio netto dell'Ente, si ritiene 
opportuna l'approvazione da parte del Consiglio. All'avvio della contabilità economico patrimoniale ai·monizzata, le p1·ime 
scritture sono quelle di apertui·a dei conti riclassificati secondo la nuova articolazione dello stato patrimoniale, con gli importi 
indicati nello stato patrimoniale di chiusura dcl precedente esc.rcizio. Le scritture immediatamente successive riguardano la 
rilevazione. delle differenze di valutazione". 
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della nuova aTmonizzazione che vedTà la compilazione dello stato patTimoniale in base ai nuovi 

criteri solo con riferimento all'ese1·cizio 2016. 

Peraltro, questa Sezione si era già attentamente soffe1·mata sulle differenze tra i due modelli: 

quello del conto del patrimonio redatto in base al d.P.R. n. 194/1996 e quello dello stato 

patrimoniale armonizzatol25: Ciò, in quanto il nuovo modello armonizzato reca significative 

novità che dal punto di vista sostanziale, " . . . valgono a conferirn maggiore valenza conoscitiva ad 

un documento contabile che, oggetto sinora di scarsa valorizzazione da parte degli Enti locali, 

dovrebbe, di contro, assolvere a specifiche finalità infOTmative non meramente ricognitive .. " 126• 

Come anche evidenziato dalla Commissione Arconet nelle raccomandazioni alle amministrnzioni 

locali127, nel corso dell'esercizio 2015 emergeva l'esigenza di porre in esse1·e quelle attività 

necessarie e propedeutiche finalizzate a dare attuazione agli adempimenti rinviati al 2016 in vista 

della piena applicazione del sistema armonizzato, con particolare i·ife1·imento: 

125 "Una significativa continuità della rappresentazione contabile è rinvenibile tra il nuovo stato patrimoniale come dianzi 
tratteggiato e lo schema previsto dal d.P.R .. n. 194/1996 - recepito dal Tuel all'art. 230 - cui Province, Comuni, Comunità 
montane, Unioni di Comuni e Città metropolitane hanno riguardo per la redazione dcl conto del patrimonio atteso che, il d.p.c.m. 
28 dicembre 2011 ha, di fatto, recepito dal punto di vista formale l'impostazione - a sezioni divise e contrapposte- che informa il 
modello 20 allegato al d.P.R .. 11. 194/96. Così per ciò che attiene alla sezione dell'attivo -la cui articolazione in macroaree correlate 
al grado di liquidità o di smobilizzo dei suoi componenti presenta, peraltro, marcate analogie con quella prevista dal d.P.R .. n. 
194/96 - giova rilevare il maggior grado di specificazione dci dati relativi alle inimohilizzazioni immateriali ed alle immobilizzazioni 
finanziarie, la compiuta evidenza che viene data alle poste afferenti al leasing sia finanziario cl1e operativo nonché l'inn·oduzione 
della voce "conto di tesoreria" tra le disponibilità liquide dell'attivo circolante. Più marcate le differenze tra i due schemi contabili 
e, correlativamente, le affinità con il modello civilistico assunto dal legislatore quale parametro di riferimento, laddove si abbia, 
di contro, riguardo alla rappresentazione dcl passivo che si caratterizza per una sn·uttura inedita sia in ragione della articolazione 
dello stesso in cinque macroaree - in luogo delle quattro previste dal modello 20 - pressoché sovrnpponibili a quelle previste 
dall'art. 2424 e.e. sia in r agione della rivisitazione dci contenuti delle classi traclizionali. E lemento di novità è rappresentato, in 
particolare, dall' introduzione ex novo di due macroclassi relative, rispettivamente, al Fondo per rischi ed oneri ed al Tfr nonché 
la soppressione della macroclasse clei conferimenti le cui poste - sub specie di conferimenti da trasferimenti in e/capitale e da 
concessioni di edificarn - rifluiscono in pru·tc tra le riserve del patrimonio netto ed in parte tra quelle di cui alla voce ratei e risconti 
e contributi agli investimenti. Più aderente alle precipue finalità informative assegnate al documento contabile in parola è la 
rnppresentazione dei debiti che, oln·e ad ima analitica classificazione fondata sulla natura e sul soggetto beneficiario, recano, 
aln·esì, un'indicazione circa la loro esigibilità. Di assoluto interesse per la rappresentatività del dato informativo è la nuova 
disciplina dei conti d'ordine che, iscritti nello schema ex cl.P.R. 11. 194/96 sia nell'attivo che nel passivo, sono nel modello 
armonizzato collocati in calce allo stato patrimoniale ed hanno riguardo, t1·a l'altro, alle garnnzie prestate con specifico i·iferimento 
ad amminisn·azioni pubbliche, a imprese controllate, a iniprese partecipate e garanzie pre.state ad altre iniprese. In questa 
prospettiva il nuovo schema interviene, invero, a colma1·e una significativa carenza informativa del modello 20 che, facendo 
riferimento sia nell'attivo che nel passivo a opere da realizzare, beni confe1·iti in aziende sp eciali e beni di te1·zi, non considera i 
conti d'ordine relativi al c.d. sistema dei rischi cd altri impegni. Risulta, di contro, espunto dal nuovo impianto il prospetto di 
conciliazione che, come noto, assolve, nel sistema delineato dal d.P.R . n. 194/96, ad una fondamentale funzione di raccordo tra le 
poste finanziarie del conto del bilancio e le componenti attive e passive sia del conto economico che del conto del patrimonio. Nel 
sistema armonizzato a siffatta finalità è, invern, preordinato il piano dei conti integrato che, articolato in tre distinti moduli tra 
loro correlati, consente l'integrazione e la coerenza tra le movimentazioni finanziarie e c1uelle economico-patrimoniali ed una 
lettura più articolata dcl medesimo fatto gestionale non più relegato al ristretto ambito della valutazione finanziaria''. Vedasi 
questa Sezione, deliberazione N. 29/SEZAUT/2014./FRG, "Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali. Esercizio 
2013, pag. 99 e ss. 
126 Vedasi questa Sezione, deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG, "Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali . 
Esercizio 2013, pag. 
127 "Primi adempimenti per l'avvio della riforma contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118". Su 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-IJe-GOVERNMEl/ARCONET/Documentazione. 
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• all'aggiornamento delle procedme informatiche n ecessai'Ìe per la contabilità economico 

patrimoniale; 

• all'aggiornamento dell'inventai-io; 

• alla codifica dell' inventa1·io secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato 

(allegato n. 6 al d.lgs. n . 118/2011); 

• alla valutazione delle voci dell'attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato 

della contabilità economico patrimoniale; 

• alla ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del bilancio 

consolidato. 

Tra le operazioni prnpedeutiche all'avvio della contabilità economico patrimoniale e all'adozione 

del piano dei conti integrato, nel passaggio tra l'esercizio 2015 e 2016 assumeva i·ilievo la 

necessaria codifica dell'inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato. Ciò, 

sempre evitando l'applicazione del criterio della prevalenza, e l'eventuale aggiornamento dello 

stesso inventario (ove non rappresenti la r eale situazione patrimoniale dell'Ente) nonché 

l'elaborazione dello stato patrimoniale di apertura, i·ife1·ito contabilmente al 1° gennaio 2016. 

Quest'ultimo, da elaborare riclassificando l'ultimo stato patrimoniale/conto del patrimonio, 

secondo lo schema previsto dall'allegato n. 10 al d.lgs. n . 118/2011, avvalendosi della ricodifica 

dell'inventario e applicando i ci-iteri di valutazione dell'attivo e del passivo previsti dal principio 

applicato della contabilità economico patrimoniale n . 9,312a. 

Sempre la medesima Commissione evidenziava per gli Enti che si sono avvalsi della facoltà di 

rinviare al 2016 l'adozione della contabilità economico patrimoniale, la necessità di" ... allegare al 

rendiconto 2016 anche lo stato patrimoniale iniziale (articolo 11, comma 13, d.lgs. n. 

118/2011)"129. 

Come visto quindi, l'Ente locale al fine di applicare i crite1·i imposti dal bilancio armonizzato 

finalizzato alla valutazione del proprio patrimonio deve tra gli alt1·i adempimenti, applicare 

compiutamente l' istituto dell' inventa1·io, sn·umento che consente di l'individuare analiticamente 

ciascun singolo bene oggetto di applicazione dei nuovi principi contabili. 

128 Denominato: " Il pri.nio stato patrimoniale: criteri di valutazione''. 
129 Le Linee guida della Commissione A1·conet recanti "Adempimenti per l'entrata a regime della riforma contabile prevista dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell'esercizio 2016", evidenziano: "Per quanto riguarcla il rendiconto 2015: 
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nella versione conoscitiva predisposta secondo lo scbema 10 dcl d.lgs. n. 118/2011, gli Enti che si sono avvalsi della 
facoltà di 1·inviare la contabilità economico patrimoniale, non compilano il conto economico e lo sta to patrimoniale; 
nella versione predisposta secondo lo schema previgente, gli Enti che hanno part ecipato alla sperimenta:.iior1e, possono 
non compilare gli allegati n. 17, 18 e 20 ciel d.P.R.. n. 194 dcl 1996 (a1'l. 11, comma 15, cl.lgs . n . 118/2011), concernenti il 
conto economico, lo stato patrimoniale ed il prospetto di riconciliazione". 
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Prnprio con riferimento all'inventa1·io si rammenta che il rimodulato articolo 230 del Tuel, al 

comma 7 stabilisce che Enti locali provvedono annualmente all'aggiornamento degli inventari 

mentre al successivo comma 8, evidenzia che il regolamento di contabilità dell'Ente definisce le 

categOI'ie di beni mobili non inventaTiabili in Tagione della nattua di beni di facile consumo o del 

modico valorn. 

Sia nell'esercizio 2015, nell'ambito dell'attività prnpedeutica e p1·eparntoria all'applicazione del 

nuovo sistema armonizzato sopra evidenziata, sia in sede di applicazione del nuovo sistema 

contabile emerge chiaramente come l 'operazione di inventariazione, seppur nella sua complessità, 

sia indispensabile per la detenninazione del v al01·e dei componenti del p atrimonio mediante 

l'emer sione di valori deteTminati in via extra-contabile. Detta opeTazione assume ancor più rilievo 

in presenza di circostanze in gTado di incrementare la consistenza il patrimonio dell'Ente locale 

come ad esempio quelle conseguenti all'acquisizione di b eni immobili dello Stato in attuazione del 

federalismo demaniale e culturnle. 

Tale operazione, assume precipuo rilievo, dunque anche nella fase di transizione al nuovo sist ema 

di contabilità armonizzata atteso che il procedimento cli inventariazione inteso quale lista di 

carico man mano aggiOTnata con le evidenze fattuali che riguardano il b ene oggetto di valutazione 

e la posizione fisica che lo stesso assume nell'ambito dell'Ente nonché la riconduzione al soggetto 

persona fisica alla quale l'oggetto stesso è affidato, costituisce prnsupposto imp1·escindibile per 

l'esatta valutazione del valme patrimoniale del bene. 

È necessru·io eviden ziare, alla luce del quadro nonnativo sopra delineato e dell'esercizio della 

facoltà di rinvio nell'applicazione dei nuovi principi contabili, che le risultanze dei dati desunti 

dagli schemi del conto del patrimonio, come meglio si vecli·à nel pToseguo della trattazione130, 

rndatti secondo il sistema prnvigente, mostrano limitate va1-iazioni i·isp etto al trend già rilevato 

dalla Sezione nelle analisi che hanno accompagnato le precedenti Telazioni. 

Va evidenziato, sul punto, che potrebbero emerge significative v ariazioni solo con l'effettivo 

Tecepimento dei nuovi cTiteTi di classificazione secondo gli schemi armonizzati atteso che 

contestualmente a detta operazione potrebbe muta1·e lo stesso valore dei b eni iscritti allo stato 

patrimoniale: ciò soprattutto con riferimento ai beni immobili atteso che i nuovi crite1'Ì imposti 

d al principio contabile 4/3 pTevedono che l'isc1·izione in sede di inventario avvenga per tale 

categoria al "valore di mercato". 

130 V cdasi il paragrafo 8.4 e ss. 
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6.3 Il federalismo demaniale e culturale e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare come sti·umenti in grado di accresce1·e la 

consistenza ed il valore del patrimonio degli Enti locali 

Nel contesto operntivo della nuova contabilità armonizzata rileva anche l'effetto che sulla 

contabilità delle Amministrazioni locali che assume o avrnbbe dovuto assumere il cosiddetto 

federalismo demaniale, complessa operazione finalizzata a trnsferll:e beni immobili dalla 

disponibilità dello Stato a quella degli Enti locali con ciò accrescendo il pat1·imonio di questi ultimi 

con indubbio effetto su un potenziale incremento del relativo valore. 

Come noto, il federalismo demanialel31, è finalizzato al trnsferimento a titolo gratuito agli Enti 

tenitoriali dei beni del pat1·imonio dello Stato e del demanio pubblico. 

Con il federalismo demaniale dunque, Comuni, Province, Regioni e Città Metropolitane possono 

acquisire a titolo gratuito beni immobili di proprietà dello Stato presenti sul proprio tenitOTio, 

richiedendoli all'Agenzia del Demanio. 

Con il d.lgs. n. 85/2010132 emanato in attuazione delle deleghe contenute nella legge sul federalismo 

fiscale 5 maggio 2009, n .42 si era introdotta una procedura per l'attribuzione di beni statali a 

titolo non oneroso a Comuni, Province, Città metrnpolitane e Regioni con l' one1·e per gli Enti 

t erritOl'iali di ga1·antirne la massima valorizzazione funzionale133. 

131 Il federalismo demaniale trova il suo sostrat o normativo disposizioni di rango costi tuzionale quale l'art. 119 della Costituzione 
e in norme ordinarie c1u ali: la legge 42 del 2009 recante Delega al Governo in materia di federnlismo fiscale, in attuazione dell'art. 
119 della Costituzione; Il d.lgs. 85 del 2010, recante Attribuzione ai Comuni, Province, Città m etropolitane e H.egioni di un p1:oprio 
patrimonio in attuazione dell'art. 19 della legge 4·2 dcl 2009; l'art. 56 bis dalla legge 98 del 2013 recante "Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell'economia"; l'art. 33 della legge 111 dcl 2011 - recante "Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare". 
132 Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, rncantc "Attribuzione a Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni di un 
proprio patrimonio in attuazione dell'articolol9 della legge 5 maggio 2009, n. 42''. La norma prevedeva: al't. 1 - Oggetto; art. 2 -
P arametri per l'atn·ihuzione del patrimonio; art. 3 - Atn·ihuzione e trasferimento dei beni; art. 4 - Status dei beni; art. 5 -
Tipologie dei beni; art. 6 - Valorizzazione dei beni attraverso fondi comuni di investimento immobiliare; m·t. 7 - Decreti biennali 
di attribuzione; art. 8 - Utilizzo ottimale di beni pubblici da pnte degli Enti territoriali; ru1:. 9 - Disposizioni finali. 
133 "In particolai·e si prevede il trasferimento (opc legis) dei beni appartenenti al demanio marittimo e i·elative pe1·tinenze alle 
Regioni, che già ne curano la gestione, con esclusione dci porti nazionali ed internazionali e delle nee di interesse statale. E ' altrnsì 
disposta l'atttihuzione (ope legis) dei beni appartenenti al demanio idrico e relative pertinenze e delle minie1·e ubicate su 
tenaferma, fatta eccezione per i giacimenti petroliferi e di gas nonché per i siti di stoccaggio di gas naturale, in favore di livelli 
teuitoriali di governo (Regioni e Province) già espressamente individuati dalla legge e ch e ne emano già la gestione. Sono trasferiti 
alle Regioni (a richiesta) gli aeroporti di interesse regionale e locale appm·tenenti al demanio aeronautico civile, diversi da quelli 
di interesse nazionale da individuarsi con apposito d.P.R .. P er quanto riguarda i beni appartenenti al demanio storico-artistico, 
solo in parte gestito dall'Agenzia del demanio, viene definita una procedura speciale (articolo 5, comma 5) che prevede 
l'atn·ihuzione dei beni inseriti in acconli di valorizzazione stipulati dalle Direzioni regionali del 'Ministero per i beni e le attività 
cultmali presso cui sono costituiti appositi Tavoli tecnici opentivi ai quali partecipa anche l'Agenzia del demanio" . Camera dei 
deputati, Servizio Studi- dipartimento finanze, IL FEDERALISMO FISCALE- Lo stato di attuazione della legge n. 42 dcl 2009 
al 1° aprile 2015 - Sch ede di lettura n.134/1, pag. 74 ess. 
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Il decreto affidava la sua attuazione all'emanazione di decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri e a successivi decreti ministeriali con una calendarizzazione che prevedeva specifici 

adempimenti con l' individuazione di numerosi termini alcuni ordinatori, altri perentori. 

A seguito delle difficoltà attuative134 della normativa prevista dal d.lgs. n. 85/2010 si giungeva 

all'emanazione della nuova disciplina in materia del c.d. fede1·alismo demaniale ora contenuta 

nell'articolo 56-bis del d.l. 21 giugno 2013, n. 69135 convertito dalla l. 9 agosto 2013, n. 98, 

disposizione che, nel semplificare le procedure di trasferimento di beni immobili dello Stato agli 

Enti territoriali, modifica in più punti la disciplina originaria dettata dal d.lgs. n. 85/2010. 

Il processo di trasferimento cli beni del patrimonio dello Stato come ridisegnato dal d.l. n. 69/2013, 

consente agli Enti tenitoriali di poter ampliare il proprio portafoglio immobiliare da valorizzare 

e riqualificare, per attivare processi di rigenerazione u.Tbana, individuando per gli immobili le 

des1:inazioni d 'uso più idonee alle esigenze economiche, sociali e culturnli della comunità locale. 

" .. n processo di trasferimento dei beni delineato dal d.lgs. n. 85 inizialmente si a.rticolava in una. fase di comunicazione da parte 
delle Amministrazioni statali all'Agenzia del demariio dei beni di ciii ne chiedevano l'esclusione ( che tuttavia confluivano in un apposito 
elenco) a seguito di comprovate finalità istituzionali. Consegitentemente veniva a determinarsi un elenco dci beni disponibili (identificati 
con apposit.i D.P . C.M.) da trasferire successivamente sit domanlla ligli enti territoriali con un idtcriore provvedimento. P eraltro, la 
necessità della concertazione in sede <li Conferenza unificata, ai fini dell'acquisizione delle prescritte iritese ovvero dei p areri, ha 
comport<lto ima dilata.zione dei tempi llel procedimento: lo schema (li decreto del Presidente llel Consiglio dei ministri ex articolo 5, comma 
1, lettera e), previsto dal decreto legislativo n. 85 (beni patrimoniali trasferibili), iscritto più volte all'ordine del giorno della. Conferenza 
unificata, non ha registrato l'acquisizione dell'intesa prcscrilla. Analogamente, lo schema di decreto del Direttore dell 'Agenzia del 
<lemariio recante l'elenco elci beni esclusi dal trnsferimcnto (articolo 5, comma 3) ha riportnto il parere negativo della Conferenza. Di 
fronte a tale impasse, il legislatore ha in taluni caso cmariato, nell'ambito di provvedimenti cli urgenza, norme che hanno interessato 
singole tipologie cli beni (quali, a.cl esempio, i beni c11lt.urali), al fine di accelerame il trasferimento''. Camera dei deputati, Servizio 
Studi- dipartimento finanze, IL FEDERALISMO FISCALE- Lo stato di attuazione della legge n. 42 del 2009 al 1° aprile 2015 -
Schede di lettura Il. 134/1, pag. 74 ess. 
135 L 'ai-t. 56 bis, al comma 2 dispone: "A decorrcl'c dal 1° settembre 2013, i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni 
che intendono acquisfre la prnprietà' dei beni cli cui al comma 1 presentano all'Agenzia del demanio, cntJ:o il termine perentorio 
del 30 novembre 2013, con le modalità t ecniche da definire a cura dcll'Agcuzia medesima, una richiesta di attribuzione sottoscritta 
dal rappresentante legale dell'Ente, che identifica il bene, ne sp ecifica le finalitì1 di utilizzo e indica le eventuali risorse finanziarie 
preordinate a tale utilizzo. L'Agenzia del demanio, verificata la sussistenza dei presupposti pe1· l'accoglimento della i·ichiesta, ne 
comunica l'esito all'Ente interessato entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta. In caso di esito positivo si procede al 
n·asferimento con successivo provvedimento dell'Agenzia del demanio. In caso di esito negativo, l'Agenzia comunica all'Ente 
interessato i motivi ostativi all'accoglimento della richiesta. Enn·o trenta giorni dalla comunicazione del motivato provvedimento 
di i·igetto, l'Ente può presentare una richiesta di riesame del provvedimento, unitamente ad elementi e documenti idonei a superare 
i motivi ostativi rappresentati dall'Agenzia del demanio". Nel successivo comma 3 si prnvede che: "Laddove le richieste abbiano 
ad oggetto immobili assegnati alle amministrazioni pubbliche, l'Agenzia clel demanio interpella le amministrazioni interessate, al 
fine di acquisfre, entro il teunine perentorio cli trenta giorni, la conferma deUa permanenza o meno delle esigenze istituzionali e 
indicazioni in ordine alle modalità di futuro utilizzo dell'immobile. Qualora le amministrazioni non confermino, entro tale termine, 
la permanenza delle esigenze istituzionali, l'Agenzia, nei successivi n·cnta giorni, avvia con le altre alll.lllinistrazioni la verifica in 
ordine alla possibilità di inse1·fre il bene nei piani di razionalizzazione di ctù all'a1·ticolo 2, commi 222, 222-his e 222-ter, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni. Qualora detta verifica dia esito negativo e sia accertato che l'immobile non 
assolve ad altre esigenze statali, la domanda è accolta e si procede al trasferimento del bene con successivo provvedimento dcl 
Direttore dell'Agenzia del demanio. In caso di conferma delle esigenze di cui al comma 2 da parte dell'amministrazione usuaria, 
l'Agenzia comunica all'Ente richiedente i motivi ostativi all'accoglimento della ricl1iesta". Il comma 4 dispone che: "Qualora pc1· 
il medesimo immobile pervengano richieste di attribuzione da parto di più livelli di governo t erritoriale, il bene è atll'ibuito, in 
forza dei principi di sussidiarietà e di radicamento s1ù territorio, in via prioritaria ai Comuni e alle Città metropolitane e 
subordinatamente alle province e alle Regioni. In caso di beni già utilizzati, essi sono prioritariamente trasferiti agli enti 
utilizzatori". 
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Nel comma 1 dell'a1·ticolo 56-bis, vengono individuati i b eni statali che possono essere oggetto del 

trasferimento a titolo non oneroso agli Enti locali136 mentre nei successivi commi 2 e 3 viene 

puntualmente descritta la procedura da segufre per il trasferimento. 

Per le richieste di trasferimento dei beni veicolate entro il 30 novembre 2013, come previsto dalla 

procedura, risulta dalle informazioni pubblicate dal sito dell'Agenzia del Demanio che molti 

trasferimenti sono già avvenuti, altri invece stanno per essere ultimati, alcuni, i casi più complessi, 

sono in corso di verifiche e approfondimenti. 

I commi dal 5 all'8 e il comma 10 dell'articolo 56 bis s1 occupano di disciplinarn i c1·iteri e le 

condizioni di utilizzo dei beni trasferiti agli Enti teuitoriali137. 

Giova altresì evidenziare che il procedimento per il trasferimento del patrimonio statale risulta 

tuttora in atto, atteso che i te1·mini di cui alla predetta norma sono stati poi ulteriormente 

136 Si tra tta degli stessi beni già indicati dall'art. 5, comma 1, lettera e) e comma 4, d.lgs. n. 85/2010 siti nei territori degli Enti 
i·ichiedenti (ben.i immobili dello Stato, ad eccezione di quelli esclusi dal tras ferimento; beni immobili comunque in uso al Ministero 
della difesa non ricompr esi quelli utilizzati per le funzioni di difesa e sicurezza nazionale e gli alloggi di servizio ed al tri) ad 
esclusione di quelli individuati nel medesimo comma 1 quali: beni immobili in uso per finalità dello Stato; i beni immobili da 
assegnare in uso o da trnsferire ai fondi comuni di investimento immobiliare in seguito alla verifica da parte dell'Agenzia del 
demanio della conispondenza dei fabbisogni di spazio allocativo comunicati dalle amministrazioni dello Stato con gli obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica; beni immobili per i quali siano in corso procedme v olte a consentil'ne l'uso pe1· le medesime 
finalità sopraindicate; beni per i quali siano in corso operazioni di valorizzazione o dismissione. Sono altresì esclusi i ben.i già 
considerati tali dall'a1't. 5, comma 2, d.lgs. n . 85/2010 ovvero: immobili in uso alle Amministrazioni dello St ato, Enti pubblici e 
Agenzie per comprovate ed effettive finalità istituzionali; porti e aeroporti di rilevanza economica nazionale e internazionale; beni 
oggello di accordi o intese con gli Enti territoriali sottoscritti alla data del 26 giugno 2010; reti di interesse statale, comprese quelle 
stradali ed energetiche; strade ferrate in u so di proprietà dello Stato; parcbi nazionali e riserve naturali statali; beni appartenenti 
al p atrimonio cultm-alc il cui regime trnva disciplina nel cosiddetto federalismo culturale; b eni costituenti la dotazione della 
Presidenza della Repubblica; beni in uso al Senato, alla Camera, alla Corte Costituzionale e agli organi di 1'ilevanza costituzionale. 
m I commi da 5 a 8 dell'ar ticolo 56 bis così dispongono: "5. Nei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 si prevede che, trasco1·si tre 
anni dal trasferimento, qualora all'esito di apposito monitol'8ggio effettuato dall'Agenzia del demanio l'Ente territoriale non risulti 
utilizzare i b eni trasferiti. gli stessi rientrino nella proprietà dello Stato, che ne assicura la migliore utilizzazione. 6. I beni trasferiti, 
con tutte le pertinenze, accessori, one1-i e pesi, entrano a far pa1·te del patrimonio disponibile delle Regioni e degli Enti locali. Il 
tl'asfcrimento ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui i b eni si trnvano, con contestuale immissione di ciascun Ente 
tcn-itoriale, a decorrere dalla data di sottoscrizione dell'atto formale di trasfcrinicnto del bene di cui ai commi 2 e 3, nel possesso 
giuridico e con subentro del medesimo in tutti i rnpporti altivi e passivi relativi al bene trasferito. 7. Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo spellanLi alle R egioni e agli Enti locali che acquisiscono in proprietà beni 
immobili utilizzati a titolo oncrnso sono ridotte in misma pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen to di 
cui al comma 1. Qualora non sia possibile l'integrale recupero delle minori entrate per lo Stato in forza della i·iduzione delle i·isorse, 
si prncede al recupero da parte dell'Agenzia delle entra te a valere sui t1·ibuti spettanti all'Ente ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all'entl'ata del bilancio dello Stato da parte dell'Ente intcl'cssato. 8. Al fine di soddisfare le esigenze allocative delle 
amministrazioni statali, gli Enti territol'iali continuano ad assicurare allo Stato l'uso gratuito di immobili di loro proprietà fino al 
permanere delle esigenze medesime". Il comma 10 rinvia la disciplina dell'utilizzo delle risorse nette derivanti a ciascun Ente 
te1Titoriale dall'eventuale alienazione degli immobili t rasferiti ovvern dall'eventuale cessione di quote di fondi immobiliari cu i i 
medesimi immobili siano conferiti, alle disposizioni d i cui all'articolo 9, comma 5, del d.lgs. n . 85/2010, norma quest'ultima che 
prevede: "5. Le risorse nette deriv anti a ciascuna Regione ed Ente locale dalla eventuale alienazione degli immobili del patrimonio 
disponibile loro attribuito ai sensi del presente decreto nonché quelle derivanti dalla eventuale cessione di quote di fondi 
immobiliari cui i medesimi beni siano stati conferiti sono acquisite dall'Ente ten-itoriale per un ammonta1·e p ari al settan tacinque 
per cento delle stesse. Le predette risorse sono destinate alla i·iduzione del debito dell'Ente e, solo in assenza del debito o comunque 
pel' la parte eventualmente eccedente, a spese cli investimento. La residua quota del venticinque per cento è destinata al Fondo 
per l'ammortamento dei titoli di Stato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Minisu·i, adottato entro sessanta giomi dalla 
dat a di entrata in vigore del presente decreto legislativo, su proposta dcl Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'Interno, il Jlrlinistro per i rnpporti con le Regioni cd il Minist ro per le l'iforme per il federalismo, sono definite le 
modalità di applicazione del presente comma. Ciascuna R egione o Ente locale può procedere all'alienazione di immobili attribuiti 
ai sensi del presente decreto legislat ivo previa altestazionc della congruità del val01·e del ben e da pa1·te de.ll'Agenzia del demanio o 
dell'Agenzia dcl tcrrito1·io, secondo le rispettive competenze. L'attestazione è resa entro il termine di trenta giorni dalla i·elativ a 
richiesta". 
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prorogati al 31 dicembre 2016 dal d.l. 30 dicembre 2015, n. 210 (Milleproroghe" 2015 - art.10, 

comma 6 bisl38) coOTdinato con la legge di conversione 25 febbraio 2016, n. 21. 

Le Amministrazioni locali, fino al termine del 31 dicembre 2016, potranno dunque presentare 

domande di trnsferimento di beni p1·esenti sul proprio territorio , da valorizzare con progetti di 

recupe1·0 in linea con i programmi di rigenerazione urbana e con le esigenze dei cittadini.139 

Peraltro, nella stessa rnlazione delle Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei conti sul 

rendiconto generale dello Stato 2015140 si rileva un quadro non ancora ben delineato delle cessioni 

di beni patrimoniali statali alle amministrazioni locali. 

Nella stessa Relazione si evidenzia che dal dato complessivo relativo al conto del patrimonio 

statale secondo la classificazione SEC '95, emerge una consistenza al 31 dicembre 2015 dei beni 

immobili demaniali e patrimoniali pari a 61,7 milia1·di, a fronte dei 61,3 miliardi del 2014, con un 

incremento di circa 460 milioni, principalmente riconducibile alla voce relativa ai "Beni immobili 

di valOl'e culturale" che registra una consistenza finale di 21,1 miliardi, con un incremento per 300 

milionil41. Nella predetta relazione viene altresì evidenziato, per quello che intel'essa in questa 

sede, come nel 2015 " .. . in particolare si rinviene la diminuzione della categoria denominata " beni 

disponibili per la vendita" a causa dei trasferimenti ad Enti pubblici tenitoriali (303,6 milioni 

circa), delle "vendite provenienti da esercizi precedenti" (67,8 milioni circa) nonché p er "vendite 

di esercizio con enti·ate in conto competenza" (9,4 milioni)"l42. Ed ancora che: " ... La consistenza 

dei beni immobili a fine esercizio 2015 è quella risultante dall'archivio aggiornato in tempo reale 

dalle Direzioni regionali dell'Agenzia del demanio e comprende i cespiti del patrimonio disponibile 

1au Comma inserito dall'art. 1 della legge di conversione 25 fcbbrnio 2016, n. 21, che testu almente recita: «6·bis. Le i·ichicste di cui 
all'm·ticolo 56-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, u . 
98, possono cssc1·c effettuate, secondo le modalità ivi indicate, a decorrere dalla data cli entrata in vigore della legge cli conversione 
del presente dccl'Cto cd entro il termine perentorio del 31 dicembre 2016>>. 
139 Vedasi la comunicazione dell'Agenzia del demanio in ordine alla possibilità per gli Enti locali, considerata la riapertma dei 
termini, prevista dal d.l. n. 210/2015, di poter presentare richiesta di trasferimento di beni patiimoniali statali presenti nel loro 
tenitorio entro il 31 dicembre 2016. L'Agenzia dcl Demanio ha messo a disposizione sul proprio sito un applicativo dedicato, con 
cni effettuare le richieste online entro il 31 dicembre 2016. 
http://www.agcnziademanio.it/opencms/it/federalismoDemaniale/fecleralismodemaniale2016/ . 
140 Volume I - I conti dello stato e le politiche di bilancio 2015, La gestione del patrimonio pagg. 195 e ss .. Relazione Comunicata 
alle Presidenze della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica il 23 giugno 2016 (documento XIV, n. 4). 
14L Viene altresì evidenziato come: " .. . Nel Conto patrinionialc sono presenti numerosi quadri prospettici che oltre ad analizzare i 
beni immobili secondo la classificazione SEC'95, sono affiancati <la una classificazione per categoria patrinioniale; tuttavia, 
quest'ultima è analizzata per il solo Ministero dell'economia e delle finanze (che comprende la quasi totalità dci beni immobili di 
consistenza finale pari a 60, l miliardi). E ' auspicabile che ancl1e per le restanti Amministi·azioni vengano rapp1·esentati i medesimi 
elementi conoscitivi. La classificazione per catcgo1·ia patrimoniale permette di eviden ziare le causali che hanno determinato 
nell'anno le variazioni in aumento ed in diminuzione. In via generale, si rileva la genericità della voce "altre cause", pe1· la quale 
sarebbe opportuna una maggiore chiarezza espositiva di dettaglio, considerata la rilevan za quant itativa: infatti, la voce registra 
il maggior aumento (iJ,31,5 milioni)" . 
142 Le Sezioni Riunite evidenziano che: " ... Si registra, inoltre, in termini percentuali, un forte incremento (circa il 30 per cento) 
nell'ambito delle miniere e relative pertinenze, a seguito dell'aggiornamento del valore mediante capitalizzazione dci canoni 
1ninerari ... ". 

220 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    220    –



ed indisponibile nonché del demanio sto1·ico-a1·tisticol43. Dall'esame del riepilogo viene in evidenza 

come nel 2015 si sia registrato, in modo marcato, un rallentamento nell'incremento annuale del 

valore del pOl'tafoglio". Sempre secondo quanto rilevato dalle Sezioni riunite: " Il trend storico 

registrava, infatti, un andamento semp1·e crescente di cii:ca il 2 per cento annuo, che risulta 

dimezzato per il 2015, attestandosi su 431 milioni circa. Ciò viene attribuito alla rilevante attività 

di trasferimento agli Enti tenitoriali degli immobili richiesti ai sensi del federalismo demaniale e 

cultmale, che nel 2015 ha mostrato i maggiori effetti, nonché all'attività di vendita, Ol'dinaria e 

st1·aordinaria effettuata nell'anno. Da un'analisi più di dettaglio si evince che la diminuzione di 

1.974 beni ha interessato, nella quasi totalità dei casi, il patrimonio disponibile, proprio per i citati 

effetti dei trasferimenti per il federalismo demaniale, nonché dell'attività di vendita, non 

pienamente compensati dai nuovi beni assunti in consistenza". 

Donebbe dedursi dal quadrn i·icostruttivo evidenziato dalle Sezioni Riunite che a fronte di un 

decremento nell'esercizio 2015 di parte del patrimonio statale a seguito anche degli effetti 

concentrati su detto anno dei procedimenti relativi a trasferimenti di beni in attuazione del 

federalismo demaniale seppur iniziati ante1·iormente, si possa riscontrare un incremento 

conelativo del patrimonio degli Enti tenitoriali beneficiari. 

Allo stato, tuttavia, non sono desumibili dati aggiornati che possano consentii-e di ricollegare 

l'effetto complessivo dei trasferimenti del patrimonio statale in quello delle amministrazioni 

locali. 

Manca, infatti la possibilità di assumere dei riscontri certi dell'eventuale rappo1·to tra il probabile 

incremento del valore delle immobilizzazioni dell'Ente di volta in volta considerato e l 'eventuale 

acquisizione di un bene statale a seguito del trasferimento in attuazione del federalismo 

demaniale. Detta considerazione apparn ulteriormente supportata dal quadrn illustrntivo dei dati 

in possesso di questa Sezione che, seppur, come si dirà nella nota metodologica rappresentino solo 

quasi il 50% degli Enti locali italiani, non evidenziano nel 2015 un incremento del lato attivo del 

patrimonio ed in pal'ticolai·e non emerge un incremento elevato delle immobilizzazioni materiali. 

La dinamica di detti dati, avrebbe dovuto risentire positivamente dell'acquisizione del patrimonio 

statale in attuazione del Federnlismo demaniale. Emerge, invece come poi si dfrà, un decremento 

dei valori della pa1·te attiva del patrimonio nel rapporto tra il 2015 e l'esercizio precedente sia in 

143 In relazione ai beni storico artistici dello Stato le Sezioni Riunite rilevano come " ... alcuni dci beni di d emanio storico-artistico 
sono suscettibili di utilizzazione economica per effetto dell'm't. 14, comma 2, del decreto legislativo n . 279/1997 e pertanto ail essi 
sono stati estesi i criteri di valutazione basati su p1'Ìncipi di carattere economico, stabiliti con l'ait 3 del decreto interministeriale 
18 aprile 2002. Non sono st ati oggetto di valutazione economica i beni storico-ai·tistici che pc1· loro natw·a non hanno un mc1·cato 
di riferimento quali, ad esempio, i siti archeologici o i monumenti di rilevanza nazionale''. 
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termini assoluti per i 3.600 Comuni esaminati sia per quasi tutte le aree geografiche in base alle 

quali è stata effettuata l'analisi (Nord ovest, Nord est, Centi·o, Sud ed I sole). Il tema soprn 

evidenziato venà analizzato nel parngrnfo dedicato alle immobilizzazioni materiali tenendo in 

debita considerazione, che seppur la pal'te attiva del patrimonio degli Enti locali nel complesso 

risulti in i·iduzione, vi è una sostanziale tenuta della componente della stessa relativa alle 

immobilizzazioni matel'iali che potrebbe derivare dagli effetti dei trnsferimenti dei beni in 

attuazione del federalismo demaniale. 

Tuttavia, detta considerazione va necessariamente e prudenzialmente posta in relazione ad una 

serie di variabili che potrebbero aver influito sugli effetti incrementali conseguenti al 

ti·asferimento dei beni demaniali quali: la già evidenziata mancata conclusione di numerose 

procedure i·elative alla prima procedurn di acquisizione dei beni patrimoniali dello Stato, che 

seppur avviate non hanno dete1·minato ancora l'effettivo trasferimento della proprietà del bene 

all'Ente locale; la possibilità normativamente prevista che il bene trasferito ove non venga 

rispettato l'impegno di uso e valmizzazione assunto da parte dell'Ente locale, possa essere 

destinato alla ret1·ocessione nel patrimonio dello statol44; all'ulteriore possibilità che il bene 

acquisito nel patrimonio dell'Ente locale una volta valorizzato possa essere stato alienato da parte 

dell' amministi·azione comunalel45. 

Va poi ulte1·iormente evidenziato che analoga possibilità di acqms1z10ne del patiimonio dello 

Stato, in questo caso culturale, è previsto dall' attuazione del federalismo demaniale culturale: da 

intendersi quest 'ultimo quale processo di trasferimento dei beni del patrimonio culturale dallo 

Stato agli Enti locali secondo la procedura p1·evista dall'a1t 5, co. 5, d.lgs. n . 85/2010146. Il 

predetto comma, modificato dall'a1t 27, co. 8, d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 1. 22 

dicemb1·e 2011, n. 214, prnvede: "Nell'ambito di specifici accoTCli di valmizzazione e dei 

conseguenti prngrammi e piani strategici di sviluppo culturale, definiti ai sen si e con i contenuti 

di cui all'articolo 112, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio , di cui al decreto 

legislativ o 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, lo Stato provvede, entro un anno 

dalla data di presentazione della domanda di trasferimento, al trasferimento alle Regioni e agli 

Art. 56 bis, comma 5, d.l. n . 69/2013 ove si stabilisce cl1e i provvedimenti adottati dall'Agenzia del demanio con i quali vengono 
trasferiti i beni statali alle amministrazioni locali debbano prevede1·e " ... che, trascorsi tre anni dal trasferimento, qualora all'esito 
di apposito monitoraggio effettuato dall'Agenzia dcl demanio l'Ente territoriale non risulti utilizzare i beni trasfe1·iti, gli stessi 
rientrino nella pl'Oprietà dello Stato, che ne assicura la migliore utilizzazione". 
145 Art. 4, comma 3, del d,lgs n. 85/2010. 
146 Si tratta dcl citato d.lgs. n. 28 maggio 2010 n . 85 recante "Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni cli un 
proprio patrimonio, in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, 11. 42". 
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altri enti tenitoriali, ai sensi dell'articolo 54, comma 3, del citato codice, dei beni e delle cose 

indicati nei suddetti accordi di valorizzazione". 

Al fine di dare attuazione a detta disposizione il Ministero pe1· i beni e le attività culturali con 

cii-colare n. 18 del 18 maggio 2011147, ha stipulato un Protocollo d'intesa con l'Agenzia del 

demanio finalizzato ad individua1·e una procedura diversa da quella p1·escritta per gli altri beni 

statali da trasferire in base alle disposizioni del d.lgs. n. 85/2010 sul federnlismo demaniale. 

Detta procedural48 è basata su Accordi di valorizzazione riferiti a singoli beni individuati dagli 

stessi Enti territoriali e alla quale sostanzialmente si ispiTano le nuove modalità procedurnli 

previste dal richiamato art. 56-bis, d.l. n. 69/2013. 

L' att1·ibuzione dei beni di internsse stOTico-artistico s1 avvia con la stipula di un Accordo di 

Valorizzazione pe1· la i-iqualificazione, la salvaguardia e la tutela del bene tra l 'Ente locale 

coinvolto, il Ministero dei Beni e delle attività culturali e del tmismo e l'Agenzia del Demanio. 

L'Ente può così rifunzionalizzare l'immobile sulla base di un Programma di Valorizzazione a fini 

culturali, assicurandone una gestione efficace e sostenibile anche dal punto di vista economico

finanziario149. Ad oggi, risulta che l'Agenzia del Demanio ha ricevuto richieste di trasferimento 

per 648 beni di demanio st0Tico-artistico1so. 

Un ulte1·iore istituto che potrnbhe incidere sulla consistenza del patrimonio degli Enti locali è 

previsto dall' a1't. 27151, d.l. 6 dicembre 2011, n. 201 "Disposizioni mgenti pe1· la crnscita, l'equità 

147 Avente ad oggetto la stipula di un Prntocollo d 'intesa tra il Ministero cl' Agenzia del demanio rivolto a garnntire un'omogenea 
e coordinata attuazione delle procedure previste dall' articolo 5, comma 5 dcl decreto legislativo 85/2010. 
143 La procedura prevede: una fase di iniziativa a carico agli Enti territ01·iali interessati ad acquisire in proprietà beni appartenenti 
al patrimonio culhuale dello Stato che inoltrano apposita istanza motivata al MIBAC e alla filiale dell'Agenzia dcl demanio 
competente per t erritorio; la costituzione in ciascuna R egione di un Tavolo tecnico operativo pe1· l'esame prnliminal'C delle con
dizioni necessarie per procedere alla conclusione di un accordo di valorizzazione, cui sono convocati i rappresentanti Enti 
territoriali richiedenti; successivamente all'esame del prngramma di valorizzazione da parte del Tavolo tecnico, il MIBAC, di 
concerto con l'Agenzia del demanio, condivide se ritiene e accettazione la proposta di valorizzazione alla quale segue la 
predisposizione e alla sottoscrizione dell'Accordo di valorizzazione; vengono attivate dall'Agenzia del demanio per quanto di 
competenza le procedure finalizzate al trasferimento del bene; i beni trasfe1·iti in proprietà agli Enti t erritoriali conservano la 
natura di demanio pubblico- ramo storico, archeologico e artistico e restano assoggettati alla 1·elativa disciplina di salvaguardia. 
M9 Dalle informazioni desumibili dal sito dell'Agenzia del Demanio risultano istituiti dei T avoli Tecnici Operativi (TTO) ai quali 
partecipano il Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo (MiBACT), l'Agenzia del Demanio e gli Enti Territoriali 
coinvolti per agevolare la cooperazione tra i diversi livelli istituzionali. Il Tavolo tecnico Operativo si riunisce p er esamin:ue la 
richiesta di trasferimento del bene presentata dall'Ente e, in caso di esito positivo, individua il miglim· percorso di recupero a fini 
culhlrali attraverso un Progrnmma di Valmizzazione. In seguito all'approvazione ùel Programma da parte del MiBACT e 
dell'Agenzia del Demanio viene stipulato l'accordo che dà il via all'iter cli valorizzazione e al trasferimento a titolo gratuito entro 
120 giorni. 
ISO Dati desunti dalla pagina web dedicata al Federalismo culturale dell'Agenzia del D emanio. Si rappresenta che il i·elativo dato 
al 1 aprile 2015 era pari a 627 beni come si rileva a pag. 78 della Scheda di letturn n.13411, recante " IL FEDERALISMO 
FISCALE- Lo stato di attuazione della legge n. 42 del 2009 al 1° aprile 2015", del Servizio Stucli- dipartimento finanze - della 
Camera dei deputati. 
151 11 comma 1 dell' articolo 27 del d.l. n . 10112011 prevede: "Dopo l'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è inserito il seguente articolo: "Art. 33 bis Strumenti sussidiai·i per la gestione 
degli immobili pubblici 1. Per la valorizzazione, trnsformazioue, gestione e alienazione dcl patrimonio immobiliare pubblico di 
proprietà dei Comuni, Province, Città metropolitane, Regioni, Stato e clegli Enti vigilati dagli stessi, nonché' dei diritti reali relativi 
ai beni immobili, anche demaniali, il Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia del demanio promuove, anche ai sensi del 
presente decreto, iniziative iclonee per la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di società, consorzi o 
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e il consolidamento dei conti pubblici", convertito dalla legge 22 dicemb1·e 2012, n . 214, che 

rimodulandolo, sostituisce l'articolo 33-bis del d.L n . 98/2011. 

La norma vuol intTOdurre nuovi processi di valOl'izzazione del patrimonio pubblico al fine di 

ottenere maggiOl'e razionalità nella gestione e nell'alienazione dei beni e maggiore redditività dei 

medesimi anche al fine di trarre risorse necessal'ie alla stabilizzazione finanziaria e di determinaTe 

una ricomposizione della disciplina della materia. 

Successivamente, l'art. 26, d.L 12 settembre 2014, n. 133 recante "MisUTe UTgenti per l'aperturn 

dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 

fondi immobiliari. 2. L'avvio della verifica di fattibilità delle iniziative di cui al presente articolo e' promosso dall'Agenzia del 
demanio ed è' preceduto dalle attività di cui al comma 4 dell'ait 3-tei· del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito, con 
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n . 410. Qualora siano compresi immobili soggetti a vincoli di tutela, per l'acquisizione 
di pareri e nulla-osta preventivi ovvero orientativi da parte delle Amministrazioni preposte alla tutela, l'Agenzia dcl demanio 
procede alla convocazione di una conferenza dei servizi di cui all'articolo 14 bis della legge 7 agosto 1990, n . 241 che si deve 
esprimere nei termini e con i criteri indicati nel predetto articolo. Conclusa la procedurn di individuazione degli immobili di cui al 
presente comma, i soggetti interessati si pronunciano entro 60 giorni dal i·icevimento della proposta. Le risposte positive 
costituiscono intesa preventiva all'avvio delle iniziative. In caso di mancata espressione entro i termini anzidetti, la proposta deve 
essere considerata inattuabile. 3. Qualora le iniziative di cui al presente articolo prevedano forme societarie, ad esse partecipano i 
soggetti apportanti e il l\ilinistero dell'economia e delle finanze - Agenzia del demanio, che aderisce anche nel caso in cui non vi 
siano inclusi beni di proprietà dello Stato in qualità ili finanziatore e di struttura tecnica ili supporto. L'Agenzia del demanio 
individua, attraverso procedure di evideJ1za pubblica, gli eventuali soggetti privati partecipanti. La stessa Agenzia, per lo 
svolgimento delle attività relative all'attuazione del presente articolo, può avvalersi di soggetti specializzati nel settore, individuati 
tramite procedure ad evidenza pubblica o ili altri soggetti pubblici. Lo svolgimento delle attività di cui al presente comma dovrà 
avvenire nel limite delle risorse finanziarie disponibili. Le iniziative .rnalizzatc in forma soeietai·ia sono soggette al controllo della 
Corte dei Conti sulla gestione finanziaria, con le modalità previste dall'articolo 12 della legge 21marzo1958, n. 259. 4. I rappOl'ti 
tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia dcl demanio e i soggetti partecipanti sono disciplinati dalla legge, e da un 
atto contenente a pena di nullità i diritti e i doveri delle parti, anche per gli aspetti patrimoniali. Tale atto deve contene1·e, inoltre, 
la definizione delle modalità e dei criteri di eventuale annullamento dell'iniziativa, prevedendo l'attribuzione delle spese sostenute, 
in quota proporzionale, tra i soggetti partecipanti. 5. Il trasferimento alle società o l'inclusione nelle iniziative concordate ai sensi 
del presente a1·ticolo non modifica il regime giuridico previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dci beni 
demaniali trasferiti. Per quanto concerne i di.ritti reali si applicano le leggi generali e speciali vigenti. Alle iniziative di cui al 
presente articolo, se costituite in forma di società, consOl'zi o fondi immobiliari si applica la disciplina prevista dal codice civile, 
ovvero le disposizioni generali sui fondi comuni di investimento immobiliare. 6. L'investimento nelle iniziative avviate ai sensi del 
presente articolo è compatibile con i fondi disponibili di cui all'articolo 2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 7. I 
commi 1 e 2 dell'art. 58, d.l. 25 giugno 2008, n . 112 convertito, con modificazioni, dalla I. 6 agosto 2008, n. 133, sono così sostituiti: 
"l. Per procede1·e al riordino, gestione c valorizzazione dcl patrimonio immobiliare di R egioni, Province, Comuni e altri Enti locali, 
nonché di società o Enti a totale partecipazione dci prndctti Enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni 
immobili ricadenti nel territOl'io di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di ilismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio 
di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal l\'linistero dell'economia e delle 
finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determina 
la conseguente classificazione come patl·imonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, 
arch eologica, arnhitettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è u·asmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro 
trenta giorni, decorsi i quali, in caso ili mancata espressione da pai·te dei medesimi Enti, la prndetta classificazione è resa definitiva. 
La deliberazione del consiglio comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se u ·attasi di società o Ente 
a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso rn:banistiche degli 
immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplinano l'eventuale 
equivalenza della deliberazione dcl consiglio comunale di approvazione quale variante allo stl·umento urbanistico generale, ai sensi 
dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le 
Regioni, nell'ambito della predetta normativa approvano procedure cli copianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli 
strumenti cli pianificazione sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla 
deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le 
varianti urbanistiche cli cui al presente comma, qualora rientl·ino nelle previsioni di cui al paragi:afo 3 dell'ru·ticolo 3 della direttiva 
2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione 
ambientale strategica"." 
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buTOcratica, l'emergenza del dissesto idTOgeologico e per la ripresa delle attività produttive", 

convertito con modificazioni dalla 1. n. 164/2014., ha introdotto una nuova procedura per la 

valorizzazione del patrimonio immobilia1·e di prop1·ietà dello Stato, compresi i beni in uso al 

Ministero della difesa e non più utili alle finalità istituzionali. A seguito della valorizzazione o 

alienazione degli immobili, la nmma p1·evede che possa essere attribuita agli Enti territoriali che 

hanno contribuito, nei limiti delle loro competenze, alla conclusione del p1·ocedimento, una quota 

parte dei prnventi, secondo modalità dete1·minate con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze da adottare, limitatamente agli immobili dell'Amministrazione della difesa, di conce1·to 

con il Ministro della difesa. 

Nella citata rnlazione delle Sezioni Riunite in sede di cont1·ollo della Corte dei conti sul rendiconto 

generale dello Stato 2015 si l"ilevava come tale decreto " .... risulta in corso di predisposizione" e 

che " ... .l'Agenzia del demanio ha, pertanto, comunicato di non poter ancora svolgere una 

valutazione circa gli effetti economico-patrimoniali generati dalla procedm·a di cui al citato art. 

26". 

Si evidenzia che su richiesta della Sezione delle autonomie, l'Agenzia del Demanio ha reso 

disponibili alcuni dati ufficiali relativi alle istanze di trnsferimento di beni presentate dagli Enti 

locali ai sensi dell'art. 56 bis, d.l. n. 69/2013, nonché ai beni trasfel"iti e al conispondente valore. 

Si prncisa che l'Agenzia ha segnalato che i propri sistemi di consuntivazione i·estituiscono il valore 

degli immobili trasferiti distinto per Regione solamente a pa1·tire dai dati del 2015. Si è quindi 

preferito, per presentare un dato omogeno, elabornre i valori complessivi, come evidenziato nel 

seguente prospetto 1. 

Sono invece disponibili disaggregati pe1· area regionali i dati i·elativi alle istanze presentate e ai 

beni che risultano trasferiti al 30 novembre 2016 (prospetto 2). 

Complessivamente, a partire dall'avvio delle procedure sono stati trasferiti agli Enti locali 3.920 

beni per un valore complessivo di 1.015.782.974 euro e un valore medio per bene pari a 259.128 

emo (prospetto 1). 

Il numero totale dei beni trnsferiti nel biennio 2013-2014 è pari a 1.634, detto numero aumenta 

fino a 1.862 nel 2015, e si riduce a 424 nel 2016 (al 30 novembre). Il valore medio dei beni che si 

attesta da 194.920 emo nel biennio di avvio delle pl'Ocedure, aumenta nel 2015 e rimane poi 

costante nel 2016 intorno ai 305.000 euro. 
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Prospetto 1. Trasferimento di beni (art. 56 bis, d.I. n. 69/2013) - Anni 2013-2016 (al 30/11) 

Anni Totalt• lt1·11i ll':thft•l'iti \alol't' Valon· 11u·1lin 

2013·2014 1.634 318.500.000 194.920 
2015 1.862 568.116.630 305.111 
2016 

424 129.166.344 304.638 
(al 30/11) 

Totale complessivo 3.920 1.015.782.974 259.128 

F o11te: Elaborazione C01·tc dci Conti su dati Agenzia del Demanio; importi in euro 

Il numero di istanze p ervenute, distinte p er area r egionale e per procedure (la p1·ima del 2013 e la 

seconda del 2016), unitamente al totale complessivo delle istante e dei beni trasferiti risultanti al 

30 novembre 2016 sono evidenziati nel prospetto 2. Le arne regionali disponibili sono state 

elabornte secondo la classificazione utilizzata dalla Sezione delle autonomie per aree geografich e 

(Nord ovest, Nord est , Centro, Sud e I sole). 

Dai dati disponibili risulta che il Nord ovest ha i-icevuto 977 beni, il NOl'd est 796, il Centro 597, 

il Sud 1. 5 5 O, le Isole (solo la Sicilia in questo caso) nessun bene. 

Con rifel"imento alle istanze, risultano elevate per gli Enti della Lombardia (1.073) , del Veneto 

(1.062) e dell'Emilia-Romagna (1.022), mentre gli Enti della Valle d 'Aosta e della Regione 

siciliana evidenziano, i·ispettivamente 1 e 4 istanze presentate. 

Altro aspetto che risulta dalla lettura di questi primi dati resi disponibili dall'Agenzia del 

Demanio (sempre riferiti al 30 novembre 2016) riguarda la riduzione delle istanze presentate, 

passate dalle complessive 9.367 del 2013 alle 810 della seconda procedma del 2016 (seppm le 

informazioni sono riferibili al novemb1·e 2016 ad un m ese esatto dallo spirare del termine ultimo 

per la presentazione delle domande stabilito , come visto in p1·ecedenza, dalla norma). 
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P1·ospetto 2. Trasferimento di beni (art. 56 bis, d.I. n. 69/2013) - Anni 2013-2016 (al 30/11) 

11e1·vem1lt' 
Pl'ima prol'ctlura Seconda 111·ot·ctl111'a 

Totale complessivo 
Bt•ni trasft•l'iti 

201<1 (tlati al 30/11/2016) 

V alle d'Aosta 1 -

Piemonte 507 81 588 198 
Lombardia 1.033 40 1.073 509 
Li2uria 679 89 768 270 
Totale Nord Ovest 2.220 210 2.429 977 
Friuli-Venezia Giulia 8 8 
Veneto 979 83 1.062 328 
Emilia-Romapa 961 61 1.022 468 
Totale Nord Est 1.940 144 2.084 796 
Toscana 879 25 904 

359 
Umbria 97 8 105 
Marche 372 16 388 112 
Lazio 933 41 974 126 
Totale Centro 2.281 90 2.371 597 
Abruzzo 271 60 331 

217 Molise 82 8 90 
Campania 791 134 925 390 
Pue;lia 581 29 610 
Basilicata 425 111 536 

623 

Calabria 764 24 788 320 
Totale Sud 2.914 366 3.280 1.550 
Sicilia 4 4 -
Totale Isole 4 4 -
Totale complessivo 9.367 810 10.177 3.920 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati Agenzia del Demanio 

6.4 Analisi dei dati del conto del patrimonio dei Comuni relativi 

all'esercizio finanziario 2015 e andamenti nel triennio 2013-2015 

6.4.1 Nota metodologica e pe1·imetrazione dell'indagine 

Come visto, l'eseTcizio 2015 costituisce anno di transizione in attesa dell'entTata a regime delle 

nuove modalità di Tilevazione e pel' le motivazioni in precedenza richiamate l'analisi della Sezione 

vei·terà su i dati attestati nel conto del patrimonio redatto secondo le modalità di cui al d.P.R. n. 

194/96. 

Nonostante la facoltà accordata (si veda paragrafo 8.2) agli Enti in spe1·imentazione - che redigono 

lo stato patrimoniale secondo gli schemi armonizzati - di non invia1·e il conto del pat1·imonio, 

alcuni hanno comunque pTOvveduto a trasmetterlo al sistema informativo della Corte dei conti 

(Sirtel)152• 

L'indagine ha di conseguenza pTeso in considerazione i dati rnlativi al conto del patrimonio degli 

Enti locali, sperimentatori e non, disponibili per il triennio 2013-2015, ambito temporale oggetto 

1.52 Anche la modalità di raccol ta dei dati informatici subirà delle modifiche con l'entrata a regime della contabilità armonizzata 
per tutti gli Enti. 
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dell'analisi, nella banca dati Sfrtel. Si evidenzia, inoltre, che per l'estrazione dei dati, si è osse1·vato 

un crite1·io di assoluta omogeneità, per numerosità e per identità, degli Enti presi in esame, nel 

triennio 2013-2015 ambito temporale oggetto di osservazione (c.d. "identicodice"), con la 

conseguenza che sono stati scartati nell'estrazione le amministrnzioni che non hanno inviato gli 

schemi di conto del patrimonio per tutti e tre gli anni considerati, ma solo per uno o due esercizi, 

opplue che hanno prnsentato schemi non" quadrati", ovvero che evidenziano enori di quadratura 

informatica e che pertanto vengono scartati e non inclusi nella banca dati. Si p1·ecisa che 

nell'indagine non sono presenti gli Enti della Valle d'Aosta poiché non inviano i prnpri quadi·i 

contabili in quanto difformi da quelli previsti gli altri Enti dal d .P .R. n. 194/96 presenti nel Sirtel. 

Pertanto la ridotta disponibilità dei dati dovuta al i·egime transitorio che caratterizza il passaggio 

verso l'armonizzazione e la descritta metodologia di estrazione e di rigorosa individuazione 

dell'insieme di Enti considerati, ha determinato necessa1·iamente la riduzione della loro 

numerosità complessiva ai fini delle valutazioni oggetto del presente capitolo. 

Nel paragrafo seguente si darà conto in dettaglio della consistenza e delle caratteristiche, anche 

demografiche, dell'insieme dei Enti oggetto di indagine in comparazione con quelli dei Comuni 

italiani, in modo da verifica1·e entro quali limiti si possano estendere al dato nazionale le 

considerazioni emerse dalle elaborazioni svolte sugli Enti osse1·vati. 

In relazione ai dati assunti e nei limiti del campionamento disponibile, la Sezione, i·iferisce sugli 

aspetti più significativi e di immediato inte1·esse della gestione patrimoniale, avendo specifico 

riguai·do, in linea di continuità con l'impostazione dei precedenti referti, alle poste di particolare 

significatività tra quelle che concorrono a compone il conto del patrimonio, quali, dal lato attivo 

le immobilizzazioni e, tra queste, l'andamento del pat1·imonio immobiliarn materiale (beni 

demaniali, teneni e fabbricati indisponibili, teneni e fabbricati disponibili). Data l'attenzione 

dedicata ai temi del federalismo demaniale, è apparso di particolare interesse verificare come gli 

Enti detengono attualmente i propri asset immobiliari fisici, trn fabbricati, teneni eccetera, al fine 

di verificarne anche la dinamicità delle vai-iazioni nel triennio. 

Per quel che riguarda il passivo, si è app1·ofondito l'andamento e la composizione dei debiti, per 

la rilevanza che la voce rivest e nella gestione degli Enti locali. 

Dato il numero circoscritto degli Enti, pari complessivamente, come meglio desc1·itto nel 

parngrnfo seguente, a 3.600, si è Titenuto opportuno indicare sempre, in ciascuna delle tabelle 

elaborate, accanto all' area regionale osseTvata, il numero di Comuni esaminati ad essa affe1·enti: 

ciò per consentire una valutazione ponderata dei valori r iferibili a tale numero, in particolare 
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quelli assoluti, (rapp1·esentati in migliaia cli eul'O) ma anche quelli che esprimono le va1·iazioni e le 

incidenze pe1·centuali. 

I 3.600 Comuni che hanno inviato il conto del patrimonio e che sono oggetto della presente 

indagine rappresentano per numernsità il 45% dei Comuni italiani, e per popolazione il 50% . 

La fascia più rnppresentata è quella relativ a ai Comuni più grandi, 6 su un totale cli 12 (fascia 7), 

che equivalgono al 65% del totale della popolazione della fascia stessa (tabella 2). 

Nei grafici seguenti viene visualizzat a la composizione p er fasce demografiche dei Comuni 

esaminati e messa a confronto con la composizione dei Comuni italiani, di nuovo con riferimento 

sia al numero degli Enti sia alla popolazione. 

Tabella l /COM/CP - Composizione dei Comuni esaminati e dei Comuni italiani (*) per fascia demogrnfica 

den1ogratìc·ht" n. Comuni esaminati Comuni in 'Y.1 sul totale l'opolazinul' 
l'o11olaziorw in 'X, 

totalr 

Fascia 1 1.315 36,53 1.350.884 4,42 
Fascia 2 1.035 28,75 3.382.372 11,06 
Fascia 3 639 17,75 4.498.600 14,71 
Fascia 4 379 10,53 5.268.872 17,23 
Fascia 5 182 5,06 5.884.479 19,25 
Fascia 6 44 1,22 4.186.916 13,69 
Fascia 7 6 0,17 6.001.411 19,63 
Totale 3.600 100,00 30.573.534 100,00 

Fa"''' cll'mogra lidw n. Comuni italia11i Co1111111i in 'X, sul totalc Popolazione 
Popolazione iu % sul 

totalt• 

Fascia 1 3.466 43,47 3.289.341 5,42 
Fucia 2 2088 26,19 6.711.511 11,06 
Fascia 3 1.187 14,89 8.372.473 13,80 
Faacia4 712 8,93 9.837.731 16,22 
Fascia 5 415 5,21 13.643.848 22,49 
Fascia 6 93 1,17 9.522.167 15,70 
Fascia 7 12 0,15 9.290.231 15,31 
Totale 7.973 100,00 60.667.302 100,00 

Fonte: elaborazioni Corte dci conti - Se.zione delle autonomie su dati dei rendiconti dei Comuni sperimentatori e non 

I Comuni sono stati suddivisi per fasce demografiche in base alla popolazione nel modo seguente: fascia 1: abitanti da 1 a 1999; 
fascia 2: abitanti da 2.000 a 4.999; fascia 3: abitanti da 5.000-9.999; fascia 4: abitanti da 10.000-19.999; fascia 5: abitanti 20000-
59.999; fascia 6 abitanti da 60.000 a 249.999; fascia 7: abitanti oltre i 249.999. 
La popolazione indicata è calcol ata su quella lstat (2015). 
(• Non sono resenti i Comuni della Valle d'Aosta né tra i Comuni esaminati né 
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Tabella 2/COM/CP - Comtmi esaminati - inciclenza % siù totale dei Comuni italiani (*) pe1· numero e per 
popolazione. Dettaglio pel' Regione 

N11111P1'0 <:on11111i Po11olazi111u· 
Zona 

Esaminali 
ln 'X, su totall' 

Esaminali 
ln'X1 lotall' 

Comuni italiani l:on111ni italiani (1') 

Piemonte 208 17,2 2.109.835 47,7 

Nordovest 
Lombardia 802 52,4 4.601.076 46 

LWiria 77 32,8 419.303 26,5 

Totale Nor d ovest 1.087 36,6 7.130.214 44,5 

Trentino-Alto Adige 105 32,2 734.445 69,6 

Veneto 330 57 2.467.535 50,1 

Nordest Friuli-Venezia Giulia 128 59,3 885.275 72,1 

Emilia-Romagna 157 46,2 1.772.944 39,8 

Totale Nord est 720 49,3 5.860.199 50,3 

Toscana 154 55,2 1.454.368 38,8 

Umbria 61 66,3 363.237 40,6 

Centro Marche 134 56,8 720.784 46,5 

Lazio 167 44,2 4.282.356 72,7 

Totale Centro 516 52,4 6.820.745 56,4 

Abruzzo 188 61,6 780.626 58,6 

Molise 76 55,9 160.990 51,4 

Campania 270 49,1 3.397.780 58 

Sud Puglia 146 56,6 1.806.001 44,2 

Basilicata 89 67,9 409.617 71 

Calabria 177 43,3 995.141 50,3 

Totale Sud 946 52,9 7.550.155 53,4 

Sicilia 124 31,8 2.336.575 45,9 

Isole Sardegna 207 54,9 875.646 52,6 

Totale Isole 331 43,2 3.212.221 47,6 

Totale 3.600 45,2 30.573.534 50,4 

Fonte: elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati dei rendiconti dei Comuni sperimentatori e non 

a popolazione indicata è calcolata su quella lstat (2015). 
(*)Non aono presenti i Comuni della Valle d'Aosta né tra i Comuni esaminati né, per omogeneità di confronto, tra i Comuni 
italiani. 

Tabella 3/COM/CP - Comuni esamina ti - incidenza percentuale della munerosità e della popolazione sui 
Comuni italiani ('") per fasce demografiche 

Fasce 
n. Comuni esaminali 

In % Hll Comuni Po11olaziom' Comuni In % su 1101111lazioiw italiana 
Italiani(*) esaminati (%) 

Fascia 1 1.315 38 1.350.884 41 
Fascia 2 1.035 49 3.382.372 50 
Fascia 3 639 54 4.498.600 54 
Fascia 4 379 53 5.268.872 54 
Fascia 5 182 44 5.884.479 43 
Fascia 6 44 47 4.186.916 44 
Fascia 7 6 50 6.001.411 65 
Totale 3.600 45 30.573.534 50 

Fonte: elaborazioni Corte dei conti - Sezion e delle autonomie su dati dei r endiconti dei Comuni speriment atori e non 

I Comuni sono stati suddivisi per fasce demografich e in base alla popolazione nel:modo seguente: fascia 1: abitanti da 1 a 1999; 
fascia 2: abitanti da 2.000 a 4.999; fascia 3: abitanti da 5.000-9.999; fascia 4: abitanti da 10.000-19.999; fascia 5: abitanti 20000-

59.999; fascia 6 abitanti da 60.000 a 249.999; fascia 7: abitanti oltre i 249.999. 
La popolazione mdieata è calcolata su quella Istat (2015). 

(*) Non sono presenti i Comuni della V alle d ' Aosta né tra i Comuni esaminati né, per omogeneit à di confronto, tra i Comuni 
italiani. 
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6.5 Andamento dell'attivo e delle immobilizzazioni negli esercizi 2013-

2015 nei Comuni esaminati 

Il valore dell'attivo dei Comuni esaminati si è complessivamente ridotto, nel triennio 2013-2015, 

del 2,13% (tabella 6/COM/CP), ma l'osservazione nel dettaglio evidenzia forti differenze sia negli 

andamenti delle componenti dell'attivo sia, inoltre, nelle diverse aree i·egionali. Infatti, le 

variazioni complessive per zone geografiche mostrano a loro volta andamenti decrescenti senza 

alcuna esclusione seppur con qualche eccezione localizzata153 • 

In particolai·e, con riferimento al primo p1·ofilo em erge la flessione, m alcuni casi notevole, 

dell'attivo circolante e dei rntei e risconti, probabile conseguenza cli fenomeni ch e incidono, da un 

lato, sulla liquidità e sui crediti e, dall'altro, sulle pa1·tite contabili di i·ettifica. Dal secondo punto 

di osservazione, quello regionale, tale risultato è più mai·cato in termini di valo1·i percentuali 

negativi per i Comuni del Molise (-43,28%), della Puglia (-35,28%), della Basilicata (-33,98%), 

della Sardegna (-33,59%) e dell'Umbria (-32,36% ); solo i Comuni del Lazio esaminati evidenziano 

un aumento dell'attivo cirnolante pari al 4.,75%. 

Con riferimento alla diminuzione dei rntei e dei risconti, si segnalano le forti r iduzioni per i Comuni 

del Lazio (-94,38%), della Campania (-83,87%) e della Sicilia (73,65%). 

La voce più significativa dell' attivo è rappresentata - per gli Enti di tutte le aree regionali 

esaminate- dalle immobilizzazioni e, a seguire, dall'attivo crrcolante e, infine, dai rntei e i·isconti. 

Le immobilizzazioni, inoltre, evidenziano una t endenza alla lieve c1·escita o comunque alla 

sost anziale stabilità; le flessioni, infatti, si rilevano soltanto in t1·e aree regionali, nei Comuni 

lomba1·di (-0,06%), in quelli veneti (-0,25%), e in quelli del Lazio (-1,42%), confermando la 

tendenza degli Enti a mantenere la patrimonializzazione sugli asset immobilizzati (beni materiali, 

immateriali e finanzia1·i). 

Per la particola1·e importanza ed inciden za sull'attivo, le immobilizzazioni saranno esaminate di 

seguito con riferimento alla composizione per tipologia (immateriale, materiale, finanziaifa), e 

all'andamento nel t1·iennio 2013-2015. 

153 Con riferimento ai Comuni esaminati: 208 nell'area piemontese (da 12,83 a 12,98 miliardi di euro; + 1,20% ), 105 in 'Iì·entino
Alto Adige (da 8,27 a 8,49 miliardi di euro; +2,65%), 167 nel Lazio (cla 27,33 a 27,46 miliardi di curo; +0,48%). 

234 Corte dci conti I Relazione sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 
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Dall'analisi della composizione delle immobilizzazioni, emerge con evidenza l'importanza della 

voce relativa alle immobilizzazioni totali (tabella 7/COM/CP) che in tutte le zone geografiche 

presenta valori molto elevati cli incidenza sul totale dell'attivo sia nel triennio consideTato sia 

nell'ultimo anno di osservazione: infatti, per il 2015, tale voce rappresenta (per i Comuni 

esaminati, il cui numero è di seguito evidenziato in parnntesi per ciascuna zona, unitamente alla 

percentuale da essi i·appresentato sul totale Enti154) 1'84% % del totale attivo nel Nord ovest 

(1.807; 36,6% del totale Comuni), il 84,8% nel Nmd est (720; 49,3% del totale Comuni), il 72,2% 

nel Centro (516; 52,4% del totale Comuni), il 76,5% nel Sud (946; 52,9% del totale Comuni) e 

infine il 71,8% nelle Isole (331; 43,2% del totale Comuni). 

Inoltre, apparn evidente come gli Enti oggetto di indagine detengano prevalentemente il proprio 

patrimonio in immobilizzazioni materiali: infatti sempre nel 2015, tale voce incide sull'attivo per 

il 75,6% nel NOTd ovest (1.807), per il 74,1 % nel Nord est (720), per il 64,9% nel Centro (516), il 

70,5 % nel Sud (946) e infine per il 67 ,4 % nelle Isole (331 ). 

Appa1·e oppmtuno segnalare, poi, che le medesime immobilizzazioni materiali incidono 

notevolmente anche sullo stesso totale delle immobilizzazioni: per i Comuni, i dati rilevati relativi 

all'esercizio 2015 (stazionari o in lieve aumento rispetto ai due esercizi precedenti) indicano, 

infatti, che tale voce incide peT il 90,1 % nel Nord ovest, peT 1'87,3% nel Nord est, per il 90% nel 

Centro, per il 92,3% nel Sud ed, infine, per il 93,9% nelle Isole. 

Pur considerando i limiti già ampiamente segnalati dell'insieme degli Enti osservati155, m 

consideTazione del contesto normativo indirizzato dal legislatore verso l'avvio di forme di 

federalismo demaniale, si è ritenuto utile ripOTtarn nell'Appendice al presente volume, le 

elaborazioni effettuate nel dettaglio della voce inl.mobilizzazioni immateriali (tabelle da 

l/COM/CP/Ap a 3/COM/CP/Ap), finanziarie (tabelle da 4/COM/CP/Ap a 6/COM/CP/Ap) e 

materia1il56 per una consultazione analitica degli andamenti e delle variazioni nel periodo 2013-

2015 (tabelle da 7/COM/CP/Ap a 25/COM/CP/Ap). 

Per quel che rigua1·da gli andamenti delle immobilizzazioni nel triennio 2013-2015, nella tabella 

8/COM/CP sono evidenziate le variazioni percentuali annuali (2014-2013 e 2015-2014) nonché le 

variazioni pe1·centuale complessive del triennio 2015-2013. 

154 Tali dati sono rip01·tati nella tabella 2/COM/CP nel paragrafo 8.4.1. 
155 Si veda, nel presente capitolo, il paragrafo B.4 .. 1 " Nota metodologica e perimen·azione dell'indagine" 
156 Tale dettaglio riporta le seguenti sottovoci: beni demaniali, terreni indisponibili, teneni disponibili, fabbricati indisponibili 
Fabbricati disponibili, macchinari, atn·czzature, auto moto mezzi, mobili macchine uff., universalità beni indisponibili, 
univcTsalità beni disponibili, diritti, im.mohilizzazioni in corso. 
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Tale punto di osservazione fa emergere come le immobilizzazioni totali s1 mostrino 

sostanzialmente stabili, evidenziando importanti variazioni percentuali nel ti'iennio solo presso i 

Comuni osservati di alcune aree i·egionali: in particolare nel Molise (+ 18%, con va1·iazione 

sostanzialmente intervenuta tra il 2013 e il 2014), nella Campania (+ 12,5%, con v ai'Ìazione 

avvenuta in prevalenza tra il 2014 e il 2015) nella Puglia (+7,7%), nel Piemonte (6,5%, con 

variazione avvenuta in prevalenza tra il 2014 e il 2015), seguite da vai·iazioni più modeste degli 

Enti della Basilicata (+4,0%), della Calabria (4,9%), del Trentino-Alto Adige (+3,8%) e della 

Sardegna (3,7% ). Nelle altre aree r egionali i valori oscillano tra -1,4°% (Comuni del Lazio) e +2,1 % 

(Comuni delle Marche) . 

P er quel che riguarda le immobilizzazioni materiali nel triennio considerato, spicca di nuovo la 

variazione nei Comuni osservati del Molise pari a + 18,7%, che evidentemente spiega da sola la 

va1·iazione delle immobilizzazioni totali già commentate; seguono, con analoga valutazione, i 

Comuni del Piemonte (+7,7%), della Puglia (+7,6%) e della Calabria (+5,0%). 

Con la sola eccezione dei Comuni osse1·vati della Campania, nei quali la variazioni delle 

immobilizzazioni totali appare fortemente determinata dalla vaTiazione delle immobilizzazioni 

finanzia1·ie (come si osse1·va in tabella, infatti, c1·escono moltissimo tra il 2014 e il 2015), negli altri 

Enti osservati l'andamento delle immobilizzazioni totali è condizionato da quello delle 

immobilizzazioni materiali. 
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Tabella 7/COM/CP- Comuni esaminati. Composizione pel'centuale delle immobilizzazioni pel' tipologia e 
incidenza s1ù totale attivo (consistenze finali) - anni - 2013- 2015 

24.919.104 24.783.609 73,5% 25.586.814 90,1% 75,6% 

2.647.818 9,6% 7,8% 2.609.942 9,5% 7,7% 2.622.939 9,2% 7,8% 

27.714.193 100,0% 81,2% 27.584.544 100,0% 81,8% 28.401. 701 100,0% 84,0% 

34.141.867 100,0% 33.731.780 100,0% 33.831.395 100,0% 
11. ( :ou1t111i i•s;_u11i11.tli 

ì\ 01··1 ,., , 
Cornp•b. I 111111oli/ 

\onl t •st Cn11'1""· 'X, 
l1111JJoh/ \ord ,., , , 0 , I 11 111101>/a 

% al li\ o ali i" ' 
( .u11tpo-.;, 111 

1
t i\

0 

Im.m. immateriali 156.036 0,5% 0,4% 160.933 0,5% 0,4% 155.668 0,5% 0,4% 

Im.m.ma teriali 25.944.421 87,1% 71,8% 26.089.012 87,2% 72,6% 26.312.221 87,3% 74,1% 

!mm.finanziarie 3.698.553 12,4% 10,2% 3.674.638 12,3% 10,2% 3.656.971 12,1% 10,3% 

rrotale imm.ni 29.799.010 100,0% 82,5% 29.924.582 100,0% 83,3% 30.124.859 100,0% 84,8% 

Totale attivo 36.137.169 100,0% 35.937.930 100,0% 35.518.505 100,0% 
Il. ( .0111t111i t"••drtlifl.l ll Co111po-. I 111111oli/ 

C1·11tro 
I 111111oh/ 

C1•11tro t :o111po•., 11
11 

I 11111101./a 
( ,,•n tro 

:; I<• tlllJ\O al liH1 1 ti\ o 

llm.m. immateriali 69.103 0,2% 0,2% 67.268 0,2% 0,2% 68.294 0,2% 0,2% 

llmm.materiali 25.896.687 88,5% 63,7% 26.187.484 89,6% 64,0% 26.212.792 90,0% 64,9% 

!mm.finanziarie 3.300.945 11,3% 8,1% 2.964.082 10,1% 7,2% 2.858.656 9,8% 7,1% 

Totale imm.ni 29.266.735 100,0% 72,0% 29.218.834 100,0% 71,4% 29.139.743 100,0% 72,2% 

Totale attivo 40.659.937 100,0% 40.936.321 100,0% 40.386.737 100,0% 
11. ( '.011111111 t•-.;a111111a1i 

SuJ 
Co11q10-. 111111101>/ 

S11d Cu 111 pu,, '}u 
l111111oh/ 

::Ìllll Co tupo:-.. 
I 1111110h/ a 

1)·16 % a t1iYo utt ivo l lÌ\ll 

Imm. immateriali 86.152 0,3% 0,2% 82.484 0,3% 0,2% 91.567 0,3% 0,2% 
Imm.materiali 29.336.165 96,0% 64,5% 30.020.982 96,2% 64,1% 30.850.110 92,3% 70,5% 

Imm.fmanziarie 1.148.516 3,8% 2,5% 1.087.374 3,5% 2,3% 2.492.401 7,5% 5,7% 

Totale irnm.ni 30.570.833 100,0% 67,2% 31.190.840 100,0% 66,6% 33.434.078 100,0% 76,5% 

rrotale attivo 45.465.134 100,0% 46.861.073 100,0% 43.731.218 100,0% 
11. <:0111nni P'-, tt11i11 .1 11 

1-ol" 
Cumpos. f 11111101./ 

fsok 
I 1111110!./ 

J,olP ( :01u po ... 
I 1111 11 ob/.1 

:1:11 1x, al l I\ o al li\ o l l t\ o 

Im.m. immateriali 42.247 0,3% 0,2% 43.199 0,3% 0,2% 49.364 0,4% 0,3% 

Imm.materiali 11.907.391 93,5% 63,2% 12.044.910 93,2% 63,3% 12.169.544 93,9% 67,4% 

Imm.finanziarie 781.615 6,1% 4,1% 829.514 6,4% 4,4% 745.446 5,7% 4,1% 

Totale im.m.ni 12.731.252 100,0% 67,6% 12.917.623 100,0% 67,9% 12.964.354 100,0% 71,8% 

Totale attivo 18.844.043 100,0% 19.017.662 100,0% 18.046.472 100,0% 

Fonte: elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati dei rnndiconti dei Comuni sperimentatori e non; importi in 
migliaia cli emo 

Un altro tipo di analisi svolta rigual'Cla i fattori che determinano le variazioni tJ:a le consistenze 

iniziali e le consistenze finali dei valori patrimoniali. In particolare, nelle tabelle 9, 10 e 

11/COM/CP, vengono ripOl'ta.te le variazioni contabili intervenute durante la gestione sul conto 

del pat1·imonio, che registrano i movimenti di tipo finanziario, positivi e negativ i (cd. " V a1'Ìazioni 

da conto finanziario") e le variazioni cd. "da altre cause", positive e negative, da attribuire a 

increm enti o decrementi dei valori patrimoniali non dovuti a corrispondenti movimenti finanziari 

ma a valutazioni extra.contabili relative alla diminuzione o all' aumento dei valori patrimoniali 

stessi. 

Dalla lettura del valore assunto (in migliaia di euro) dalla va.nazione della consistenza finale 

comparato con i saldi delle variazioni da conto finanziario e i saldi da variazione da altre cause, è 
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possibile effettuare una prima valutazione delle determinanti che hanno comportato l'incremento 

o la riduzione del valore detenuto, nel caso in esame, in immobilizzazioni totali. 

Da un primo esame le variazioni delle consistenze finali appaiono da attribuire soprattutto alle 

variazioni finanziarie nel 2013 e nel 2014, dove p1·evalgono i saldi positivi, mentre invece i saldi 

delle variazioni da altre cause risultano frequentemente con il segno meno. Nel 2015 tale dinamica 

si interrompe, pertanto, le variazioni delle consistenze finali che si evidenziano beneficiano sia dei 

saldi da conto finanziario sia dei saldi da altl'e cause. 

Tale analisi, evidenziata nelle tabelle 12, 13 e 14./COM/CP sostanzialmente si ripete focalizzando 

le elaborazioni sulle immobilizzazioni materiali. 
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6.6 Andamento del passivo e dei debiti negli esercizi 2013-2015 nei 

Comuni esaminati 

L'andamento del passivo nel triennio 2013-2015 nei 3.600 Comuni esaminati, evidenziato nella 

tabella 15/COM/CP, mostra complessivamente una lieve flessione pa1·i al 2,1 %. 

Le riduzioni più significative del totale passivo sono relative ai Comuni della Sardegna (-8 %), del 

Molise (-6,8 % ), della Puglia (-6,3 % ), della Basilicata (-7 ,2 % ). L'insieme dei Comuni mostrnno 

un seppm lieve incremento di tale voce sono quelli del Trentino-Alto Adige (+2,7%) e del 

Piemonte (+1,2%). 

Passando ad ossel'vare le componenti del passivo, si I"ilevano forti I"iduzioni dei conferimenti nei 

Comuni oggetto di indagine del Molise (-31,1 % ), seguiti dagli Enti della Calab1·ia (12,8% ), della 

Puglia (-9,5 % ), della Basilicata (-7 ,1 % ). 

P er quel che riguaTda il patrimonio netto, i Comuni osservati presentano una stabilità sostanziale, 

con l'eccezione degli Enti della Sardegna che presentano una flessione dell'l,4% e gli Enti della 

Basilicata che mostrano una riduzione dello 0,8%. Spicca la va1-iazione in aumento del Molise, il 

cui pat1·imonio cresce del 25,1 % . 

I debiti presentano, nel triennio, i·iduzioni in tutti i Comuni osservati. Le variazioni percentuali 

più alte riguardano gli Enti della Sardegna (-35%), del Molise (-28%), del Veneto (-23,4%), 

dell'Emilia-Romagna e della Basilicata ( entrambe-22 % ). Flessioni significative presentano anche 

i Comuni del Trentino-Alto Adige (-21,8%), della Liguria (21,2%), della LombaTdia e della Puglia 

(entrambe -19,6%) e dell'Umbria (-19,5%). 

Con riferimento ai debiti, la tabella 16/COM/CP espone l'incidenza dei debiti sul totale del passivo. 

Spicca la rilevante incidenza pari, nel 2015, al 42,82 % nel caso dei Comuni osservati del Piemonte 

(208), in riduzione nel triennio considernto; seguono i Comuni della CalabTia (177) che nello stesso 

anno evidenziano un'incidenza pru·i al 30, 73 % (costante i·ispetto al 2013 e in i·iduzione rispetto al 

2014), e quelli della Campania (270) che p1·esentano debiti pari al 27,99% del totale passivo nel 

2015 (valore pressoché costante nel ti-iennio). 

251 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 
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6. 7 Analisi dei dati del conto del patrimonio e andamenti nel ti·iennio 

2013-2015 delle Province e delle Città metropolitane esaminate 

6. 7 .I Premessa 

Questa Sezione, nel precedente referto sulla gestione finanziaria degli Enti locali157, aveva avuto 

modo di evidenziare come la situazione finanziaria delle Province sia stata influenzata dal 

" ... prog1·essivo degrado prodotto dall'impatto degli effetti cumulati delle manovre correttive 

2010-2014·"· Già in detta sede si evidenziava che il " .. livello di autosufficienza finanziaria rispetto 

alle spese finali, mantenutosi a livelli abbastanza costanti fino al 2013, intorno al 58%, grazie alla 

riduzione della spesa finale che ha assorbito la contrazione delle risorse, negli ultimi esercizi 2014-

2015 si è andato deteriornndo"l58 159. 

Il descritto quadrn p eggiorativo m ordine gli andamenti finanziari di detti Enti tende a 

i·ipercuoteTsi anche nella gestione patrimoniale. Seppur, come si avrà modo di evidenziare nel 

successivo paragrafo, con la dovuta prudenza da apprestare in i·elazione alle i·isultanze di un 

157 Sezione delle Autonomie deliberazione n. 8/SEZAUT/2016/FRG pag. 187. 
158 Questa Sezione nella R elazione 2015 sul " Riordino delle Province - aspetti ordinamentali e i·illessi finanziari" evidenziava come 
l'Unione delle Province Italiane, proprio in ordine a tali effetti, aveva lamentato in diverse sedi e nell' audizione del 12 marzo 2015 
dinanzi alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, " .... che la Legge di stabilità 2015 intc1viene ad 
interrompere brnscamente il pl'ocesso di attuazione della I. n. 56/2014, poiché prevede il vel'samento allo Stato da pa1·te delle 
P1·ovince di 1 miliardo per il 2015, 1 ulteriore miliardo per il 2016 e 1 ultel'iore nuovo miliru·do pel' il 2017, incidendo per oltre il 
15 % sulla spesa totale delle Province. Il legame trn funzioni fondamentali, funzioni trasferite, l'isorse e garanzia di copertw·a 
finanziai·ia verrebbe dunque ad essere completament e ignorato. E ciò, sempre ad avviso dell'Unione, in contrasto anche con il 
d.p .c.m. adottato il 26 settembre 2014, che conferma quanto stabilito dalla legge, specificando all'art. 2, co. 4 che in esito 
all'attribuzione delle funzioni ai sensi dell'articolo 1, comma 89, della Legge, le amministrazioni interessate concordano, entro i 
termini p1·evisti e secondo le modalità stal>ilite dalle Regioni, tenendo conto dcl docwnento validato di cui al comma 3, il 
trasferimento dei beni e 1.lcllc risorse, ivi comprese le risorse assegnate dallo Stato in conto capitale o interessi" . L'UPI osserva che 
la medesima legge di stabilità impone un taglio della spesa, ma non del pe1·sonalc, che nel frattempo resta a carico delle Province, 
in attesa di i·icollocamento prnsso lo Stato, le Regioni e i Comuni; le Province, nel 2015, si trovano quindi a dovere gestire gli stessi 
servizi, poiché nessuna legge regionale è stata approvata, con 1 miliardo in meno di spesa e la spesa per il personale - circa 2 
miliardi - che resta immutata. Per questo, rappresenta la necessità che siano l'iportate in Parlamento le richieste avanzate in più 
sedi dalle P1·ovince e sottoposte all'attenzione della Conferenza Unificata e della Conferenza Stato Città, al fine di determinare la 
predisposizione di norme in grado di rendere compatibile la manovra finanziMia con la piena attuazione della I. n. 56/2014 e 
assicurare agli Enti la possibilità di continuare a garantire l'erogazione dei servizi, senza compromettere gli equilibri finanziari". 
Sezione delle autonomie deliberazione n. l 7/SEZAUT/2015/FRG pag. 5 e ss. 
159 La Sezione aveva evidenziato che: "Il contributo i·ichiesto a Province e Città metropolitane nel 2014 è stato pari a 2.060 mln, 
nel 2015 a 3.242 mln. Una situazione alleggerita, per il 2015, in misura minimale dagli strumenti "una tantum" introdotti dal d.l. 
n. 78/2015 per gli equililiri di bilancio quali l'utilizzo degli avanzi liberi (200 mln) e destinati (100 mln) e per interventi finanziari 
pc1· complessivi 421 mln (risoxse per handicap, ccnn·i per l'impiego, risparmi da rinegoziazione e salvagual'dia equilibri). 
Nessuna l'isorsa è venuta dal fondo sperimentale di ricquililirio nel 2014 pari a 1.046.917.823,05 interamente assorbito da riduzioni 
(1.046.128.439 da spendin.g revieUI art. 16, co. 7 d.l. n. 95/2012) e recuperi, come già nel 2013 (riduzioni di risorse disposte, prima, 
dalle norme del decreto "salva Italia", dal 2012 per 415 milioni di euro e poi da quello della legge di stabilità 2013 ch e ha elevato 
la i·iduzione appena ricordata fino a 1,2 miliardi di curo per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e, a decorrere dal 2015, 1,25 miliardi 
di eul'O); riduzioni che non haimo trovato intera capienza nel FSR, per cui non pochi Enti hanno dovuto riversare prop1·ie risorse 
allo Stato. Il finanziamento dei bilanci prov inciali si è retto, principalmente, sulle fonti cli maggiore xilievo rapprnscntate dal 
gettito dell'imposta pxovinciale di trascrizione e sull'impost a sui contratti ·per l'assicurazione della responsabilità civile conciata 
alla circolazione degli autoveicoli" . 
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limitato campione statistico a disposizione della Sezione, l 'andamento dell'attivo pan·imoniale 

sembra rilevru:e gli effetti deteriori descritti in precedenza . Tuttavia, una effettiva verifica della 

correlazione tra il fenomeno evidenziato e l'andamento delle risultanze pan·imoniali delle 

amministrazioni locali potI·à essere effettuata solo con la definitiva attuazione della nuova 

contabilità armonizzata e con un campione statistico più ampio di quello utilizzato in questa sede. 

6.7.2 Nota metodologica e avvertenze con 1·iferimento alla pe1·imetrazione 

dell'indagine 

Come già evidenziat o nel paragrnfo 8.4.1 in relazione ai Comuni, anche numerose Prnvince e Città 

metropolitane hanno usufruito della facoltà accordatal60 agli Enti locali di non inviru·e il conto 

del patI·imonio. 

P ertanto, ne è conseguita una disponibilità dei dati ancora più 1·idotta rispetto a quella già emersa 

nell'analisi dei Comuni e, inoltre, come si evince dalle successiv e tabelle, particolarmente 

disomogenea: infatti alcune aree regionali v edono la completa disponibilità dei dati provinciali 

(Umbria, Abruzzo e Molise) , mentre cli altre sono pervenuti i dati di una sola Provincia (Ligmia, 

Emilia-Romagna e Basilicata) . 

La eterogeneità dei dati a disposizione, pertanto, ha fatto ritenere opportuno limitare 

prudenzialmente l'esame all'esposizione delle risultanze complessive dell'attivo e del passivo del 

patrimonio, con un analisi di dettaglio limitata, seguendo l'impostazione già utilizzata p er i 

Comuni, alle sole voci relative alle tre tipologie di immobilizzazioni. 

Va ulteriormente evidenziato che nell' indagine non sono prese in considerazioni le risultanze 

patrimoniali delle amministrazioni della Valle d 'Aosta, poiché le stesse non inviano i propri quadri 

contabili, in quanto difformi da quelli previsti gli altri Enti dal d.P .R. n . 194/96 presenti nel Sirtel. 

160 Si veda, in merito, quanto evidenziato n el paragrafo 8.2. 
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TaheUa 17/PRJCP- Prnvince e Città metropolitane esaminate - incidenza% sul totale clelle Pl'ovince e 
Città metl'O]lOlitane italiane (*) pe1· numero e pel' popolazione. Deuaglio per Regione 

n. Provirn·c I Gttà 
lnritlt·11:1:a 'Yc, sul Pn11ola:1:iorll' 

lill'itl1·11:1:11 % su 
111clr1111olitanc lotall' 1'1·m inrl' I 

Zoua Inta le Pro' incl' I 
Città lllt'lropolitam· 

Esaminate ltaliaur Citt:l 111ctrnpnlita111• E:ooarni11ate ltaliaua 
italiam· ( *) 

Piemonte 3 8 37,5 2.839.258 4.424.467 64,2 

Nord ovest 
Lombardia 3 12 25,0 4.026.306 10.007.302 40,2 
Lilnll'ia 1 4 25,0 216.818 1.583.263 13,7 
Totale Nord ove1t 7 24 29,2 7.082.382 16.015.032 44,2 
Veneto 2 7 28,6 450.427 4.927.596 9,1 

Nord e1t 
Friuli· Venezia Giulia 2 4 50,0 854.151 1.231.110 69,4 
Emilia-Romagna 1 9 11,1 395.897 4.450.508 8,9 
Totale Nord eat 5 20 25,0 1.700.475 10.609.214 16,0 
Toscana 6 10 60,0 1.737.641 3.753.739 46,3 
Umbria 2 2 100,0 894.762 894.762 100,0 

Centro Marche 2 5 40,0 689.158 1.550.796 44,4 
Lazio 2 5 40,0 655.952 5.892.425 11,l 
Totale Centro 12 22 54,5 3.977.513 2.091.722 32,9 
Abruzzo 4 4 100,0 1.331.574 1.331.574 100,0 
Molise 2 2 100,0 313.348 313.348 100,0 
Campania 2 5 40,0 710.257 5.861.529 12,1 

Sud Pu1dia 2 6 33,3 1.034.560 4.090.105 25,3 
Basilicata 1 2 50,0 201.305 576.619 34,9 
Calabria 2 5 40,0 1.081.242 1.976.631 54,7 
Totale Sud 13 24 54,2 4.672.286 14.149.806 33,0 
Sicilia 3 9 33,3 1.024.039 5.092.080 20,1 

l1ole Sarde11:na 3 8 37,5 492.498 1.663.286 29,6 
Totale Isole 6 17 35,3 1.516.537 6.755.366 22,4 
Totale 43 107 40,2 18.949.193 59.621.140 31,8 

Fonte: elaborazioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati dci rnndiconti delle Province in sperimentazione e non e 
delle Città metropolitane 

(*)Non sono presenti le Province della Valle d'Aosta né tra le Province esaminate né, per omogeneità di confronto, tra le Province 
italiane. Le Province di Trento c Bolzano in quanto a statuto speciale non sono st at e incluse nell'analisi . É presente solo una Città 
m etro olitana ed un Ente s erimentatorc. 

6.8 Andamento dell' attivo e delle immobilizzazioni negli ese1·cizi 2013-

2015 nelle Pl'ovince e Città metl'opolitane esaminate 

L'andamento dell'at t ivo nelle Prnvince e delle Città metJ:opolitane osservate (43 su 107) mostra 

una generale flessione nel t1·iennio consideTato. Le flessioni più significative rigua1·dano gli Enti 

piemontesi che riducono il lorn attivo del 25,26% e a seguii:e quelli abrnzzesi del 22,80% , quelli 

marchigiani (-14,75%), quelli lombardi (-13,54% ), quelli friulani (13,37 %) e infine quelli liguri 

(13,23%). 

Dalla lettma dei dati em erge, altresì, che in alcune aree regionali, pm a fronte di una riduzione 

del totale dell'attivo, la voce contabile xelativa alle immobilizzazioni è xisultata in lieve cxescita. 

In particolarn, gli Enti della Basilicata mostTano una crescita dell'll,03%, quelli della Calabria 

del 5,74%, quelli dell'Ahi·uzzo del 4,13%, quelli del Lazio del 4,02%) (Tabella 18/PR/CP). 
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Infine, negli Enti oggetto di indagine l'attivo circolante appare in forte i·iduzione nel triennio 

considerato. 

Dall'analisi della composizione delle immobilizzazioni, emerge con evidenza l'impOTtanza della 

voce relativa alle immobilizzazioni totali (tabella 19/PR/CP) che in tutte le zone geogrnfiche 

presenta per gli Enti in questione, al pari di quanto osse1·vato per i Comuni, valori molto elevati 

di incidenza sul totale attivo per tutto il ti-iennio esaminato. Tale voce rappresenta per l'esercizio 

2015 oggetto dell'indagine, il 68,4% del totale attivo nel Nord ovest, il 83,2% nel Nord est, il 

77,2% nel Centro, il 76,3% nel Sud e infine il 77% nelle Isole. 

Inoltre, analogamente a quanto rilevato per i Comuni, appare evidente come gli Enti oggetto di 

indagine detengano prevalentemente il proprio patl'Ìmonio in immobilizzazioni materiali 

(medesima tabella 19/PR/CP): infatti sempre relativamente al 2015 tale voce nel Nord ovest 

incide sull'attivo per il 64,2% (in crescita rispetto sia al 2013 che al 2014) e per il 93,9% sulla voce 

delle immobilizzazioni totali. Gli Enti dell' area Nord est mostrano valori analoghi con un 

incidenza sul totale dell'attivo pari per il 77,5% e sulle immobilizzazioni totali del 93,2% menti·e 

quelli riferibili all'area Centro presentano un incidenza delle immobilizzazioni materiali sul totale 

dell'attivo pai·i al 73,9% e sulle immobilizzazioni totali del 95,7% . Le p1·oporzioni non si 

discostano per gli Enti dell'area geografica Sud che mostrano un incidenza delle immobilizzazioni 

materiali sul totale dell'attivo pari pe1· il 74,l % e sulle immobilizzazioni totali del 97%, né per 

quelli delle Isole dove l 'incidenza sul totale dell'attivo è pari al 76,l % e sulle immobilizzazioni 

totali del 98,8%. 

Tali dati evidenziano, come già osservato per i Comuni, che anche le Province e le Città 

metropolitane mostrnno la tendenza a mantenere la patrimonializzazione sugli asset immobilizzati 

ed in particolare su beni materiali (fabbricati, teneni eccetera). 
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Tabella 19/PR/CP - Province e Città metJ:opolitane esaminate. Composizione percentuale delle 
immobilizzazioni e inci<lenza sul totaJe attivo (consistenze finali) - anni • 2013- 2015 

11. l'rnv ./Città mctr. 
201:i 2011 201:; 

t•sa111i11alt• i Noni o\'csl Compos.% 
lmmoh. I 

Noni m·t••I 
(ompos. Immoli. 

Noni ""'"t 
Co11111os. lmmoh. I 

alti\'O ·x. I alli\'o % allÌ\o 

lmm. immateriali 68.292 2,0% 1,2% 59.901 1,9% 1,1% 55.699 1,8% 1,2% 

!mm.materiali 2.985.487 86,8% 5 2,9% 2.987.581 93,1% 56,0% 2.967.238 93,9% 64,2% 

!mm.finanziarie 386.631 11,2% 6,8% 162.410 5,1% 3,0% 136.485 4,3% 3,0% 

Totale imm.ni 3.440.409 100,0% 60,9% 3.209.893 100,0% 60,2% 3.159.422 100,0% 68,4% 

Totale attivo 5.647.283 100,0% 5.335.539 100,0% 4.619.259 100,0% 

11. Prnv./tiuà mcli-. 
Noni est [011111os. % 

lmmoh. / 
Noni,.,, 

<:ompos. lmmoh. 
Norcl est 

<:01111ws. I 111111oh. I 
t•saminalt•:; attivo •x, I alli\'o •y,, alli\'o 

lmm. immateriali 39.910 2,8% 2,2% 43.673 3,1% 2,5% 36.374 2,6% 2,2% 

!mm.materiali 1.308.990 92,7% 71,2% 1.296.868 92,6% 73,0% 1.286.030 93,2% 77,5% 

!mm.finanziarie 62.930 4,5% 3,4% 60.272 4,3% 3,4% 57.876 4,2% 3,5% 

Totale imm.ni 1.411.830 100,0% 76,8% 1.400.813 100,0% 78,9% 1.380.280 100,0% 83,2% 

Totale attivo 1.837.788 100,0% 1.776.284 100,0% 1.658.883 100,0% 

11. Prm ./l:irtà mrtr. 
Centro Compos.% 

lmmoh. I 
Ct·ntro 

Compos. lmmoh. 
<:entro 

Compos. I mmoh. I 
t•saminalt• 12 attho "' I attiH1 tx, allÌ\ o .. 

lmm. immateriali 56.467 1,9% 1,3% 53.934 1,8% 1,3% 51.486 1,7% 1,3% 

!mm.materiali 2.787.011 95,2% 64,7% 2.809.225 95,3% 68,6% 2.841.446 95,7% 73,9% 

Imm.fmanziarie 84.258 2,9% 2,0% 84.019 2,9% 2,1% 76.454 2,6% 2,0% 

Totale imm.ni 2.927.736 100,0 % 67,9% 2.947.178 100,0% 71,9% 2.969.386 100,0% 77,2% 

Totale attivo 4.308.678 100,0% 4.097.541 100,0% 3.845 .142 100,0% 

11. Prnv./C:i111ì nlt'lr. 
Snd Compos. •y,, I nnnoh. I 

Sud 
<:ompos. lmmoh. 

S111I 
t:om1u1s. lmmoh. I 

t>sa111i11a1P I :J allin1 % I altÌH• % at1in1 

Imm. immateriali 69.116 1,6% 1,0% 69.652 1,6% 1,1% 71.031 1,6% 1,2% 

!mm.materiali 4.154 .410 97,2% 62,6% 4.273.599 97,1% 65,6% 4.332.272 97,0% 74,1% 

!mm.finanziarie 52.693 1,2% 0,8% 56.339 1,3% 0,9% 61.001 1,4% 1,0% 

Totale imm.ni 4.276.219 100,0% 64,5% 4 .399.591 100,0% 67,6% 4.464.303 100,0 % 76,3% 

Totale attivo 6.631.967 100,0% 6.512.932 100,0% 5.850.130 100,0% 

n. P1·0,·./l:i11ù nlt'tr. 
Isole Com11os.% 

lmmoh. I 
Isoli' 

Compos. I mmoh. 
Isoli• 

Com po•. lmmoh. I 
t•saminalt• (1 alli\'o 'Yu I attivo cx. atthn 

lmm. immateriali 12.865 1,0% 0,7% 12.716 1,0 % 0,7% 12.127 0,9% 0,7% 

!mm.materiali 1.277.778 98,6% 69,9% 1.302.351 98,7% 73,3% 1.320.595 98,8% 76,1% 

lmm.finanziarie 4.776 0,4% 0,3% 4.273 0,3% 0,2% 3.277 0,2% 0,2% 

Totale imm.ni 1.295.419 100,0% 70,9% 1.319.340 100,0% 74,3% 1 .335.999 100,0% 77,0% 

Totale attivo 1.828.019 100,0% 1.776.487 100,0% 1.735.924 100,0% 

Fonte: elahorn.zioni Corte dei conti - Sezione delle autonomie su dati dei i·endiconti delle Province in sperimentazione e non e 
delle Città metropolitane; importi in migliaia di euro 

6.9 Andamento del passivo negli ese1·cizi 2013-2015 nelle Province e 

Città metropolitane esaminate 

Anche per quel che riguarda il passivo pat1'Ì.m.oniale, si evidenziano nel triennio 2013-2015 

(successiva tabella 20/PR/CP) variazioni negative nel complesso degli Enti osservati161• 

Nel dettaglio, il pat1·imonio netto si riduce particolru:m.ente nelle P1·ovince esaminate dell'Umb1·ia 

(2 Enti, -9,97% ), della Liguria (1 Ente, -9,07), della Pu glia (2 Enti, -8,24%) e del Molise (2 Enti, 

-7,82%). Mostrano un andamento crescente gli Enti del Friuli-Venezia Gitùia (2 Enti, +5,40%), 

161. Tenendo in debita evidenza il numero degli Enti oggetto di osservazione. 
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della Campania (2 Enti, +4,44%), della SaTdegna (3 Enti, +4,40%), del Lazio (2 Enti, +3,88%) e 

della CalabTia (2 Enti, + 1,83 % ). 

In foTte Tiduzione anche i debiti, in pal'ticolal'e nelle 3 Province del Piemonte esaminate (-43,40% ), 

del FTiuli-Venezia Giulia (2 Enti, -28,84%), della Toscana (6 Enti, -26,79%), delle Marche (2 Enti, 

-25,15%) e dell'Abruzzo (4 Enti, -24,28%). La Tiduzione più contenuta si registra nelle 3 Province 

osseTvate della Sicilia (-4,13), ment1·e un aumento dei debiti del 3,32%, si evidenzia in un solo 

caso, le 2 PTovince molisane. 

Altl'a voce di Tilievo del passivo è rappresentata dai confeTimenti, caratterizzati, nel trienni 2013-

2015, nell'insieme delle PTovince esaminate, da un andamento negativo, con un unico caso che 

evidenzia una sostanziale stabilità: le 2 Province dell'Umbria con una variazione pari allo 0,50%. 

Nelle altl'e aree i·egionali, la contrazione dei conferimenti si presenta consistente nelle 4 Province 

dell'Abruzzo (-31,51 %) e nelle 2 Province più 1 Città metropolitana della Lombardia (-29,62%). 

6.IOConclusioni 

Le 1·isultanze delle analisi svolte a partire dai dati attestati nel conto del patrimonio di Province, 

Città metropolitane e Comuni, pur con i limiti informativi riconducibili come ben evidenziato dal 

limitato seppur omogeneo campione di Enti a disposizione, fotografano uno spaccato conoscitivo 

circa gli andamenti della finanza degli Enti tenitoriali nell'esercizio 2015 in mutevole evoluzione. 

Il conto del pat1·imonio, quale documento in cui trovano compiuta evidenza i risultati della 

gestione con riguardo al complesso dei beni e dei rappOTti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza 

di ciascun Ente, appare idoneo a fornire un aTticolato quadro - destinato, peraltTo, ad affinarsi 

allorché troveranno piena applicazione i nuovi principi della contabilità armonizzata - dal quale 

è possibile trnrre alcune indicazioni in ordine allo stato di salute degli Enti monitorati. 

Le evidenze dell'analisi svolta possono costituire base di partenza per approfondimenti, da 

svolgersi ove si voglia programmare un'apposita indagine, anche in sede regionale da parte delle 

Sezioni di controllo della Corte dei conti, nella quale si vogliano definire puntualmente gli effetti 

dell'attuazione del federalismo demaniale sul patrimonio delle amministrazioni locali. 

Proprio in relazione all' attuazione del federalismo demaniale, eme1·ge dai dati trasmessi 

dall'Agenzia del demanio a seguito di specifica richiesta della Sezione (aggiornati al 30 novembre 

2016) che, complessivamente a partfre dall'avvio delle procedure, sono stati trasferiti agli Enti 

locali 3.920 beni per un valore complessivo di 1.015.782.974 euro e un valore medio per bene pa1·i 

a 259.128 euro. Il numero totale dei beni trasferiti nel biennio 2013-2014 pari a 1.634, aumenta 
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fino a 1.862 nel 2015, e si riduce a 424 nel 2016 (al 30 novembre). Il valore medio dei beni parte 

da 194.920 emo nel biennio di avvio delle procedme, aumenta nel 2015 e rimane poi costante nel 

2016 intorno ai 305.000 emo. Il numero di istanze pervenute, distinte per area r egionale (elaborata 

secondo la classificazione utilizzata dalla Sezione delle autonomie per a1·ee geografiche; Nord 

ovest, Nord est, Centro, Sud e I sole) e per procedure (la prima del 2013 e la seconda del 2016), 

unitamente al totale complessivo delle istante e dei beni trasferiti risultant i al 30 novembre 2016 

mostrano le seguenti evidenze: il N md Ovest ha ricevuto 977 beni, il Nord Est 796, il Centro 597, 

il Sud 1.550, le Isole (solo la Sicilia in questo caso) nessun bene. 

Con riferimento alle istanze, risultano elevate pe1· gli Enti della Lombardia (1.073), del Veneto 

(1.062) e dell'Emilia-Romagna (1.022), ment1·e gli Enti della Valle d'Aosta e della Sicilia 

evidenziano, rispettivamente 1 e 4 istanze presentate. Altro aspetto che risulta dalla lettura di 

questi primi dati resi disponibili dall'Agenzia del Demanio (sempre i·iferiti al 30 novembre 2016) 

riguarda la riduzione delle istanze presentate, passate dalle complessive 9.367 del 2013 alle 810 

della seconda procedma del 2016. 

Venendo all'analisi dei dati elaborati dalla Sezione in ordine alle risultanze del conto del 

patrimonio, emerge che il valore dell'attivo dei Comuni esaminati si è complessivamente ridotto, 

nel triennio 2013-2015, del 2,13% mentre la contrazione nel medesimo periodo relativa alle 

Province ed alle Città metropolitane apparn maggio1·e attestandosi al 12,56%. 

Le elaborazioni effettuate rnlativamente ai Comuni evidenziano forti differenze negli andamenti 

delle componenti dell'attivo, ed inoltre si rilevano ulteriori differenze nelle diverse aree regionali, 

le variazioni complessive delle quali mostrano a loro volta andamenti decrescenti, seppm· con 

qualche eccezione localizzata. Tali differenze risultano ancor più marcate p er le Province e le Città 

metropolitane a seguito dell'eterogeneità dei dati a disposizione che, pertanto, ha fatto ritenere 

opportuno limitare prudenzialmente l'esame all'esposizione delle risultanze complessive 

dell' attivo e del passivo patrimonio. 

La rilevata riduzione per i Comuni, appare riconducibile in particolare ad una flessione, in alcuni 

casi notevole, dell'attivo cii·colante e dei ratei e risconti, sintomo quest'ultimo del progressivo 

degrndo sulla situazione finanzia1·ia delle amministrazioni locali prodotto dall'impatto degli effetti 

cumulati delle manovre conettive di finanza pubblica 2010-2014 che hanno notevolmente inciso 

sulla capacità di detti Enti di assicurarsi tma sufficiente autonomia finanziaria. 

Sempre r elativamente ai Comuni, mostra invece segni di tenuta, sempre dal lato dell'attivo 

patrimoniale, la voce relativa alle immobilizzazioni in lieve c1·escita o in sostanziale stabilità nel 

triennio considerato confermando la tendenza degli Enti a mantenere la patrimonializzazione 
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sugli asset immobilizzati (beni materiali, immatel'iali e finanzia1·i). In particolare, si evidenzia che 

detta voce incide notevolmente sul totale dell'attivo facendo riscontrare nel 2015 valori, pe1· 

quanto i·igua1·da i Comuni, pari a 1'84% del totale attivo nel Nord Ovest (1.807; 36,6% del totale 

Comuni), il 84,8% nel Nord Est (720; 49,3% del totale Comuni), il 72,2% nel Centro (516; 52,4% 

del totale Comuni), il 76,5% nel Sud (946; 52,9% del totale Comuni) e infine il 71,8% nelle I sole 

(331; 43,2% del totale Comuni) . 

Analogament e, tale conclusione può trnrsi pe1· tutto il triennio 2013-2015, dall'analisi del 

medesimo dato relativo alle Province ed alle Città metropolitane, seppUI· in tal caso si deve 

prndenzialmente tener conto del liinitato numern di Enti scrutinati sul totale degli stessi (43 su 

un totale di 107). Più specificatamente per l'esercizio 2015, oggetto dell' indagine, il rnppo1·to tra 

il totale delle immobilizzazioni e il totale dell' attivo si assesta a, 68,4% nel NOI"d Ovest, all'83,2% 

nel Nord Est, al 77,2% nel Centro, al 76,3% nel Sud e infine al 77% nelle I sole. 

Appare opportuno segnalare, poi, che nell'ambito delle immobilizzazioni la voce che incide 

maggiormente è quella delle immobilizzazioni materiali. Per i Comuni i dati rilevati relativi 

all'esercizio 2015 (stazionai-i o in lieve aumento i·ispetto ai due esercizi prncedenti) indicano infatti 

che tale voce incide sul totale delle immobilizzazioni per il 90,l % nel NOI"d Ovest p er 1'87,3% nel 

Nord Est, per il 90% nel Centro, pe1· il 92,3% nel Sud ed infine per il 93,9% nelle Isole. 

Come rilevato per i Comuni e sempre relativamente al 2015, anche pe1· le Province e le Città 

metropolitane le immobilizzazioni materiali incidono notevolmente sul totale delle 

immobilizzazioni: si riscontrnno infatti i seguenti valori: nel Nord Ovest (in c1·escita rispetto sia 

al 2013 che al 2014) per il 93,9%; nel No1·d Est del 93,2%; nel Centro del 95,7%; nel Sud del 97%; 

nelle Isole del 98,8%. 

Dall'analogia degli effetti desunti dal dato i·iscontrnto per le due diverse tipologie di Enti si può 

ragionevolmente ritenere che le amministrazioni locali, seppm nella particolare situazione 

finanziaria sopra decritta determinata da un sempre maggiorn richiesta di un congruo contributo 

al conseguimento dei saldi di finanza pubblica, continuino a manifestare una spiccata tendenza a 

mantenere la patrimonializzazione sugli asset immobilizzati ed in particola1·e sui beni materiali 

(fabbricati, terreni, etc.). 

In i·elazione al passivo patrimoniale, nel triennio 2013-2015, l'andamento n ei 3.600 Comuni 

esaminati, mostra complessivament e una lieve flessione pari al 2,1 %. Le riduzioni più 

significative del totale passivo sono relative ai Comuni della Sardegna (-8 % ), del Molise (-6,8 % ), 

della Puglia (-6,3% ), della Basilicata (-7,2% ). L 'insieme dei Comuni che mostrano un seppm lieve 

incremento di tale voce sono quelli del Trentino-Alto Adige (+2,7%) e del Piemonte (+1,2%). 
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Passando ad osservare le componenti del passivo, si rilevano forti riduzioni dei conferimenti nei 

Comuni oggetto di indagine del Molise (-31,1 %), seguiti dagli Enti della Calabria (-12,8%), della 

Puglia (-9,5 % ), della Basilicata (-7 ,1 % ). Per quel che riguarda il patrimonio netto, i Comuni 

osservati presentano una stabilità sostanziale, con l'eccezione degli Enti della Sardegna che 

presentano una flessione dell'l,4% e gli Enti della Basilicata che mostrano una riduzione dello 

0,8%. Spicca la variazione in aumento del Molise, il cui patrimonio cresce del 25,l %. 

I debiti presentano, nel triennio, riduzioni in tutti i Comuni osservati. Le va1fazioni percentuali 

più alte riguardano gli Enti della Sardegna (-35%), del Molise (-28%), del Veneto (-23,4%), 

dell'Emilia-Romagna e della Basilicata (entrambe -22 % ). Flessioni significative presentano anche 

i Comuni del Trentino-Alto Adige (-21,8% ), della Liguria (-21 ,2% ), della Lomba1·dia e della Puglia 

(entrambe -19,6%) e dell'Umbria (-19,5% ). Con rife1·imento ai debiti, spicca la rilevante incidenza 

pari, nel 2015, al 42,82% nel caso dei Comuni osservati del Piemonte (208), in i·iduzione nel 

triennio considerato; seguono i Comuni della Calabria (177) che nello stesso anno evidenziano 

un'incidenza pru'Ì al 30,73% (costante rispetto al 2013 e in riduzione rispetto al 2014) , e quelli 

della Campania (270) che presentano debiti pari al 27 ,99% del totale passivo nel 2015 (valol'e 

pressoché costante nel t1·iennio ). 

Per quanto riguarda il passivo delle Prnvince e delle Città metropolitane oggetto dell'analisi si 

evidenziano nel tl'iennio 2013-2015 variazioni negative nel complesso degli Enti osservati 

(-12,56%)162. Nel dettaglio, il patrimonio netto si riduce particolarmente nelle Prnvince esaminate 

dell'Umbria (2 Enti, -9,97% ), della Liguria (1 Ente, -9,07) , della Puglia (2 Enti, -8,24%) e del 

Molise (2 Enti, -7 ,82 % ). Mostrano un andamento crescente gli Enti del Friuli-Venezia Giulia (2 

Enti, +5,40% ), della Campania (2 Enti, +4,44% ), della Sardegna (3 Enti, +4,40% ), del Lazio (2 

Enti, +3,88%) e della Calabria (2 Enti , +1,83%). 

In forte riduzione anche i debiti, in particolare nelle 3 Province del Piemonte esaminate (-43,40% ), 

del F1·iuli-Venezia Giulia (2 Enti, -28,84%), della Toscana (6 Enti, -26,79%), delle Mal'che (2 Enti, 

-25,15%) e dell'Abl'Uzzo (4 Enti, -24,28% ). La riduzione più contenuta si registra nelle 3 Province 

osservate della Sicilia (-4,13%), mentre un aumento dei debiti del 3,32%, si evidenzia in un solo 

caso, nelle 2 Province molisane. 

Altra voce di rilievo del passivo è rappresentata dai conferimenti, caratte1'Ìzzati, nel triennio 2013-

2015, n ell'insieme delle Province esaminate, da un andamento negativo, con un unico caso che 

evidenzia una sostanziale stabilità: le 2 Prnvince dell'Umbria con una vru·iazione pari allo 0,50%. 

162 Tenendo in debita evidenza il numero degli Enti oggetto di osservazione. 
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Nelle altre aree regionali, la contrnzione dei conferimenti si presenta consistente nelle 4 Pl'Ovince 

dell'Abmzzo (-31,51 %) e nelle 2 Province più 1 Città metropolitana della Lombardia (-29,62%). 

In conclusione, come già evidenziato nei precedenti i·efe1·ti, appare necessario trasfo1·ma1·e il 

patrimonio immobiliare da one1·e in i·isorsa: esigenza quest 'ultima che, in un situazione che vede 

la finanza locale " interessata da radicali trasformazioni e da una significativa tensione sulle 

entrate (soprattutto quelle trasferite)", si pone come obiettivo non ulteriOl'mente differibile. 

Sotto tale profilo i numerosi adempimenti riclùamati in precedenza, cui gli Enti sono tenuti anche 

sotto il profilo pat1'Ìmoniale in coincidenza con l'entrnta in vigorn del nuovo sistema di contabilità 

armonizzata, "possono rappresentare una valida occasione per una attenta ricognizione del 

pat1·imonio, per una puntuale ricostruzione dello st esso in vista della sua valorizzazione, recupero 

e messa a reddito". 
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